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Slitterà 
a novembre 
l’addizionale 
del 5% ? 


-A* Giovedì 19 marzo 1981 / L. 400 


L'addizionale del cinque per cento sulle Imposte 1981 slit¬ 
terà probabilmente a novembre: è l'orientamento emerso 
in commissione finanze della Camera dopo le continue cri¬ 
tiche e perplessità (nonché il parere negativo dell'altro 
ieri sera della commissione bilancio) che l'Imposta straor¬ 
dinaria « prolerremotati » sta suscitando. Il ministro Re¬ 
viglio non insisterebbe sulla emanazione di un decreto sosti¬ 
tutivo del disegno di legge da lui presentato. A PAG. é 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il convegno degli industriali trasformato in un’assemblea politica 


Confindustria senza line 
solo lo scontro sui salari 

Un’occasione per rispondere alle scelte sindacali di Montecatini — Gli interventi di Merloni, 
Mandelli e Massacesi — I niinistri in ordine sparso — Romiti rivendica alla Fiat il nuovo corso 



La Confindustria e l’In- 
iersind hanno dato la lo¬ 
ro risposta all'assemblea 
tenuta dai sindacati a 
Montecatini. Ma il con¬ 
vegno di ieri aveva, an 
che un’altra ambizione, 
lanciare, in qualche mo¬ 
do, un messaggio al pae¬ 
se. E non a caso Merloni 
l'ha anticipata con una 
intervista alla Repubbli¬ 
ca il cui senso è chiaro 
fin dal titolo: «La festa 
è finita >. i nodi della cri¬ 
si e dell’inflazione giungo¬ 
no al pettine e qualcuno 
deve pagare. Chi? Gli in¬ 
dustriali non hanno dub¬ 
bi: presentano il conto, 
innanzitutto ai sindacati 
e ai lavoratori, ma in un 
certo senso anche a que¬ 
sto governo incapace per¬ 
sino di indicare un obiet¬ 
tivo minimo di politica 
economica (pietose le e.si- 
htzioni dei ministri pre¬ 
senti. significative le as¬ 
senze). 

Ma se l’obiettivo voleva 
essere mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica e isolare il 
movimento operaio, ebbe- 
ne non ci sembra che. 
alla fine, sia stato davve¬ 
ro centrato. Come si può 
infatti, porsi di fronte ad 
un problema così com¬ 
plesso. di così vasta por¬ 
tata (si è chiusa una fa¬ 
se, appunto) senza avere 
un progetto, una propo¬ 
sta che si misuri con la 
grande questione dello svi¬ 
luppo di questo Paese? 
Niente di tutto ciò, in¬ 
vece, si è sentito nelle 
relazioni o negli inter¬ 
venti. 

Se davvero siamo ad 
una svolta, è perché quel 
partito dell'inflazione, 
l’unico che abbia gover- 


La festa 
è finita 
ma chi 
si è 

divertito? 

nato sul serio in questi 
anni, non può più conti¬ 
nuare a farlo senza pro¬ 
vocare guasti irreparabi¬ 
li. Di questo partito fa 
parte la Democrazia cri¬ 
stiana e, insieme ad essa, 
i partiti che hanno fat¬ 
to fallire tutti gli sforzi 
di risanamento sia pur 
tìmidamente compiuti: 
quelli che hanno trasfor¬ 
mato in Controriforma — 
come dice Spaventa — 
anche il tentativo di met¬ 
tere ordine nel bilancio 
dello Stato. Ne sono stati 
partecipi, però, gli stessi 
imprenditori. Non possia¬ 
mo dimenticare, infatti, 
i profitti da inflazione che 
negli ultimi anni hanno 
gonfiato i bilanci di so 
ciefò finanziarie e anche 
industriali (la riscoperta 
della Borsa non è, in fon 
do. anche l’effetto di que 
sto miraggio inflazionisti¬ 
co?). E' un fenomeno non 
solo italiano. Franco Mo¬ 
digliani, in uno studio per 
il MIT, ne ha mostrato 
gli effetti negli Stati Uni¬ 
ti. Ma in Italia bisogna 
dire che non sono sfati 
soltanto raccolti i frutti 
di meccanismi più o me¬ 
no spontanei. No. qui c’è 
stata una chiara conver¬ 
genza politica tra alcuni 
settori del padronato e il 


sistema di potere demo¬ 
cristiano. 

Noi non vogliamo se¬ 
guire il cattivo esempio 
degli industriali, convin¬ 
ti come siamo che non 
serve a molto recriminare. 
Troppo facile sarebbe 
rinfacciare le sue colpe 
ad un padronato il quale 
non sa far altro che ac¬ 
cusare gli operai di esser¬ 
si (e solo parzialmente) 
difesi con la scala mobi¬ 
le. Né basta dire (anche 
se può servire a ristabili¬ 
re la verità) che negli 
ultimi anni i redditi da 
lavoro dipendente hanno 
cominciato la loro disce¬ 
sa. Forse, questo gioco 
di reciproche accuse non 
serve nemmeno agli indu¬ 
striali, se è vero che la 
stessa classe imprendito¬ 
riale è stata segmentata, 
in qualche modo dall’in- 
flazione. C'e chi ne ha 
approfittato, c’e chi vi ha 
galleggiato, c’e chi ne è 
stato anche colpito. Mai 
come in questi anni si é 
aperta una tale divergen¬ 
za di esigenze, di inte¬ 
ressi, di collocazione tra 
grande e piccola impre¬ 
sa. tra aziende pubbliche e 
private. Perciò è grave il 
tentativo di Merloni di 
ritrovare l’unità soltanto 
in negativo. E’ riduttivo, 
è sostanzialmente miope. 

Non è uscita ieri dall’ 
Eur alcuna proposta in 
avanti. Né sul terreno 
della politica industriale, 
né per quel che riguarda 
le relazioni sociali. Siamo 
lontani mille miglia dal¬ 
la filosofia di < patto so- 

Stefano Cingolanì 

(Segue in ultima) 


' ROMA — Oltre milleduecento 
imprenditori presenti nella 
spaziosa sala deirAuditorium 
della tecnica all’Eur. un cli¬ 
ma acceso, più da mamtesta- 
zione che da convegno, bor¬ 
date pesantissime contro il 
-Sindacato e i lavoratori in¬ 
dicati come i responsabili dei 
mali deir industria italiana: è 
con questa « immagine > du¬ 
ra e ostile che si sono pre¬ 
sentate ieri Confindustria e 
Intersind — padronato priva¬ 
to e pubblico — airattesissi¬ 
mo convegno < sul salario *. 
Ma non c’è stata una riflessio¬ 
ne sulla struttura del casto 
del lavoro in Italia, piuttosto 
si è voluta costruire un'occa¬ 
sione — in presenza di una de¬ 
legazione di governo dimezza¬ 
ta e in disaccordo — per n- 
-spondere alla iniziativa s n- 
dacale decisa a Montecatini. 
E la risposta è stata; nessuna 
disponibilità a discutere con 
le organizzazioni sindacali di 
questioni .salariali: in sostan¬ 
za. non una lira verrà data 
ai lavoratori se non deci.ca 
discrezionalmente déill'impre¬ 
sa. 

Gli applausi maggiori li ha 
ricevuti chi è stato più duro 
con i sindacati, ma ciò non 
ha nascosto resistenza di 
preoccupazioni e divergenze 
anche aU’intemo della stessa 
Confindustria. La parte del 


leone l’hanno fatta Walter 
Mandelli e Cesare Romiti. Lo 
amministratore delegato del¬ 
la Fiat ha rivendicato il me¬ 
rito di aver aperto il < nuo 
vo corso > del padronato ita¬ 
liano. Con .soddisfazione ha af- 
fennato: « Rivendico alla Fiat 
il ruolo di leader perché per 
prima ha aperto una verten¬ 
za decisiva in un clima di o- 
stilità da parte di tutti i par¬ 
titi politici. Qualsiasi intesa 
con i sindacati — ha aggiun¬ 
to — è da promuovere solo se 
contribuirà a rendere più com¬ 
petitiva l’industria italiana *. 

Ma rimpressioìie è che la 
polemica abbia voluto rivol¬ 
gerla anche contro la stessa 
Confindustria (e in particola¬ 
re il suo presidente) che In oc¬ 
casione della vertenza conser¬ 
vò una posizione piuttosto di¬ 
staccata. 

Non tutti ì leaders confin- 
du.striali hanno seguito comun¬ 
que i toni accesi, pesantemen¬ 
te antisindacali e antioperat. 
della relazione di Mandelli (la 
vera relazione per la Confin 
dustria. dato che Merloni si 
è limitato ad una breve e ge¬ 
nerica presentazione del con¬ 
vegno). Mandelli ha esordi¬ 
to' * Parliamo di salario e di 
costo de! lavoro perché sono 

Marcello Viilari 

(Segue in ultima pagina) 


Comunicato della Segreteria 


Forte impegno 
del PCI nella 
battaglia sui 
referendum 


La Segreteria del PCI ha discusso, nella sua riu¬ 
nione di mevcolodi. lo sviluppo della battaglia sui 
referendum, su cui il popolo italiano sarà chiamato a 
pronunciarsi nel mese di maggio. La Segreteria del 
PCI, mentre sottolinea il forte impegno del partito 
che lo vede oggi in prima fila nella necessaria opera 
di orientamento, chiama tutte le organizzazioni co¬ 
muniste a intensificare la propaganda di massa in 
appoggio alle proposte avanzate per ciascun referen¬ 
dum dal Comitato Centrale; e raccomanda dì allar¬ 
gare la conoscenza concreta e specifica di ciascuna 
delle norme legislative e delle questioni sottoposte a 
referendum, in modo da chiamare gli elettori ad un 
uso pienamente informato e consapevole dello stru¬ 
mento referendario, e da combattere i tentatni in 
atto di disinformazione, di mistificazione, di mani¬ 
polazione oscurantista. La Segreteria del PCI invita 
le organizzazioni comuniste a promuovere le più lar¬ 
ghe convergenze unitarie perché dalla consultazione 
di maggio emerga una vittoria degli ideali di pro¬ 
gresso civile e sociale, di liberazione della donna, e 
venga una forte spinta per un regime democratico 
che sappia difendere in modo moderno ed efficace 
la libertà, la vita. la sicurezza dei cittadini. 

La Segreteria del PCf ha inoltre deciso di pro¬ 
muovere una campagna dì popolarizzazione e discus 
sione delle concrete proposte elaborale dal PCI per 
affrontare la grave crisi delle istituzioni, per spin¬ 
gere ad un profondo rinnovamento e ad una moraliz¬ 
zazione della rita pubblica, per operare incisive ri¬ 
forme nel campo delle strutture del governo e del- 
Tesecutivo. della funzionalità del parlamento, del 
decentramento dello Stato. deH’amministrazione della 
giustizia, dei sistemi di comunicazione di massa. Sono 
state decise una .serie di iniziative, centrali e perife¬ 
riche. per la condotta di questa campagna e per sti¬ 
molare su questi temi un impegno di lotta e un 
ampio confronto fra tutte le forze costituzionali. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


L'inchiesta alle Cortes 

Go^pe in Spagna 
Il governo 
sapeva da mesi 

/ 

Due le trame - Direttamente implicati 
nel complotto il 10% degli alti ufficiali 


Nostro servìzio v 

M.ADRID — La stampa ma¬ 
drilena ha pubblicato ieri 
mattina le prime rivelazioni 
sull’inchiesta condotta dal 
ministero dell’Interno in re¬ 
lazione al tentativo di colpo 
di stato del 23 febbraio scor¬ 
so. Queste rivelazioni, peral¬ 
tro frammentarie, conferma¬ 
no e perfino aggravano guan¬ 
to era trapelato sulla vasti¬ 
tà dell’organizzazione golpi¬ 
sta, su due golpe confluiti 
nell’assalto alle Cortes, su 
un profondo dissenso esploso 
tra il tenente colonnello Teje- 
ro e il gen. Armada circa il 
modo di condurre in porto 
l’operazione e su chi doveva 
diventare il capo del gover¬ 
no militare. 

Se parliamo di rivelazioni 
della stampa e non del rap¬ 
porto presentato dal ministro 
dell’Interno Oliart .sulle risul¬ 
tanze dell’inchiesta, è per¬ 
ché questo rapporto avreb¬ 
be dovuto restare segreto, 
r'iservato cioè ai parlamen¬ 
tari convocati in seduta 
straordinaria a porte chiuse 
nel pomeriggio di martedì. 
Ma nella nottata l’agenzia 
« Europa > legata all’Opus 
Dei. diffondeva per prima 
alcuni passaggi del rappor¬ 
to rompendo così la conse¬ 
gna del silenzio e permet¬ 


tendo ai quotidiani del mat¬ 
tino di ottenere altri dettagli 
da un certo numero di de¬ 
putati che avevano registra¬ 
to il discorso di Oliart. 

Cosa dice in sostanza 
questo rapporto, o almeno 
te parti di esso diventate di 
dominio pubblico? Primo: il 
90% dell'esercito era dalla 
parte del re e solo il 10% 
dalla parte dei golpisti. Il 
che, commentano i giornali, 
non vuol dire granché nella 
misura in cui un certo nu¬ 
mero di ufficiali « lealisti > 
sperava o contava sul re 
per avallare il rovesciamen¬ 
to del regime democratico, 
come ha confermato lo stes¬ 
so relatore. Ma anche così, 
quel 10% di alti ufficiali im¬ 
plicati nel golpe e dissemi¬ 
nati nei comandi militari di 
tutto il paese, non solo rap¬ 
presenta una cifra allarman¬ 
te ma prova che, oggi come 
oggi, soltanto « la parte vi¬ 
sibile dell'iceberg golpista ». 
cioè la piccola, è stata col¬ 
pita da sanzioni se è vero 
che si trovano agli arresti 
soltanto quattro generali: Ar¬ 
mada. Torres Rojas, Milan 
Del Bosch, e Pizarro. un co¬ 
lonnello (San Martin, capo 

Augusto Pancaldl 

(Segue in ultima) 


Un documento di 200 dirigenti nazionali e locali 

Aborto: donne adiste chiedono 
libertà di coscienza nel voto 

« Contro il ritorno alla clandestinità per migliaia di don¬ 
ne e contro raffermazione dì una mentalità abortista » 



^OME era facile prere- 
dere, durante la « tri¬ 
buna politica » televisiva 
del compagno Enrico Ber¬ 
linguer dell altro ieri se¬ 
ra. non e mancato qual¬ 
che collega giornalista che 
ha tentato di ^incastrarer* 
(come usualmente si dice) 
l'interrogato sulla guesUo 
ne archeologica della au¬ 
tonomia del PCI e Berlin¬ 
guer ha pacatamente ri¬ 
sposto che : comunisti non 
hanno davvero bisogno di 
chiedere certificati ad al¬ 
tri partiti, aggiungendo 
testualmente (come riferi¬ 
va ieri questo nostro gior¬ 
nale): * A chi po; dovrem¬ 
mo nchiederli? Alla DC 
che è .stata sempre d'ac¬ 
cordo con gii US.A daU'ag- 
gress’.one al Vietnam ai- 
1 appoggio aila giunta rea¬ 
zionaria del ^Jvador, o 
agii aitn partiti di gover¬ 
no che fanno a gara per 
conquistarsi le simpatie 
deiramminisirazione Rea- 
gan? ». 

Ci sarebbe piaciuto che 
tl compagno Berlinguer, 
a questo punto, avesse ri¬ 
cordato che il segretario 
democristiano on. Piccoli, 
rientrato nelVidtima deca¬ 
de di febbraio da un suo 
viaggio tn America, si e 
molto compiaciuto con t 
giornalisti italiani dei suoi 
incontri con Reagan e 
con Haig e ha pronuncia¬ 
to alcune parole che i 
giornali hanno riportato 
tra Virgolette, cioè come 
autentiche, e che del re¬ 
sto ì'interessQto non ha 
mai smentito Dopo avere 
detto ai governanti ame¬ 
ricani che è molto tmpor 
tante tener conto anche 
dei partiti, Von Piccoli ha 


stiamo attenti 
alla vocazione 


precisato: « I governi pos¬ 
sono passare ma la DC 
resta e della DC, comun 
que, potete avere fiducia *>. 
Ora. VOI direte che noi 
abbiamo l’ossessione degli 
avverbi e sarà magari te- 
ro. ma 11 rendete conto 
della gravità di quel « co¬ 
munque Esso s-gn’fwa. 
letteralmente, « m ogni 
modo, in qualsiasi cajo » 
e Fon. Piccoli non è uo 
mo che usi parlare a van¬ 
terà. In questi ultimi tem¬ 
pi, ami. egli si e più tol¬ 
te distinto per cautela, 
evitando ogni precipita¬ 
zione sconsiderata Ma da 
tanti a Ilaig. con queha 
sua faccia da droghiere, 
non ha esitato ad assicu¬ 
rare gli US.A che la DC 
starà, « comunque u. do/.’a 
loro parte. Anche se ci 
chiedessero Roma? 

Una frase cosi, uno pa¬ 
rola cosi lì PCI. in tutta 
la sua storia, non le ha 
mai scritte o pronunciate 
in nessuna circostanza e 
nei confronti di nessuno. 
Se avesse detto qualche 
cosa di anche lontana¬ 
mente simile sarebbe suc¬ 
cesso un finimondo Ma 
tra i democratici occiden¬ 
tali. i pTotodemocratici. 
possono passare senza 
commenti, com'è difatti 
accaduto. Visto che c’è un 
campionato di calcio, isti¬ 
tuiamo anche un campio¬ 
nato della libertà. Lo ttn- 
ceremo noi con grande 
scarto, non c'è dubbio. Ma 
attenti, compagni, perchè 
le squadre dell’ attuale 
maggioranza cercheranno 
anche qui di truffare. Che 
volete, è una rocazinne. 

Fortnbrieelo 


ROMA — « L'aborto, come 
segno dì morte che allra^er- 
sa la società con la sua realtà 
dolorosa e drainniatira. «oprai- 
lullo per le donne, è un fallo 
che non pnò e=«ere cancellalo 
con battaglie condolle sU schie¬ 
ramenti conlrappn-:|i e allra- 
\erso lo sininicnlo del refe- 
rcndiini ». Gon qiic^rla e altre 
affermazioni ronlemile in mi 
iliK-iiiiicnto un grillalo di diic- 
renlo donne dirigenti r mili- 
lanli delle Adi si di"Ocia 
con nclle/za iLille po-izioiii 
oltranziste del Moiimenlo per 
la \ila. 

E* tin inailo a non condur¬ 
re rroeiate. a non far riper¬ 
correre al mondo ralloliro. 
<n mi argomento ro'ì delica¬ 
to. laceranti licendc del pas¬ 
calo; a non creilere di poter 
rì'oKere il dramma dell'abor- 
lo con nn a si » die doiroblie 
abolire la leege. c l n proble¬ 
ma di eoiì graie portala mo¬ 
rale e sociale non può es-ere 
affrontalo e ribollo con un «ì 
e con un no, <enza garanzie 
snffirienti di chiarezza e di 
intelligibilità del quesito po¬ 
sto » in-i-luno le donne delle 
.Adi. assumendo una posizio¬ 
ne che si diveriifica, nel tono 
e nella sostanza, anche da 
quella assunta dal loro Con- 
siclio Nazionale che aveia por¬ 
talo alle dinii«<ioni, per pro- 
leita, del presidente regionale 
del Trentino. 

E a firmare il testo (cinque 
ranelle dattiloscritte presenta¬ 
le neiruliima riunione dei Con¬ 
siglio Nazionale stesso) tono, 
tra le altre, dirigenti naziona¬ 
li e region.ili di primo piano: 
line vice presidenti della Com¬ 
missione nazionale donne, quat¬ 
tro del Consiglio nazionale, 
cinque eonsìglicre provinciali 
e tre rlonne del Comitato na¬ 
zionale dì Gioventù adisia. 

(Segue in ultima pagina) 



Salite a tredici le'comunicazioni giudiziarie 


La Rai «si libera» di Veroniqae 
e oiaada il filoiato in Procura 

Un rompicapo giurìdico - Inizia una battaglia fra accusa e difesa - Soprallno- 
go con i poliziotti neirappartamento degli incontri « spiati » dalle telecamere 


L’eruzione dell’Etna 
Danni, paura e allarme 

Continua, violentissima, l'eruzione dell'Etna. Panico tra la 
popolazione che dorme fuori dalle case, chilometri di cam¬ 
pagne disiruite, centinaia di animali morti. La lava, che da 
due giorni fuoriesce da una fenditura del \'ulcano fra i 1700 
e i 2500 metri di altezza, si sta ora dirigendo verso il fiume 
-Alcantara, al confine fra la provincia di Catania e quella 
di Messina. Randazzo e Moio, due grossi centri della zona, 
sono in stato d'allarme. NELLA FOTO: la ferrovia circum¬ 
etnea invasa dalla colata laurea A PAGINA 5 


RO^LA — E adesso la gente, 
invece di poter giudicare con 
la propria testa un’inchiesta 
televisiva, si trova a discu¬ 
tere su un rompicapo giuri¬ 
dico. Favoreggiamento della 
prostituzione, violazione della 
vita privata di cittadini, con¬ 
corso in riolenza carnale... 
Ma dav^'ero tutti questi reati 
possono essere stati compiuti 
da chi ha appaltato o realiz¬ 
zato il programma <A..A.A. 
offresis? Le risposte, ovvia¬ 
mente. sono diverse e di se¬ 
gno opposto. Però raramente 
la battaglia tra accusa e di¬ 
fesa viene giocata su un cam¬ 
po cosi scivoloso e irto di 
interrogati^. Il sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Armati, 
che dirige l’indagine, ha vo¬ 
luto allungare l'elenco degli 
indiziati recapitando una co¬ 
municazione giudiziaria anche 
a Sergio Rossi, presidente 
della Cooperativa tecnici e 
maestranze, che curò le ri¬ 
prese con la « candid came¬ 
ra > nelle stanze di Veroni- 
que. Cosi gli avvisi di reato 
salgono a tredici, dopo cne 
erano stati già indiziati cin¬ 


que dirigenti della RAI. le 
sei registe e la Véronique. 

Il dottor Armati ci tiene a 
precisare: «Sono stato parti¬ 
colarmente attento nella let¬ 
tura e nella interpretazione 
dell’articolo 21 della Costitu¬ 
zione >, che tutela la libertà 
di espressione e di informa¬ 
zione: come dire: « La mia 
azione non viola questi prin¬ 
cipi ». Per allontanare da sé 
ogni sospetto di intenzione 
censoria, il magistrato fa an¬ 
che notare di non avere mai 
disposto il sequestro del fil¬ 
mato. n che è vero: è stato 
il consiglio d'amministrazi(Hie 
della RAI (con un voto a 
maggioranza; i consiglieri co¬ 
munisti si sono rifiutati di 
parteciparvi) a sospen¬ 
dere la messa in onda di 
«.A-A..A. offresi > e ieri mat 
tina — massimo dello ze¬ 
lo — un legale incaricato dai 
dirigenti di viale Mazzini ha 
portalo al dottor .Armati tutto 
il materiale visivo e sonoro 
del programma, senza che 

Sergio Crìscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Domani conferenza 
del PCI sulla casa 

RO^LA — Si apre domani mattina a Roma al Palasport 
deir EUR la conferenza nazionale del PCI sulla casa, con 
la partecipazione di 1.200 delegati. I lavori si apriranno 
con la relazione di Lucio Libertini, responsabile della se¬ 
zione casa e si concluderanno domenica con il discorso con¬ 
clusivo del segretario generale del PCI Enrico Berlinguer. 
Saranno presenti anche i compagni Gerardo Chìaromonte 
e Armando Cossutta delia Direzione. Sono previsti inter¬ 
venti del ministro dei LLPP Nicolazzi, dei sindaci di Fi¬ 
renze. Torino, Napoli e Roma. 

Folla a Milano 
ai funerali dì Grassi 

Polla commossa, autorità e tanta gente di teatro aUa ce¬ 
rimonia funebre che s; è svolta ieri airintemo del Piccolo 
Teatro di Milano per rultimo saluto a Paolo Grassi. 

Tra garofani rossi e note di Mozart. l'addio di Milano 
è stato dato da Giorgio Strehler sotto forma di una lunga 
e toccante < lettera > all'amico scomparso. Paolo Grassi 
é stato tumulato nel Cimitero ^lonumentale A PAG. 4 


Dibattito tra Chìaromonte, Pajetta, Ledda, Lombardi, Signorile, Santoro e Vìttorelii 

La sinistra europea e l’America di Reagan 


ROM.A — Sala gremita alì’I- 
CIPEC per il dibattito fra co¬ 
munisti e sinistra lombardia- 
na sul tema «Europa e Stati 
Uniti: che rapporto di fronte 
alla crisi internazionale? ». 
un avvenimento politico che 
manifesti affissi sui muri del 
la capitale annunciavano da 
più giorni. Per i comunisti, 
partecipano Gerardo Chiaro 
monte, Giancarlo Pajetta r 
Romano Ledda. segretario 
del CEiSPI. che, insieme con 
TICIPEC. ha organizzato l'in 
contro. Per i socialisti. Ric¬ 
cardo Lombardi. Claudio Si¬ 
gnorile. Giuseppe Santoro e 
Paolo Vitiorelli. 

Uno scambio di idee infor¬ 
male. dice Lombardi nell’in¬ 
troduzione; solo un inizio, 
perché la discussione ra cer¬ 
to approfondita. Il punto di 


partenza é la carenza delle 
forze politiche di fronte a 
modificazioni importanti del 
quadro politico e militare. 
Nel '69 con il ventennale del- 
l'AUeanza atlantica, si perse 
l'occasione per un dibattito 
necessario. Anche quando nel¬ 
la strategia americana la « ri¬ 
sposta flessibile» prese il po¬ 
sto di quella « globale ». con 
conseguenze rilevanti sul ca¬ 
rattere dello « ombrello nu¬ 
cleare ». siamo rimasti spet¬ 
tatori passivi. Ora siamo da¬ 
vanti a un dibattito carico di 
implicazioni: alla «parità glo¬ 
bale > tra i due blocchi deve 
corrispondere anche una « pa- 
ntà di teatro»? La risposta 
affermativa, che siamo sol¬ 
lecitati a dare, comporta one¬ 
ri enormi. Siamo di fronte 
a serie minacce di guerra, t 


focolai di incendio si molti¬ 
plicano nel Terzo Mando. 

Le forze di sinistra euro¬ 
pee. dice Lombardi, devono 
impegnarsi di più di quanto 
abbiano fatto in passato e se 
questo impegno non può a- 
vere oggi il carattere neutra¬ 
lista che è nella tradiz'ione 
socialista può e deve essere 
impegno per un «non allinea¬ 
mento aU'interno dei bloc¬ 
chi », contro lo < strapotere 
egemonico» delle superpoten¬ 
ze che li guidano. Il leader 
socialista ammonisce, in par¬ 
ticolare, a non cadere nel 
« trabocchetto » che nascon¬ 
dono le proposte per una as¬ 
sociazione degli alleati euro 
pei alla leadership america¬ 
na. in cambio delTassunzione 
di rubli al di fuori dei limiti 
geografici dell’alìeanza, « i 


tentativi di comvoìgmento 
nel Salvador. 

Con Reagan. nota Ledda. 
si allarga l’area della diver¬ 
sità di interessi tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati e all'al¬ 
largamento corrisponde il 
tentativo statunitense di ripri¬ 
stinare una leadership asso¬ 
luta: tentativo che ha il suo 
contraltare all’est, con j ri¬ 
chiami alla disciplina di bloc¬ 
co. Contemporaneamente, si 
tenta di « cancellare > li pro¬ 
blema cruciale di un diverso 
rapporto nord sud. A sua vol¬ 
ta Santoro si sofferma sui 
caratteri del nuovo bipolari¬ 
smo, che Reagan tenta di ra¬ 
dicare nella crisi del non al¬ 
lineamento e del negoziato 
nord-sud. c nota che la rispo- 
sfa .sovietica è equilibrata 
ma reca lo sfe.cso segno. La 


crisi polacca e i fermenti del 
Terzo Mondo nascono infat¬ 
ti dallo stesso tipo di insof¬ 
ferenza. 

Chìaromonte richiama l’at¬ 
tenzione sull’ulteriore aggra¬ 
vamento che si è verificato, 
nonostante lo SME. nei rap¬ 
porti economici ira gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Europa, sicché 
nella lotta l’Europa, e soprat¬ 
tutto le sue aree più deboli. 
rischiano di soccombere. L’i¬ 
deologìa che è alla base del¬ 
la « svolta » economica di 
Reagan è molto pericolosa 
per noi perché punta a ro¬ 
vesciare il new deal, a bloc¬ 
care ogni programmazione, 
ad approfondire il solco con 
il Terzo Mondo, allontanando 
la orospettiva di un «nuovo 
ordine economico intemario 
naie». SuU’Avanti!, Ruffolo 


ha indicato il pericolo di una 
« decadenza » dell’Europa, che 
sarebbe anche decadenza del¬ 
la sinistra. E’ vero, la CEE 
attraver.sa una crisi: la ten¬ 
sione unitaria si è aUenfata, 
nella pratica diverse politiche 
economiche si muovono cia- 

e. p. 

(Segue in ultima pagina) 


«Silvia e 
Micol sono 
qui, stanno 
bene?» 

IN CRONACA 


I 


-'I 






















Giovedì 19 marzo 1981 


PAG. 2 runità VITA ITALIANA 


Proposta di legge di iniziativa popolare delle organizzazioni degli inquilini 

Perché va cambiato l'equo canone 

Sostegno della Federazione CGIL-CISL-UIL alPiniziativa - Le modifiche; rinnovo automatico dei contratti e du¬ 
rata sino al 1986, indicizzazione, necessità, sfratti, uso degli appartamenti sfitti, spese accessorie, fondo sociale 


ROMA — I meccanismi di in¬ 
dicizzazione della legge di e- 
quo canone rischiano di dive¬ 
nire in poco tempo una infer¬ 
nale « maccliina mangiasol- 
di >. I bilanci delle famiglie 
rischiano nuovi pesanti col¬ 
lassi. Da più parti sono sta¬ 
te avanzate proposte per cor¬ 
reggere gli effetti della nuova 
disciplina delle locazioni. I 
tempi parlamentari potrebbe¬ 
ro però diventare tropp» lun¬ 
ghi: l’inerzia del governo ag¬ 
grava, infatti, una situazione 
di dimensioni ormai in.so.ste- 
nibili. Le organizzazioni de¬ 
gli inquilini hanno deciso per¬ 
ciò di assumere l’iniziativa. 

Ieri è stata depositata pres- 
.so la Corte di cassazione una 
proposta di legge di inizia¬ 
tiva poirolare dalle organizza¬ 
zioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET, UIL casa — con l’ade¬ 
sione e il .sostegno della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. dei 
sindacati degli edili (FLC) e 
dei pensionati. L’annuncio è 
stato dato nel corso di una 
conferenza-.stampa, cui hanno 
partecipato i dirigenti dei sin¬ 
dacati inquilini. Amendola, 
Bordieri, Bcrluzzi e De Ga- 
speri. Il segretario della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
Mucciarelli ha proposto la mo¬ 
bilitazione generale dei lavo¬ 
ratori in tutto il paese, che 
dovrà sfociare in una grande 
manifestazione nazionale. 

L’iniziativa — ha sottoli¬ 
neato Amendola — vuole es- 
.serc il lancio ufficiale di una 
campagna di ma.ssa. 


La projwsta di legge, per 
la cui presentazione in Par¬ 
lamento, si cominceranno a 
raccogliere le firme in ogni 
città, in ogni quartiere, in ogni 
fabbrica e luogo di lavoro, 
intende apportare all’equo ca¬ 
none quei correttivi e quelle 
modifiche per renderlo capa¬ 
ce di operare nell’attuale 
emergenza abitativa. 

Durata dei contratti — In 
questa situazione di crisi de¬ 
terminata dal boicottaggio da 
parte dei « grandi interessi 
immobiliari » attraverso lo 
sciofiero degli investimenti ed 
il blocco quasi assoluto del 
mercato, se non si modificas¬ 
se la durata delle locazioni 1’ 
emergenza rischierebbe di ag¬ 
gravarsi. Per questo viene 
.sollecitato il rinnovo automa¬ 
tico del contratto. La scaden¬ 
za è fissata al 31 dicembre 
del 1936. 

Recesso del proprietario — 
Può essere consentito solo in 
caso di sfratto per necessità, 
estesa ai figli e ai genitori, 
ma solo per uso abitativo. Per 
gravi tra.sgressioni è prevista 
la reclusione. Ad esempio, 
quando il proprietario sosten¬ 
ga l’as.soluta, urgente ed inde¬ 
rogabile necessità di riavere 
l’alloggio con documenti falsi. 

Aggiornamento del canone 
— In presenza dell’attuale 
ritmo dì inflazione ed in con¬ 
seguenza dell’indicizzazione, 
fra due anni gli affitti au¬ 
menteranno del 109 per cento 


rispetto all’entrata in regime 
della legge. Da qui Turgenza 
di una modifica dei criteri di 
aggiornamento del canone, 
rapixirtandolo, oltre che all'in- 
dice ISTAT, alla reale capa¬ 
cità di spesa delle famiglie. 
L’entità deve essere determi¬ 
nata ogni anno dal CIP15. 
do|X) aver sentito una com¬ 
missione parlamentare e le 
organizzazioni degli inquilini 
e dei proprietari. 

Canone superiore — Posso¬ 
no essere perseguiti d’ufficio 
i proprietari disonesti che 
chiedono ed ottengono un af¬ 
fitto superiore a quello legale. 

Requisizione — Concessione 
ai Comuni di poteri per l’uti¬ 
lizzo sociale del patrimonio 
sfitto o inoccupato. Il sinda¬ 
co può esigere l’occupazione 
d’urgenza di quegli alloggi 
vuoti da più di sei mesi die 
siano di proprietà di chi svol¬ 
ge attività nel settore immo¬ 
biliare, o di chi sia ica¬ 
rio di più di tre alloggi. 

Oneri accessori — Gli in¬ 
quilini debbono poter decidere 
su tutte le spese condominia¬ 
li che sono chiamati a soste¬ 
nere (luce, pulizie, ascensore,' 
portierato, riscaldamento). 

Riparazioni straordinarie — 
L’inquilino non deve più con¬ 
correre alle spese per le ri¬ 
parazioni straordinarie. 

Maggiorazioni — Per le 
case ultimate dopo il 1. gen¬ 
naio 1980 non vanno applicate 
le maggiorazioni por la tipo¬ 
logia, la classe demografica. 


l’ubicazione. Si imijongono, 
inoltre, nuovi criteri i^r ia 
determinazione dei costi base 
di costruzione. L’attuale mec¬ 
canismo ha |X)rtato i fitti ad 
equo canone degli alioggi 
nuovi a valori elevatissimi. 

Fondo sociale — Va aumen¬ 
tato lo stanziamento e l’inte¬ 
grazione deve arrivare a co¬ 
prire anche il 100 per cento 
dell’aumento del canone. 

Estensione del regime — 
L’equo canone va applicato 
anche nei Comuni con meno 
di 5000 abitanti, salvo parere 
contrario delle Regioni. 

Oltre alla redsione doH’equo 
canone, per far fronte alla 
riduzione degli investimenti, 
alla caduta del mercato del¬ 
l’offerta degli alloggi, i sin¬ 
dacati hanno lanciato una pe¬ 
tizione per migliorare il qua- 


ROMA — Sono in corso i con¬ 
gressi delle sezioni socialista 
in preparazione del Congres¬ 
so nazionale di Palermo. E 
dopo le prime assemblee — 
puntualmente — si è iniziata 
la guerra delle cifre tra le 
correnti. I craxiani affermano 
che sulla base dei primi dati 
(512 congressi su settemila) 
alla loro corrente sarebbero 
andati il 73 per cento dei vo¬ 
ti. mentre il restante sarebbe 
toccato ai lonibardiani (13,52 
per cento), ai demartiniani 
(3.6), ai manciniani (0,21) e 
alle liste locali (9.66). I man- 


dro legislativo sulla casa. 

L’iniziativa prevede: il con¬ 
tenimento degli sfratti con la 
decadenza deH’esccutività per 
quelli ottenuti per finita loca¬ 
zione o morosità sanata e la 
graduazione delie altre sen¬ 
tenze in attesa di un alloggio 
alternativo per gli sfrattati: 
una vera e propria attuazio¬ 
ne del piano decennale con 
procedure più rapide e il rifi¬ 
nanziamento della spesa ero- 
.sa dall’inflazione: la revisione 
del regime dei suoli (Bucalos- 
•si) in modo da ripristinare 
integralmente la possibilità 
di esproprio dei Comuni: la 
riforma degli lACP assieme 
ad una nuova disciplina del¬ 
l’assegnazione degli alloggi 
pubblici e all’introduzione del 
canone sociale. 

Sul problema della revisione 


clnianl hanno protestato 
« energicamente » contro il 
metodo — affermano con 
una nota — di fornire dati 
« non significativi e in jnodo 
incontrollato ». 

Sulle colonne di Rinascita, 
intanto, prosegue la discus¬ 
sione sulle Tesi di Craxi. 
Dopo Occhetto, Martelli e 
Cicchitto. interviene ora Ne- 
vol Querci, della corrente « si- 
nistra unita » che fa capo, a 
De Martino. Egli contesta a 
Martelli che l’attuale sia un 
« governo di garanzia ».• il 
quadripartito Forlani « non è 


dell’equo canone la posizione 
dei partiti è allo stato dei fat¬ 
ti la seguente: il governo è 
completamente as-sente, così 
come la DC e i .socialdemocra¬ 
tici. Da parte socialista si è 
finora affacciata, sia pure 
con molta cautela, l’ipotesi 
della revisione di alcune nor¬ 
me. Il PCI fin dal mese di 
settembre ha avviato una 
consultazione nel partito e nel 
paese sulla questione del¬ 
l’equo canone. I risultati e le 
lìnee di modifica e di miglio¬ 
ramento della legge saranno 
presentati domani alla con¬ 
ferenza nazionale sulla casa e 
saranno poi immediatamente 
concretizzati in una proposta 
di legge che sarà presentata 
alle Camere. 

Claudio Notar! 


di garanzia per nessuno, co¬ 
me i fatti quasi quotidiana¬ 
mente confermano: la sua 
intrinseca debolezza ha ormai 
comportato il co7isolidamen- 
to della convinzione che il 
governo Forlani non può es¬ 
sere di legislatura ». « Il pro¬ 
blema dell’ottava legislatura 
— afferma Querci — appare 
dunque sempre più quello di 
una soluzione di governo 
"straordinaria” e "temporal¬ 
mente definita" che, superan¬ 
do vecchie pregiudiziali, coin- 
voloa tutte le forze democra¬ 
tiche 


Guerra delle cifre tra correnti PSI 


A una svolta importante il futuro dei giornali e della libertà di stampa 


Editoria: ore cruciasi 
si decide sulla legge 

La discussione sul contributo dello Stato per il risana¬ 
mento delle aziende - Conferenza del PCI a Montecitorio 


KOALA — Ore cruciali per la | 
riforma dell’editoria, la cui 
rapida approva'zione è stata' 
sollecitata ancora ieri da po¬ 
ligrafici e cartai con un ul¬ 
teriore appello a tutti i grup¬ 
pi parlamentari. Se — come 
pare possìbile — saranno 
sciolti positivamente i nodi 
del trattamento da riservare 
ai giornali di partito e del 
contributo finanziario dello 
Stato per il risanamento eco¬ 
nomico delle aziende potreb¬ 
bero bastare un paio di se¬ 
dute per arrivare al voto fi¬ 
nale e inviare la legge al 
Senato. 

Dopo che ieri l’aula aveva 
rapidamente approvato alcu¬ 
ni articoli sui quali Tintesa 
era fuori discussione, in se¬ 
rata si è profilata una pos¬ 
sibilità di soluzione anche 
sulle ultime due que.stioni 
controverse. Per quanto ri¬ 
guarda i giornali di partito 
do\Tebbe cadere ogni residua 
ricliiesta di discriminarli nel¬ 
l'accesso alle provvidenze 
previste dalla legge. Su que¬ 
sto punto avevano insistito 
nei giorni scorsi i radicali. 
Ora rimane da stabilire se 
nella legge per il finanzia¬ 
mento pubblico ai grup^Ji par¬ 
lamentari si debba inserire 
un capitolo che prevede con¬ 
tributi alle * au vita informa¬ 
tive» qual vhe siano — • 
giornali, radio o altro — gl: i 
'trumenti prescelti; e co- i 
me. evidentemente, coordina- i 
re que.sta forma di interven¬ 
to con le norme della rifor¬ 


ma dell'edi'oria. Fermo re¬ 


stando — come hanno sotto- } 


lineato i comn;!gni Bernardi. 
Macciotta e Pasolini in un 
incontro ieri con i g'ornali.sti 
Presenti a Montecitorio — che 
non è sO'tenibile. .sotto ogni 
p.into di vista. !a pretesa di 
escludere ; giornali di par 
tito d.nlie provvidenze previ¬ 
ste dali.n r'forma. S-'^no gior- 
:i.a!i — ha precisato il compa¬ 
gno Maccio‘\o — che s-Uy^ao 
'o come gii alt”; nnc*-diani 
le distorsioni del mercato e. 
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perciò, al pari degli altri van¬ 
no trattati. • ' • 

In quanto al risanamento 
finanziario si è discusso su 
una proposta mediatrice del- 
l’on. Mammi. repubblicano: 
si accantonerebbe l’articolo 
37 — contro il quale i radi¬ 
cali sino all’ultimo hanno mi¬ 
nacciato la presentazione di 
2500 emendamenti con il chia¬ 
ro proposito di bloccare nuo¬ 
vamente la legge —; si ag¬ 
giungerebbe. invece, un altro 
articolo — di sanatoria — 
che impegna lo Stato a ver¬ 
sare alle aziende gli arretrati 
dei contributo carta bloccato 
dal giugno ’79. 

Soltanto oggi pomeriggio, al¬ 
la ripresa della discussione in 
aula, si saprà se questa o 
altre soluzioni sono state rag¬ 
giunte in seno al comitato ri¬ 
stretto e se. finalmente, si 
potrà dare il via libera alla 
riforma. 

Sulle due questioni che an¬ 
cora ieri dividevano le forze 
politiche hanno fornito molti 


Scuola: ancora 
in minoranza 
il governo 

ROM.A — Il governo è stato 
nuovamente battuto, questa 
volta in commissione Pub¬ 
blica Istruzione, a Monteci¬ 
torio. dove si discuteva sul 
bilancio '81. La maggioranza 
non è infatti riuscita, ieri, 
a far passare il parere favo¬ 
revole sui bilancio a causa 
delle troppe assenze al suo 
interno. Un’analoga sorte 
per lo stato di previsione 
del ministero del Beni Cul¬ 
turali è stata evitata solo 
perché il gruppo comunista 
è uscito dalPaula prima del 
voto. Da parte comunista 
era stato in precedenza re¬ 
spìnto. durante la discussio¬ 
ne sul bilancio del ministero 
della Pubblica Istruzione, il 
tentativo dei democristiani 
di aumentare da 30 a 50 mi¬ 
liardi lo stanziamento per le 
scuole materne non statali. 


elementi di chiarezza i com¬ 
pagni Bernardi e Macciotta. 
Dei giornali di partito abbia-- 
mo già detto. In quanto al 
risanamento finanziario i due 
deputati comunisti hanno 
spiegato che — almeno a pa¬ 
rere del PCI — non si trat¬ 
tava di regalare soldi a nes¬ 
suno, tantomeno ad aziende 
che si fossero indebitate per 
cattiva gestione o operazioni 
editoriali discutibili. Si tratta¬ 
va, invece, di risarcire i gior¬ 
nali — entro limiti rigorosi — 
delle quote di indebitamento 
provocate dalla necessità di 
acquisire in banca (quindi 
sobbarcandosi anclie gli inte¬ 
ressi passivi) i soldi che lo 
Stato non versava più a ti¬ 
tolo di contributo per l’acqui¬ 
sto di carta; e le quote deri¬ 
vanti dalle distorsioni del mer¬ 
cato perché è noto che le im¬ 
prese producono giornali a co¬ 
sti crescenti e li vendono a 
! prezzo amministrato. E’ per- 
I lomeno .strano — hanno osser- 
i vato Bernardi e Macciotta — 
che si continui a parlare di 
articolo < cancelladebiti » e 
che \i si oppongano anche 
forze che ieri lo sostenevano 
nella sua interpretazione me¬ 
no rigorosa e più estesa. E’ 
un segno — se non altro — 
di come gli umori di certi 
settori politici cambiano a se¬ 
conda del condizionamento 
che rie.scono ad esercitare sui 
giornali; e di come a quel 
potere di condizionamento non 
vorrebbero affatto rinunciare. 

-Altri punti dell’intervento 
pubblico riguardano: 

I a) rinnovamento tecnologi¬ 
co per il quale è previsto il 
credito agevolato — con tetti 
comunque invalicabili — o il 
meccanismo del leasing per 
le testate non in grado di 
offrire garanzie alle banche; 

b) la mobilità del persona¬ 
le per la quale i comunisti 
ritengono che si debba uti¬ 
lizzare sia la cassa integra¬ 
zione che il prepensionamen¬ 
to a tutela degli interessi dei 
lavoratori. 


KOALA — Paraiielaiiientc al¬ 
la legge iti discu^siuiie alia 
Camera si sta giocando un' 
altra partita decisiva per I’ 
editoria e il futuro dei gior- 
naii: quello della carta. Ieri 
i sindacati si sono incontrati 
con i ministri De .Michelis 
(Partecipazioni statali) c Pan- 
dolfi (Industria). Sul tavolo 
il problema del <t polo pub¬ 
blico D. 

Un comunicato annuncia 
che entro la settimana il 
Consiglio dei ministri vare¬ 
rà il disegno di legge per un 
« polo puitlilico n (nell'ambi¬ 
to deli'E.NI) che acqiitsirà gli 
stabilimenti deila SI.ACE e 
della Cellulosa Calabra, la 
metà dì Arbalax. Contestiial- 
mente il ministero deli’Indii- 
slrìa preparerà un disegno 
di legge per il piano di fo¬ 
restazione: senza il quale P 
Italia non si svincolerà mai 
dalla subaltcmilà verso i pro¬ 
duttori stranieri. 

Se si manterrà la strada 
dei disegni dì legge si sarà 
sgombrato il terreno alme¬ 
no da un rischio: che il 


Carta : 
nuovo 
round 
governo 
sindacati 

Parlamento non possa pro¬ 
nunciarsi sulla materia valu- 
landò,' soprattutto, il reale e 
giusto prezzo che |o Stato 
deve pagare per la metà del¬ 
la cartiera di Arbatax senza 
che il danaro pubblico ven¬ 
ga sotterraneamente dirotta¬ 
to, magari, ad acquisire quo¬ 
te di controllo di gruppi 
editoriali. 

Tuttavia rimangono anco¬ 
ra molte cose da chiarire. 
I sindacati sono rimasti al¬ 
larmati soprattutto da alcu¬ 
ne affermazioni secondo le 
quali sul disegno di legge 


per il « pr ’o pubblico » ci 
sarebbero impreviste riserve 
da parte del Tesoro e del 
Bilancio. Di che genere so¬ 
no queste riserve? E’ un 
modo per mandare di nuovo 
tutto all’aria e riproporre la 
vecchia soluzione? Il « polo 
pubblico », cioè, coslniito a 
colpì di pro\-vedimcnti am¬ 
ministrativi sottraendo al 
Parlamento ogni controllo: 
anche quello sui soldi che 
Io Stalo tirerebbe fuori e 
sul loro uso reale. Tanto più 
che scomponendo la cifra di 
120 miliardi — tanti quanti 
ne sarebbero niKtessarì per 
costituire il a polo pubbli¬ 
co » — si scopre che per 
Arbalax ne rimarrebbero 
giusto 50: una cifra giudi¬ 
cata spropositala e che pro¬ 
prio per questo ha fallo na¬ 
scere il sospetto che una 
buona parte di essa dovreb¬ 
be coprire incursioni nel 
mondo dei giornali approfit¬ 
tando delle difficoltà finan¬ 
ziarie in cui versano 

a. z. 


All'ordine del giorno le dimissioni del presidente 

jOggi confronto in commissione 
I sul gesto censorio di Bubbico 


ROM.A — -Adesso cercano tutti — compresa 
la maggioranza del consiglio d’ameninistra- 
zione deila RAI — di nascondersi dietro la 
iniziativa dei magistrato che sta indagando 
su possibili reati commessi durante la rea¬ 
lizzazione di « .A.A.A. Offresi >, E. alla vi¬ 
gilia della seduta pubblica della commissio- 
I ne di vigilanza ccwivocata per le 10 di sta¬ 
mane. si cerca di far passare questa linea: 

« Va bene. Bubbico ha esagerato, diciamogli 
di non farlo più e chiudiamo la vicenda ». 

Le cose stanno in tutl'altro modo. L’inter¬ 
vento della magistratura non cancella l’atto 
arbitrario e illegittimo compiuto dal presi¬ 
dente Bubbico che ha chiesto e ottenuto la 
j prima sospensione del programma sulla base 
■ dei suoi contenuti e suH'onda di una cam- 
j pagna moralistica montata da settori de. 
i Resta, perciò — come ribadisce il compagno 
i Bernardi, capogruppo PCI in commissione — 
j il problema del rapporto di fiducia tra la 
j commissione e il suo presidente. EJd è la 
I questione che i comunisti riproporranno con 
j la massima chiarezza. 

1 Come è noto PCI, PDUP. radicali ed espo- 
j nenti del PSI hanno chiesto le dimissioni di 
I Bubbico. .A loro volta i senatori socialisti | 


Landolfi, Boniver c Pini hauino interrogato 
Forlani e Dì Giesi perché spieghino che 
cosa abbia potuto indurre Bubbico a com¬ 
piere un gesto censorio «che non ha pre¬ 
cedenti nella sttjria del servizio pubblico ». 
La richiesta di dimissioni è confermata an¬ 
che da Milani (PDUP) a giudìzio del quale 
analoga decisione dovrebbe prentlere il con¬ 
siglio d’amministrazione della R.AI per non 
aver saputo difendere le sue prerogative. 

Centro l’atto di censura e in difesa della 
autonomia della R.AI scioperano oggi per due 
ore i lavoratori dello spettacolo ai quali è 
pervenuta anche la solidarietà di poligrafici 
e cartai. Proteste contro il gesto di Bubbico 
anche dall’esecutivo del consiglio d'azienda 
della R.AI di MUano. da un’assemblea svol¬ 
tasi alla «casa della donna» di Roma. Se 
dovesse passare fa linea della censura pre¬ 
ventiva così come la interpreta l’on. Bubbico 
— ha infine commentato il vice-segretario 
della FNSI, CarduUì — si arriverebiie al¬ 
l'assurdo di vietare un giornale mai uscito, 
un libro mai pubblicato, un film mai pro¬ 
grammato. Se questo voleva Von. Bubbico 
può andarne fiero. La democrazia un po’ di 
meno. 


Ospedali e ambulatori sempre più nel disordine 


.^vOM.A — L’avvio delle tratta¬ 
tive da parte del ministro 
della sanità con i sindacali 
dei medici non ha aperto, 
come si sperava, uno sp.ra- 
glio verso una soluzione del- 
i'inlricato ntxio ri vendicativo. 

Ieri c’è stalo rincontro di 
.Aniasi con il sindacato dei 
medici spt ciali.sti degli ambu 
latori ex mutuaiistici la mi 
convenzione è scaduta. Un 
accordo di ma.s.sima era cià 
stato raggiunto sulla parte 
normativa, che preveeie aicuni 
miglioramenti nelle presta¬ 
zioni. 

Non c’è stato accordo, in¬ 
vece. sull'onere economico. I 
medici hanno chio.sto sempli- 
reinente il raddoppio: da 170 
a 340 miliardi. 


La ragione del mancato ac- 
ccK'do è sempre la stessa: 
non è possibile cwicedere dei 
I miglioramenti deH’ordine di 
i centinaia di miliardi, come è 
j -Stato fatto per i medici gene- 
; rici. senza una valutazione 
1 del costo complessivo del 
I rinnovo dei diversi contratti 
I dei personale sanitario e sen- 
j za una verifica scria della 
compatibilità con le risorse 
disponibili. 

Conclusione: i medici spe- 
cialì.sti. che già hanno sciope¬ 
rato lunedi e martedì scorsi, 
hanno deciso di bloccare gli 
ambulatori mercoledì e gio¬ 
vedì della prossima settima¬ 
na. por il giorno successivo 
dovrebbe c.sserci un nuovo 
incontro. 


( Oggi la trattativa più im¬ 
portante. .Aniasi. assieme ai 
rappresentanti delle Regioni 
e dei (Comuni, incontrerà i 
I sindacati dei medici ospieda- 
lieri che intanto continuano a 
scioperare per settori: ieri si 
sono fermate le divisioni 
j mediche, oggi sono bloccate 
i quelle chirurgiche, domani 
j sarà la volta dei servizi di 
anestesia. Ma anche que.sta 
: trattativa appare ardua, non 
solo per le difficoltà finan¬ 
ziarie già spiegate e che non 
potranno e.ssere superate se 
non vi sarà — come chiesto 
dai parlamentari comunisti 
— un chiarimento tra Sanità 
e To.soro. Vi è anche la que¬ 
stione del contratto unico del 
personale ospedaliero. 


Ieri su questo aspetto vi è 
stato un ennesimo richiamo 
al goverrio, regioni e comu¬ 
ni da parte della federazione 
sanità CGIL, CISL. UIL che 
organizza la maggior parte 
dei 400 mila dipendenti non 
medici degli ospedali , I-a 
Federazione ricorda che me¬ 
dici e non medici sono fir¬ 
matari di un unico contratto: 
trattare solo con i medici 
costituisce « un tentativo di 
rottura dell’unicità contrat¬ 
tuale»; «ogni ipotesi di ac¬ 
conti o concessione comun¬ 
que pattuite che non rientri¬ 
no in una visione generale 
dei problemi dell’intero set¬ 
tore sanitario, prov(x:herebbe 
! l’immediata pesante reazione 
* del sindacalo confederale del¬ 


la sanità >. Perciò si sollecita 
la convocazione immediata di 
tutte le parti ad un unico 
tavolo per la definizione del 
primo contratto nazionale 
unico. 

Intanto si fa più pesante la 
minaccia dei medici generici 
di far pagare le visite da lu¬ 
nedì. La protesta, come si sa, 
è motivata con ia proposta dì 
Regioni e Comuni di fare slit 
tare di qualche mese l’appli- 
cazione delia nuova conven¬ 
zione 

Sinora 11 sindacato del me¬ 
dici generici ha respinto l'i¬ 
dea dì una applicazione non 
puntuale della convenzione. Il 
presidente della federazione 
degli ordini. Parodi, ha detto 
che «la convenzione non si 


t(x:ca. anzi va subito applica¬ 
ta ». Ma è appunto questo 
che chiedono le Regioni e i 
Comuni: applicata non solo 
in soldi ma anche in migliore 
assistenza. 

CO. t. 


I Sviati comunitti «eno tanni! 
•d asaara presanti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla aadvta 
di oppi pioredì 19 marzo. 

a a * 

L'ataamblaa dal pmppa comuni¬ 
sta del Sanato è convocata par 
oppi pìovadì 19 allo oro 15 con 
il aepo«nlo ordino del piorno: 
dibattito lappa linaniiaria a a- 
aama situazìono oconomUa. 

• • • 

I aanalorl dal pmppo comu¬ 
nista sono lanuti ad assara pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alla aadula pomorìdiana 
di oppi ilovidl 19 (IRPEF). 


IHTBIE 



Non un «patto sociale»^ 
tra uomini e donne 
ma un rapporto dialettico 

Caro direttore, 

siamo alcune delle non meglio identifi¬ 
cate -donne dell'UDI». come ci chiama Eu¬ 
genio Manca, distinguendoci volutamente 
dalle altre donne, dalle femministe (e da 
una serie di categorie che forse gli servono 
per riuscire ad organizzare ipropri pensie¬ 
ri) in un articolo apparso il 9 marzo u.s. 
sull’VnitìL II tuo redattore è rimasto fermo 
a fasi lontane, forse due o tre anni fa; i 
tempi della politica delle donne sono forse 
troppo veloci e complessi per lui. ' 

Infatti non si può disconoscere il risulta- 
to politico (da anni tenacemente perseguito 
dalla nostra associazione) di un grande 
movimento autonomo e organizzato delle 
donne, una proposta politica che oggi è pas¬ 
sata nei fatti. Non esistono i -movimenti 
femminili» e i -movimenti femministi», le 
donne dei partiti e le donne dei sindacati, 
ecc.: esistiamo noi, in quanto donne, tutte 
insieme alla ricerca di una nostra identità 
collettiva e politica, tese alla elaborazione 
di un progetto-donna: noi, soltanto donne, 
che lottiamo non solo per la difesa della 
194 ma per essere soggetti sessuali e non. 
più oggetti di piacere, non più oggetti di 
una medicina mai dalla nostra parte, ecc. 

Esistono le varie differenze tra le orga¬ 
nizzazioni, e non, delle donne, esistono o- 
biettivi comuni e metodi diversi: esistono 
organismi (vedi coordinamenti per l'auto¬ 
determinazione della donna) in cui si discu¬ 
te, ci si confronta per costruire anche nuovi 
momenti di lotta. Esiste, e facciamo di tut¬ 
to perché continui ad esistere, la differenza 
fra il movimento delle donne e i partiti poli¬ 
tici: differenza di metodi, analisi, obiettivi, 
realtà, a cui non rinunceremo. 

Il tuo redattore Manca vive V8 Marzo 
come uno strascico del Carnevale e sogna 
un impossibile -movimento di fatine», che 
cancelli per sempre, l’impronta delle con¬ 
traddizioni messe in luce dalla lotta delle 
donne. Contro questa ondata di ritorno ad 
una specie di -patto sociale» tra uomini e 
donne, noi vogliamo ribadire la necessità di 
un rapporto dialettico tra il movimento del¬ 
le donne e la società nel suo complesso. 

LETTERA FIRMATA 
dalle compagne del Circolo UDÌ 
della zona Appto-Tuscolano (Roma) 

Quell’autonomia può essere 

la strada verso 

una duplice sconfìtta? 

Cara Unità, 

è alquanto diffìcile, visti I postulati' che 
la accompagnano, aderire alla proposta di 
dibattito formulata dalle compagne Pia¬ 
centini e Ardito dell’UDI nella tenera pub¬ 
blicata il 13 marzo 1981 sulla manifesta¬ 
zione delV8 Marzo a Roma. 

Letta e riletta la loro lettera, non mi sem¬ 
bra infatti rimanga che prendere atto che, 
tutte le volte che mi posso trovare d’accor¬ 
do e a fianco delle rivendicazioni del movi¬ 
mento delle donne, potrei farlo solo come 
generica solidarietà; o altrimenti... per le¬ 
derne l’autonomia. 

La mia paura è che quel modo di intende¬ 
re la reciproca, autonomia emergente ih 
chiusura di lettera, sia la strada maestra 
verso una duplice sconfìtta. 

GIANNI MAZZOLENI 
(Malnate - Varese) 

Se sei un onesto artigiano 
sei deriso e emarginato 
(e come si fa a licennare?) 

Cara Unità, 

sono un artigiano metalmeccanico: è dal¬ 
l’autunno ’80 che ho cominciato, o meglio 
abbiamo cominciato ad avere scarsità di 
lavoro, sempre meno, sempre meno. Finora 
ho cercato di resistere per non licenziare, 
nessuno, ma attualmente sono quasi senza 
lavoro. 

Ora cosa debbo fare (noi artigiani non 
usufruiamo della cassa integrazione)? Li¬ 
cenziare. sì; ma io sinceramente non ho il 
coraggio di farlo, ho solo due operai, che da 
15 anni lavorano da me; ottimi operai, co¬ 
me si fa a licenziarli? Hanno una famiglia, 
se non trovano un’occupazione cosa fanno 
senza lavoro, con quello che costa la vita 
oggi? 

La situazione nel Paese è grave; ma io 
voglio mettere sotto accusa due cose: il si¬ 
stema politico e quello del grande capitali¬ 
smo. Si dice all’artigiano: voi siete la base, 
gii artefici del settore. Le grosse aziende 
danno lavoro a noi perchè costiamo meruj. e 
tante altre belle parole. Ma quando siamo 
in difficoltà, cioè quando si ha bisogno di 
mutui, allora qui non contiamo più niente, 
non diamo abl^tanza garanzie, non c’è ab¬ 
bastanza fiducia se non si hanno dei beni 
immobili, se in banca si è in rosso e così via. 
Si danno finanziamenti alte grosse indu¬ 
strie: ma gli operai non sono tutti uguali? 
Non hanno tutti gli stessi diritti? 

Una cosa vorrei denunciare: il fatto che 
un artigiano, se vuol lavorare, deve accetta¬ 
re un sistema che si chiama clientelismo, 
corruzione, imposto dalle grandi aziende. E 
qui purtroppo ia magporanza degli arti¬ 
giani accetta, fa silenzio perchè se vuol la¬ 
vorare è così. 

Questa non è libertà, ma un sistema ma¬ 
fioso e dittatoriale sotto una forma diplo¬ 
matica; e se tu sei un pìccolo, onesto lavora¬ 
tore artigiano, con principi sani, sei deriso 
ed emarginato. È ora di finirla: e sappia il 
popolo che chi ruba ed è disonesto è il gran¬ 
de capitalismo, e certi governi; chi paga è 
sempre l’onesto lavoratore. 

FERMINO ROMANTN 
(Nicbclino - Torino) 

Aspettano pieni di rabbia 
davanti alla sezione ^ 

Cari compagni. 

spesso alla domenica mattina /'Unità ar¬ 
riva in ritardo. Io e molti altri diffusori 
stiamo delle ore davanti alla sezione ad 
aspettare pieni di rabbia, sapendo il danno 
che ciò procura alia vendita del riornale. E 
molte volte arriviamo alla conclusione che 
non siano sempre ritardi dovuti ad incidenti 
o guasti meccanici, ma che ci sia anche da 


parte dei responsabili una certa leggerezza 
di valutazione. 

È mai possibile che quando c’è una diffu¬ 
sione straordinaria, /'Unità arrivi alle 9? Si 
vada a verificare la causa! 

UN DIFFUSORE 

della sezione PCI «Poliscili» (Bologna) 

«Capitani di lungo corso»: 
a scuola entusiasti 


e dopo assenteisti 

Cara Unità, 

sono un marittimo, e come molti altri 
miei compagni ho partecipato alla manife¬ 
stazione dei lavoratori del mare indetta a 
Torre del Greco il 5 marzo. Conoscendo gli 
uomini e il mio stesso ambiente, mi sono 
rammaricato nel non vedere alla manife¬ 
stazione la presenza sufficiente di ufficiali, 
«Capitani ai lungo corso». Ho cercato inva¬ 
no tra i presenti ma non ho scorto ufficiali 
che conoscessi: ho chiesto ad altri compa¬ 
gni. ma nessuno ha saputo mostrarmene 
qualcuno: mi è poi risultato che tra i 15.000 
dimostranti, ufficiali ve ne era soltanto 
qualcuno. 

A questo punto io dico: è giusto che in 
una categoria come la nostra e in epoca 
democratica vi sia tanto distacco tra equi¬ 
paggio e comando? Sono proprio dispiaciu¬ 
to nel notare questo distacco. Eppure gli 
allievi della scuola nautica hanno parteci¬ 
pato con entusiasmo. Come allora si spiega 
che quando arrivano a indossare una divisa 
diventano assenteisti nelle lotte? 

A.M. 

(Civitavecchia - Roma) 

Il burocratismo è nocivo, 
l’organizzazione no, 
la FGCI cambia aspetto 

Cara Unità, 

mi sembra importante quanto detto dalla 
compagna Stefania Stafutti su questa ru¬ 
brica l’1-3-81 («Beh, io i giovani non li co¬ 
noscevo più...») e con le sue posizioni con¬ 
cordo pienamente. Anche perché qui, in 
provincia di Gorizia, quella FGCI burocra¬ 
te, scollegata dalla realtà dei giovani, para¬ 
lizzata, è stata molto dura da scomparire e 
chissà, forse esiste ancora in qualcuno di 
noi. 

Oggi in provincia di Gorizia la FGCI ha 
cambiato aspetto, e il cambiamento non è 
stato indolore se è véro che due .anni fa 
raggiunse il minimo storico del tesseramen¬ 
to. Ma con il 140% degli iscritti rispetto ad 
allora e con una mole di lavoro che cerca di 
aderire a tutta la tematica giovanile, ades¬ 
so non siamo ancora a un punto di arrivo (e 
probabilmente un punto di arrivo non esiste 
per un’organizzazione come la nostra) ma 
più di ieri si cerca il contatto con gli «altri», 
e si evita se possibile di far politica per 
slogan, andando a cercare, stuaiare, indfivi- 
duare la realtà che ci circonda (quanti que¬ 
stionari, quanti incontri pubblici!) proprio 
per non vender fumo, per non restare nelle 
nuvole. 

Non so se-ancora oggi pecchiamo dì bu¬ 
rocratismo, forse sì. forse no, però non vor- 
'rei fosse confuso con l'organizzazione; U 
primo è nocivo, là seconda indispensabile. 
Non penso infatti che fare un volantino e 
diffonderlo sia riduttivo: bisogna vedere 
cosa ci scrivi sopra e considerarlo uno stru¬ 
mento del far ^lìtica, non sicuramente un 
fine. 

E importante che questa esperienza per 
noi nuova, abbia una continuità (eterno 
problema di un’organizzazione giovanile) e 
non si ritorni a lavorare per linee interne, 
chiusi in se stessi a darsi ragione; la FGCI, 
questa FGCI che vuol essere di massa, vive¬ 
re. lottare, confrontarsi, sbagliare se è il 
caso ma alia luce del sole, non può permet¬ 
tersi un ritorno indietro. 

Come dice giustamente Stefania, questo 
settarismo narcisista è sterile, dannoso e 
per noi sarebbe la fine. 

- ENRICO GHERGHETTA 

(segretario provinciale della FGCI - Gorizia) 

Savioli lo ha stroncato. 
Sorrentino si difende 

Signor direttore. 

mi arriva solo oggi il ritaglio </e//’Unità 
con la recensione di Arminio Savioli al mìo 
recente libro («Da Bel Ami a Lily Marlénc - 
Quel che il corrispondente di guerra non 
scrisse») scritta con una cattiveria verso V 
autore che mi lascia- di stucco. Ero un 
«ben pagato e coccolato del regime», e se il 
mestiere mi costringeva a passare qualche 
ore nel fango e nella neve in mezzo ai fanti 
•mi rifacevo spidocchiandomi nei grandi 
alberghi e mangiando storione e chfztpagne 
nella non bombardabile città di Budapest». 
Scrivo ora un libro dopo quarant’anni «in 
stile lacrimoso, spesso sciatto, e quasi sem¬ 
pre retorico», sotto «la spinta di chissà qua¬ 
li ossessioni Questa tarda e stanca autodi¬ 
fesa ne è la conferma». 

Rispondo citando una lettera di quasi 
due colonne pubblicata dallUnxXk'del 4 
febbraio 1964 intitolata: «Sorrentino: non 
rinnego un minuto della mia vita». Nella 
lettera cito il Diario di Ciano (28 maggio' 
1942) nel quale io affermo che la guerra è 
già perduta e quindi conviene tradire, cioè 
fare la pace separata, e aggiungo: «Vedevo 
chiaro, e. nei limiti del possibile sotto la 
dittatura, tentai di filtrare qualcosa ai let¬ 
tori». Per proteste di ambasciatori tedeschi 
i quali mi accusarono di «disfattismo al 
fronte fui sottoposto ai Consiglio di Disci¬ 
plina del XXVII Corpo d’Armata di Roma, 
dal quale uscii bene perché i membri di esso 
la pensavano come me. I tedeschi, irritati 
dalia soluzione, e non dimentichi, mi arre¬ 
starono a Budapest nel febbraio del 1944. 
mi tennero nella prigione della Cestapo di 
quella città poi trasferendomi a Mau- 
thaunsen dove rimasi dal 4 maggio 44 al 6 
maggio 45». 

Aggiungo inoltre che fUnità del IO feb¬ 
braio del 1964 pubblicava la lettera ai un 
compagno che firma P.P. e dice: «Effettiva¬ 
mente Sorrentino, con quel suo modo spre¬ 
giudicato di raccontare le nefandezze nazi- 
ste non poteva non riuscire simpatico a noi, 
detenuti politici, che nel 1942-43 eravamo 
rinchiusi al Forte Urbano di Castelfranco 
Emilia, la casa penale detta la fossa dei 
milanesi...». 

LAMBERTI SORRENTINO 
(Roma) 
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Una città e il suo futuro 


Viaggio 
nella Napoli 
della scienza 


NAPOLI — Le arance — che in Spagna 
« in Portogallo erano approdate dalla 
Cina nel 14nio secolo — in Italia arri¬ 
varono con gli spagnoli, nel ’600. E ar- 
rh’arono a Napoli, dove già esisteva uno 
dei raiissimi e preziosi orti botanici 
europei. Qui le arance furono coltivate 
sperimentalmente per circa cinquanta 
anni e solo dopo, quando la pianta fu 
adattata al terreno campano, distribuite 
ai contadini per la produzione. 

Negli ultimi dieci anni il prezzo delle 
orchidee è quasi crollato, nel mondo. 
Perché? Crescono molto più rapida¬ 
mente e ogni piantina è uguale alle al¬ 
tre, sono tutte della stessa altezza, ciò 
che taglia i costi di produzione e di rac¬ 
colta. 

La sola è diventata una * materia pri¬ 
ma » fondamentale neiralimentazione 
mondiale, ma solo gli Stati Uniti la pro¬ 
ducono in massa e ciò dà loro in mano 
una formidabile arma strategica, quasi 
fosse petrolio. Il fatto è che gli Stati 
Uniti cominciarono a adattare al loro 
terreno la pianta di soia decenni fa e 
oggi possono esportare il prodotto. In 
altri paesi — poniamo in Italia — occor¬ 
rerebbero appunto anni per adattare la 
pianta al terreno. E perciò noi, come 
altri, importiamo Talimento dagli USA. 

Sono solo alcuni appunti, raccolti al 
LIGB, il Laboratorio internazionale dì 
genetica e biofisica di Napoli. 

Specie con l’occhio alla tensione, alle 
dure giornate che attraversa la città, 
qualcuno potrebbe chiedersi: che c’entra 
la biologia con Napoli? C’entra. Questa 
città deve ritrovare una sua fisionomia, 
una sua vocazione, una sua funzione: va 
ripensata, in parte ridisegnata, fusa nel¬ 


le sue componenti molto vitali che oggi 
girano, coma impazzite, In un vortice 
caotico. 

E perclié questo sia possibile occorre 
parlare meno del * ventre » di Napoli 
e più del suo necessario « polmone » (e 
della .sua « tosta » pensante). Cioè la 
città deve trovare nel territorio, nella 
regione, nelle zone interne un flus.so 
vitale, invece che una ulteriore sacca 
po.-^ante di parassitarismo quale trova 
oggi. 

Che co.sa occorre progettare? Intanto 
Il decongestionamento della Grande Na¬ 
poli, delle coste. E non collocando verso 
l’interno qualche polo industriale (o ma¬ 
gari trasferendo verso i monti qualche 
grosso conìplesso come l’Italslder, scia¬ 
gurato progetto del \*ecchio centro-sini¬ 
stra) ma piuttosto dando vita autonoma 
ai centri che la storia — e quale storia 
— ha collocato come cerchi concentrici 
Intorno a Napoli; sono le Capua, le .Nola, 
le Aversa, le Caserta. Pozzuoli, e tanti 
altri, tutti centri un tempo « forti », an¬ 
cora rianimabili, ma oggi degradati a 
dormitori di pendolari, a misero ter¬ 
ziario straccione, a contrabbando, a as¬ 
sistenza, a clientela camorrista. Serve 
quindi una rianimazione di questi cen¬ 
tri intorno ai quali peraltro una certa 
industria anche di alto livello (pensiamo 
alla Aeritalia, alla Italtel) e centri di 
ricerca sono sorti. Come è sorta spon¬ 
taneamente una certa industria minora 
ma vitale. Come sopravvive qualche agri¬ 
coltura pregiata, coltivazioni di serre. 
Ma appunto, a tutto questo occorre tro¬ 
vare un quadro, occorre inserirlo in un 
sistema che sia anche — parallelamen¬ 
te — sistema di trasporti. 


Agricoltura con ambizioni «americane» 


E il motore non può che essere l'agri¬ 
coltura; una agricoltura moderna, con 
ambizioni « americane » e centri di tra¬ 
sformazione e commercializzazione di 
avanguardia (al posto della camorra at¬ 
tuale.). 

Agricoltura aU'americana in che sen¬ 
io? Ecco, è per capire questo che sono 
al LIGB, fra provette e alambicchi, nelle 
piccole casette di stile inglese sprofon¬ 
date nei verde. Fuorigrotta. 

Dice 11 professor Jaccarino — un gio¬ 
vane che ha studiato negli US.\ sia bio¬ 
chimica che genetica, e ci ha lavoralo 
alla ricerca — che Napoli, per quanto 
riguarda la biologia, è la città più forte 
in Italia. E cita — oltre il LIGB — la 
«torre* biologica, cioè l’edificio in cui sta 
il secondo Policlinico con tutti gli isti¬ 
tuti di ricerca; l’Istituto di embriologia 
molecolare a Arco Felice; l’Istituto di 
cibernetica fondato da Caianello e i tre 
gruppi di energia solare di Ingegneria, 
che sono collegati con la biologia; l’Orto 
botanico napoletano ( « superioie a quel¬ 
lo di Londra, il migliore di Europa»); 
l'Istituto di genetica alla Facoltà di 
Scienze, diretto dal professore .Amati. 
Un apparato di tutto rispetto e tanto 
più questo è importante, dice Jaccari¬ 
no. in quanto il vero fatto nuovo che 
riscontriamo è che in questi anni si sono 
avuti i più grandi progressi proprio nel 
campo delle possibilità di applicazione 
delle scoperte biologiche. Negli anni 
’80 assisteremo a una generalizzata (re¬ 
lativamente, si intende) applicazione 
della ingegneria genetica airagricoltu- 
ra, e gli « agrari » a%Tanno sempre più 
bisogno dei biologi. 

Alla Regione Campania. .Taccarino ha 
presentano una relazione su queste ri¬ 
cerche. chiedendo dei finanziamenti. In¬ 
dica così i vantaggi: una maggiore resa 
dei suoli fertili; una fertilizzazione dei 
suoli poveri (montani); un minore uso 
di fertilizzanti azotati (il cui costo an¬ 
drà sempre aumentando, perchè la ma¬ 
teria prima è il petrolio); un minore 
inquinamento da sottopiodotti di ferti¬ 
lizzanti. 

E onestamente Jaccarino spiega quel¬ 
lo che dicevamo per io arance e per la 
soia: che occorrono anni di ricerche e 
di ambientazione per rendere « indu¬ 


striale » una applicazione come questa, 
decisamente rivoluzionaria, e quindi — 
spiega nella relazione — « penso che 
sia conveniente per la Regione Campa¬ 
nia incrementare subito le ricerche sul¬ 
la fissazione dell'azoto ». 

E' solo un esempio. Un altro riguarda 
il caso che citavamo delle orchidee (ma 
che riguarda qualunque arbusto, natu¬ 
ralmente): si prende una cellula che 
si innesta su un pezzetto di radice della 
pianta e poi sì mette il tutto in un 
habitat liquido adatto. Sulla pianta cre¬ 
sceranno cellule dalle quali si forme¬ 
ranno tante piante, con la caratteristi¬ 
ca di poterle selezionare preventiva¬ 
mente (scegliendo quelle che resistono 
a un virus o a un parassita) e di farle 
crescere a ritmi e fino a livelli uguali. 
Può o non può ser\'ire tutto questo — 
domandiamo — per introdurre rigore 
geometrico e quindi massima qualità 
nello sviluppo agricolo? Sì, è la risposta. 

Questo grosso campo dì ricerca ap¬ 
plicata, trova un’altra sponda nel cam¬ 
po del risparmio ene^etico e deU’uso 
delle energie alternative. Me ne parla 
il compagno Silvestrini. docente di in¬ 
gegneria, che lavora in questo settore. 

Mi parla del fotovoltaico. E’ un di¬ 
spositivo all’apparenza fragilissimo, c 
sembra un giocattolo. Come un pic¬ 
colo faro con un reticolo su una faccia. 
Un pannello di tanti di questi quadra¬ 
tini può trasformare direttamente la 
luce solare in energia elettrica, senza 
calore. Costa ancora molto (alcuni mi¬ 
lioni) ma più se ne producono e meno 
costano. Soprattutto nel àlezzogiorno, 
dove ancora r84 per cento delle abita¬ 
zioni non è elettrificato (ed è molto, an¬ 
che se si considera la prevalenza delle 
seconde case), il costo di una linea elet¬ 
trica tradizionale è molto spesso assai 
superiore. Inoltre, per questa via — 
e legandovi tutto l’uso della metanizza¬ 
zione oggi ridottissima al Sud. quello 
dei rifiuti organici, eccetera — si posso¬ 
no organizzare vere « farm • autosuf¬ 
ficienti per quanto riguarda l’energia. 
A Portici sì lavora a questi progetti 
su commessa del CNEN, mentre l’ENl, 
l’Ansaldo e la Solaris di Firenze si stan¬ 
no impegnando con progetti di insedia¬ 
menti in Campania. 


Strumenti per il 

Riattraversiamn Napoli, .'«i.'uno alla 
Villa Comunale. Qui c'è b Stazione zoo¬ 
logica — fondata nel 1872 da un « ami¬ 
ro dei pesci » tedesco. .Anton Dohrn — 
che per decenni ha solo lavorato a ri¬ 
cerche « in loco » che finivano all'estero. 

Il professore Monroy prima c il pro¬ 
fessor Bruno Scotto-Di Carlo poi. mi 
spiegano il lavoro di studio della flora 
e della fauna del Golfo iche fra l'altro 
risulta essere fra i meno inquinati del 
Mediterraneo, dicono», delle correnti. 

E le utilizzazioni di simili studi in sede 
pratica potrebbero essere, come è ov- 
vi.o. molteplici. Ma poi mi dicono di un 
altro, meno noto, campo dei loro studi 
che potrebbe servire a co,strinre un altro 
pezzo di quel « polmone » di .Napoli clic 
dicevamo. Cioè il vero e proprio siste¬ 
ma naturale delle lagune salmastre del 
napoletano; il Mare morto, il Lago di 
Bacoli. il Lago di Fusano, il Lago Pa¬ 
tria, fino alle superstiti Lagune Pontine 
a nord. Un sistema che va degradando, 
mentre potrebbe e.sserc sfruttato accu¬ 
ratamente, tenendo pulite le foci con 
poca spesa e incrementando la naturale 
produzione dì pesce e molluschi; una 
vera ricchezza industriale. 

Ci pi.aco qiiestn viaggio che fa visita¬ 
re — attraversando i gironi infernali 
della Napoli traffico, della Napoli-cortei, 
della .Napoli-sfa.scio — la • città della 
.scienza » che pure Napoli è E non si 
tratta di una visita aristocratica, di.stac- 
cala. perchè a ogni tappa si trova una 
Napoli còlta che potrebbe aiutare la 
Napoli povera, e gente che altro non 
vorrebbe fare. 


dopo-terremoto 

L’ultima tappa è ancora a Fuorigrot¬ 
ta. alla Facoltà di Ingegneria, diecimila 
.studenti diligenti che seguono i corsi, 
che studiano in belle sale-biblioteca ben 
riscaldate e illuminale, che hanno te¬ 
levisioni a circuito interno per le eser¬ 
citazioni. Ingegnerìa ha tanti strumenti 
di avanzata tecnologia che servirebbero 
alla Napoli del dopo terremoto; vasca 
navale, sala prove alta tensione, sale 
macchine elettrotecnica. microi;copia 
elettronica, galleria aereodinamica, la¬ 
boratorio laser, impianti energia solare, 
calcolatori elettronici analogici, labora¬ 
tori per prove su materiali. Mi danno 
anche un fascicolo di 110 pagine nel 
quale sono elencate le « attività di ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica » della 
Facoltà e dei suoi trenta istituti. Sono 
committenti i privati. Io Stato, le indù 
strie statali, il CNR. E i campi coprono 
tutti quelli nei quali Napoli e la sua 
terra hanno bisogno di sviluppo, di pro¬ 
duzione moderna, di crescita. 

Cè dunque la sapienza, la ricerca, la 
tecnologia (e ci sarebbe ancora da dire 
deH’Osservatorio astronomico, dei si¬ 
smologi, dei geologi, o degli economisti, 
dei sociologi, degli architetti, tutte scuo- 
le « ricche * a Napoli); c’è, ed è ritale, 
un terziario, come si dice, molto avan¬ 
zato e sofisticato: legarlo alla realtà di 
questa Napoli messa in ginocchio dal 
terremoto è il grande problema. Ed è 
problema di organizzazione, di apertura 
di c.anali. di collegamenti: è problema 
politico. 

Ugo Baduel 
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MASSAUA - Non i cerio 
casa di tutti i giorni partecì- 
fwre ad un improvvisato rin¬ 
fresco sulla terrazza di un 
lebbrosario, sulla sponda del 
Mor Rosso; eppure questo è 
quello che ci e capitato du¬ 
rante la visita della delega 
zinne del PCI alla città por¬ 
tuale di ^^assaun. Eravamo 
una trentina di persone, gui¬ 
date dal governatore della cit¬ 
tà. con la sua candida saha¬ 
riana ed il turbante bianco ri¬ 
camato di arancione; ed era 
stato lui perso/ialmente a va 
lerci far visitare quella che 
può ben essere considerata 
(come vedremo fra poco) una 
struttura sanitaria pilota, di¬ 
retta da uno specialista napo¬ 
letano — il dottor Carlo Tra- 
vaglino — che da undici anni, 
insieme alla moglie, si prodi¬ 
ga con competenza, con tena¬ 
cia e soprattutto con tanto 
piiiusiasnw in un’opera che 
non è solo di cura e di ns 
sistema, ma sonratiuhn di ria¬ 
bilitazione e di recupero so¬ 
ciale e civile. 

.All’orecchio del profano, la 
parola lebbra evoca anatemi 
di sapore medievale, una .sor¬ 
ta di maledizione divina scan¬ 
dita dal tintinnia .sinistro del 
campnnelìo che in altri tempi 
i colpiti dal morlx) erano co¬ 
stretti a portare su di sè. per 
essere t uri'isfa/i > da lontano; 
ed i lebbrosi erano (per mol¬ 
ti. luriroppo. ancora .sono» 
."o’i'/deroU alla stregua degli 
appestati, mi-seri esseri da se 
pregare e da bandire dalle 
vita civile. Oggi la scienza 
medica e le scienze sociali 
hanno progredito in tutti i 
campi, e questo non {x>teva es¬ 
serne escluso. La lebbra non 
è più lebbra, .si preferisce 
chiamarla < hansenìasi t, dal 
bacillo di Ilansen che ne è 
appunto la causa, ed i malati 
anziché lebbrosi vengono oggi 
definiti < hanseniani >. Sono 
segni esteriori di un muta¬ 
mento che. però, se si è fatto 
e si fa strada — magari an¬ 
che a fatica — negli ambien¬ 
ti qualificati, non ha ancora 
toccato il pubblico, tuttora vii 
lima del pregiudizio per il 
quale nei secoli la parola r leb¬ 
broso » è diventata .sinonimo 
di intoccabile, di reietto. 

La battaglia del dottor Tra¬ 
vaglino e dei suoi collabora¬ 
tori è dunque anzitutto una 
battaglia contro il pregntdi 
zio e la emarginazione. « Quel 
lo elle vogliamo affermare 
-— ri dice mentre beviamo una 
bibita fresca (e qualcuno fra 
t pre.senti non è riuscito a na 
.scoiidere un appena accenna 
tn moto di esitazione) — è 
che l’hanseniano è un ma¬ 
lato e un uomo come tutti gli 
altri, e che quindi ha diritto 
a non essere isolato ed esclu¬ 
so dalla società, ma al contra¬ 
rio ad essere guarito e rein¬ 
serito nella vita di tutti i gior¬ 
ni, nell'attività civile e socia¬ 
le ». Reinserito, quindi guarito 
in modo definitivo? 

€ Certo — incalza Travagli¬ 
no — guarito una volta per 
tutte. Insieme a tante altre 
malattie, la scienza moderna 
ha sconfitto anche l'hanse- 
nìasi; se diagnosticata al suo 
inizio, la guarigione completa 
è questione di pochi mesi .* 

Si volta verso la porta dei pa- 
dialioni e fa cenno ad un ra¬ 
gazzo eritrea, dell'apparente j 
età di 11-12 anni, di avvici¬ 
narsi. € Ecco, questo ragazzo 
lo abbiamo guarito ed ora 
lavora qui con noi. Come po¬ 
tete facUmente vedere, nulla 
lascerebbe comprendere — .se 
non ve lo dicessi io — che si j 
tratta di un ex-lebbroso ». 1 


L ^esperienza 
avanzata di un 
medico italiano 
a Massaua 


Venti anni fa quella dal dottor Albert 
Schwellzer (qui ritratto neirospedaie di Lam- 
baréné, nel Gabon, poco prima della sua 
morte, avvenuta nel 1965) era una voce isolata: 
la sua conceziona del rapporto umano e di¬ 
retto con II malato di lebbra cozzava contro 
Il muro del pregiudizio. Oggi questa realtà 
sta cambiando, anche se faticosamente. 



In quel lebbrosario sì cura 
anche il pregiudizio 
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La città di Massaua à nel nord dell'Etiopia, sulla costa eri¬ 
trea del Mar Rosso; essa è costruita In parte sulla terraferma 
e in parte su tre isole. Dista dall'Asmara, capoluogo dell'Eri¬ 
trea, poco più di 100 chilometri. 


Il di.scorso naturalmente non 
vale per tutti: altri malati 
(o ex-malati) mostrano muti¬ 
lazioni o deformazioni appari- 
scent'i; ma questo è dovuto al 
fatto che si è intervenuti 
troppo tardi, quando U male 
era al lavoro già da anni. 
Ora che esistono strutture ade¬ 
guate. ciò non accade più; e 
il dottor Travaglino è giu¬ 
stamente orgoglioso di sotto- 
lineare che da almeno sette 
anni non si registrano più in 
questa zona casi nuovi di 
lebbra. 

La sua prima battaglia 
comunque, ha dovuto combat¬ 
terla proprio qui. e non una 
battaglia soltanto metaforica, 
giacché il lebbrosario di Ma.r- 
.mim è stato anch’esso travol¬ 
to nel turbine della guerra. 
L'edificio allora sorgeva un 
paio di chilometri fuori del¬ 
l'abitato. nel deserto. Per qua¬ 
si un anno, con la città divi¬ 
sa in due (la parte continen¬ 


tale sotto il controllo dei guer- ' 
riglieri eritrei, quella insulare 
praticamente assediata), l’at¬ 
tività del lebbrosario è rima¬ 
sta bloccata; e alla fine delia 
battaglia di Massaua. il vec¬ 
chio edificio era gravemente 
danneggiato, ormai inutilizza- 
bile. Ma il ritorno in città ha 
sottolineato bi modo anche for¬ 
male la svolta già impressa 
dal dott. Travaglino, con U 
trasferimento del nosocom'io 
all'interno della cinta uroanu. 

E' stato lo stesso governa¬ 
tore di Massaua a volerlo, or 
dinando la requisizione di un 
edificio sulla riva del mora. 
accanto ad un'area destinata 
ad ospitare nuove strutture 
sanitarie. Si è trattato di un ; 
ge.sto di grande importanza. | 
non solo pratica. Ratificando j 
infatti, con un decreto del j 
23 luglio 19S0, la decisione 
di confisca, il colonnello Fi- 
kru Woldetensay. amministra¬ 
tore capo delTEritrea, sanciva 


La lebbra 
(chiamata oggi 
haiiseniasi) 
non è più 
una malattia 
inguaribile 
Come il dottor 
Carlo Travaglino 
è riuscito, 
in undici anni, 
ad organizzare 
una struttura 
sanitaria 
che punta alla 
riabilitazione e al 
recupero sociale 
Il persistere 
di focolai 
nel nostro paese 


testiuìlmente — conte.staudo 
con energia le iiedute di chi, 
anche in quella occasione, 
sosteneva l'allontanamento del 
lebbrosario dalla città — che 

< i malati di lebbra sono una 
parte della società e devonu 
essere considerati come tutte 
le altre persone della socie¬ 
tà stessa »; pertanto — prose¬ 
gue il testo del decreto — essi 

< hanno il diritto ad essere 
incoraggiati c curati, ad es¬ 
sere riabilitati fisìcameite « 
psicologicamente con il rein 
serimento nella società come 
membri attiri. Ed è ov"vio do¬ 
vere sociale di noi cittadini 
creare un’efficiente istituzione 
sanitaria ». 

Si tratta di una dichiarazio 
ne di principio di grande im¬ 
portanza, che pone le avio- 
rità rivoluzionarie etiopiche 
decisamente all'avanguardia. 
Nessun altro governo ha fat¬ 
to nulla del genere, affrontan¬ 
do con una visione eo.nì aper¬ 


ta t moderna il problema del- 
l'hanseniasi. E per il dottor 
Travaglino è .stato il punto di 
arrivo di un impegno e di una 
lotta portata avanti per anni, 
e che del resto già sotto il 
precedente regime gli aveva 
fatto ottenere l'autorizzazione 
a istituire la organizzazione 
per la prosperità degli hanse¬ 
niani etiopici (HEWO - Han- 
senians’ ethiopian welfare or- 
ganization). Nei suo statuto 
era già affermato il princi¬ 
pio del diritto alla riabilita¬ 
zione fisica, psicologica e so¬ 
ciale; ma si trattava dello sta¬ 
tuto di Un ente promosso da 
un privato. Oggi, come si è 
risto, quello stesso principio 
è sancito negli atti delle au¬ 
torità di governo. 

E' un passo avanti, diceva 
ma. di grande rilievo, ma è 
solo l’inizio del cammino. Va 
detto .subito infatti che l'opera 
del dottor Travaglino e di 
quanti, ht campo medico, la 
pensano come lui è circon¬ 
data da molti ostacoli e deve 
ancora — fuori dell’Etiopia — 
superare il muro della inrom- 
prensione. o peggio degli iute- 
res.si costituiti. .Anche qui da 
noi. Pochi .sanno che l’Italia 
è uno dei Paesi dove la leb¬ 
bra è endogena, con focolai in 
vari punti del centro-sud « 
delle isole e con quattro leo- 
brosari, il più importante dei 
quali a Gioia del Colle, che 
hanno w cura un migliaio dt 
hanseniani. Ebbene, t principi 
della riabilitazione sociale del 
malato da noi non sono ancora 
passati e stentano a farlo, 
malgrado ripetute iniziative 
(fra cui un appello al mini¬ 
stro della sanità in occasione 
dei seminario intemazionale 
.sulla lebbra svoltosi a Roma 
nel gennaio 1978). Stentano a 
farlo, perché i pregiudizi so¬ 
no ancora radicati, non solo 
fra il pubblico dei profani: ma 
stentano a farlo anche perc'né 
urtano contro resistenze mol¬ 
to meno limpide e giustifica¬ 
bili. dettate dagli' interessi di 
chi anche sulla lebbra e sui 
lebbrosari è riuscito a costrui¬ 
re speculazioni di stampo ma¬ 
fioso. 


Ma forniamo a .Massaua, 
che rapr.iesciv.a solo un aspet¬ 
to della complessa attivifà 
deU'HEWO. Il dottor Trava¬ 
glino ha infatti la responsa- 
hilità anche del lebbrosario 
dell’Asmara ( novecento pa¬ 
zienti, contro i centonovanta 
di Massaua, quasi tutti a li¬ 
vello ambulatoriale e non di 
ricovero stabile) e del * vil¬ 
laggio dell’amicizia > di Mai 
Habar, comunità autogestita 
in una fertile vallata fra le 
montagne, dove i malati muo¬ 
vono i primi passi verso la. 
riabilitazione vivendo insieme 
e svolgendo attività di carat¬ 
tere agricolo e artigianale. Nel 
lebbrosario delVAsmara — di¬ 
retto. in assenza del medico, 
da una ex-hanseniana. che do¬ 
po la guarigione si è diplo¬ 
mata infermiera specializzata 
— funzionano due corsi di alfa¬ 
betizzazione e cultura (uno 
per adulti, uno per bambini) 
destinati ai malati e ai loro 
familiari. A poca distqnza c’è 
un piccolo centro di riabilita¬ 
zione: un orto-g'iardino che i 
un po’ Tànticamera del vil¬ 
laggio di .Mai Habar e. al 
tempo stes.so. il centro di smi- 
.stamento dei malati c recupe¬ 
rati ». Qui, in una piccola 
casetta fra i fiori, vhe la 
famiglia Travaglino. La paria 
di casa è sempre aperta al 
malati, che in salotto o intor¬ 
no al favolo da pranzo discu¬ 
tono la loro condizione e i 
loro problemi, ascoltano i con¬ 
sigli del medico e della mo¬ 
glie (anch’ella specializzata), 
fanno progetti U futura. 
«La cura — dice Travagli¬ 
no — deve essere anzitutto 
di carattere psicologico». In 
un angolo della sala da pran¬ 
zo c’è il letto del figlio Fran¬ 
cesco: e questo biondo bam¬ 
bino di otto anni, nato « cre¬ 
sciuto fra gli hanseniani e abi¬ 
tuato a vedere in loro degli 
amici o magari dei compagni 
di gioco, è veramente la e- 
spressione più immediata e 
più viva della lotta per ab¬ 
battere pregiudizi vecchi di 
secoli. 

Giancarlo LannuttI 


11 filosofo polacco Leszek Kolakowski a Mondoperaio 

Quando parla un marxista pentito 


In cala c’à un « marxista 
puntilo », iin < marxista a 
nirlà », nn neoIil»eraIe c un 
prete. Vale a dire I.eszek 
Kolakowski, Mario Tronti, 
Paolo Flort-s cl'.Arrais e Gian¬ 
ni Baget Bozzo. U presen¬ 
ta Roberto \ illetti, cui pre¬ 
me siihilo segnalare il carat¬ 
tere «trumentale «lelPinron- 
Iro, combinalo l’altra sera a 
Roma, ai centro culturale 
Mondoperaio, per discutere 
di K Oisi del marxismo e la 
Polonia di Solidamosc ». 

Chissà perché, due temi 
cosi mescolati: quasi fallo 
apposta perché non «i par¬ 
lasse né dell’uno né dcH'il- 
tro. Dire, sibillino. \ illetti: 
« .S'omo qui per laìuinre tl 
rapporto Ira In lettura rri- 
ticn del marxismo fatta da 
Kolaknir«ki e le posxthilità 
elle la Polonia odierna ftin- 
riesco senza traumi da! si¬ 
stema del "sneialixmo rea¬ 
le" *. Il primo a non capire 
bene l’invito è Baget Bozzo, 
plnrifotocrafaio da camera- 
men e reporter, tanto che 
uno dal pubblico a nn cer¬ 
to punto ti lamenta: dire 


ad alta voce che ci tono 
troppi scatti c rumori, ti 
perde il filo del discorso 
(Villctii, pluralisticamente, 
osserva: « I fotografi hanno 
diritto di svolgere il loro la- 
I oro * ). 

Tornando a Baget. egli par¬ 
la delle solite co»e: dice che 
il marxismo, se conta anco¬ 
ra qualcosa, è perché riman¬ 
da a una lettura tìpicamen¬ 
te religiosa de! rapporto tra 
Dio e il mondo, risaltando 
infine come una derivazione 
delle grandi dispute teologi¬ 
che sul senso della aliena¬ 
zione umana. In qiie»lo mo¬ 
do Baget strizza l'orchio a 
Wojtyla, senza però perdere 
di vista gli orerai di Wale¬ 
sa. titolari di un « principio- 
speranza » che secondo lui 
non si darebbe qoa«i piò nel 
mondo capitalistico occiden¬ 
tale (e. partendo di qui. ac- 
gancta anche il €'prohlrma 
del terzo mondo ». la cni mi¬ 
seranda eondizione è ormai 
d’obbligo citare, curando pe¬ 
rò sempre attentamente di 
evitare la concretezza dell’ 


analisi e rindìcazione dei ri¬ 
medi possibili). 

Paolo Flores, dal canto suo, 
non ha problemi: ex « ere- 
tiro marxista », »i scaglia an¬ 
cora con eccesso di zelo con¬ 
tro la sua ombra, conside¬ 
rando le interpretazioni ■ li¬ 
bertarie » di Marx responsa¬ 
bili di gravi equivoci cultu¬ 
rali e politici, al limite com¬ 
plici del gulae e di chi Io 
ha idealo. Sulla Polonia, si 
impegna poi nella nota e 
complicata distinzione Ira 
« riasxe operaia-soggetto » • 
« classe operaia-oggetto ».' ma 
non gli riesce bene, tanto 
che un osservatore polacco, 
che se ne intende, commen¬ 
ta: « Ma non è il colmo as¬ 
serire che la classe operaia 
non esiste, mentre si sta par¬ 
lando delle lotte operaie di 
Polonia? ». 

Tocca poi a Mario Tron¬ 
ti. tirato in ballo polrniìca- 
mente da Flore# d’.Arcait 
per mi sno riferimento alla 
e riforma del pensiero ope¬ 
raio ». apparso neirediloria- 
le dì laboratorio politico, 
Tronti riconosce ehe ai trat¬ 


ta dì una vecchia formula¬ 
zione. e a proposito del ano 
e.««ere marxista dice: a Sten¬ 
to a dichiararmi ancora ta¬ 
le ». Forte di questa infer¬ 
mità. ai avventura in un 
discorso che in soetanza 
mette l’accento sulla pro¬ 
duttività della parola c cri¬ 
si ». Est e Ovest, marxismo 
e liberalismo, capitalismo e 
socialismo: bisogna capire, 
dire Tronti, che « tutto è in 
cri.xi » e che bisogna stabi¬ 
lire nn « ponte sintomatolo- 
giro » fra le difficoltà del 
« marxismo rivoluzionario » • 
del « capitalismo riformato¬ 
re ». 

E’ un vecchio concetto, 
forse l’unico sn cui il Tron¬ 
ti riflette da anni, con il 
pregio dì mutarne volta a 
volta l’abito di presentazio¬ 
ne- Ben inteso, tutto ciò con 
la Polonia e con Kolakowski 
r’enira ben poco: forse, so¬ 
lo per il rotto della cuffia, 
stando ai titoli degli argo¬ 
menti trattati. 

Kolakowski. polacco, ex 
comunista • c marxista pen¬ 


tito ». se n« avvede, provve¬ 
dendo gentilmente a distan- 
xiare le sue posizioni da 
quelle degli altri ospiti. Pri¬ 
ma di lutto, risponde a Flo¬ 
res che sarebbe errato sta¬ 
bilire l'eqnazione marxismo- 
gulag. anche se è impossì. 
bile affermare nna totale so¬ 
luzione di conlinnilà. In se¬ 
condo luogo, sostiene la op¬ 
portunità dì distinguere tra 
filosoria e politica, tra teo¬ 
ria e realizzazioni storiche, 
secondo nn'acquisizione di 
metodo tìpicamente « libera¬ 
le », che proprio certi par¬ 
tigiani del neoliberalismo tal¬ 
volta dimenticano. Per quan¬ 
to riguarda Baget Bozzo — 
forse il solo dei presenti che 
aveva lennlo conto del con¬ 
tenuto del recente libro di 
Kolakowski. Crisi e dissolu¬ 
zione del mnr.xismo —. lo 
studìoeo polacco replica che 
non bisogna confondere tra 
l’alienazione come caieenria 
« storica » — in tal sen«o la 
nsa Mani — e la alineazione 
come categorìa « teologica », 
ehe « non serre alla anelisi 
della società, è una fantasia 


pura, induce a prospettic* 
utopistiche, false e perico¬ 
lose ». 

A Mario Tronti, infine, 
Kolakowski attribuisce il me¬ 
rito di avere centralo il te¬ 
ma della a crisi », come la 
pivi ovvia delle consialazlo- 
ni; è vero infatti che ì gran¬ 
di sistemi sociali e politici 
contemporanei tendono a non 
rientrare più nelle vecchie 
categorie interpretative (ca¬ 
pitalismo. socialismo, ecce¬ 
tera...); però .non basta con¬ 
statare. bisogna sapere an¬ 
che trovare « parole nuot « », 
dice Kolakowski. in grado 
di riflettere la «nuota real¬ 
tà ». 

('osi. In «^ndio*n polacco 
se l’è presa un po' con lot- 
li. e non si è curato, se non 
in minima parte, dì stabili¬ 
re « alleanze » nel contesto 
della discussione. Ci ha pe¬ 
rò tuadaznalo in coerenza, 
nella sua alinale veste dt 
chieriro, non intenzionato • 
« tradire » se stesso. 

Duccio Trombadori 


Sulla figura 
di Spallanzani 
un congresso a 
Reggio Emilia 
Modena 
e Pavia 


Dal 23 al 27 marzo avrà luogo a Reggio Emilia. Modena a 
Pavia un congre.sso intemazionale su « Lazzaro Spallanzani e 
la biolc^ia del XVIII secolo. Esperimenti, teorie, intuizioni ». 
L'incontro, che è posto sotto l’aUo patronato del presidente 
della Repubblica, è organizzalo dalla provincia di Reggio Emilia 
c dai Comuni di Reggio Emilia e Scandiano (dove l’abate 
nacqiK? nel 1729). con la collaborazione scientifica delle uni¬ 
versità di Modena e di Pavia. 

Gli studi e gli esperimenti di Lazzaro Spallanzani vanno 
dalla generazione spontanea ai fenomeni della rigenerazione 
e deU’ibemazione. dalla fecondazione artifidale al mecca¬ 
nismo degli apparati dirigente e respiratorio, al volo cieco dei 
pipi.strcUi. Pa.stcur ebbe a definire Spallanzani < uno dei più 
grandi sperimentatori compar.si al mondo ». 


Un convegno 

internazionale 

su 

« Kant oggi » 
a 

Saint Vincent 


S.4INT \TNCE;NT — H 25. 28 e 27 marzo si svolgerà a Saint 
^ incent il convegno internazionale « Kant oggi ». per ricordare 
il secondo centenario della prima edizione della « Critica della 
ragione pura ». un’opera che ha segnato una svolta nella storia 
del pensiero filosofico. 

AH iniziativa, che è sotto gli auspici del ministero della 
Pubblica Istruzione ed è patrocinata dallTstituto deH’Ejt- 
oiclopedia italiana, prenderanno parte numerosissimi studiosi 
Italiani, francesi, tedeschi e inglesi. 

I relatori delle quattro .sedute del convegno saranno Vit¬ 
torio Mathieu, Lucio Collctti, I.eo Lugarini e Francesco Ba¬ 
rone. 11 convegno non vuole e.ssere .strettamente spcciali'^tico. 
m.i lareatnenle culturale, e .si pi'opone di invitare quei gio¬ 
vani dei licei della Valle d'Aosta che siano interessati. 
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VITA ITALIANA 


Ossi il Senato discute unHnìziativa dei comunisti Ad una svolta le indagini sulPuccisione dell^assessore comunista 

PCI: nessuna tassazione Fu il boss mafioso Muto a ordinare 


sulle pensioni al minimo 

Bisogna portare i redditi non tassati dai d ue e mezzo ai tre milioni annui per impe¬ 
dire che aumenti irrisori si trasformino in beffa • Alcune proposte per le liquidazioni 


l'assassinio del compagno Losardo 

Ne/^li ambienti giudiziari di Paola non si esclude che Pinchiesta possa portare anche all’incrimina¬ 
zione di persone « insospettabili » della zona - Già in carcere i presunti esecutori materiali del delitto 


ROMA — Quest’anno oltre 5 
milioni di vecchi lavoratori al 
minimo di pensione rischiano 
di pagare le tasse (salate se 
rapportate ai loro bassi red¬ 
diti). Tanto av\’errà, se oggi 
l’assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma dovesse respingere un 
emendamento che i senatori 
comunisti Pollastrelli, Bonazzi, 
De Sabbata e Antoniazzi pre¬ 
senteranno nel corso della di¬ 
scussione del disegno di legge 
che modifica il sistema delle 
aliquote sui redditi delle per- 
sone fisiche (IRPEF: l’impo- 
sta, cicè, sui redditi da lavoro 
dipendente). 

I senatori del PCI non si 
limiteranno a chiedere la do¬ 
verosa deta.ssazione delle pen¬ 
sioni minime: altri emenda- 
n.enti, infatti, riguarderanno 
una più equa curva delle ali¬ 
quote IRPEF per fare eser¬ 
citare al fisco una pressio¬ 
ne meno pesante sui redditi 
fra i tre e i 22 milioni an¬ 
nui; un sistema di trattamen¬ 


to fiscale sulle indennità di 
fine lavoro che < tagli » in 
modo meno perentorio e puni¬ 
tivo le liquidazioni che i lavo¬ 
ratori percepiscono dopo 30- 
■10 anni di lavoro. 

PENSIONI MINIME - La 

proposta del PCI è di far pas- 
■s.^.re i redditi praticamente 
non tassati dagli attuali due 
milioni e mezzo annui a 3 
milioni. Oggi l’importo della 
pensione minima è di 188 250 
lire al mese pari a 2.447.250 
lire l’anno (l’anno è composto 
di 13 mensilità). A luglio e a 
settembre scatterà su questi 
trattamenti minimi la contin¬ 
genza. A luglio, per esempio, 
le pensioni più basse si aggi¬ 
reranno sulle 204.000 lire al 
mese. Questi aumenti faranno 
sujjerare all’importo annuo la 
soglia dei due milioni e mez¬ 
zo. La legge attuale prevede, 
però, che soltanto i redditi fi¬ 
no a due milioni e mezzo an¬ 
nui non sono, nella pratica, 
soggetti all’IRPEF. Questo 


perché per tali redditi è previ¬ 
sta una esenzione, oltre a 
quelle in atto per tutti i red¬ 
diti, di una ulteriore quota di 
52 mila lire che viene de¬ 
tratta dalle imposte. Il mec¬ 
canismo riduce a quasi nulla 
la somma da pagare all’era¬ 
rio. Tutto ciò — e se la pro¬ 
posta comunista non fo.sse ac¬ 
colta — non sarebbe più vero 
perché il pensionato al mini¬ 
mo pagherebbe quest’anno 50 
mila lire di IRPEF. 

Ecco allora la propo.sta dei 
comunisti: alzare la soglia a 
3 milioni annui. La proposta 
è coerente con l’azione più 
generale sulle pensioni che 
anche al Senato il PCI sta 
conducendo nell’ambito della 
legge finanziaria che va in 
aula mercoledì. 

LIQUIDAZIONI — I comuni.sti 
cliiedono una più equa tassa¬ 
zione delle liquidazioni. Fac¬ 
ciamo degli esempi concreti: 
dal primo gennaio 1976 un’in¬ 
dennità di liquidazione fino a 


dieci milioni viene considera¬ 
ta tassabile per il 50 %. Alla 
quota tassabile, inoltre, ven¬ 
gono sottratte 100.000 lire per 
cgni anno di anzianità. I se¬ 
natori comunisti propongono 
di non sottoporre ad imposta 
il 60 “To dell’indennità e di 
elevare la quota di abbatti¬ 
mento (la detrazione fiscale) 
per ogni anno di anzianità da 
100.000 a 200.000 lire. 

La liquidazione da 10 a 20 
milioni viene considerata tas- 
.sabile per il 70 % (bisogna 
sempre detrarre le 100.000 lire 
per ogni anno di anzianità): 
i comunisti chiedono di ab¬ 
bassare questa quota al 60 7o 
(più 2OO.CÌO0 lire per ogni an¬ 
no di anizanità di lavoro). 
Un terzo esempio: tra i 20 ed 
i 50 milioni la liquidazione 
viene tassata per l’80 'If. 11 
gruppo dei senatori comunisti 
propone che la quota tassa¬ 
bile scenda al 70 

Giuseppe F. Menneiia 


Dal nostro inviato 

PAOL.4 (Cosenza) -~ Mandante del¬ 
l’esecuzione del compagno Giannino 
Losardo. assessore comunista al co¬ 
mune di Cetraro e segretario capo 
della Procura della Repubblica di 
Paola, freddato da due killer la not¬ 
te del 23 giugno dell’anno scorso, è 
il boss mafioso Franco Mulo, detto 
€ il re del pesce ». E’ questa la no¬ 
vità più clamorosa dell’inchiesta sul¬ 
l’assassinio del nostro compagno con¬ 
dotta dall’ufficio istruzione presso il 
tribunale di Paola. In carcere, accu¬ 
sati di essere gli esecutori materiali 
deU'omicidio, ci sono già 4 giovani 
di Cetraro: France.sco Roveto, Fran¬ 
cesco Ruggero, I^eopoldo Pignataro 
e Antonio Pagano. 

Accusati invece di favoreggiamento 
personale — ora in libertà provviso¬ 
ria — sono Francesco Vaccaro, Anna 
Bianco e Cinzia Cosentino. Sulla scor¬ 
ta di nuove prove il giudice istruttore 
di Paola, dottor Giuseppe D’.àlitto, ha 
ora emesso il mandato di cattura ai 
danni di Franco Muto, mafioso del 
Tirreno Cosentino, quale mandante 
deU’assassinio Losai'do. Si tratta sen¬ 


za dubbio di un salto di qualità no¬ 
tevole dell’inchiesta della magistratu¬ 
ra e che colpisce il più ijericoloso 
boss mafioso della zona, verso il qua¬ 
le il nostro giornale aveva mosso fin 
dall’inizio numerosi sospetti. Muto, al¬ 
le accuse del nostro giornale, aveva 
risposto con una querela. Ora è giun¬ 
to il mandato di cattura da parte del 
magistrato inquirente. 

Quali siano le nuove prove acqui¬ 
site dal dottor D’Alitto non è dato 
ancora sapere per lo stretto riserbo 
che circonda l’inchie.sta. I legami tra 
i quattro, accusati di essere gli ese¬ 
cutori materiali dell’omicidio ed il 
Muto sono strettissimi. Roveto, in par¬ 
ticolare. accusato di essere una delle 
due persone che avvicinò a bordo di 
una moto di gro.ssa cilindrata l’auto 
di Losardo e di aver aperto il fuoco 
contro di lui, è considerato il suo 
braccio destro. 

Un ruolo determinante avrebbe gio¬ 
cato un voluminoso rapporto inviato 
dal commissariato di PS dì Paola aì 
giudici in cui si tracciano le linee del¬ 
l’attività mafiosa di Muto e dei suol 
killer. Il motivo che avrebbe spinto 


Muto a decretare la condanna a mor¬ 
te di Losardo sarebbe da individuare 
nell’impegno del nostro compagno per 
smascherare i crimini mafiosi nella 
zona. Losardo era presente allo spie¬ 
tato omicidio di un commerciante, 
Antonio Vergava, avvenuto nei primi 
mesi del ’79 a Diamante, omicìdio 
compiuto da Muto alla presenza di 
diversi testimoni. Il boss contava evi¬ 
dentemente sull’omertà dei presenti 
per falda franca ma l’impegno di Lo¬ 
sardo aveva portato all’emissione di 
un mandato di cattura per omicidio 
contro Muto il quale si era già reso 
però latitante. 

Ma il fatto più inquietante che forse 
ha convinto definitivamente il magi¬ 
strato all’emissione dell’ordine di cat¬ 
tura è la sparizione, avvenuta il 4 
febbraio scorso, di Luigi Storino, det¬ 
to « Pilirussu ». un meccanico di Ce- 
Iraro che aveva avallato l’alibi di Ro¬ 
veto per la sera deU’omicidio. Sto¬ 
rino fu tra l’altro fermato subito dopo 
l’omicidio e sottoposto al guanto di 
paraffina. L’esito della prova fu posi¬ 
tivo ma Storino disse che le tracce 


potevano es.sere spiegate con il me¬ 
stiere di meccanico che egli svolgeva. 
Avallò però l’alibi di Roveto. 

Negli ambienti giudiziari dì Paola 
si dice che il procuratore della Re¬ 
pubblica abbia avanzato nuove richie¬ 
ste che coinvolgerebbero persone in¬ 
sospettabili. 

IvO indagini sono, dunque, ad una 
svolta. Ieri mattiiia ravveeato di par¬ 
te civile. Fausto Tarsitano, si è in¬ 
contrato con il giudice D’.AliLlo. < Do¬ 
po il mandato di cattura contro Muto 

— ha dichiarato Tarsitano all’cUnità» 

— la nostra tesi che Tomicldio Lo¬ 
sardo era opera del Imss del pesce 
di Cetraro e della sua banda trova 
la più ampia conferma. J.a sparizione 
dello Storino — dice ancora Tarsita¬ 
no — segna il nuovo ed agghiacciante 
quadro di criminalità cui è pervenuta 
la mafia del Tirreno. Occorre subito 
una adeguata risposta di tutte le for¬ 
ze sociali e politiche democratiche 
della regione di fronte a cosi alti 
livelli di barbarie ». 


Filippo Veltri 
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Orazione di Strehier per l'addio 
all'amico «di palco e di piazza» 

Al « Piccolo » restremo saluto a Paolo Grassi — Gran folla alla cerimonia 
((Qualcuno dovrebbe provare rimorso per non averti capito ed amato» 

MILANO — Il sipario calato, fasci di garofani rossi, la musica di Mozart diffusa dagli altoparlanti, una folla commossa: 
cosi Milano ha salutato Paolo Grassi, il protagonista di un pezzo di storia della cultura milanese e italiana, l'organizzatore 
instancabile, l'« impresario », come l'ha voluto chiamare Giorgio Strehier, in una < lettera », l'ultima scritta per l'amico e 
compagno di una straordinaria stagione culturale, pronunciata, come semplice orazione funebre. Accanto alla moglie, Nina 
.Vinchi, vi erano le autorità, i ministri Signorello, Aniasi, Rognoni, il prefetto, il sindaco Tognoli. il vicesindaco Quercioli. 
il sindaco di [Martina Franca, dove Paolo Grassi era nato 61 anni fa, uomini politici (Tortorella, Cervetti, Vitali, Finelti), « 

era 11 sovrintendente alla 
Scala, Carlo Maria Baodini, 

1 ^ • r A responsabili della Rai, della ^2^2 

Isri di S6natO quale Grassi era stato pre- p 0r|T|0 101*1 

- sidente, Zavoli, Orsello, De 

Berti Gambini, il generale 1« 

A A. 1 J 1 Ltólla Chiesa. IC oLliUlC UCl 

Approvata legge delega centro 

• tori e registi iBogiai^mo e V/VllUvfj 

00]* J.0 O0l!lSlOm. di SU01*1*^ firelli. Franco Parenti, Mil : domani tocca 

^ va. Tino Carraro), gente ve- n» 

ROMA — Con un disegno | nistlci vigenti. nuta da lontano come Arian- o ^101 11^ 

di legge unitario (primo fir- ! Una norma che si rende ne Minouchkine, Patrice Che- 
matano il compagno Flavio ' oltre modo necessaria se si rau e Leyla Gencer. 

Bertene) approvato ieri dal I considera, come ha ricorda- Era come ripercorrere, scor- 0 i3<ll;Q0SlIl4l 

I _ zt t*o nt ria m a n t a n»va« 


Approvata legge delega 
per le pensioni dì guerra 

ROM.A — Con un disegno | nistlci vigenti, 
di legge unitario (primo fir- ' Una norma che si rende 
matano il compagno Flavio ' oltre modo necessaria se si 
Bertene) approvato ieri dal I considera, come ha ricorda- 
Senato (passa ora ali’esa- j to Bertone, che il valore rea¬ 
me della Camera) il gover- ' le della pensione di guerra 
no è delegato a predisporre, ! è diminuito dal 78 ad oggi 
entro il 1932, una definitiva di oltre il 40%. 
sist umazione per le pensio- Il disegno di legge rispon- 
ni di guerra. de inoltre ad altre esigen- 

L’altro ieri, rispondendo a i ze: quelle che riguardano 
Montecitorio ad alcune inter- i le vedove di guerra, costret- 


Scala, Ciarlo Maria Bandini, 
responsabili della Rai, della 
quale Grassi era stato pre¬ 
sidente, Zavoli, Orsello, De 
Berti Gambini, il generale 
Dalla Chiesa. 

Vi erano soprattutto uomi¬ 
ni di teutro e di cultura, at¬ 
tori e registi (Bogiai^mo e 
Giulia Lazzarini, Franco Zef- 
firelli. Franco Parenti, Mil- 
va. Tino Carraro), gente ve¬ 
nuta da lontano come Arian¬ 
ne Minouchkine, Patrice Che- 
rau e Leyla Gencer. 

Era come ripercorrere, scor¬ 
rendo rapidamente quei no¬ 
mi e quei volti, gli anni del 
dopoguerra. deU'entusiasman- 
te esplorazione di un conti¬ 
nente artistico e culturale, 
nuovo perché finalmente li- 


ROMA — .Adesioni molto al¬ 
te nelle cinque province del 
Lazio allo sciopero degli in¬ 
segnanti. indetto da CGIL- 


rogazioni, U sottosegretario 
Venanzetti non aveva volu¬ 
to assumere alcun impegno 
in merito al riassetto delle 
pensioni di guerra e alla 
loro indicizzazione. Il go¬ 
verno, col provvedimento va¬ 
rato ora a Palazzo Madama 
non può però più sfugg.re 
aH’obbligo di introdurre un 


te oggi a vivere con pensio¬ 
ni che non raggiungono le 
100 mila lire mensili: gli 
orfani di guerra; 1 grandi 
invalidi. 

Particolari norme concer¬ 
nono il riassetto dell’inden¬ 
nità di assistenza, im diver¬ 
so rapporto percentuale degli 
assegni previsti da determi- 


berato dai vincoli del fasci- CISL-UIL. Secondo valutazio- 
smo, m un paese tutto da -i 

ricostruire, con una speranza ufficiali il 60-lO dei do- 
che aveva un nome: a so- centi non si e recato al la- 

cialismo». un socialismo u- voto, mentre nelle altre re¬ 

mano, ha detto Strehier, gi(Hii interessate all’arione di 
troppo ingenuo forse, nemico lotta di ieri (Emilia Roma- 

nalla all*tia_ I _ _ _ —_ 


diverso sistem.a di adegua- ! n.ate tabelle e il loro aggior- 
niento automatico anche in ' namento; l’adeguamento de- 
ques*o settore, in armonia j gli assegni per le decorazio- 
con gli altn sistemi paisio- i ni al valore. 


Toscana, Marche. Um- 

mo, COSI bisognoso di amore l - t - « i. ^ , 

ed cnestà. ® .Abnizzo) la per¬ 

sone poi ricordate le tap- centuale di assenza è stata 
pe più importanti della vita più bassa. 

di Gr^i, dalMra^i.' alU j programma di agitazioni 
fondazione del Piccolo. E 

così che il pubWico italiano 1 inter^sera domani la Sicilia 
conosce Brecht, « L’opera da [ ® Is Sardegna, mentre marte¬ 
tre soldi» e quel «Galileo» che j dì 24 sarà la volta degli inse- 
fece piangere Nenni. e che i guanti di Molise, Campania, 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 


In esecuzione delia Delibera n. 2646 del 17.2.81 della 
propria Commissione Ammmistratnce, l’Azienda Muni¬ 
cipalizzala Servizi Nettezza Urbana del Comune di Fi¬ 
renze (ASN.U.), indice la seguente gara: 

— Noleggio di autocarri da destinare al trasporto dei 
rifiuti ingombranti e delle spazzatrici, alla colmata 
sanitaria di S. Martino a Maiano (Certaldo) per il 
periodo di 8 mesi e per un importo presunto di lire 
130.0(».0(X). 

La gara di appalto si terrà mediante licitazione pri¬ 
vata. con 11 metodo di cui alla lettera « a » dell’art. l 
della Legge 2.2.1973. n. 14. 

Le domande di partecipazione all’appalto, dovranno 
pervenire alla Direzione dell’A.S.N.U. (Firenze — Via 
Baccio da Montelupo 50 - Cap. 50142). entro le ore 12 
del ventesimo giorno d-slla pubblicazione del presente 
awLso sul Bollettmo Ufficiale della Regione Toscana. 

Firenze, 11 marzo 1981 

IL DIRETTORE Dr. Ing. Adamo Discepoli 


scatenò contro Grassi la p<^ 
lemica clericale e oscuranti- 
I sta. L'intensa attività cultu- 


Basilicata. Puglie, Calabria. 
Come è noto i docenti chie- 


rale, l’impegno ormai totale dono Tapplicazione delTaccor- 

nel teatro si sposa ad laia do siglato con il governo il 

presenza politica sempre più gennaio scorso, la rapida ap- 

provazione.del disegno di leg- 

(a ma dal suo Comitato ccn- j _- 

trale — ha ricordato Stre- ritardante la sistemazio- 
hler — sei stato escluso»), ne dei precari e quello sullo 

« Il rimorso e la vergogna stato giuridico degli inse- 

per ncn averti capito e non guanti. Da notare che que- 


€ Non deve fare orrore che 
l'aborto sh riconsegnato al 
libero mercato*. Questa fra¬ 
se lapidaria è stata pronun¬ 
ciata dalVon. Emma Bonino 
alla manifestazione radicale 
svoltasi domenica scorsa a 
Roma. Uabbiamo segnalata 
nel nostro resoconto, osser¬ 
vando però che Von. Bonino 
€ non ha potuto compiere il 
miracolo di spiegare come si 
potrebbe ‘'mantenere il prin¬ 
cipio della gratuità e dell' 
assistenza" se l'aborto deve 
essere liberamente mercan 
teggiato *. Ora la parlamen¬ 
tare radicale ci prega gen- 
, tilmente (senza appellarsi 
alle leggi sulla stampa) di 
pubblicare « a rettifica » 
ben due pagine del resocon¬ 
to stenografico del suo di¬ 
scorso. 

Noi potremmo senz'altro ri¬ 
fiutarci di tenere conto di 
tale preghiera, perchè non 
abbiamo assolutamente nul¬ 
la da rettificare, così come 
in fondo la stessa parlamen¬ 
tare riconosce. Dal testo ste¬ 
nografico risulta infatti che 
ella ha detto: c Mi sembra 
cosi semplice la situazione, 
e non vedo perchè debba fa¬ 
re orrore l’idea dell’aborto 
riconsegnato al libero mer¬ 
cato *. 

Se non ha da rettificare, 
forse però Von. Bonino pen¬ 
sa di essere riuscita a com¬ 
piere — con le affermazioni 
che hanno preceduto quella 
frase lapidaria — il mira¬ 
colo di cui parlavamo: in¬ 
ventare una formula di « li¬ 
bero mercato > dorè, onzi- 
chè la legge dei prezzi, ope¬ 
ra la legge della < gratui¬ 
tà ». Il che, referendum a 
parte, costituirebbe una no¬ 
vità degna del Nobel per le 
scienze economiche. Che co¬ 
sa ha dunque detto Von. Bo¬ 
nino? 

Cerchiamo di riassumere 
il pensiero della deputates- 
sa radicale. Nella < prima 
tappa della campagna di di¬ 
sinformazione » sarebbe sta¬ 
to detto: * I radicali voglio¬ 
no abrogare tutta la legge >. 
Quando <si è scoperto che 
non volevano abrogare tut¬ 
ta la legge si è detto: "sì 
però vogliono abrogare la 
gratuità e Vassistenza" >. 
Mentre edere essere chiaro 
a tutti > che < la gratuità c 
prevista dalVart. 10 e che 
noi non ci siamo mai sogna¬ 
ti di abrogarlo; che Vassi¬ 
stenza è prevista dalVart. 9, 
quinto comma, che noi non 
ci siamo mai sognati di abro¬ 
gare ». Ciò che cogliono abo¬ 
lire Von. Bonino e i suoi 


Aborto: se prevalesse 
la tesi radicale 
del «libero mercato» 


compagni sono c 1 sette gior¬ 
ni di "pensamento" obbliga¬ 
torio » della donna prima 
dell’aborto e < tutti quegli 
articoli che penalizzano e 
colpevolizzano la donna che, 
perchè respinta dalle strut¬ 
ture mediche o perchè vuo¬ 
le farlo da un’altra parte, 
la ritengono ancora crimina¬ 
le lei e il medico che glielo 
fa ». Quindi l’aborto deve 
essere € gratuito ed assisti¬ 
to. nelle strutture pubbliche, 
non deve essere reato se 
fatto altrove*, come avvie¬ 
ne per il parto o altro in¬ 
tervento chirurgico, senza 
< trafile burocratiche*. 

Ecco perchè la situazione 
è € così semplice * e non 
deve € fare orrore Videa 
dell’aborto riconsegnato al 
libero mercato*. Anzi que¬ 
sto è « l’unico modo * per 
« sconfìggere i cucchiai d’ 
oro e l’aborto clandestino ». 
Scorrendo tutte queste con¬ 
siderazioni messe insieme, 
si ha l’impressione che la 
vera vittima della €d'i$infor- 


mazìone* sia proprio la de- 
putatessa radicale, la quale 
ha una singolare nozione del 
* mercato * e non sembra 
particolarmente versata nel¬ 
le discipline giuridiche. Op¬ 
pure Von. Bonino ritiene di 
poter parlare a ruota libe¬ 
ra. fidando nella < congiura 
del silenzio* di cui i radi¬ 
cali quotidianamente si la¬ 
mentano- 0, peggio ancora, 
crede davvero che tutti i so¬ 
stenitori del « no », compre¬ 
se le bersagliate femmini¬ 
ste, siano incapaci di legge¬ 
re, come ha sostenuto la sua 
collega Adele Faccio nella 
manifestazione di domeni¬ 
ca: « Le femministe non han¬ 
no letto la legge*. 

Perchè diciamo questo? In 
primo luogo perchè la leg¬ 
ge, se venisse mutilata e ta¬ 
gliuzzata come propongono 
i radicali, diventerebbe un 
mostriciattolo giuridico. Per 
Vincoerenza generale, le stes¬ 
se norme destinate a so¬ 
pravvivere sarebbero espo¬ 
ste a qualunque contestazio¬ 


ne interpretativa. 

Incominciamo dall’assisten¬ 
za. Non è esatto dire che è 
garantita dalVart. 9. I ra¬ 
dicali cancellano tutte le 
norme che regolano in mo¬ 
do specifico l’aborto nei pri¬ 
mi novanta giorni di gravi¬ 
danza. Non c’è vincolo dì 
luogo per abortire, non c’è 
il « pensamento * dei sette 
giorni. E’ vero. Ma non c’è 
nessuna seria garanzia di 
ordine sanitario. Scompare 
perfino Vobbligo esplicito di 
accertare « l’inesistenza di 
controindicazioni ». Solo l’i¬ 
deologìa dell’aborto fatto con 
€ la pompa della • biciclet¬ 
ta* o la tragica sottocultu¬ 
ra dell’aborto clandestino 
posssono condurre a simili 
approdi. Per impedire la vio¬ 
lazione di queste garanzie 
elementari la legge prevede 
fino a tre anni di reclusione 
per i medici e una multa 
di centomila lire per la don¬ 
na. In questo modo le don¬ 
ne sono trattate alla stre¬ 
gua dì € criminali »? 


Così annullano anni di lotte delle donne 


Se è così, perchè U refe¬ 
rendum radicale mantiene 
la pena di reclusione sino a 
sei mesi per la donna che 
abortisce dopo i novanta 
giorni di gravidanza senza 
sottoporsi agli accertamenti 
medici preventivi? Non ba¬ 
sta certo dire che ì pericoli 
sono in questo caso maggio¬ 
ri, se anche nella demago¬ 
gia c’è un minimo di coe¬ 
renza. 

Ma r^ediamo che cosa con¬ 
templa Vari. 9. al quale si 
appella la nostra interlocu¬ 
trice. E" interamente dedi¬ 
cato all’obiezione di coscien¬ 
za del personale sanitario, 
facoltà che viene mantenu¬ 
ta, anzi resa più agevole, 
dal referendum radicale. 
Del quinto comma citato 
dalVon. Bonino, resta questa 
affermazione: *Glt enti ospe¬ 
dalieri e le case di cura au¬ 
torizzate sono tenuti in ogni 
caso ad assicurare Vespletor 


mento delle procedure pre¬ 
viste dalVart. 7 e l’effettua¬ 
zione degli interventi di in- 
. terruzione della gravidanza 
richiesti* (€ secondo le mo¬ 
dalità previste dagli artico¬ 
li 5. 7 e 8*. prosegue il te¬ 
sto vìgente che i radicali 
cancellano). 

Che garanzie darebbe ta¬ 
le formulazione? Assoluta¬ 
mente nessuna- Consentireb¬ 
be qualunque obiezione. In¬ 
fatti, sparisce U riferimen¬ 
to aWart. 8, cioè agli abor¬ 
tì fatti entro i novanta gior¬ 
ni di gravidanza, mentre ri¬ 
mane solo il riferimento al- 
Vart. 7, che regola Vinter 
vento dei servizi ostetrico- 
ginecologici negli aborti suc¬ 
cessivi ai novanta giorni. 
Ma anche quest’ultimo rife¬ 
rimento non ha alcun valo¬ 
re perchè i radicali propon¬ 
gono contemporaneamente la 
cancellazione dello stesso 
ari. 7. Il testo si riferireb¬ 


be quindi ad una norma ine¬ 
sistente. grazie alla infinita 
sapienza giuridica radicale! 
Con quale c certezza del di¬ 
ritto » è facile capire. 

Con questo siamo già al 
tema della < gratuità * dell’ 
aborto nelle strutture sani¬ 
tarie pubbliche o Convenzio¬ 
nate. Il quinto comma dell’ 
art. 9 sarebbe, nella assur¬ 
dità della versione radicale, 
una autentica patente per 
tutti i possibili obiettori più 
0 meno di coscienza. Sareb¬ 
bero l'anificati gli sforzi 
compiuti, e che si stanno 
compiendo, per assicurare 
un effettivo funzionamento 
della legge. 

La « gratuità > rimarrebbe 
un bel principio scritto sul¬ 
la carta. Ma non solo per 
quelle ragioni. 

La gratuità è effettiva¬ 
mente prevista dalVart. 10, 
ma anche questo articolo ha 
subito la chirurgia dei radi¬ 


cali. Il testo emendato par¬ 
la genericamente di aborti 
attuali nelle « istituzioni sa¬ 
nitarie *. con l’intento di 
consentire l’interruzione del¬ 
la gravidanza dovunque. Si 
taglia il riferimento all’arti¬ 
colo 8 (a sua volta annulla¬ 
to) dove si regolavano i 
compiti delle cliniche con- 
venziotiate e si prevedevano 
determinati obblighi. 

In tal modo regnerebbe la 
più completa incertezza. Le 
cliniche potrebbero opporre 
ogni tipo di rifiuto, non re¬ 
sterebbe che rivolgersi fi¬ 
nalmente alVagognato < li¬ 
bero mercato ». dove però 
gli emendamenti radicali non 
hanno ancora corso legale di 
banconote. Sarebbe un bel 
ritorno alle speculazioni del 
possafo. Ed ecco perchè, 
forse inconsciamente, Von- 
Bonino dice che l’aborto non 
deve essere < consegnato >, 
bensì € riconsegnato * al li¬ 
bero mercato. ‘ 

Sono proprio queste fati¬ 
cose letture comparate che 
hanno esteso il fronte del 
doppio *no* ai referendum 
sull’aborto, fino a compren¬ 
dere anche quelle femmini¬ 
ste, che la legge non solo 
Vavevano letta da tempo, 
ma Vavevano perfino osteg¬ 
giata. considerandola insuf¬ 
ficiente, e che oggi però non 
sono disposte, a mandarla 
alVarìa. 

Ora, ai radicali isolati non 
resta che rimproverare man¬ 
canza di « memoria storica » 
alle € ragazze che vanno a 
gridare nelle piazze "abor¬ 
to libero e gratuito" * e pro¬ 
clamano il loro doppio c no » 
al referendum. Questo inat¬ 
teso € storicismo * a corta 
gittata ci è parso il sintomo 
più curioso del declino di un 
partito, prigioniero di una 
c cultura » in larga parte 
affidata alla demagogia sta¬ 
gionale. 

L’on. Bonino domenica 
scorsa non sì è associata al¬ 
le patetiche prediche alle 
femministe, ma — secondo 
un riflesso condizionato ra¬ 
dicale — chiede « rettifiche ». 
ci tiene a far sapere che V 
attuale legge deve essere tu¬ 
telata in alcuni punii fon¬ 
damentali. Capiamo Vìmha- 
razzo. Ma allora perchè non 
€ rettificare* il massimo lea¬ 
der Pannello, che ha già an¬ 
nunciato di non votare < no* 
al referendum degli oltran¬ 
zisti cattòlici e di preferire 
alVattuale legae il pieno ri¬ 
torno alVaboho clandestino? 

Fausto Ibba 


Giudizi severi sull'operoto del ministro sociolista in occasione dello discussione sul bilancio 

La Commissione Difesa mette sotto accusa Lagoriq 

Propaganda che maschera il non governo - Baracetti: «Non si rispetta la volontà del Parlamento» 


« Il rimorso e la vergogna 
per ncn averti capito e non 
averti amato: ecco che cosa 
dovrebbero avvertire tanti, in¬ 
capaci di vedere il tuo am¬ 
pio disegno deH’arte e della 
poesia ». 

Paolo Grassi, accompagna¬ 
to da un corteo di amici e 
sconosciuti, lascia il piccolo 
teatro. Percorre le strade di 
una città che era tanta par¬ 
te di lui. strade tante volte 
percorse insieme con gli a- 
mici di a palco e di piazza ». 

Oreste Rivetta 

NELLA FOTO; Giorgio 
Strehier commemora la fi¬ 
gura di Paolo Oratfl duranta 
la cerimonia funebre 


st’ultimo è una < coda > del 
vecchio contratto siglato per 
il triennio ’76-’79. Ma tutto 
ciò non basta: per sistemare 
definitivamente la situazione 
della scuola è necessario, af¬ 
fermano le organizzazioni sin¬ 
dacali. che vengano approva¬ 
ti ben sette disegni dii legge 
che riguardano Tattuazione di 
tutta la parte normativa. 

Oggi una giornata di lotta 
per la democrazia nella scuo¬ 
la. con assemblee, manife¬ 
stazioni sit in. cortei, è stata 
invece organizzala dagli stu¬ 
denti di tutta Italia. 


ROMA — E’ stato un fuoco 
di iila di cnticne e di accuse 
quello a cui è stato sottopo¬ 
sto ieri mattina il minisiio 
socialista Lagorlo dalia 
Commissione Difesa della 
Camera. Ha timidamente 
cominciato il democristiano 
Siegagnini, poi è stata la vol¬ 
ta del capogruppo comun’-sia 
Baracetti, d: quello della DC 
Tassarne e di Milani del 
PdUP. Infme gli stessi socia 
listi, attraverso il deputato 
Falco Accame, hanno nm 
proverato il loro compagno 
di partito-ministro. 

Prendendo occasione dalla 
discussione sul bilancio della 
Difesa tornato ali'esame dopo 
l’approvazione della legge fi¬ 
nanziaria, la Commissione 
parlamentare ha finito per 
mettere il ministro sul banco 
degli imputati e per rivol¬ 
gergli un attacco a fondo. 

L'unica, flebile voce a favo¬ 


re di Lagorlo è venuta dal 
radicale Cìcciomessere, ma la 
sua è stata una difesa senza 
convinzione, indirizzata so¬ 
prattutto contro il « mucchio 
dei partiti, tutU in pari modo 
responsabili ». 

Le critiche a Lagorio sono 
pesanti. In sosianza lo si ac¬ 
cusa di un attivismo freneti¬ 
co ma inconcludente che tra 
dichiarazioni, conferenze 
stampa e prese di posizione 
finisce poi per approdare sul¬ 
le secche del « non governo » 
e alimentare frizioni se non 
contrapposizioni tra la Com 
missione Difesa e il Parla¬ 
mento da una parte e il mi¬ 
nistero dafl’altra. 

Dice il democristiano Tas- 
sone: « La Commissione Dife¬ 
sa non vuol più essere la 
cassa di risonanza di deci¬ 
sioni prese altrove ». E li so¬ 
cialista Accame gli fa eco: 

« La Commissione è ormai 


relegata a un ruolo seconda¬ 
no e non ha piu rapporti 
con t militari, le caserme, le 
basi ». 

Drastiche le conclusioni 
che ne trae il compagno Ba- 
racettl: «Non è passibile 
continuare così; non c’è al¬ 
cuna governabilità reale e 
quindi o il ministro cambia 
il suo modo di interpretare 
la sua funzione o i contrasti 
e le insofferenze di oggi di¬ 
venteranno conflitti aperti 
con il Parlamento ». 

Quella di Baracetti nei 
confronti di Lagorio è stata 
una i^uisitoria assai piu 
dura di quella già espressa al 
momento della pnma discus¬ 
sione sul bilancio della Dife¬ 
sa. Da allora sono passati 
quattro mesi e le cose, tutto 
sommato, sono peggiorate 
anche e forse soprattutto nel 
rapporto tra il ministro e il 
Parlamento. « Appare con 


sempre maggiore chiarezza — 
ha detto ancora Baracetti — 
che il ministro non tende ad 
un rapporto di rispetto, di 
collaborazione e di attuazione 
della volontà politica del Par¬ 
lamento. Appare una linea at¬ 
tivistica e propagandistica 
senza seguito concreto a li¬ 
vello governativo, di Parla¬ 
mento e amministrativo ». 

Lagorlo è stato addirittura 
accusato — io ha fatto il 
democristiano Tassone — di 
bloccare le proposte di legge 
elaborate unitariamente o 
presentate dai singoli gruppi 
e k» stesso Tassone è arriva¬ 
to a criticare tutto il governo 
per r« attuale nebulosità e 
per la mancanza di una posi¬ 
zione definita in sede parla- 
mentare sui problemi della 
Difesa ». 

Bersagliato da ogni parte 
Lagorio ha abbandonato la 
Commissione Difesa per an¬ 


dare ad accogliere II leader 
socialista francec-e Mitter¬ 
rand in vis.ta a Roma. Prima 
di andarsene ha fatto sapere 
che oggi Intende rispondere 

d. m. 
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Con Taìuto di Magnoni, genero del bancarottiere 1 // vulcano in eruzione sentina da due giorni distruzione e paura 
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Sabotaggio della DC al lavori | 
della commissione Sindona p 

Si tenta ancora ima volta di bloccare la verità sui rapporti finanziali tra 11 
partito (li Piccoli e Tuonio di Patti — Uno specioso « problema giuridico » 7 
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ROMA — Era considerato un 
teste importante, ma i par¬ 
lamentari della Commissione 
d’inchiesta sullo scandalo 
Sindona. non lo hanno potuto 
ascoltare perchè Piersandro 
Magnoni, genero del banca¬ 
rottiere. ha sollevato un 
complesso problema giuridico 
pressappoco in questi termi¬ 
ni; < Cari signori, sarei anche 
dispo.slo a parlare e a dire 
alcune cose die conosco, ma 
nella vicenda Sindona sono 
imputato e do\TPi essere a- 
scoltato soltanto in questa 
veste. Non pos.so. cioè, parla¬ 
re come teste, poiché le mie 
stesse ammissioni potrebbero 
più tardi essere usate contro 
di me ». 

I dettagli deU’interrogatorio 
sono, ovviamente, coperti dal 
segreto, ma si è saputo che 
Magnoni. aiutato dal proprio 
legale, l’avvocato Marco De 
Luca, avTcblje aggiunto che 
in veste di imputato e con 
tutte le garanzie che il codice 
prevede per gli imputati, sa¬ 
rebbe stato disposto a ri¬ 
spondere alle domande dei 
parlamentari. Lo stesso I\Ia- 
gnoni avrebbe poi fatto chia¬ 
ramente capire di conoscere 
perfettamente la legge e di 
sapere che la Commissione 
parlamentare d’inchiesta non 
avev'a l’autorità per interro¬ 
gare un oualunnue imputalo 
di un qualsiasi procedimento. 


Insomma un vero e proprio 
siluro mascherato da pretesto 
giuridico. 

In realtA è iti atto un chia¬ 
ro ed evidente tentativo di 
sabotare i lavori della com¬ 
missione da parte della DC e 
Magnoni si è prestato alla 
manovra con il suo atteggia¬ 
mento. bloccando praticamen¬ 
te i lavori della Commissio¬ 
ne d’incliiesta. Il presiden¬ 
te, infatti, ha dovuto .sospen¬ 
dere tutto e chiedere un pa¬ 
rere giuridico e costituzionale 
agli esperti. Ora. la Commis¬ 
sione è in attesa di questo 
parere. Magnoni, ovviamente, 
come teste, è obbligato a de¬ 
porre. ma come imputato 
può, come in realtà ha fatto, 
rifiutarsi. Su questo nodo — 
un nodo politico e non giuri¬ 
dico si badi bene — si è avvi¬ 
to un vero e proprio scontro 
tra i conimis.'sari de e i rap¬ 
presentanti della ^ini.stra. 

La ■* TTìOssa » di Magnoni, 
chiaramente, è .stata stu¬ 
diata a tavolino proprio per 
bloccare tutto ed im^dire 
che la Commissione appro- 
fondi,sca i rapporti tra Sin¬ 
dona e la Democrazia Cri¬ 
stiana. Nel cor.so delle sedute 
di questi giorni — quella 
di ieri e le prossime — era 
proprio intenzione dei par¬ 
lamentari della Commissione, 
entrare nel vivo dello scanda¬ 
lo affrontando il problema 


dei finanziamenti di Sindona 
ai partiti e in particolare alla 
DC. attraverso tutta una se¬ 
rie di società fittizie. 

E’ chiaro a questo punto 
che, dojio Magnoni. anche 
Scarpitti, arrestato proprio in 
questi giorni e che faceva da 
tramile tra il partito della DC 
e il finanziere di Patti, potrà 
rifiutarsi di rispondere ad 
ogni domanda, in quanto uf 
ficialmente accusato di una 
serie di reati circa la scom¬ 
parsa di ben 11 miliardi di 
lire finiti, dopo un vorticoso 
giro di versamenti, «rimbor- 
.«i i e prelievi, nelle casse del 
partito di governo. 

I membri della Commis¬ 
sione d’inchiesta, in questa 
delicata fase della .scandalosa 
vicenda, potranno dunque in¬ 
terrogare soltanto i non im¬ 
putati nel crack e cioè i t po¬ 
litici *•. Pare, tra l’altro, sia 
già stato deciso di ascoltare 
il segretario della DC Piccoli, 
il pre.sidente del senato Fan- 
fani e. in un secondo tempo, 
anche Andreotti. Colombo, 
Gullotti e Taviani. 

Su questa richiesta di au¬ 
dizioni si è avuta, ieri, una 
nuova levata di scudi da par¬ 
te dei parlamentari de. Il 
presidente De Martino ha 
comunque ribadito che la 
Commissione ha il diritto e il 
do\'ere di interrogare chiun¬ 
que possa dare notizie sul 


crack delle banche Sindona e 
sui legami del bancarottiere 
con il mondo politico. Sem¬ 
pre ieri è stato sollevato un 
altro problema: quello della 
deposizione di Carlo Bordoni, 
e.x braccio destro di Sindona. 
già arre.stato in Venezuela e 
che a New York divenne il 
grande accusatore del banca¬ 
rottiere 

Bordai! fu poi estradato 
neirautuiino dello scorso an 
no e da allora è stato tenuto 
sotto strettissima sorveglian¬ 
za. Bordoni, infatti, sostiene 
di e.ssere in pericolo di vita e 
di non voler venire a Roma a 
deporre per il timore di es¬ 
sere ammazzato da qualche 
uomo di Sindona. 

A sostegno della pericolo.si- 
tà de! viaggio e della sua au¬ 
dizione. lo stcs.so Bordoni ha 
detto che alcuni particolari 
delle sue rivelazioni ai ma- 
gi‘:trati milanesi, erano stati 
pubblicati dai giornali dopo 
che i verbali di queste ri\-e- 
lazioni erano stati inviati alla 
Commissione parlamentare 
d’inchie.sta, 

I legali di Bordoni hanno 
addirittura presentato una 
denuncia contro ignoti alla 
Procura della Repubblica, per 
violazione del segreto istrut¬ 
torio. 
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CATANIA — La lava taglia una strada nei pressi di Randazzo. In alto, mentre investe una casa 


Processo Petrone Confarme dai giudici del caso Giacumbi 

inZSo l.'ever$ione cerca spazi 
per nelle zone terremotate 

sette neO- pista avvalorata dalt’arresto di 7 presunti Br di 
fascisti? lonna Fabrizio Pelli, accusati dell’assassinio del ma^ 


Freddato a fucilate ad Aversa giovane tunisino 

Benzinaio spara e uccide 
per il «pieno» non pagato 


La pista avvalorata dall’arresto di 7 presunti Br della co- Ferita una seconda persona Arrestato il gestore del 
lonna Fabrizio Pelli, accusati dell’assassinio del magistrato distributore — Scomparsi altri tre occupanti dell’auto 


Dal corrispondente 

BARI — Non fu un sin¬ 
golo episodio l'omicidio 
del compagno Benedetto 
Petrone, compiuto la se¬ 
ra del 28 novembre 1977, 
ma il culmine di una se¬ 
rie di aggressioni fasciste 
ed 11 tragico epilogo di 
quel clima di intimida¬ 
zioni e di violenza che 
sconvolse la città nei me¬ 
si precedenti, tanto che 
alcune sezioni del MSI fu¬ 
rono chiuse dalla magi¬ 
stratura. E’ questo il sen¬ 
so delle arringhe svolte 
dagli avvocati di parte ci¬ 
vile al processo contro 
Giuseppe Piccolo, accusa¬ 
to di omicidio, e di altri 
sette neofascisti iimpu- 
tati di favoreggiamento e 
di falsa testimonianza) 
che si svolge davanti al¬ 
la Corte d’Assiste di Ba¬ 
ri. I due difensori che 
hanno parlalo ieri matti¬ 
na. DeH’Anno e Castella- 
neta, hanno chiesto che 
venga estesa, però, a tut¬ 
ti gli imputati la respon¬ 
sabilità neiromicidio. 

Dell'Anno chiedendo 
giustizia ha parlato di 
pena massima per Piccolo 
e cioè l'ergastolo. L'aw. 
Castellaneta, nel suo in¬ 
tervento. è partito pro¬ 
prio dalle aggressioni che 
i fascisti impunemente 
realizzavano in città in 
quel periodo. Veri e pro¬ 
pri presidi di delinquenti 
organizzati che .x attacca¬ 
vano:» non solo chi aves- 
se « l'Unità » sotto il brac¬ 
cio ma anche chi vestiva 
in modo da far pensare 
di essere di sinistra 

Come sarebbe possibile, 
altrimenti, spiegare l'as¬ 
sembramento dei fascisti 
che. come na detto uno 
di loro, «si concentraro¬ 
no nella sede missina 
per organizzare l'aggres¬ 
sione. Quella sera, infat¬ 
ti. alia notizia delia pre¬ 
senza in giro di un grup¬ 
po di compagni 4 dirigen¬ 
ti del Fronte della gioven¬ 
tù. l'organizzazione giova¬ 
nile del MSI, Mancini. 
Pircinni. Montrone e Mol- 
feitone (gU ultimi tre im- 
putan in questo proces.so) 
uscirono d.aì portone del 
la federazione missina 
per verificare di person.a 
per poi tornare a dare la 
conferma; a ci sono l co¬ 
munisti». Invitarono, quin¬ 
di. tutti ad uscire con il 
mazziere Piccolo in testa. 

Fu, dunque, una vera 
azione di gruppo. «Ma 
purtropixi — ha detto Ca¬ 
stellaneta — in questo di¬ 
battimento seno state 
spesso tollerate le dimen¬ 
ticanze. le reticenze di 
molti missini che non 
hanno detto quanto sape¬ 
vano. qualcuno dichiaran¬ 
do anche il falso. 

Ogzi la parte civile con¬ 
cluderà mentre lunedi la 
parola pa.sserà al PM. 

I. S, 


SALERNO — Non vi sareb¬ 
bero più misteri sul nucleo 
salernitano de*la colonna 
Fabrizio Pelli delle Brigate 
rosse e sarebbero stati anche 
tutti individuati gli assassini 
del procuratore della Re¬ 
pubblica di Salerno dottor 
Nicola Giacumbi. L’operazio¬ 
ne antiterrorismo, cominciata 
venerdì scorso a Salerno con 
5 arresti e proseguita l’altra 
sera con la cattura di altri 
due presunti terroristi, deve 
ancora concludersi, ma. a 
detta del magistrato delia 
Procura di Potenza die inda¬ 
ga sul caso Giacumbi, sareb¬ 
be ormai chiaro il quadro in 
cui è maturata la scelta del¬ 
l’agguato al giudice salernita¬ 
no. 

II dato più importante ed 
inedito della operazione 
compiuta da carabinieri e 
Digos sempre secondo il 
magistrato va ricercato nei 
risultali di carattere generale 
raggiunti dalle indagini: e 
cioè negli e!en.enti relativi al- 
.b sviluppo della strategia del 
terrorismo negli ultimi mesi. 
Anche dall’inchiesta del sosti¬ 


tuto procuratore della Re¬ 
pubblica di Potenza infatti 
viene confermato che la stra¬ 
tegia e l’iniziativa terroristica 
si starebbero concentrando 
nel Mezzogiorno e in partico¬ 
lare nelle aree della Campa¬ 
nia e della Basilicata colpite 
da.’ terremoto del 2-3 novem¬ 
bre. Di più il magistrato non 
vuole dire ed t difficile fare 
delle congetture sugli ele¬ 
menti c'ne hariro determinato 
il convincimento suo e delle 
forze di polizia che operano 
a Salerno in questi giorni. 

Di certo, però, si può dire 
che i terroristi salernitani 
hanno a\'uto c< llegamenti ben 
definiti con OTganìzzazioni 
de! partito a. mato a livello 
nazionale e che in partico.’are 
vi sarebbero stati fitti contat¬ 
ti con le colonne delle BR 
nellTtalia centraie. Durante 
la giornata di ieri il magi¬ 
strato ha interrogato le per¬ 
sone arrestate (7 o 8 fino ad 
ora) nella ca.'erma di largo 
Pioppi a Salerno, ove ha sede 
il nucleo investisatìvo dei ca¬ 
rabinieri. Sui risultati degli 
interrogatoì non si hanno 


notizie ma — secondo indi¬ 
screzioni raccolte — almeno 
uno dei cinque presunti ter¬ 
roristi arrestati nella notte 
tra venerdì e sabato aiTebbe 
già fatto delle ammissioni 
fornendo anche notizie utili 
agli inquirenti. 

Ma, ovviamente, neanche a 
questo proposito esistono 
conferme ufficiali. Così come 
nulla di sicuro si sa neppire 
per quel che riguarda la no¬ 
tizia secondo cui nessuno dei 
giovani arrestati, fino ad ora. 
si sarebbe dichiarato prigio¬ 
niero politico. E’ invece certo 
che alcimi di loro hanno già 
effettuato le nomine dei di¬ 
fensori di fiducia. Tra l’altro, 
si è determinata una situa¬ 
zione a dir poco grottesca: a 
Salerno tutti dicono di co¬ 
noscere i nomi degli arresta¬ 
ti. mentre il magistrato con¬ 
tinua a non vo.’erne dare no¬ 
tizia ufficialmente. La deci- 
•sione degli inquirenti, com¬ 
prensibile nei due giorni suc¬ 
cessili al blitz, ora appare 
per Io meno strana. 

Fabrizio Feo 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Ormai la legge 
del < farsi giustizia da ^ > 
si allarga, in modo preoccu¬ 
pante, a macchia d’olio. E se¬ 
condo i canoni della più in¬ 
credibile sommarietà: cosi 
anche cW compie un furto di 
qualche migliato di lire di 
benzina si < merita > una sca¬ 
rica di pailettoni. Cosi è an¬ 
data. Taltra sera, ad Aversa 
dove un furto di benzina è 
finito con un morto e un feri¬ 
to tra i ladruncoli, due immi¬ 
grati tunisini; mentre l’autore 
dello spropositato gesto è fi¬ 
nito in galera sotto la grave 
imputazione dì omicidio e di 
tentato omicidio. Ed ecco i fat¬ 
ti nel loro allucinante svolger¬ 
si. 

L’altro ieri sera, intorno al¬ 
le 23. una Bmw con a bordo 5 
o 6 persone si ferma a fare 
benzina alla stazione di servi¬ 
zio Rendali in una zona peri¬ 
ferica di Aversa. Appena con¬ 
clusa l’operazione, l’auto par¬ 
te a forte velocità senza che 
gli occupanti palino il relati¬ 


vo importo. Ma non tanto ve¬ 
locemente, evidentemente, da 
impedire una reazione imme¬ 
diata e spropositata del marito 
della titolare. Paolo Di Gra¬ 
zia, 56 anni, che imbracciato 
un fucile da caccia esplode 
senza esitazione due colpi al- 
Tindirizzo della Bmw in fuga. 

La r rosa > dei pallettonì, ca¬ 
libro 12, manda in frantumi 
il lunotto posteriore e colpisce 
alla base cranica latin Jou- 
nes, 21 anni, Originario di Da- 
mas in Tunisia, ammazzando¬ 
lo all’istante. Lo stesso coIchj 
ferisce alla mano e al braccio 
sinistro il suo ricino di posto, 
Zurur Kamel, 28 anni, anche 
lui tunisino ma di Nabeiil. 

Poco dopo I due venivano 
abbandonati dagli altri compa¬ 
gni nei pressi della clinica <Pi- 
netamare» sulla Domiziana. a 
pochi chilometri da Castelvol- 
turno. I sanitari di turno non 
potevano far altro che accer¬ 
tare il decesso di uno dei gio¬ 
vani tunisini e prestare le pri¬ 
me cure aH'altro che, poi. ve¬ 
niva trasportato all’ospedale 


civile di Aversa, dove gli ve¬ 
niva riconosciuta una progno¬ 
si di venti giorni. 

Subito partivano le indagini 
condotte dai carabinieri di A- 
versa e Mondragone. Cosi ve¬ 
nivano ricostruiti gli sposta¬ 
menti del gruppo di tunisini 
che, a quanto risulta, fanno 
parte di una comunità di 
< sbandati t probabilmente 
immigrati clandestini) che vi¬ 
ve nei pressi del lago Patria 
e die tira a sopra\’rivere ar- 
rangiando‘:i come meglio può. 

.Ad Ischitella, una località 
del circondario, veniva ritro¬ 
vata l’auto senza targa e sì 
arrivava anche aU’identifica- 
zione del conducente. Ben 
Slama Hlichri. 20 anni, anche 
lui originario di Nabeul, che 
si è reso irreperibile. 

Su ordine di cattura della 
Fh-ocura della repubblica di 
S. ìdaria Capua \'etere veni¬ 
va tratto in arresto Paolo Di 
Grazia, sotto Timputazione di 
omicidio. 

Mario Bologna 


Sempre insabbiate le indagini sul petroliere Musselli 

Preti conferma: lo scandalo durava dai 70 


Da una precliez'.one dell'ex ministro delie Finanze Luigi 
Pre:j. una importante conferma: lo scandalo dei petroli po¬ 
teva essere scoperto nel 1970. Per rettificare un'affermazione 
del quotidiano ^ la Repu'oblica » che titolava « Anche Preti 
tirato in ballo; un rapporto su Musselli spari quando era 
m nistro » l'e.sponente socialdemocratico conferma una Im- 
po.^3nti55ima circostanza: nel 1970 c'era una segnalazione 
sul contrabbando di Bruno MusselIL rammanigiiatissìmo boss 
del contrabbando da duemi’.a miliardi. 

Dice infatti l'attuale vicepresidente della Camera de! de- 
pu*ati che lui r.on insabbiò un ’oel nulla, anzi fece il con¬ 
trario; sulla ha.«p di segnalazioni riceanite — sarebbe inte¬ 
ressante sapere da chi — diede disposizione al direttore ge¬ 
nerale delle Dogane (Guido Tommasone) affinché si faces¬ 
sero indaeinì su tredici piccoli tbontà sua) petrolieri, tra 
cui Mu.sseììi. ritenuti probabili ea’asorl. Tommasone trasmise 
poi la segnalazione alla Guardia di finanza, secondo Preti, 
quindi lui non a\Tebbe fatto sparire alcunché, semmai avreb¬ 
be avuto nella vicenda un ruolo propu’isore. Ma la spiega¬ 
zione, per un ex ministro come lui. è un po’ Incomp’.eta. 
Preti non accenna, infatti, agli sviluppi della segnalazione 
stessa, divenuta ai fini delle indapni attuali la cosa più 
intere.'san'e per 1 magistrati. Infatti, benché sia stato ormai 
accertato dagli inquirenti (purtroppo per Verario molto a 
posteriori, circa dieci anni più tardi) che Musselli anche 
nel '70 faceva contrabbando a tutto spiano, chissà perché 
rimane da spiegare come mal una seanalazlone « esatta » 
non abbia airuto In realtà alcun seguito. 

Forse gli Inquirenti cercano la spiegazione in quel «Frea- 
to » scritto a mano in greco a marine della riga in cui 
compariva il nome di Musselli, nella segnalazione giunta dal 
ministero al direttore generale delle Dogane e trasmessa 
alla Guardia di finanza. TI sospetto chlar.àmcnte è che quel 
nome possa avere funzionato, anche a'.Vinsaputa dell’espo¬ 
nente democristiano, da classico bastone fra le mote all’In¬ 
dagine. cosa che non stupisce conoscendo oggi tutte le occa- 
.<Ìonl !n cui Musselli fu salvato da qualcuno del suol nume¬ 
rosi «santi protettori» del mondo politico e delVammlnistra- 
zlone finanziarla. 

Stupisce semmai la reticenza dell’ex ministro Preti .su on 
altro punto; l’esito di quelVlndavlne. se mal indagine et fu. 
Tornò o meno al ministro che l’aveva promossa? E quale era 
il suo esito? E quel Preato In caratteri greci Preti non lo 
vide mal? E. Infine, chi ha messo quel nome nella prattn? 

r. b. 


Chi chiamò 
in causa 
Corrado Calabro 

Gentile Direttore, 

dopo aver seguito per me¬ 
si SUI giomal; da ciuadmo 
— e con li turbamento co¬ 
mune alla maggior parte de¬ 
gl; Italiani — 'ia vicenda del 
petroli, vedo con sorpresa 
suIi'Unità d: ;er, accostato il 
mio nome — sia pure fuori 
di quella vicenda — al no¬ 
me di persone indicate tra 
• protagonisti. 

Desidero a] riguardo pre- 
c-.sare quinto segue. 

Va premesso che compito 
de! Cap-D di Gabinetto di un 
Ministero non è quello di 
ricevere o rivolgere racco¬ 
mandazioni. bensì quello di 
vagliare la regolarità e di 
incentivare la posòib'Je fun¬ 
zionalità dell'azione ammini¬ 
strativa anche, ove occorra. 
In aperto confronto con le 
ragioni degli interessati che 
lamentino lentezze o errori 
della Amministraz’one. Col 
corredo di tali valutazioni di 
legittimità e di opportunità 
le questioni piu rilevanti ven¬ 
gono poi sottoposte alle de¬ 
cisioni del Ministro. Jn tal 
senso ho sempre Inteso e cer¬ 
cato di svolgere U ruolo di 
Capo di Gabinetto con 1 va¬ 
ri Ministri con 1 quali ho 
rollaborato ed in particolare, 
presso la Marina Mercanti¬ 
le. con il Sen. Vittorino Co¬ 
lombo. un Ministra tra 1 più 


nspettos! del caratile isti¬ 
tuzionale della funzione e- 
sercitata. 

Non ricordo di avere mal 
parlato p^ lelelono o dì per- 
•lona con il Sig. Musselli. In 
tutti questi mesi in cui il 
suo nome è apparso cosi di 
frequente nelle cronache 
non mi ha nemmeno sfiorato 
il pensiero di averlo cono¬ 
sciuto. 

Non disponendo, a diffe¬ 
renza d: aitn. dell'assenta 
registrazione telefonica per 
verificare l’esattezza del mio 
ricordo. la sola traccia che 
può soccorrermi per una ri- 
co6t razione dell'episodio mi è 
fornita dali'abbinamento col 
nome ded sig. Cameli (presu¬ 
mo: rarmatore). Ma nemme¬ 
no tale aobuiamento mi ri¬ 
porta tuttora alla memoria 
il nome del Sig. Mussell:. 

Comunque, l'unica pratica 
deU'annaiore Cameli che, 
per quel che ricordo, venne 
in trattazione al Ministero 
della Marma Mercantile nel 
penodo in cui svolgevo colà 
funzioni di Capo di Gabinet¬ 
to fu ima domanda di am¬ 
missione ai credito navale 
agevolato per due navi com¬ 
messe aU'estero. 

Benché la legge 9-1-1962 
n. 1 non esiga, per l'ammis¬ 
sione ai credito navale age¬ 
volato, che la costruzione del¬ 
le navi .sla avvenuta nel can¬ 
tieri nazionali, non venne 
dato .seguito alla richiesta 
per non costituire un prece¬ 
dente in deroga al criterio 
— discrezionalmente adottato 


in considerazione della limi¬ 
tatezza dello staiuiamento di 
bilancio — dj riservare i be¬ 
nefici del credito navale alle 
navi costruite in Italia, 

Con 1 migliori saluti. 

CORRADO CALABRO' 

Da un’intercettazione di 
una telefonata del 5 febbraio 
19 iore II e gualche minuto, 
di Musselli oi signor Carne- 
U, che apprendiamo dallo 
scrìvente essere un armatore 
genovese e non un funzio¬ 
nario ministenalel risulta 
che Musselli disse al Camelt 
di mettersi tn contatto con il 
capo di gabinetto della Ma¬ 
nna Mercantile. Calabrò, il 
Quale aveva avute istruzio¬ 
ne dal ministro in persona 
di esaminare la faccenda del 
suo finanziamento in guanto 
la cosa era avviata molto 
bene. 

Ma non è guasta l’unica te¬ 
lefonata in cu: SI parla del 
dottor Calabrò. Il giorno sue- 
cessivo. infatti, dalla segre¬ 
teria del ministero della Ma 
rma mercantile venne chia¬ 
mato l’apparecchio del petro¬ 
liere. Le segretarie parlarono 
di Cameli s Calabrò fissan¬ 
do un appuntamento tra i 
due e MusselIL Questo abbia¬ 
mo scritto il 16 marzo atte¬ 
nendoci a fatti che risulta¬ 
no agli atti. Ora spetta co- 
mungue alla magistratura 
fare piena luce sull’intera 
vicenda 

r. b. 


Tre incriminati 
(dopo un anno) 
per la fuga 
dei Caltagirone 

ROMA — Sta tornando alla 
ribalta, se pure con un an¬ 
no di ritardo, la scandalosa 
vicenda della fuga negli Usa 
del bancarottiere Caltagiro- 
ne; la Procura dì Roma (che 
nella storia ha non poche 
responsabilità) ha spiccato 
infatti in quest; giorni tre 
ordini di comparizione per 
altrettanti personaggi che 
aiutarono 11 palazzinaro ad 
ottenere un passaporto fa¬ 
sullo « made in Venezuela ». 

1 tre. accusati di falso e 
favoreggiamento, sono: Fran- i 
cesco Pettinari. avvocato ro- ! 
mano amico di Caltagirone e ' 
del clan Vitalone, Dante 
Cantalamessa, titolare di una 
agenzìa di %^aggi nel paese 
.sudamericano. e Giorgio 
Franzini ex viceconsole ono¬ 
rario per ritalia in Vene¬ 
zuela nonché costruttore edi- 
le e amico del palazzinaro j 
romano. Questi personaggi j 
riu-scirono a rinnovare il do¬ 
cumento d’espatrio di Calta- 
girone (graziosamente con¬ 
cessogli dal eiudice .Mlbran- 
dl) «anticipando» di tre 
giorni gli ordini di c.attiira 
eme.ssl ria? magi.stratl falli¬ 
mentari 

VI fu, è vero. un’Indagine 
anche per il clamore che la 
vicenda aveva suscitato In 
Italia, ma un rapporto detta¬ 
gliato del con.sole Italiano In 
Venezuela fini, pa.ssando per 
la Farnesina, nei cassetti 
riell.i Procura romana, dove 
In pratica ha donnlto fino 
a qualche tempo fa. I 


Fattorie, 
animali e 
campagne 
inghiottiti 
dalla lava 
dell’Etna 

La colata sì dirìge ora verso il fiume Alcan¬ 
tara " In allarme le popolazioni di Randazzo 
e di Moio - Il magma è avanzato per 15 Km 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA — A Randazzo, un grosso centro agricoìo 
di là mila ebitanti. la tensione è rimasta forte per 
più di 12 ore. L’Etna è molto vicino ed l suoi «ca¬ 
pricci > fanno paura, anche quando gli studiosi dicono 
che non c’è da temere nulla. Per questo, per tutta 
la notte tra martedì e mercoledì, la popolazione se 
ne è rimasto per le strade, preparandosi a lasciare 
il paese da un momento all’altro. 

Per fortuna, però, non c’è stato bisogno di sgombe¬ 
rare. La lava fuoriuscita martedì a mezzogiorno da 
un cratere apertosi a quota 1700, dopo aver percorso 
quasi un chilometro, dirigendosi in picchiata verso 
Randazzo, ha improvvisamente cambiato strada, pun¬ 
tando sul ver.cante nord-occidentale, in direzione del 
fiume Alcantara, che fornisce acqua a decine di oo- 
muni della Sicilia orientale, tra cui Messina. Ma la 
gente adesso impreca contro il vulcano «amico», che 
ha inghiottito decine e decine di ettari coltivati, di¬ 
struggendo vigneti, uliveti, case poderali, fattorie • 
villette. 

« Non era mai stato cosi cattivo con noi >, mormora 
un vecchietto'che ha trascorso la notte all’aperto insie¬ 
me con i familiari. « Solo una volta, nel 1932, ci aveva 
fatto preoccupare tanto, ma non come adesso. L’eru¬ 
zione di quest’anno, forse, è paragonabile solo a quella 
che nel 1942 travolse Mascali. un centro sulla costa». 

Quella in corso, in effetti, è una delle più violente 
eruzioni dell’Etna in questo secolo. La zona interessata 
al fenomeno era addirittura immune da eruzioni da 
almeno 200 anni: lo dice 11 professor Lettorio Villari. 
direttore dell’Istituto Intemazionale di vulcanologia 
di Catania. 

«Che potesse esserci una grossa eruzione da un 
momento all’altro Io abbiamo visto da venti giorni 
fa, quando l nostri strumenti hanno cominciato a se¬ 
gnalare piccole scosse superficiali che, col passare 
del tempo, sono andate aumentando in numero e in 
intensità ». 

Ai primi di marzo, sul versante nord-ovest, si apri 
una piccola bocca che diede luogo ad una eruzione 
di breve durata. Poi, lunedi scorso, sono ripresi i 
movimenti tellurici: in 24 ore 1 sismografi hanno regi¬ 
strato più di 500 scosse, alcune delle quali hanno 
raggiunto il sesto grado della scala Mercalli. E martedì 
a mezzogiorno la lava è sgorgata da una frattura 
che si è aperta a quota 2500, proprio sulla testa di 
Randazzo. La fenditura era lunga 500 metri e 11 fiume 
incandescente, fin dairinizio, procedeva ad una velocità 
piuttosto sostenuta; due metri al minuto. 

All’alba di ieri, improvvisamente, ha rallentato la 
sua marcia fino a quando, a mezzogiorno, 11 pericolo 
non è cessato del tutto. Alle sue spalle, però, la lava 
si è lasciata uno si>ettaccio di morte e (iistnizione: 
1 danni alle campagne sono ingenti e Irrimediabili, 
i capi di bestiame rimasti uccisi si contano a centinaia. 
Per le povere popolazioni della zona è la rovina. «Stu* 
disgraziati! ». dice con rabbia un vecchietto di 74 anni 
guardando l’Etna. 

La lava, nella sua marcia devastatrice, ha provocato 
l’interruzione in più punti della strada panoramica 
Linguaglossa-Randazzo e della ferrovìa Cìrcum-Etnea 
(che collega Catania con i centri alle pendici del vul¬ 
cano). Bloccata è rimasta anche la ferrovìB statale 
Randazzo-Giardìni. Pino a ieri pomeriggio erano tre 
i bracci lungo 1 quali la lava si incanalava. Due sono 
quelli che destano preoccupazione. Si dirige verso la 
strada provinciale Randazzo-Moio, in direzione cioè del 
fiume Alcantara che segna il confine tra le province 
di Catania e Messina. In poco più di 24 ore, quindi 
la lava ha percorso più di 15 chilometri. 

La situazione è drammatica, e anche In qualche 
centro della provincia di Messina è stato già procla¬ 
mato lo stato di allerta. A Molo, Ieri pomeriggio, 
qualche famiglia cominciava ad organizzarsi per tra¬ 
scorrere la notte all’aperto. Visto come stanno le cose, 
solo il fiume può ormai contenere la furia deU’Etna. 

Antonello Francica 

situazioiie meteorologica « 


LE TEMPE- 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino - 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Falconara 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Roma F. 

Campobas. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

5.M. Leuca 

R. Calab. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


1 11 
4 10 
9 12 

4 11 

3 13 
1 11 

- 1 5 
7 11 
6 10 

5 13 

6 12 
7 10 

4 9 

7 12 
2 7 

8 12 
9 12 
2 3 
7 9 
2 10 
1 5 

11 16 
10 14 

10 13 

11 13 
14 18 
6 12 
6 14 


NORD 


9 ^ 







0 

aorone 

os 

variabiia 

a 

nuvole ao 
e coperta 

'f' 

pfesflo 

♦ 

imwm 

foachla 

nobbia 

tamporala 

VJCJU 

marG 

m0990 

A 

•Gitalo 


SITUAZIONE: L’Itali» è Interessata da nn area depressionaria nella qm- 
le aria calda ed un'ida d] provenienza tnediterranoa contrasta con asta 
fredda di provenienza conlinenlala. 

PREVISIONI: Sulla restoni aettentrionall cendMonI di varlablRtà m 
Piemonte, Lisuria e Lombardia dove duranta il corso Àrda plornata al 
alterneranno annuvolamenti o schiarite. Sulle Tra Venezie ‘-ÌTtiImnnls 
cielo nuvoloso con precipitazioni in lisa di csanrimanto o tondoma ■ 
mialioramenlo. Sulle regioni centrali a meridionali cosi corno sello bete 
mapglori ciato molto nuvolose e coperto con precipitazioni s pas so , • 
carattere nevoso sulle cimo appenninkho al di sopra del 1.500 matrt. 
Pomiizionl temporalesche Isolile plà frequenti lonpe la taKia Hrronica e 
le Isole m»MÌorl. Temperatura In ulteriora dimlnoziona al Contro, 

Sud a awlle Ipfzlo. 

Sirìo 
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A Brìndisi binari occupati per 9 ore 

La Montedìson stravolge l'accordo 

40 treni fermi dalle 9 alle 18 — Bloccati anche i cancelli del Petrolchimico — Soltanto in serata il governo si 
è deciso a fissare un incontro per domani “Così si alimenta Tesasperazione — Proteste anche a Ferrara 


A Napoli isolati 
i teppisti: già 13.000 
gli iscritti 

\ 

al nuovo collocamento 


Dai nostro corrispondente 

BKINUISI — Dalle ore 9 di 
ieri mattina fino alle 18 la 
stazione di Brindisi è stata 
bloccata dai lavoratori della 
Monteoison. Bloccati anche i 
cancelli del Petrolchimico, 
dove a vigilare sugli impian¬ 
ti sono rimaste le squadre 
del turno di notte perché 
non si è consentito l’ingres¬ 
so delle comandale. Oltre ai 
disagi provocati ai passeg¬ 
geri e al traffico ferrovia¬ 
rio. rinaspcimepto delle for¬ 
me di lotta e la rigidità del 
blocco ai cancelli ha avuto 
come esito la fermata degli 
impianti per motivi di sicu¬ 
rezza. 

Si è vissuta cosi a Brin¬ 
disi un’altra giornata conci¬ 
tata, drammatica. Per ieri 
la segreteria della federazio¬ 
ne unitaria e le segreterie 
della FULX:, FLM e FLC a- 
vevano proclamato uno scio¬ 
pero di otto ore dei < nor¬ 
malisti Tt e delle squadre del 
primo e secondo turno. E 
cosi davanti alla fabbrica si 
sono ritrovati tutti: chimici, 
metalmeccanici ed edili. 
L’artico.’azione della giornata 
di lotta lasciava già preve¬ 
dere un possibile inasprimen¬ 
to. un’azione clamorosa che 
smuovesse Tinsensibilità del 
governo e i ritardi gravi nel- 
raffrontare la situazione 
esplosiva creatasi a Brindisi. 
Così è stato. 

Una parte delle maestran¬ 
ze è rimasta davanti ai can¬ 
celli. impedendo, più tardi, 
anche l’ingresso delle « co¬ 
mandate > per il secondo tur¬ 
no. mentre un corteo si è 
diretto in città, dove ha 
provveduto a bloccare la sta¬ 
zione. Durante tutta la mat¬ 
tinata si è cercato, facendo 
pressioni sul prefetto di ot¬ 
tenere un incoi tro con il go¬ 
verno, mentre tra i lavora¬ 
tori si accendeva un appas¬ 
sionato dibattito sulla oppor¬ 
tunità di mantenere un at¬ 
teggiamento rigido sul pro¬ 
blema delle « comandate >, 
che poteva innescare del pro¬ 
cessi pericolosi per Tumta 
dei lavoratori. 

Infine si è ottenuto un tn- 
contro con il governo, fissa¬ 
to per domani, ma si som» 
concretizzati anche i timori 
di una fermata della fabbri¬ 
ca. Nel primo pomeriggio di 
ieri, infatti, la Montedison ha 
iniziato a fermare gU im¬ 
pianti per motivi di sicurez¬ 
za. C’è da aggiungere che 
anche dopo il diffondersi del¬ 
la notizia dell’incontro di 
Roma, tra ì lavoratori è pas¬ 
sata la deciaone, molto con¬ 
trastata. di togliere il bloc¬ 
co alla stazione, ma di man¬ 
tenerlo ai cancelli della fab¬ 
brica. 

C’è da interrogarsi sui mo¬ 
tivi di lama tsaapt*.aZiOiie e 
anche su lorme oi loita clie 
rischiano di cacciare i la¬ 
voratori m un cui di sacco. 

E’ certo necessario, ad e- 
sempio, guardare con atten¬ 
zione a quanto è accaduto 
ieri. Gli operai brindismi 
hanno, comunque, le loro ra¬ 
gioni: ancora non è fissata 
la data d'inizio dei lavori 
per la ricostruzione del P2T; 
non c’è garanzia per il rientro 
in fabbrica dei lavoratori chi¬ 
mici in cassa integrazione, non 
è assicurato U mantenimento 
dei hvelli occupazionali nel¬ 
le imprese appaltatrici, set¬ 
tore nel quale, oltre ai '<00 
già in cassa integrazione, si 
chiede L' licenJamento di al¬ 
tre 357 unità. E il governo, 
in tutta questa situazione gio¬ 
ca anccra al rinvio, accor¬ 
dando incontri che sono do¬ 
verosi. solo dopo azioni (tì- 
sperate. 

Dall’altro versante la Mon¬ 
tedison fa circolare la voce 
che per Brindisi al massimo, 
se arrivano soldi pubblici, si 
ricostruirà il P2T. Allora chi 
sono gli irresponsabili? 

Luigi lazzi 

• • • 

FERR.ARA — La lotta dei 
lavoratori del petrolchimico 
Montedison di Ferrara ripren¬ 
de oggi, con quattro ore di 
sciop^o dei turnisti agli im¬ 
pianti di produzione e degli 
addetti al centro di ricwhe. 
Lunedì prossimo, ci saran¬ 
no altre quattro ore di asten¬ 
sione dal lavoro degli stessi 
settori. Oggi e domani dalle 
8 alle 19 saranno anche bloc¬ 
cate, come nella scorsa set¬ 
timana. le merci in entrata 
e in uscita dalle portineiie. 

La mobilitazione a Ferra¬ 
ra dura circa da un mese, e 
mantiene alte adesioni di 
operai, tecnici e impiegati. 
La settimana scorsa, si sono 
fermati — cosa eccezionale 
— grossi e importanti im 
pianti (rammoniaca urea, 1’ 
ossido di etilene, il polietile¬ 
ne). La lotta è iniziata dopo 
l'accordo di Roma, quando 
cioè la Montedison ha dimo¬ 
strato di volerlo stravolgere 
tutto, al solo fine di espel¬ 
lere il personale € esuberan¬ 
te» (677 unità a Ferrara per 
il triennio 1981-83). 


PCI: ma il governo 
quando interviene? 



ROMA — Un etama deirappfleaziona dal¬ 
l'accordo tra i sindacati e la Montadiaon par 
lo sviluppo del gruppo chimico si è svolto 
nel giorni acoral presso la seziona Industria 
della direzione del PCI, presenti i dirigenti 
delle sezioni di fabbrica. I comunisti tl sono 
dichiarati a fianco del lavoratori in lotta 
per una corretta applicazione degli accordi 
e, quindi, in primo plano contro I tentativi 
di procedere In modo arbitrarlo ed unilate¬ 
rale alla messa In cassa Integrazione di cen¬ 
tinaia di lavoratori, creando un pericoloso 
stato di tensione negli stabilimenti. 

Questa linea di condotta delia Montedison 
— si è detto nell'incontro — deve essere bat¬ 
tuta. Il vero e difficile problema è quello dei 
reale avvio del processo di ristrutturazione, 
risanamento a rilancio produttivo di questo 
importante gruppo industriale. 

A questo proposito il PCI ha riconfermato 
la necessità che II governo dia Inizio ali’ap- 
pilcazlona del Piano nazionala chimico non 
disgiunto, però, da quello specifico detta Mon¬ 
tedison, che sia frutto, inoltre, del contributo 
delle organizzazioni dei lavoratori e degli 
stessi organi di programmazione aziendale. 

Gli stessi contributi finanziari par II rag¬ 
giungimento di tali obiettivi devono essere 
vincolati — è stato sottolineato nella riu¬ 
nione — al pieno rispetto degli accordi e fi¬ 
nalizzati solo al raggiungimento del risana¬ 
mento e rilancio. E per fare questo, per il 
PCI, sembra indispensabile che la Montedi¬ 
son finalizzi II contributo della collettività 
ad un erescenta impegno nella produzioni 


più Innovative della chimica fine a seconda¬ 
ria; avviando un reaie. serio programma di 
risanamento finanziario a di gestione Inter¬ 
na; potenziando la ricerca scientifica ed in¬ 
fine mantenendo gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. 

Con 1 dirigenti della sezioni di fabbrica si 
è anche discusso II nuovo ruolo che nella 
Montedison deve assumere l'azionista pub¬ 
blico sia per un reale coordinamento di que¬ 
sto settore sia per la ricapitalizzazione del 
gruppo alla quale — è stato ricordato — ben 
difficilmente possono provvedere i soli azio¬ 
nisti privati. Si tratta, dunque, per I lavora¬ 
tori di battersi perché intanto sia applicato 
l'accordo, per poi affrontare I problemi della 
prospettive produttive, rovesciando nei fatti 
l'attuale tendenza allo sfascio e al declino 
del polo chimico. 

E* giunto II momento, quindi — si è riba¬ 
dito nell'incontro — che il governo affronti 
con grande chiarezze e tempestività I prò- 
blemi dell'Intero settore della chimica nazio¬ 
nale avviando una politica industriale non 
limitata alla sola area già oggi di intervento 
pubblico. 

Il PCI si Impegna In Parlamento a batter¬ 
si. intanto, perché II rilancio della Monte- 
dison sla affrontato in modo nuovo vigilan¬ 
do, inoltra, sulla corretta utilizzazione del 
contributi dello Stato. A questo fine il PCI 
invita la proprie strutture di fabbrica ad or¬ 
ganizzare. In concomitanza con il dibattito 
in Parlamento, Incontri e assemblea per lllu- 
atrara le posizioni comunista. 


Addizionale: il governa rinunda al decreto? 


La Salvarani 

annuncia 

600 licenziamenti 

PARMA — < Dobbiamo allon¬ 
tanare subito dall’azienda 600 
lavoratori, e dopo metteremo 
mano ai finanziamenti per la 
ricapitalizzazione ». Questi I 
termini perditori del ricatto 
che la « Salvarani > e l’Unio¬ 
ne parmense industriali han¬ 
no posto in un incontro coi 
sindacati, le forze politiche e 
gli amministratori pubblici 
sulla situazione dell’azienda. 


ROMA — Slitterà probabil¬ 
mente a novembre l’addizio¬ 
nale del 5%: questa — alme¬ 
no — sembra la nuova inten¬ 
zione della maggioranza di 
governo, che dopo aver ten¬ 
tato di imporre la nuova tas¬ 
sa con rarroganza, dopo le 
ripetute < bocciature » in com¬ 
missione alla Camera, ha de¬ 
ciso di cambiare tattica. 

Ieri, così, è stato convoca¬ 
to un incontro tra i capigrup¬ 
po della maggioranza e il mi¬ 


nistro Reviglio e si è comin¬ 
ciata a vagliare l’ipotesi di 
far slittare il disegno di leg¬ 
ge del Ministro. 

Se n<Hi si decide lo slitta¬ 
mento. infatti, li disegno di 
Reviglio rischierebbe di non 
passare entro maggio e, quin¬ 
di. di decadere. 

Secondo il capogn^ppo de, 
Gerardo Bianco. Io slittamen¬ 
to a noi^embre della riscos¬ 
sione del tributo non cause¬ 
rebbe problemi di «copertu¬ 


ra > per i finanziamenti alle 
zone terremotate. 

Lo stesso Bianco ha con¬ 
fermato. comunque, che nel¬ 
la maggioranza non c’è an¬ 
cora un’idea precisa sul che 
fare. 

€ Il disegno di legge — ha 
d^to il capogruppo de al- 
l'ag^ia Italia — potrebbe 
anche andare aU’esame del- 
l’assemblea di Montecitorio a 
partire da mercoledì prossi¬ 
mo. Esiste una proposta in 


tal senso ». 

Insomma la confusione è 
tanta. I cimiunisti. com’è no¬ 
to, avevano chiesto a Revi¬ 
glio di documentare la neces¬ 
sità della sovrattassa del 5%. 
Le entrate fiscali, infatti, po¬ 
trebbero già essere sufficien¬ 
ti agli stanziamenti effettua¬ 
ti per la ricostruzione. Il mi¬ 
nistro non è stato capace, fi¬ 
nora, di comincere né tutta 
la maggioranza né l’opposi¬ 
zione. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Anche ieri a Na¬ 
poli c’è stata una manifesta¬ 
zione per il lavoro. A sfilare, 
però, per le strade del centro 
non sono stati i disoccupati 
delle € liste ». ma i corsisti 
paramedici che chiedono alla 
Regione da mesi, una volta 
terminati i corsi, un’occupa¬ 
zione stabile e sicura. 

E’ un’altra faccia, delle tan¬ 
te, che ha il dramma dell’oc- 
cupazione nella città. Fermi 
in fila, dietro le centinaia di 
dimostranti, qualche decina di 
taxi. Uno è guidato da Salva¬ 
tore, un perito aeronautico, 
iscritto nelle liste di disoccu¬ 
pazione. In subappalto guida 
l’auto pubblica per portare a 
casa qualche lira e non pesa¬ 
re sul bilancio della famiglia, 
n trafRco bloccato gli consen¬ 
te di gettare un’occhiata ai 
giornali e di affermare che 
andrà ad iscriversi nelle liste 
di disponibilità. Salvatore è 
uno delle decine di migliaia 
di giovani che stanno confluen¬ 
do nella graduatoria, è uno 
delle migliaia di disoccupati e 
sottoccupati che aspettano un 
posto di lavoro. 

E l’attesa e la speranza che 
questa graduatoria ha solleva¬ 
to in tanti giovani e meno 
giovani è dimostrata dal nu¬ 
mero sempre crescente d’iscri¬ 
zioni: ieri si è arrivati a 13 
mila e si è alla metà della 
lettera < C ». anche se i fun¬ 
zionari deiruRìcio di colloca- 
mente non respingono le do¬ 
mande di chi arriva anzitem¬ 
po agli sportelli. Sono pregno 
loro, questi disficcupati che 
anticipano i tempi, che dimo¬ 
strano quanto sia viva l’atte¬ 
sa che c’è in città attorno a 
questa possibilità di lavoro. 

Anche negli uffici del Co¬ 
mune, dove vengono rilasciati 
i certificati per l’iscrizione, 
c’è stato un affollamento ecce¬ 
zionale. Nelle sedi del centro 
storico, come in quelle della 
periferia, centinaia di persone 
hanno atteso anche ieri pa¬ 


zientemente in fila il proprio 
turno per avere i documenti; 
il (Comune pensa addirittura 
di potenziare i servizi e pro¬ 
lungare l’orario degli spor¬ 
telli. 

E’ fallita invece la manife¬ 
stazione indetta dai neofasci¬ 
sti in un cinema cittadino e 
che voleva chiamare « a rac¬ 
colta » i disoccupati delle li¬ 
ste, dc^ gli incidenti alla Ca¬ 
mera <iel lavoro. 

n problema reale ora è quel¬ 
lo che riguarda gli impegni 
assunti da Foschi nel corso 
della riunione tenuta a Napo¬ 
li: a ministro del Lavoro, in 
una sua dichiarazione, ha ri¬ 
badito ieri die quanto detto 
verrà mantenuto, specie per 
quanto riguarda le date. 

Intanto le strutture regiona¬ 
li del sindacato avranno al¬ 
l’inizio della prossima setti¬ 
mana un incontro con la se¬ 
greteria nazionale di CGIL- 
CISL-UIL su come riaprire col 
governo il confronto sull’oc¬ 
cupazione a Napoli e in Cam¬ 
pania, mentre ieri l’assesso¬ 
re regionale dell’Emilia-Rcana- 
gna. Severi, ha sottoscritto un 
protocollo con l’assessore re¬ 
gionale della Campania, Pa¬ 
via. in cui la Regione «ros¬ 
sa > si impegna a localizzare 
in Campania nuove iniziative 
industriali. 


Del resto la parteclpazioné 
del Nord a quanto sta acca¬ 
dendo a Napoli continua ad 
essere vivissima. Ieri, a To¬ 
rino. il consiglio di fabbrica 
delle presse di Miraflori < ha 
condannato il vile assalto e , 
la distruzione della Camera 
del lavoro di Napoli da parte 
di squadracce di teppisti, che 
nulla hanno a che vedere con 
i lavoratori ed i veri disoc¬ 
cupati ». 

Anche a Genova I consigli 
di fabbrica delle aziende di 
riparazione navale che ope¬ 
rano nello scalo hanno preso 
posizione con un documento 
unitario. I lavoratori genove¬ 
si dopo aver sottolineato che 
è stato per lo meno incauto 
il ministro Foschi a non chia¬ 
rire subito il suo pensiero do¬ 
po l’incontro con le «liste di 
lotta », invitano « il governo 
ad uscire dall’ambiguità e dal- 
rimmohilismo per affrontare 
seriamente i problemi della 
città di Napoli ». Anche il se¬ 
gretario deirUIL. Giorgio Ben¬ 
venuto. ha indirizzato alla Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli un 
messaggio di solidarietà. H 
ministro Foschi ha. intanto, 
assicurato al senatore co¬ 
comunista Fermariello (Àe 
martedì prossimo riferirà in 
Senato sull’intera vicenda. 

Vito Faenza 


Ecco la piattaforma 
per il nuovo contratto Sip 

ROMA — Per i 73.000 lavoratori della SIP è cominciata 
la lotta per il rinnovo del contratto di lavoro la cui piatta- 
• forma sarà presentata mercoledì prossimo alla direzione 
aziendale. Tre i punti nodali (esposti ieri In una confe¬ 
renza stampa dai segretari di categoria Testi, Como e Lan- 
zarini) delle richieste sindacali: una diversa cxrganizza- 
zione del lavoro (diritto ad intervenire sui processi di in¬ 
novazione tecnologica, aggiornamento professionale ed in¬ 
quadramento articolato su 8 ìlvelli); aumento salariale in 
media di 111.000 lire mensili puntando alla valorizzazione della 
professionalità (50.000 fisse per tutti ed una differenzia¬ 
zione a seconda dei livelli di inquadramento). Ed infine il 
problema dell’orario di lavoro che la FLT intende portar* 
gradualmente alle 36 ore settimanali 


I tranvieri anticipano lo sciopero al 26 marzo 
Astensione di 24 ore e manifestazione a Roma 


La decisione presa ieri da Cgil-Cisl-Uil e dalla Fedarazione trasporti - Nuovo passo presso il governo 


RO^LA — Gli autoferrotran¬ 
vieri (da ieri sono in corso 
gli scioperi articolati) si fer¬ 
meranno nuovamente per una 
intera giornata il 26 marzo. 
Nel pomeriggio di ieri, nel 
corso di una riunione congiun¬ 
ta fra le segreterie della Fe¬ 
derazione Cgil, CisI e Uil e 
delle federazioni dei traspor¬ 
ti. è stato infatti deciso di an¬ 
ticipare di un giorno l’effet¬ 
tuazione dello sciopero nazio¬ 
nale di categoria che i sin¬ 


dacati degli autoferrotranvieri 
avevano già proclamato per 
il 27. Lo spostamento è stato 
attuato per non intralciare la 
giornata nazionale di lotta e 
la manifestazione romana dei 
coltivatori diretti già pro¬ 
grammate per il 27 marzo. 

Gli autoferrontranvieri, che 
daranno vita anche ad una 
manifestazione nazionale della 
categoria a Roma, sono stati 
costretti ad inasprire il pro¬ 
gramma di lotta (sono in cor¬ 


so, come abbiamo detto, 14 
ore di scioperi articolati se¬ 
condo orari e modMità fissati 
nelle singole regioni) con una 
nuova astensione dal lavoro 
di 24 ore, dopo aver costa¬ 
tato, nell’incontro di ieri l’al¬ 
tro al ministero del Lavoro, 
la totale assenza « di una pro¬ 
posta negoziale governativa » 
rispetto alle richieste definite 
e presentate alle controparti 
già da tempo. In definitiva 
la trattativa (se si può. na¬ 
turalmente, affermare di tro¬ 
varsi in presenza di un reale 
negoziato) è in fase di stasi, 
non accenna a sbloccarsi. 

Si sa di contrasti interni al 
governo che impedirebbero la 
messa a punto di una propo¬ 
sta di mediazione risolutiva. 
Ma non sono estranee aH'im- 
passe della vertenza le mano¬ 
vre della De. sostenuta anche 
da Psdi e ihd, pw fOTzare i 
tempi e la situazione per rag¬ 
giungere Tobiettivo di una re¬ 
golamentazione (o forse più 
precisamente, una limitazio¬ 
ne) per legge del diritto di 
sciopero. 

Non sono casuali le insisten¬ 
ze quotidiane degli esponenti 
democristiani (il capo gruppo 
della Camera on. Bianco in 
testa) a far presto, a presen¬ 


tare subito un disegno di leg¬ 
ge al Parlamento, sul diritto 
di scic^iero. mentre ci si guar¬ 
da bene dallo spendere anche 
una sola parola sulla neces¬ 
sità e l'urgenza che, intanto, 
il governo faccia la sua parte 
nella vertenza prendendo le 
iniziative indispensabili per 
chiudere positivamente la con¬ 
troversia eliminando le ragio¬ 
ni dei conflitti che hanno in¬ 
vestito non solo i trasporti 
pubblicL ma diversi servizL 

Le confederazioni e le fe¬ 
derazioni dei trasporti hanno 
riaffermato con energia il lo¬ 
ro no ad ogni tentativo di 
regolamentare per legge lo 
sciopero. Il dibattito sull’au- 
todisciplina — hanno ricorda¬ 
to — si sta avviando alla 
conclusione e proprio nei pros¬ 
simi giorni saranno tirate le 
somme e si procederà alla 
ratifica del < codice > per il 
settore dei trasporti. Tre so¬ 
no. infatti, i convegni inler- 
re^onali (a Milano. Firenze 
e Reggio Calabria) in - pro¬ 
gramma per il 25. Alla fine 
del mese, il 30. si riuniranno 
infine i direttivi delle federa¬ 
zioni dei trasporti per « vara¬ 
re» definitivamente il codice. 

Intanto, però, è indispen¬ 
sabile che il governo prenda 


una iniziativa. In questo sen¬ 
so Cgil, Cisl e Uil hanno ri¬ 
volto un invito al presidente 
del Consiglio. A Forlani si 
chiede in sostanza di riunire 
i ministri direttamente inte¬ 
ressati alle vertenze dei tra¬ 
sporti (oltre ai tranvieri ci 
sono i piloti, gli assistenti di 
volo e i marittimi) di diri¬ 
mere i contrasti interni e di 
formulare delle pr<^x)ste dì 
mediazione praticabili. Secon¬ 
do alcune indiscrezioni la riu¬ 
nione interministeriale potreb¬ 
be già aver luogo oggi. 

Da parte sindacale si chie¬ 
de con insistenza che nel cor¬ 
so di questa e della settima¬ 
na entrante si determini una 
« svolta risolutiva » nelle di¬ 
verse vertenze del settore. E* 
necessario quindi che venga 
ripreso S negoziato per i 
tranvieri, ma anche per i pi¬ 
loti. Lo stesso vale per i ma¬ 
rittimi che a partire da ieri 
hanno dato inizio ad una nuo¬ 
va fase di lotta con 72 ore 
di sciopero per ogni equipag¬ 
gio 

Fra tante notizie negative, 
una positiva. Oggi si firma 
il nuovo contratto dei portua¬ 
li 

i. g. 


Per lo sciopero subito 
^autoregolamentazione 

ROMA — Varo immediato del codice di autoregolamenta¬ 
zione del diritto di sciopero da estenderà eventualmente alle 
altre categorie dei servizi; opposizione a un intervento legi¬ 
slativo che disciplini il diritto di sciopero; il sindacato come 
unico soggetto contrattuale. Queste le indicazioni emerse 
dalla riunione di ieri tra la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e I dirigenti delle categorie dei trasporti. 
Intanto, alla proposta del capogruppo de alla Camera, 
Bianco, ha obiettato Pierre Camiti, segretario generale della 
CISL, sostenendo che fobbligo di prevedere norme di auto¬ 
regolamentazione del diritto di sciopero nel contratti fini¬ 
rebbe per diventare già una legge sullo sciopero visto che 
per alcune categorie, come I ferrovieri, è previsto che il 
contratto venga regolato da una norma dello Stato. 


La legge suli'INPS torna agli «Affari costituzionali» 

Voto della commissione Lavoro - H PCI chiedeva una discnssione immediata - Si perde tempo 


ROMA — La commissione La¬ 
voro della Camera ha chie¬ 
sto ieri il riesame, da parte 
della commissione Affari Co¬ 
stituzionali, dei « provvedi¬ 
menti urgenti » per ITNPS. 
Il problema di ridurre il dan¬ 
no che il dise^o di legge 
subirebbe, se dovessero esse¬ 
re onorati i pareri vincolan¬ 
ti espressi proprio da quella 
commissione la settimana 
scorsa, e che comportano un 
pernicioso ritardo neH’lter del 
provvedimento ha visto anco¬ 
ra una volta la maggioranza 
divisa al suo interna Con¬ 
tro li riesame si è espresso 
infatti il repubblicano Olce- 
se, in atonia col collega di 
partito Del Pennino, che nel¬ 
la commissione Affari Costi¬ 
tuzionali si era più intestar¬ 
dito a vincolare l’iter della 
legge. 

Comunque alla discttsslone 
.si è arrivati .wlo per l'impe¬ 
gno dei comunisti: Adriana 


Lodi — intervenuta nella mat¬ 
tinata ~ ha posto infatti il 
problema di una discussione 
immediata del disegno di leg¬ 
ge per lo snellimento delle 
procedure INPS, Il cui impe¬ 
gno risale al primo governo 
Cossiga (febbraio *60), vista 
l'urgenza di consentire all’ 
INl^ di superare le sue dif¬ 
ficoltà di ordine organizzati¬ 
vo, e per la più rapida de¬ 
finizione delle pratiche pre¬ 
videnziali. Ma passarono al¬ 
tri sci mesi prima che il go¬ 
verno si decidesse a presen 
tare im proprio progetta 
mentre una proposta comuni¬ 
sta era da tempo agli archi¬ 
vi del Senato. E dovevano 
trascorrere ancora sei mesi 
perché sulla materia vi fos¬ 
se un voto dd Senato (22 
gennaio 1981). 

Ieri li provvedimento era 
al secondo punto all’ordine 
del giorno della commissione 
Lavoro della Camera, e in 


una situazione di Incertezza 
e di confusione della maggio¬ 
ranza; la quale, com'è noto, 
la scorsa settimana sì era di- 
Visa alla commissione Affa¬ 
ri costituzionali, con il risul¬ 
tato di esprimere — In con¬ 
trasto con Topinlone dello 
stesso relatore e del governo 
— un parere che di fatto bloc¬ 
cava la legge, salvo che es¬ 
sa non fosse stata poi stra¬ 
volta dalla commissione La¬ 
voro. Parere che ha suscitato 
le note, pcHemiche reazioni da 
parte deUTNPS, dei sindaca¬ 
ti. di numerosi organi di 
stampa. E ieri la maggioran- 
I za si è nuovamente divisa. 

E’ stata invece la compa¬ 
gna Lodi a richiedere che la 
legge per l'INPS fosse posta 
ai primo pimto aU'ordlne del 
giorno, e che su di essa si 
cominciasse a discutere. U re¬ 
latore (il de Cristofori) pro¬ 
poneva subito di rinviare di 


nuovo 11 provvedimento alla i 
commissone Affari costituzio¬ 
nali, invitandola a rivedere 
li parere; Ipotesi, questa, che 
è apparsa subito non accele- 
ratricc dell’iter dei disegno di 
legge, visto che l’on. Olcese 
dd PRI manteneva anche nel¬ 
la commissione Lavoro le po¬ 
sizioni estreme assunte dal 
suo gruppo in seno alla com¬ 
missione Affari costituzionali. 

Il gruppo comunista, inve¬ 
ce, chiedeva (ma è rimasto 
in minoranza) che si esami¬ 
nasse subito il disegno di leg¬ 
ge senza perdere ulteriore 
tempo, considerato che il rin 
vio alla commissione Affari 
costituzionali può significare, 
nel migliore del casi, una pro¬ 
trazione del lavori di alme¬ 
no altre due settimane, sen¬ 
za alcuna garanzia (vista la 
persistente divisione nel 
quadripartito) che 11 provve¬ 
dimento non ritorni al Sena¬ 
to per questioni difficilmente 


accettabili dal dipendenti 
INPS, dai candidati al con¬ 
corsi e soprattutto dai pen¬ 
sionati. 

Il gruppo comunista, infat¬ 
ti. ha affermato che la fret¬ 
ta e Turgenza formali non 
possono fare in alcim modo 
desistere 11 PCI dalla sua 
determinazione di lavorare 
per modificare il disegno di : 
legge, ma su temi che inte¬ 
ressano i pensionau e 1 la¬ 
voratori. quali le norme sul 
minimi e sul prepensiona¬ 
mento, che giustificherebbe¬ 
ro anche un riesame da par¬ 
te del Senato; ma ciò, alla 
condizione che vi fosse la vo¬ 
lontà peptica di dare esatto 
significato all'urgenza del 
provvedimento. Se tale vo¬ 
lontà v’è. la legge potrebbe 
essere approvata entro due 
settimane al massimo. 

a. d. m. 



i paeid soeialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 


- Servizi ferroviari e camionistici (Sìretti 
completi o groupage, da e per UJI.S.S. * Polonia * Ungheria e per 
. gli altri pa^ sodalistL 

- Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche, | 

delle forniture 
destinate n!^'UJl,S.S. 

-Trasporti diretti 
delle merci destinate 
alle fiere di Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Lipsia, Poznam» Bmo^ 

Plovdiv, Bucarest, 

Budap^ ed assistenza 

in loco alla clientèla con l’impiego 
di personale specializzato. 

- Spedizioni per vìa aerea jier tutti i paesi socialistL 
—Imballalo di interi impianti con l’osservanza delle 
particolari prescrizioni tecni(fiie previste nei capitolati 
dei paesi socialistL 



Gondrand: runico‘spedizioniere italiano 
presento con la sua organizzazione 

sui mercati di tutti i x>aesi socialisti 

- 25 anni di coUal^razione al servizio 
d^li operatori italiani. 

GONDRAND 

^eds sodala; Idilaiio-Via Pontsoeio 21 -teL 874854-tdez 206S9 
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Il costo della vita va al galoppo 

preui +1,8, Inflazione al 19,5 

I dati ISTAT del mese di febbraio - Senza altri rincari ad aprile e maggio, la contingenza scatte¬ 
rebbe di 10 punti - Un’indagine campionaria - Come reagiscono gli itabanì ai continui aumenti 


4.000 licenziamenti 
alVAlfasud? Non è cosi 
che si risana l’azienda 

Per Massacesi tanti sono gli «esuberanti» se non si avvia il risanamento 
A colloquio con Guarino, segretario regionale Firn - Alcune iniziative del CdF 


ROMA — Prezzi al consinno 
+ 1,8%, inflazione al 19,5 
per cento: sono gli indici del 
mese di febbraio, comunicati 
ieri dali’ISTAT. Nell’ultimo 
mese la borsa della spesa si 
sarebbe appesantita un po' 
meno che a gennaio, quando 
l’aumento dei prezzi al consu¬ 
mo fu deir 1,9 per cento, ma 
in compenso il costo della vi¬ 
ta è salito un po' di più 
(a gennaio era + 19,4%). 

Intanto, la prossima contin¬ 
genza — che scatterà a mag¬ 
gio — con questo 1,8% di feb¬ 
braio, si sarebbe già guada¬ 
gnata 9 punti, che andrebbe¬ 
ro a 10 se marzo e aprile non 
riservassero sorprese — prez¬ 
zi fermi —. ma potrebbero 
arrivare a 12 (atimento dei 
prezzi dell’1% al mese) o ad¬ 
dirittura a 14 (con un aumen¬ 
to mensile dell’l.ò per cento). 

Comunque si calcoli, la vi¬ 
ta cresce « regolarmente * di 
prezzo, e non può eccessiva¬ 
mente confortare che i dati 
dell’inflazione quest’anno non 
abbiano ancora mai raggiun¬ 
to quel 20.5 per cento, che è 
stata la media dell’anno scor¬ 
so. Considerando che l’infla- 
zìone è stata contrabbandata 
come ■ « principale nemico » 
nelle politiche economiche go¬ 
vernative. 

: Vediamo, intanto, quali vo¬ 
ci hanno concorso di più. a i 
febbraio, all’aumento dei prez¬ 


zi al consumo. In testa è 
Talìmentazione, con ri,8%, 
preceduta di poco dai beni e 
servizi vari (-+- 2,1%); segue 
l’abbigliamento (-f 0.9). la 
elettricità e i combustibili 
(+ 0,9), l’abitazione (-4- 0,3), 
Cose che ogni giorno consta¬ 
tiamo, facendo la spesa e pa¬ 
gando bollette e tariffe. 

Ma con chi ce la prendia¬ 
mo? Il settimanale < Il Mon¬ 
do » ha condotto un’inchiesta 
su un campione rappresenta¬ 
tivo di 2 mila persone: neJ- 
l’ordine, gli italiani conside¬ 
rano responsabili deU’ìnfla- 
zione la svalutazione della li¬ 
ra (il 36% degli intervnstati) : 
l’axunento del petrolio (il 32 
per cento); i profitti troppo 
alti (23%) : recces.so di mo¬ 
neta circolante (il 18%). E 
dii .se ne avi’antaggia. se il 
costo della vita galoppa? Per 
ben il 46% degli interpellati, 
non ci sono dubbi; gli indu¬ 
striali. E una percentuale 
di poco più bassa (il 44%) 
crede che ci guadagnino i 
commerdanti. Il 37%, infine, 
ritiene che l’inflazione vada a 
favore dei professionisti. 

n 40% di loro si sente 
< più povero ^ per via della 
inflazione, e didiiara di aver 
ridotto le spese per vacanze, 
tempo libero e ristoranti. Cer¬ 
cano di difendersi, dall’assal¬ 
to del costo della vita, e co¬ 
me? Più di un terzo cerca 


riparo nei beni immobili 
(à%). solo il 12% nei «tito¬ 
li di Stato », ma quasi la stes¬ 
sa percentuale confessa, fran¬ 
camente, che l’unica difesa è 
spendere, mese per mese, 
l’intero reddito guadagnato. 

Di certo, c’è die l’inflazio¬ 
ne non sembra « arrotondare > 
.stipendi e salari. Proprio nel- 
rultimo numero di Rassegna 
Sindacale, .Angelo Di Gioia 
— conti alla mano — scrive 
anzi che sì confronta il pn- 
ntP.re della scala mobile col¬ 
l’indice ISTAT del costo del¬ 
la vita, si a\Tà la sorpresa di 
poter accantonare, dal 1. ago¬ 
sto del 1979 a febbraio di 
quest’anno. 123 punti di con¬ 
tingenza « non scattati >, per¬ 
ché proprio da quell'anno il 
paniere si è trovato al di sot¬ 
to (di un 28%. dice) dell’in¬ 
dice del costo della vita, 
anch’esso convenzionale. 

Benché diversi — e il pa¬ 
niere, come universalmente 
riconosciuto, per certi versi 
anacronistico — i due indici 
avevano, in buona sostanza, 
coinciso per più di 30 anni, 
dice l’articolista. Ma essendo 
ora la divergenza così mar¬ 
cata. conclude, la « tassa del¬ 
lo sceicco s, che si vorrebbe 
togliere dalla contingenza, è 
già stata pagata. 

n. t. 


Il dollaro ora scende 
sotto le mille lire 

ROMA — Il dollaro continua a scandere: da 1014 a 1007 
lire, alla quotazione ufficiale, ma sotto le mille lire per 
i cambi turistici allo sportello. La causa immediata è la j 
discesa, per quanto lenta, dei tassi d’interesse negli Stati 
Uniti e sull'eurodollaro. L’oro è tornato a 514 dollari ! 
l’oncia, salendo In proporzione al minor interesse per il 
dollaro. 

Negli Stati Uniti si registra la prevedibile caduta della 
costruzioni edilizie (meno 25% a febbraio) e delia produ¬ 
zione industriale (meno 0,50%) dovuta a riduzioni di do¬ 
manda nel settore dei beni durevoli. Ma si accende anche 
la polemica sul permanere di un’elevata Inflazione — ol¬ 
tre il 12% — e sul fatto che li disavanzo dei bilancio 
statale, previsto da Reagan nell’ordine dei 45 miliardi 
di dollari, sarebbe in realtà di almeno 70 miliardi. 

LIRA — La discesa dei dollaro nei confronti del marco 
tedesco occidentale viene accompagnata dalla perdita di 
posizioni della lira sia sul marco, quotato Ieri 408 lire, 
sia verso altre monete europee. 

GIAPPONE — I dettagli sulle misure di rilancio econo¬ 
mico del Giappone mostrano una incisività della mano¬ 
vra più ampia del previsto. Oltre alla riduzione del tasso 
di sconto al 6,25% sono previsti: 1) aumento del 70% della 
spasa in opere pubbliche; 2) nuovi finanziamenti per la 
capitalizzazione delle piccole Imprese; 3) riduzione della 
riserva bancaria obbligatoria; 4) combinazione r crediti 
più aiuti » nel finanziamento di vendite di impianti al¬ 
l’estero. 

SVIZZERA — La Camera Alta del Parlamento di Berna 
ha respinto con 24 voti contro 14 l’Imposta del 5% sulle 
rendite derivanti dai depositi fiduciari, circa 70 miliardi 
di dollari, in gran parte portati in Svizzera da stranieri 
per motivi di segretezza. La motivazione è nella volontà 
di mantenere il massimo di agevolazioni e tutela ad ogni 
forma di esportazione di capitale. Nonostante questa 
< concorrenza sleale » del più noto rifugio degli evasori 
fiscali italiani II ministro del Tesoro Andreatta ha fir¬ 
mato ieri II nuovo testo unico di norme valutarle d’indi- ! 
rizzo liberaleggiante. j 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Sotto la minac¬ 
cia dei licenziamenti l'accor¬ 
do passerà di sicuro. Citi a- 
vrcbbe il coraggio di dire di 
no sapendo che sono in ballo 
3-4 mila posti? Ma all’Alfa- 
sud non serve che l’accordo 
integrativo passi per paura; 
è necessaria l’adesione con¬ 
vìnta di tutti i lavoratori. Al¬ 
trimenti gli obiettivi del risa¬ 
namento rimarranno sempre 
e solo sulla carta; non sarà 
possìbile realizzarli senza lo 
sforzo dei 15 mila dipendenti, 
si rischia tra qualche mese 
di essere punto e a capo ». 

Eduardo Guarino, segreta¬ 
rio regionale della ELM cam- 
p>ana. parla chiaro. Sa bene 
che, dopo quello che è acca¬ 
duto lunedì all’Alfasud, è inu¬ 
tile nascondersi dietro un lin¬ 
guaggio diplomatico. .Ai due¬ 
cento delegati del consiglio 
di fabbrica, riunitisi ieri mat¬ 
tina nella sede napoletana 
della FLM, s’è detto convin¬ 
to che l’accordo Alfa è un 
accordo buono e va quindi 
difeso senza mezzi termini. I 
delegati — alcuni dei quali 
durante le assemblee di lu¬ 
nedì avevano soffialo sul mal¬ 
contento di settori operai — 
hanno deciso di fare final¬ 
mente quadrato; in un docu¬ 
mento approvato al termine 
del consiglio di fabbrica ieri 
si annuncia ufficialmente la 
convocazione delle assemblee 


di gruppo per discutere in 
tutti i suoi aspetti l’ipotesi d’ 
intesa. 

l tempi, infatti, stringono. 
Massacesi, nella lettera in¬ 
viata alla FLM nazionale, ha 
detto; « O si rispetta raccor¬ 
do o si licenzia >. e ha indi¬ 
cato anche il numero degli 
« esuberanti *. 4 mila. Lo 

spettro dei licenziamenti in¬ 
combeva suU’Alfasiid da tem¬ 
po. Già nel piano strategico 
decennale dell’Alfa Romeo si 
ipotizzava una drastica ridu¬ 
zione del personale; ma si 
trattava soltanto di un’ipote¬ 
si. accantonata per far posto 
al piano di risanamento fon¬ 
dato sull’incremento della 
produttività. Una scelta a- 
vanzata. tradottasi nell'ac¬ 
cordo azienda-FLM, una scel¬ 
ta « fuori moda » rispetto agli 
orientamenti della Confindu- 
stria e dì alcuni settori della 
stessa Intersind. 

Ora però anche Massacesl 
parla di licenziamenti. 

« Massacesi — dice Guarino 
— nella lettera che ci ha in- 
viato sostiene che il sinda¬ 
cato difende Vassistenziali- 
. smo nelle industrie. Questo 
non è vero e Massacesi lo 
sa. Noi crediamo profonda¬ 
mente sulla validità dell’ac¬ 
cordo sottoscritto, ma propr’io 
per questo abbiamo bisogno 
di convincere fino in fondo 
i lavoratori. La minaccia dei 
licenziamenti drammatizza la 
situazione ma non risolve il 



Ettore Massacesi 


problema ». 

Il segretario della FLM af¬ 
ferma che bisogna aprii'e tra 
i lavoratori dello stabilimen¬ 
to automobilistico una lotta 
politica, isolando i nemici del 
rinnovamento e conquistando 
fino in fondo la ma.ggioranza 
dei lavoratori che vogliono il 
risanamento dell’Alfasud. Il 
sindacato ce la farà? 

« E’ Vultima carta che ci 
giochiamo », risponde Guari¬ 
no. « Forse quest’espressio¬ 
ne troppe altre vòlte l’abbia¬ 
mo abusata. Ma stavolta è 
veramente così ». 

Guarino awerte un pctìcoIo 
che va anche oltre la singola 
vicenda dell’accordo e coin¬ 


volge più in generale le sorti 
del sindacato; * All'Alfasud 
c'è una parte di lavoratori, 
operai e impiegati, che già 
ora mostra insofferenza ver¬ 
so il sinda'-ato e dice che il 
risanamento della fabbrica 
va lasciato esclusivamente 
nelle mani dell’azienda: in¬ 
somma licenziamenti e soldi 
a chi lavora. Per il momento 
è ancora una minoranza, ma 
dobbiamo editare che tra 
qualche tempo si ripeta, in 
scala e misura diversa, ma 
più drammaticamente, la sto¬ 
ria dei 40 mila di Torino ». 

Si potrebbe consumare cod 
la sconfitta storica del sinda¬ 
cato in una delle più grandi 
fabbriche del Mezzogiorno, 
senza dubbio la più « diffi* 
Cile ». L’FLM sottolinea la 
nece.ssità. dunque, di aprire 
Un discorso approfondito sul¬ 
lo stato e la natima del sin¬ 
dacato all’-Alfasud. .A settan- 
bre scorso venne deciso il 
rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica. ma si congelò tutto a 
causa del terremoto. Ora il 
nodo della democrazia sinda¬ 
cale ritorna in primo piano 
in motlo preponderante. Ieri 
in fabbrica gruppi di operai 
raccoglievano firme per sol¬ 
lecitare la convocazione di 
una nuova assemblea genera¬ 
le; rivendicavano cioè il di¬ 
ritto a poter discutere, sere¬ 
namente. l’ipotesi di accordo. 

Luigi Vicinanza 


Il PCI: no del governo 
sui prezzi agricoli CEE 


ROMA — Tra pochi giorni 
riprendono gli inconlrt per 
fissare i_nuovi prezzi agri¬ 
coli — "ann'ató t9Sl-S2 — a 
livello comunitario. Ieri, la 
Commissione Agricoltura del 
Parlamento europeo ha rac¬ 
comandato un aumento me¬ 
dio del 12 pei cento, a fron¬ 
te del 7,8 proposto dalla 
Commissione CEE. . Intanto, 
si moltiplicano le prese di 
posizione italiane per cerca¬ 
re di modificare gli orien¬ 
tamenti emersi nella CEE. 
Una delegazione della Conf- 
coltivatori, guidata dai pre 
fidente Avolio e dai vice- 
presidente Ognibene, è stata 
ricevuta a Bruxelles dalla 
Commissione Agricoltura del 
Parlamento europeo, insieme 
ai rappresentanti del COPA. 
dei cooperatori (COGECA) e 
dei consumatori. 

In quella sede, la Confcol- 
tivatori ha ribadito le osser¬ 
vazioni già fatte nelle scorse 
settimane, a proposito delle 
« correzioni » che la Comu¬ 
nità vorrebbe apportare ai 
meccanismi di sostegno al¬ 
l'agricoltura. La Confcoltivn- 
tori ha invece affermato che 
non di correzioni si dovrebbe 
discutere, quanto di < una 
globale ridefinizione di que¬ 
gli aspetti delle politiche co¬ 
munitarie. strutturali, com¬ 
merciali, e quindi monetarie 
e finanziarie che hanno por¬ 
tato l’Europa verde alVattuor 
le situazione di crisi ». 

L’organizzazione professio¬ 
nale fui anche precisato che 
a suo parere Vestensione del 
principio della corresponsa¬ 
bilità. per risolvere il pro¬ 
blema delle eccedenze, non 
è mi.'ura in g^adn d» at^ron 
tare le « cause reali di di- 
.^torsione dei mercati ». otfre 
a non colmare le d'fferer.ze 
di si'Supvo e di reddifn dei 
diversi paesi. .Anzi roloendo 
ir.nvistnmen*e prodi'-'^oni me¬ 
diterranee dì cui VEurnoa è 
deficitaria. oneste mi^ire 
« accentueranno gli attuali 


squilibri e aggraveranno le i 
pre.senti difficoltà della poli¬ 
tica agricola comune». 

Il PCI, da parte sua, af¬ 
fronta lo stesso tema in una 
interpellanza, che sarà di¬ 
scussa oggi in aula a Palaz¬ 
zo Madama, e che tende ad 
impegnare il governo contro 
le ventilate ipotesi CEE. I 
senatori Chiaromonte. Di .Ma¬ 
rino. Colajanni. Zavattinì, 
Pieralli, De Sabbata. Telas¬ 
si Giorgi, Chielli, Miraglio, 
Sassone e Sestito osservano ■ 
prima di tutto che, nell’in¬ 
tento di ridurre le spese a- 
grircle della Comunità, l’o¬ 
rientamento prevalso, di un 
aumento contenuto dei prezzi 
e di una estensione e raf¬ 
forzamento delle tasse di 
corresponsabilità non ha te¬ 
nuto conto del fatto che la 
politica CEE sin qui seguita 
« ha determinato ormai in- 
toUernbili equilibri » con la 
conseguenza di una sempre 
maggiore marginalità e crisi 
deltp piccole imprese colti¬ 
vatrici. nonostante esse rap¬ 
presentino ancora la maaaio- 
ranza dei produttori agricoli. 

L’iuferveìlanza del PCI 
prosegue: « In riferimento ni 
forte differenziale di inflazio¬ 
ne tra l'Italia e gli altri pae 
si. la forbice . tra i orezzi 
aprìcolt fis.sati dalla CEE e 
i costi di vreduzione in Ita- 
Vn è in continuo numenfo 
pe- effetto deipinflazinne. sic¬ 
ché i redditi aaricòli sono 
in oTonre.ssira diminuzione 
snorattufto per le piccale im¬ 
prese ». n che. Irn Vnlfrn. 
fnnJtrj ip gambe nòli inre- 
sfimenti 

.Ancora: » .senatori comuni- 
.sfi premettano che le « ven¬ 
tilate penalizzazioni per le 
produzioni eccedentarie n- 
l'rebherr, la conseguenza rhe 
si colpirebbe gravemente in j 
specie la produzione zootec- j 
Tjj'có italiana»: e questo no- i 
postante l’Italia non produca j 
eccedenze, ma anzi importi i 
la gran parte del fabbisogno • 


di carne. Perciò l’interpel¬ 
lanza del PCI impegna il go¬ 
verno « a sostenere con e- 
nergia è decUione là neces¬ 
sità, pregiudiziale e irrinun¬ 
ciabile per l’Italia, di una 
revisione profonda della po¬ 
litica comunitaria in direzio¬ 
ne di uno sviluppo equilibra¬ 
ta, sia sul piano territoriale 
che per settori : produttivi, 
dell’agricoltura europea, in 
modo da assicurare all’Italia 
e alle regioni mediterranee 
una prospettiva reale di al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva e del reddito agri¬ 
colo ». 

Gli obiettivi sono perciò: 
a) la correzione -degli attuali 
automatismi nel sostegno dei 
prezzi, in modo che siano 
fissati m funzione delle scel¬ 
te produttive fissate in sede 
comunitaria; b) Vintroduzio¬ 
ne di nuovi .strumenti, come 
aiuti diretti al reddito e in¬ 
tegrazione dei prezzi, mano¬ 
vrati, per garantire la mas¬ 
sima valorizzazione delle ri¬ 
sorse; c) la realizzazione di 
progetti di sviìtipno integrati 
nel territorio delle zone sot¬ 
tosviluppate. 

Quindi — conclude l’inter¬ 
pellanza — il Senato impe¬ 
gna il governo italiano a re¬ 
spingere le proposte avanza¬ 
te in sede comunitaria. Oggi 
dunque, a Palazzo Madama, 
si vedrà chi è seriamente 
intenzionato a difendere la 
nostra agricoltura. Intanto, il 
marzo prossimo i colti¬ 
vatori diretti aderenti alla 
Cn^diretti manifesteranno in 
tuffi i capóluoghi di regione 
contro gli orientamenti emer- ! 
si nella CEE Un ultimo da- * 
fp a conferma della dram¬ 
maticità dei problemi: pro¬ 
prio ieri le assoc^aziani zoo¬ 
tecniche hanno presentato a 
Roma la conferenza naziona¬ 
le che fcrramio venerdì e che 
ruota attorno ad una cifra 
eloauente>: nel 19^0. VJtaVa 
ha imoortoto carne per iVW 
miliardi. 


Le « ragion! » dello Sìp (ma i conti non tornano) 


Caro Direttore,, 

il Suo giornale riferisce nel- 
redizione del 13 con. sulle 
vicende della SITEL di Ge¬ 
nova (che opera nei setto¬ 
re elettrico e telefonico) al¬ 
le cui difficoltà non ritiene 
estranea la SIP che a queiia 
azienda, come ed altre, affi¬ 
da la esecuzione di lavori di 
rete in alcune regioni, tra 
cui la Calabria. 

A conforto di tale presun¬ 
to corresponsabilità della So¬ 
cietà telefonica, peraltro, l'ar¬ 
ticolista si limita e produrre 
solo notizie errate e riferi¬ 
menti palesemente arbitrari. 

I dati e i fatti obiettivi 
Invece, ai quali .soli merita 
riferirsi, rivelano che lo sta¬ 
to di crisi in cui da tempo 
versa la SITEL deriva da al¬ 
cune carenze gestionali della 
stessa e da difficoltà contin- 
genti riferibili a4l’intero com- 
l^rto delle telecomunicazioni 
che accentuano, come è ov¬ 
vio. tali carenze e Incertezze 
di conduzione. 

L’iniziativa, da tempo av- 


Ì viata. da amimnlstratorl del¬ 
la Calabria (che è una re¬ 
gione interessata alla vitalità 
1 dì quell'azienda) ed esponen¬ 
ti di governo, d’intesa con le 
organizzazioni sindacali, per 
soluzioni realistiche ed ade- ! 
guate aH’obiettivo primario * 
che è la difesa della, occupa- ; 
zione per i dipendenti della 
SITEL riuscirà utile se a- 
vranno tempestiva e integrale 
appitoazione gli impegni con¬ 
clamati per il rilancio dell’in- 
tero comparto delle telecomu¬ 
nicazioni. ' 

Con 1 migliori saluti. 

SIP 

DIREZIONE GENERALE 
Il Direttore Centrale per 
le Relazioni Esterne 
(Avv. Lello de Rosa) 


Nella crisi della SITEL ci 
sono probabilTTiente tutte le 
ragioni che il doti. De Ro¬ 
sa indica. Ma sta di fatto 
rhe da oltre due mesi SITEL 
e STP presentano cifre diver¬ 
te e contraddittorie tra loro; 


che I sindacati non sono mai j 
riusciti ad avere allo stesso i 
tavolo per un confronto de¬ 
cisivo la StP e la SITEL e 1 
che la SIP a questo confron¬ 
to si è rifiutata; che H go- | 
verno, sottraendosi ancora 
una volta ai suoi compiti ha | 
evitato di convocare i sin- ! 
ducati. SIP e SITEL. In que¬ 
sta situazione di vuoto poli¬ 
tico e amministrativo. Tuni¬ 
ca dato certo è che migliaia 
di lavoratori vedono sfumare 
il loro posto di lavoro ed è 
ciò che accade tra Taltro in j 
Calabria. Sarebbe dunque, a | 
questo punto interesse delia j 
SIP provocare un incontro o j 
una trattativa tra tutti i sog ) 
getti di questa assurda vicen- t 
da. 

Abbiamo dato atto alla nuo¬ 
va gestione Beltrami di ten¬ 
tare di introdurre metodi 
nuovi nella gestione della 
SIP. ma resistenze moltepli¬ 
ci e la mancanza di scelte 
adeguate da parte del gover 
no stanno insabbiando anefu 
questo timido tentativo. 



Il piacere di viaggiare con classe 
e sapere di farlo a buon prezzo. 


Ford Taunus è davvero una gran 
macchina. Lo vedi subito. 

I gno^ Un’auto cosi bella 
l-ll ICd che è un piacere 
da guardare, per l’eleganza, il de¬ 
sign e la classe. 

Sicurezza Retiti 

i particolari sono stati studiati per 
garantire la massima sicurezza. 
Eccezionale visibilità, paraurti av¬ 
volgenti, modanature antiurto, fre¬ 
ni servoassistiti a doppio circuito, 
pneumatici radiali e fanali antineb¬ 


bia incorporati nelle luci posteriori. 

Confort 

ziosa, confortevole al massimo. 
Grazie ai sedili anatomici, ad una 
ventilazione dell’abitacolo sempre 
efficiente e all’avanzato sistema 
di sospensioni. 

Economia^'jLa 

più grande di un’auto cosi presti¬ 
giosa è la sua economia: solo 7,6 
litri ogni 100 km (a 90 km/h con 
motore 1300 co), manutenzione ri¬ 


dotta al minimo, eccezionale pro¬ 
tezione anticorrosione e prezzo 
estremamente contenuto. Ford 
Taunus ti dà molto più valore del 
denaro che spendi. Oggi, inoltre, 
puoy’bttenere la tua Ford Taunus 
ycon GARANZIA EXTRA. 

Un programma esclusivo Ford 
' di garanzia triennale. 

Ford Taunus. La trovi dai 250 (Con¬ 
cessionari Ford. La mantieni perfet¬ 
ta in oltre 1000 punti di assistenza. 

L5.283.000* 



6 modelli - 3 versioni • 5 motori 

* Modello base 1300,2 porte, (IVA esclusa - Franco Concessionario) 


Tradizione di forza e sicurezza 
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Nuove ricerche su fascismo, classe operaia e ceti medi 


n regime fascista e la clasae 
operaia, ma anche il regime 
e gli impiegati, la scuoia, gli 
- intellettuali: l’analisi storica 
sui ventennio si è airicchia* 
ta recentemente di nuovi, 
importanti contributi. Fra 
questi fa spicco la serie di 
saggi coordinati per gli «An- 
natf» della Fondazione Fel* 
: trineUi da Giulio SapeUi, di 
cui ci parla in questa p^na 

10 storico Enzo Collottì. Nel 
fiorire di iniziative editoriali 
è spuntata anche una «Sto* 
ria dei fascismo» a dispense 
non esente da gravi lacune e 
che qui abbiamo preso in e* 
same, insieme alle diverse 
inteipretazioni che del fasci* 
smo hanno dato gli studiosi. 
A questo riguardo segnalia* 
mo quattro opere che posso¬ 
no fornire le basi per cono¬ 
scere imo dei periodi cruciali 
nelle vicende del nostro Pae¬ 
se: di Enzo Santarelli «Storia 
del movimento e del rerìme 
fascista», due volumi pubbli¬ 
cati dagli Editori Riuniti; di 
Renzo De Felice, «Mussolini. 

11 duce (1929-1936)», Einaudi; 
«Fascismo e c^italismo», a 
cura di Nicola Ttanfaglia, e- 
dito da Feltrinelli, e fasci¬ 
smo e società italiana», cura¬ 
to da Guido Quazza e pubbli¬ 
cato da EinaudL 

Credo che di fronte all’im¬ 
ponente mole di ricerca con¬ 
tenuta nei saggi su La classe 
operaia durante il fascismo 
coordinati per gli «Annali» 
della Fondazione Feltrinelli 
da Giulio Sapelli («Annali», 
voL XX, 1979-1980. pp. 
XCVm-1137, lire 45.000) sia 
.d’obbligo la constatazione 
del livello qualitativo nuovo 
che viene proposto a un tem¬ 
po per la starla delia classe 
operaia come per la storia del 
fascismo. È in sostanza la pri¬ 
ma volta che viene promosso 
uno sforzo cosi rilevante di 
studiare la vita delle classi 
sociali sotto il fascismo, e per¬ 
ciò stesso uno spaccato della 
società italiana sotto U regi¬ 
me fascista, attraverso l’ana¬ 
lisi puntuale, seppure inevi¬ 
tabilmente per campioni set¬ 
toriali e territoriali, dei fatto¬ 
ri condizionanti della vita 
materiale delle classi lavora¬ 
trici. Al di là della ricchezza, 
anche nella loro innegabile e 
inevitabile diversità, dei con¬ 
tributi singoli, è sul signifi- 
. cato complessivo dell’inizia¬ 
tiva che va principalmente 
posto l’accento. 

E im primo risultato certa¬ 
mente non indifferente, in 
cui metodo e contenuti delle 
ricerche si saldano stretta- 
mente, è la considerazione di 
guanto lontano appare ormai 



Questa fotografia — che testimonia doNo sventramento operato dal fascismo nella Roma della vecchia via Alessandrina per far 
posto a via dell'Impero, ora via del Fori Imperiali — è quasi un'immagine simbolica del ventennio. 

Ritratto di un Paese 
sotto la dittatura 


la rappresentazione di una 
classe operaia vista essenzial¬ 
mente attraverso le lenti e gli 
schemi dell’ideologia, al dilà 
di ogni ipotesi scientifica o di 
ogni possibilità di verifica 
empinca. o tutta interna alla 
storia del movimento operaio 
in chiave essenzialmente cor¬ 
porativa. 

Se mai condizioni storiche, 
politiche e culturali hanno 
reso necessario quel modo di 
affrontare la vicenda della 
classe operaia italiana, U bi¬ 
lancio degli studi, gli esiti 
delle ricerche e le direzioni 
di indagine che im volume 
come questo pone contempo¬ 
raneamente m evidenza con¬ 
tribuiscono a sottolineare la 
fecondità di un approccio di 
tipo nuovo, che è anche il mi¬ 
gliore antidoto contro il per¬ 
petuarsi di genericità e di ap¬ 
prossimazioni. 

‘ Non è solo un problema di 
fonti, è soprattutto un proble¬ 
ma di esigenza di affinamen¬ 
to concettuale e metodologi¬ 
co da parte di una nuova ge¬ 
nerazione di studiosi, più m- 
sponibile forse a re<^ire le 
suggestioni di una serie di sti- 
moO non solo interdisciplina¬ 
ri ma anche comparati. Una 
ricezione che risulta tanto più 
proficua quando non si ridu¬ 


ca all’adozione passiva di un 
modello ma piuttosto nel suo 
rovescio, nella ricerca di ciò 
che diversifica l’esperienza i- 
taliana, rispetto non solo alla 
Germania ma ai più generali 
sviluppi del capitalismo occi¬ 
dentale, e quindi di ciò che ne 
fa la sua specificità. Una con¬ 
clusione che mi pare perti¬ 
nente non soltanto per fa pri¬ 
ma parte del volume dedica¬ 
to ai Problemi generali e di 
metodo, ma anche per la se-' 
conda parte raccolta sotto il 
titolo articolato: Territorio, 
organizzazione del lavoro, 
dominazione /asciata: con- 
jlitti godali e strutture di 
classe. 

Basterebbe fermarsi ai 
molti risultati e alle molte 
proposte inteipretative che 
emergono già dai saggi di im¬ 
postazione generale per farsi 
un’idea di come si cerchi di 
ricomporre l’identità della 
classe operaia sotto il fasci¬ 
smo non soltanto attraverso 
la sua diretta collocazione 
nell’apparato produttivo, ma 
all’interno di una serie di 
processi di carattere più ge¬ 
nerale che spesso danno ra¬ 
gione della continuità di 
comportamenti, di mentalità, 
di aggregati aodaU sui tempi 
lunghi assai più delle circo¬ 


stanze di per sè isolate, deter¬ 
minate dal rapporto di lavo¬ 
ro. Penso ad esempio — ma è 
solo una citazione — che sag¬ 
gi come quello della Chiara 
Saraceno sulla famiglia om- 
raia sotto il fascismo o di Fe¬ 
derico Cereja sui problemi 
dell’istruzione tecnica appar¬ 
tengano a un tipo di contribu¬ 
ti e di «tagli» problematici in 
assenza dei quali la comples¬ 
sa sfera del rapporto tra edu¬ 
cazione e formuzione cultu¬ 
rale delle masse operaie e lo¬ 
ro collocazione nel processo 
produttivo finirebbe nuova¬ 
mente per decomporsi e per- 
fare cadere nell'ombra una 
serie di condizionamenti sto¬ 
rici, politici e sociali, la cui 
importanza trascende in defi¬ 
nitiva l’arco storico in senso 
stretto del fascismo. 

Analogamente, l’avere af¬ 
frontato gli aspetti legislativi 
e istituzionali dell’intervento 
dello Stato nella contratta¬ 
zione collettiva e nei conflitti' 
di lavoro significa indicare 
una delle strade maestre per 
una più complessiva ricostru¬ 
zione della politica sociale 
del regime, che, come ha con¬ 
vincentemente dimostrato il 
Mason in rapporto ^ecifico 
all’esperienza del nazismo in 
Germania, rappre^nta uno 


degli strumenti più globali • 
insieme più capillari per la 
realizzazione di un progetto 
di integrazione e di controllo 
sociale della classe operaia 
quale quello sviluppato nei 
regimi di tipo fascista. 

zkl ancora in questo quadro 
il richiamo alle strutture e al¬ 
l’organizzazione del tempo li¬ 
bero e dei servizi sociali del 
dopolavoro quali momenti di 
«disciplina del lavoro e me¬ 
diazione sociale», richiamati 
da Victoria De Grazia, se 
spinge a considerare l’atten¬ 
zione diversa con la quale il 

S kdronato è costretto ad af- 
ontare il controllo della 
classe operaia all’interno del¬ 
l’apparato produttivo rispetto 
alla tradizione dell’età libe¬ 
rale, induce anche a prende¬ 
re sempre maggior consape¬ 
volezza di un’articolazione di 
funzioni e di obiettivi tra or¬ 
ganismi statali e organismi 
padronali che riflette abietti 
reali della stratificazione so¬ 
ciale in Italia e della diversa 
coUocazione delle classL 
È attraverso alcune nota¬ 
zioni della De Grazia die vie¬ 
ne in particolare richiamata, 
l’esigenza più che mai attuale 
di una ricognizione puntuale. 
di che cosa rappresentino i‘ 
ceti medi, a in special modo! 


ceti impiegatizi, negli anni 
Venti e ne^i anni Trenta, co¬ 
me base del consenso del re¬ 
gime fascista. Confrontato al' 
tipo di ricerche che in questo 
settore si è sviluppato in Ger¬ 
mania sin dalla line degli an¬ 
ni Venti (dalle ricerche pio-* 
nieristiche di* Kracauer, di 
Speier, dello stesso Fromm), 
tenendo naturalmente pre¬ 
sente lo scarto temporale con 
il quale avviene nei due Paesi 
il processo diffuso di terzia¬ 
rizzazione, gli studi italiani 
offrono al riguardo ben scar¬ 
so sostegno; eppure, si tratta 
di uno dei settori decisivi non 
soltanto dal punto di vista 
dell’analisi della base di mas¬ 
sa del fascismo ma anche, 
probabilmente per capire r 
assetto piolitico e le nuove ag¬ 
gregazioni politico - sociali 
che si producono nel nostro 
Paese dopo il fascismo, con la 
linea restaurativa che si af¬ 
ferma dopo la Resistenza. 

Analisi quindi della classe 
operaia, ma anche una grossa 
prospezione sui meccaiusmi e 
sugli strumenti'di potere dei 
quali si serve il regime fasci¬ 
sta per assicurare^ propria 
interna stabilità, il suo gover¬ 
no e il suo controllo sulla 
masse. Infatti, se c’è im moti¬ 
vo che unifica come filo con¬ 
duttore i diversi contributi 
del volume è proprio il ri¬ 
chiamo, esplicito o implicito, 
alla tematica del consenso 
sotto il regime, nel tentativo 
di uscire da sterili dispute in¬ 
torno a "un concetto contro¬ 
verso ma soprattutto di dare 
all’ambivalenza con la quale 
è stato usato (e con la quale di 
esso si è anche abusato) una 
risposta concettualmente e ‘ 
metodologicamente rigore^ 
scaturiti da ipotesi scientifi¬ 
camente fondate. Le espe¬ 
rienze settoriali e territoriali 
che sono oggetto specifico dei 
saggi della seconda parte del 
volume, interessano essen¬ 
zialmente il triangolo indu¬ 
striale; ma non dimenticano 
nè il nuovo polo di sviluppo 
veneto, nè settori di industria 
tradizionale come quello tes¬ 
sile, nè settori di più recente e 
rapida industriahzzazione co¬ 
me l’Emilia legati a una leva 
operaia fortemente radicata 
nella sua matrice contadina, 
nè. infine, il principale polo 
d’industrialirzarionq del 
Mezzogiorno' attraverso l’e¬ 
sperienza di Napoli tra le due 
guerre, con im impianto di ri¬ 
cerca (me ai vorrAbe vedere 
esteso anche alla situazione 
delle campagne e soprattutto, 
ripetiamo, aU’analiu dei cea 
me^.' 

Enio Collottf 


Il Tantra e la «scoiperta» delFOriente 


«Cercansi anime 
evolute da avviare 
alla beatitudine» 



BHAGWAN SHREB RA- 
JNEESH, «Tantra • La 
comprensione suprema», 
Bompiani, pp. 2Ìte, lire 
7000 

Nell’ambito delle diverse e 
talvolta contrastanti forme * 
tradizioni di spiritualità orien¬ 
tale — zen, tufi, tao, yoga, 
Chuang Tzu — il Tantra non ti 
pone nè come una filosofia nè 
come una religione, ma come 
un metodo spirituale, la via 
déll'illuminazione appunto, 
con il quale l’individuo pud 
guadagnare *la suprema com¬ 
prensione», la liberazione della 
coscienza. E la beatitudine, 1’ 
essere cioè «sciolto e noturale», 
è raggiungibile — scrive in 
questo libro Bhagwan Shree 
Rajneesh, il più celebre espo¬ 
nente contemporaneo del tan- 
trismo — solo tramite la medi¬ 
tazione che presuppone da un 
lato l’astensione da qualsiasi 
attività, e dall’altro il non a- 
scoltare nessuno, e il non pen¬ 
sare a nulla per poter udire so¬ 
lo la propria voce interiore e 
quindi pervenire all’essere su¬ 
premo: «tutto ciò che esistette è 
scomparso: c’è solo la purezza 
dell’essere, uno specchio vuoto, 
un cielo vuoto, vuoto essere». 

' n volume abilmente presen¬ 
tato dalla Bompiani — sull’on¬ 
da di un rinnovato interesse 
dell’Occidente verso le più sva¬ 
riate forme di spiritualità o- 
rientole — contiene t dieci di¬ 
scorsi con i quali Bhagtoan ha 
inteso non soltanto indicare la 
natura della beatitudine e il 
modo per giungervi, ma so¬ 
prattutto rimarcare l’urgenza 
di una rinascita spirituale in¬ 
centrata sulla meaitazione. La 
storia dell’umanità si trove¬ 
rebbe infatti, secondo lui, ad 
un bivio: o l’imbarbarimento 
progressivo ed inarrestabile, o 
un deciso risveglio spirituale a 
religioso. Senza dubbio si è in 
presenza di una prospettiva 
che ha forti caratterizzazioni 
pessimistiche « millenaristi- 
che. Ma, oltre questa generale 
considerazione, sorge un inter¬ 
rogativo: la prospettiva trat¬ 
teggiata da Bhagwan, il suo 
•insegnamento» che ora viene 
lanciato «ul nostro mercato e¬ 


ditoriale, sono in grado di sot¬ 
trarre l’umanità a quella di¬ 
struzione cui sembra inesora¬ 
bilmente destinata? Ovvero, la 
sua proposta religiosa è in gra¬ 
do di indicare la soluzione dei 
problemi in cui la società oggi 
si dibatte? 

È qui che si riscontrano (al 
di là del seducente e semplici¬ 
stico •messaggio») le contrad¬ 
dizioni più evidenti. È difficile, 
infatti, ipotizzare un cambia¬ 
mento radicale delle sorti dell’ 
umanità (e dei singoli!) predi¬ 
cando unicamente l’ascetismo 
a il ripiegamento nell’intimi¬ 
smo, la fuga da tutto ciò che è 
materiale, da tutto ciò che è at¬ 
tività e che per ciò stesso pud 
distrarre dalla meditazione 
(quante •fughe» in Oriente so¬ 
no lastricate di amari falli¬ 
menti?) . Ma ancora più oscura 
e lontana diventa questa pa¬ 
lingenesi quando si sostiene 
che l’insegnamento tantrico 
non è rivolto alle masse ma so¬ 
lo alle «anime evolute» (p. 167) 
e che queste ultime, divenute 
in sè autosufficienti in seguito 
ella continua meditazione, so¬ 
no indipendenti da tutto e da 
tutti* t^ori ditela società con¬ 
tinua ad esistere; ma tu chiudi 
gli occhi, te ne dimentichi e 
tomi ad essere scio. Non ci so¬ 
no più regole, nè morale, nè 
Un^ggio» (p. 201). 

£ le anime non evolute? CW, 
poi, distingue le prime dalle 
seconde? E più ancora, a voler 


prendere sul serio Bhagwan, 
c’è da chiedersi se è ipotizzabi¬ 
le il cambiamento delTumani- 
tà quando una ristretta cer¬ 
chia di anime evolute si tiene 
ben distante dal resto della so¬ 
cietà che continua ad esistere 
con i propri problemi e i propri 
drammi. E d’altra parte la ge¬ 
stione della società affidata ad 
anime non evolute quali ga¬ 
ranzie offre? 

Nei confronti di questo tipo 
di scelta religiosa — che qui 
viene proposta e quindi qui m 
giudicata —, non sembra az¬ 
zardato parlare dunque di fu¬ 
ga delia realtà, di abbandono 
di un atteggiamento che sia 
critico e propositivo al tempo 
stesso, e, quindi, di una ten¬ 
denza implicita a delegare ad 
altri le responsabilità politiche 
e civilL 

Sono illuminanti, a questo 
proposito, le prime righe dell* 
introduzione al volume, stilate 
da una giovane allieva di Bha- 
gu'an: «quando, poco dopo i, 
vent’anni, il mio fervore rivo¬ 
luzionario incominciò a spe¬ 
gnersi e mi resi conto che i 
miei sforzi per trasformare il 
mondo esterno erano futili, co- 
■ minciai ad accorgermi dell’esi¬ 
stenza di insegnamenti che ad¬ 
ditavano la via di una più fat¬ 
tibile rivoluzione interna». In¬ 
gomma, si salvi chi può. E per 
un adepto alla saggezza supre¬ 
ma è veramente poco. 

Paolo Chiesa 


a 


Dalla parte della storia 
0 dei lucrili comuni? 

Mezza verità ed equivoci sul periodo fascista nell’opera a dispen¬ 
se curata da Arrigo Petacco - Diverse interpretazioni a confronto 


Questa volta, in edicola, ei sono i primi 
fascìcoli delia Storia del fascismo a cura di 
Arrigo Petacco per i tipi della Curdo Edito¬ 
re. Nelle moderne società alfabetizzate è non 
solo inevitabile, ma opportuno, che la divul¬ 
gazione di massa affronti tmehe temi su cui 
si misura la ricerca specialistica, in modo da' 
renderli accessibili al grosso pubblico. Si 
pone però la domanda: chi deve fare la di¬ 
vulgazione. il ricercatore o il giornalista? 

Di questa questione, e delfopera, partia¬ 
mo con Enzo Collotti, docente di storia con¬ 
temporanea a Bologna, che ha dato impor¬ 
tanti contributi di ricerca anche sul periodo 
nazifascista. 

•Nei Paesi di cultura anglosassone è fre¬ 
quente — osserva Collotti — il caso dello 
scienziato di fama o del ricercatore che scri¬ 
ve, senza mediazioni, libri per tutti. Il ricor¬ 
so al giornalista può ugualmente essere ido¬ 
neo se questi sa avvalersi appieno di tutti i 
risultati della ricerca. Altrimenti si ha la 
divulgazione delle mezze verità che. com’i 
ffoto. si accompagnano per l’altra metà ai 
più vieti pregiudizi e luoghi comuni, di mo¬ 
do che anche la parte buona della mela è poi 
da buttare. 

•A parte i casi eccentrici della presunzio¬ 
ne sentenziarne che divulga la sua verità o- 
racolare attinta dalla fama di "columnist”. 


il genere della divulgazione delle mezze veri¬ 
tà ha molti adepti, come per esempio chi si i 
avventurato a scrivere-biografìe di gerarchi 
avvalendosi acriticamente delle loro stesse 
fonti scritte. In questa Storia del fascismo, se 
scorriamo Pelenco dei collaboratori, l’im¬ 
presa non si presenta indecorosa; non pochi 
collaboratori, giornalisti e storici, come 
Franco Monteleone. danno buon affidamen¬ 
to. Meno affidamento, invece, dà il curatore, 
Arrigo Petacco, che i sommario e superfi¬ 
ciale. 

•Leggendo ptA la prefazione a stampa di 
Denis Mac Smith, che dovrebbe riflettere /* 
impianto dell'opera, timpressione finte che 
se ne ricava è di trovara ancora una volta 
davanti a una storia del fascismo centrata 
sulla personalità di Mussolini, ciò che le 
prime due dispense, del resto, confermano. 
Se questa impostazione prevarrà anche nelle 
altre, avremo ancora una volta una storia 
aneddotica del fascismo in cui il ricorso al 
dialogato, ai personaggi che parlano in pri¬ 
ma persona, ecc.. servirà solo a connotare in 
senso deteriore la funzione divulgativa». 

Cosa copre o dissimula questa versione 
dei fascismo? 

-Nella presentazione di Mac Smith — di¬ 
ce ancora CoHotti —motto ingenua come 
molte delle cose da lui fatte, il problema — 
per esempio — delie radici storiche del fa- 


% 

seismo quasi scompare; il fascismo sembra 
nato con Mussolini MussolM ha successo 
perchè era il miglior giormUtsIa del suo tem¬ 
po. aveva fiuto della politica, era abile a 
riusciva accattivante. Siamo nel limbo delle 
mezze verità. Non si mette a confronto que¬ 
sta figura e razione fascista con ta dialettica 
politica delle forze in campo. ' 

•CosX per avvalorare la tesi di Mae Smith 
dei fascismo come, dittatura personale che 
mirava al potere fine a se stesso, si nega, per 
esempio, l’esistenza di una ideologia fasci¬ 
sta. quasi che non ci fosse stata una conce¬ 
zione fascista dello Stato, una teorizzazione 
del corporativismo, e così via. Anche aspetti 
singolari, che vengono sollevati, finiscono- 
per subire questo, ridimensionamento: per¬ 
chè Mussolini ha avuto tanto successo aii’e- 
stero? Perchè era un uomo affascinante, un 
istrione; tutti ne restarono incantati. Così 
tutti gli elementi politici, di classe svardsco- 
no, vengono occultati». - 

Che ne pensi degli slogan utilizzati per 
pubblicizzare t’opera: •la prima storia non 
di parte del fascismo» e •!! fascismo visto 
dalla parte della storia»? 

•È come dire "la religione vista dalla par¬ 
te di Dio", non degli uomini che Fhanno I- 
deata e criticata; luoghi comuni rtuna inge¬ 
nuità disarmante dietro etti arrtmicca pero la 
furbizia della tecnica pubblicitaria che li 
usa. Gli studiosi che si sono occupati seria¬ 
mente del fascismo, tra gli altri Salvatorelli. 
De Felice, Santarelli. Quazza, Carocci, non 
hanno prodotto storie ^'di parte", net senso 
di storie il cui punto di vista si ispirasse a 
questo o quei partito. Le differenti versioni 
del fascismo risultanti dalle loro ricerche 
dipendono certamente arwhe dai diversi cri¬ 
teri adottati, nessuno dei quali pud venir" 
contrabbandato come il criterio delta Storia. 
È solo il confronto critico tra le diverse in¬ 
terpretazioni e Findagine su documenti e a- 
spetti prima inesplorati che può darei una 
conoscenza più "oggettiva”, non U fatto che 
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Petacco sf metta "dalla parte detta stortàT, 
Allo stesso modo. se. si sbugiarda la tfcntea 
pubblicitaria della "storia non di peate", si 
scopre che Fespressìone significa in realtà 
"stona senza criteri e ipotesi jeulda". Ma 
poiché è .impossibile scrìvere *^eome viene 
viene", se non per fornire materiale utile al- 
Finterpretazione pzicoanalitica, si pud vede-. 
re facilmente che in questa storia del fasci- * 
smo, a giudicare dai fascicoli usciti e dalla 
presentazione, si adotta un criterio interpre- * 
tativo che si richiama a quello adottato da 
De Felice nella sua biografia di Mussolini». 

Qua! è, in breve, la versione del fascismo 
data da De Felice? 

•Dopo ia storia di Satvatorelll-Mlra. ti- 
mitata, chiusa netta cronologia del fascismo 
e del tutto superata oggi, il libro di De Felice 
ha avuto il merito, caratterizzando U fasci¬ 
smo come regime dei ceti medi emergenti, di 
aver impostato il problema del consenso, an¬ 
che se poi Fha lasciato a livello di spontanei¬ 
tà. Le polemiche suscitate da questa inter¬ 
pretazione, che sono poi state raccolte in 
Fascismo e capitalismo" m cura di Tranfa- 
glia. hannomesso in luce, tra Faltro, come le 
fonti che De Felice ha privilegiato e su cui ha 
lavorato — archivi di polizia e fonti fazeiste 
— Fabbiano non poco condizionato, inoltre, 
la sua lettura non critica di queste fonti ne fa ' 
spesso unpùstificazionista e pone continua- 
mente di fronte a problemi di interpretazio¬ 
ne. ’ ' 

•La tesi dei ceti medi come elemento del 
consenso e base di massa de! fascismo è sta¬ 
ta poi sviluppata negli scritti su "fascismo e 
società italiana’’ a cura di Quazza, ed è Fa- 
spetto che oggi tutta la storiografia europea 
sul nazismo e fascismo porta avanti Rispet¬ 
to a queste impostazioni se- si presenta il 
fascismo come semplice dittatura persona- 
lizzata o nel solco della vecchia teoria del 
totalitarismo, si resta di parecchi passi die¬ 
tro le acquisizioni ztoriogrqfìche più recen¬ 
ti». 


Piero Lavatein 


dentile «riformò» lo scuola 
Bottai la rese corporativa t 


Anche tra gli editori 
c'era chi sfidava la censura 


hUCHEL OSTENC -La 
scuola italiana dorante il 
fascismo», trad, di L. Li- 
battl, Laterza, pp. 312, L. 
19.000 

Più che sulla scuola italia¬ 
na durante il fascismo lo stu¬ 
dioso francese Ostcnc ci ha 
dato un buon saggio sul rap¬ 
porto tra regime fascista e 
scuola. In esso ripercorre la 
storia dei rapporti fra gl’i- 
dealisti, il partito fascista, il 
regime e i rapporti della 
Chiesa cattolica con tutti co¬ 
storo, e la storia della diffu¬ 
sione delle idee fasciste nella 
scuoia, dei mutamenti di in¬ 
dirizzo politico ai vertici del 
ministero. Inoltre dà una de- 
senzione complessiva della 
riforma di Gentile (conside¬ 
rata da molti, anche avversi 
al regime, non fascista) e 
quella di Bottai, e del pro¬ 
cesso che portò alla fascistiz¬ 
zazione del sistema educati¬ 
vo. 

Un limite della ricerca è la 
mancata analisi dei rapporti 
tra scuola e sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Per il resto si 
apprezza Io sforzo di dare 


una informazione vasta ma 
non dispersiva. 

La linea dell’esposizione è 
obbligata. AH’inizio c’è una 
contrastata egemonìa ideali¬ 
sta. Gentile fa la rìfonna e la 
difende contro gli attacchi 
che vengono dalla Chiesa 
(nonostante i’introduzione 
deH'insegnamento religioso 
obbligatorio) e dall’interno 
del regime, appoggiandosi 
anche ad ambienti non fasci¬ 
sti. Secondo Ostcnc la rifor¬ 
ma Gentile non fu fascista 
•nel senso che autoritarismo 
c selezione d’élite certamen¬ 
te non bastano a definire il 
fascismo». In effetti la conti¬ 
nuità con la scuola prefasci¬ 
sta sta in questo, che Gentile 
realizzò ciò che tutti o quasi 
chiedevano da vent’anni, che 
cioè si mandasse meno gente 
a scuola, che la selezione fos¬ 
se più rigorosa e solo i «capa¬ 
ci» stessero proseguire gii 
studi. II resto era ideologìa 
reazionaria o falsamente li¬ 
berale. 

Il fascismo adoperò Genti¬ 
le finché servi da tramite o 
da cuscinetto verso l’esterno. 
Instaurata ia dittatura se ne 
sbarazzò a cominciò a «fasci¬ 


stizzare» la scuoia e contem¬ 
poraneamente a cercare 1* 
accordo con la Chiesa. 

Bottai, ministro dal *36 al 
'43, fa la rìfonna veramente 
fascista. Sotto le idee -cor¬ 
porative» c’è il disegno di 
rafforzare la selezione ai li¬ 
velli inferiori potenziando ìe 
scuole prive di sbocco negli 
studi secondari e limitando 
ma senza tropi» rigore il ca¬ 
rattere relativamente di 
massa dei liveUi scolastici 
successivi. Anche in questo 
caso il regime presta la sua 
ideologia a una scuola che si 
sviluppa coi propri criteri di 
scuola di classe. Ma con Bot¬ 
tai il fascismo si installa ve¬ 
ramente al gos’erno della 
scuola. La descrizione è mol¬ 
to efficace. I pedagogisti 
bottaiani mctcolano utopie 
pedagogiche e retorica cor¬ 
porativa, nazionalista, razzi¬ 
sta. i giovani escono dalla 
scuola con più suggestioni 
fasciste che idee organizza¬ 
te. salvo p(Khe eccezioni gli 
insegnanti aderiscono al re¬ 
gime o tacciono. 

Oiorglo Bini 


GABRIELE TURI, «H fas H— e e U ta m ntm » 

4e^ iatcBctOtsIi», D MaOee, pp. 394. L. 

15.000 

Il fascismo e il consenso depi intellettua¬ 
li, di Gabriele Turi ci prosenta una raccolta 
di saggi editi e inediti inerenti al problema* 
della produzione editoriale tra gli anni Tren¬ 
ta e Quaranta. I primi due lavori, già apparsi 
in precedenza, vertono l'uno sulfEncìclope- 
dia Italiana, che rappresentò in assoluto Io 
sforzo più organico di aggregazione cultura¬ 
le operato dal regime, e Tsltro suirattirità* 
deH’editore Formiggini fino al tragico suicì¬ 
dio di questi nel novembre del ’38. Nel terzo 
uggio. l'unico inedito e il più consistente e 
stimolante. l’attenzione è appuntata non 
tanto sulle capacità auregative del fasci¬ 
smo, quanto, al contrario, sui suoi limiti, a- 
nalizzatì attraverso lo specchio dell'attmtà 
della casa editrice italiana più prestigiosa, 
l’EinaudL 

Nella casa editrice torinese, nata sul finire 
del ’33, dapprima punto di aggr^azione di 
aderenti a Giustizia e Libertà cui si aggiunse 
in seguito un numero sempre più ooosistento 
di intellettuali comunisti, si ritenne, boc¬ 
ca di Giulio Einaudi, che il modo migliore 
«per sfidare il fascismo fosse quelle» di non 
rlamc mai, di fare come se non esistesse», 
a nonostante questo atteggiamento di in¬ 
differenza e distacco nei confronti del ren¬ 
ine i gvai con la censura non furono pocaL 
Andw se Turi giustameato aggiiuics dw 
non fu certo questa (né la stessa autocensura 


politicarla motivaziofie prima ed unica degli 
scarti di linea editoriale della casa editrice 
torinese, che peraltro già prima della guerra 
poteva ascrivere a suo grande merito l’aver 
reintrodotto la cultura italiana nel grande 
circolo europeo con le traduzioni di Proust, 
Tolstoj, Goethe, Dostojevski, Diderot, Rilke, 
Jung, ecc. 

Ben altri infatti fùrono i motivi che deter¬ 
minarono le succitate carenze di linearità ed 
organicità, qusU la compresenza di persons- 
lita molto forti non sempre omogenee al me¬ 
desimo disegno culturale (Pavese, Ginzburg, 
Vittorini, Bobbio, AntoniccIIi, Muscetta, A- 
licata, Gìiolitti, Manacorda, Balbo, Pintor, 
ecc.), i contrasti tra la linea progressista di 
Giulio Einaudi e le preoccupazioni del con¬ 
servatorismo liberista del padre. Luigi, l’a¬ 
spro conflitto successivo alla rottura del 
fronte antifascista quando la scelta di fian- 
chegnarocnto del PCI fu osteggia dagli 
intellettuali di matrice azìonistaTia polemica 
composta ma accesa tra Bobbio e Balbo sul- 
ropportunità di dare sperio alla cultura spi¬ 
ritualista. 

Da essi dbeeodeva una comeguenza mol¬ 
to precisa: Tantifasciamo «forte e chiaro» su 
CUI l’editore torinese era venuto delincando il 
suo progetto si rivelava ormai una c o p e r t a 
trop^ stretta per tenere assieme tendenze 
oilturuli tanto diverse, pena il rischio di con- 
TSTtirs rapertura e Is duttilità culturali in un 
pericoloso cclsttisaui. 

Braifco Marcoaldl 




«Vedrò Singapore?» di Piero Chiara 


L'identilà smarrita 
nei vicoli del passato 


PIERO CHIARA, -Vedrò 
Singspore?», f Mondadori, 
pp. 240, L. 8.500 
Chiara è uno scrittore che 
ha una disposizione d’animo 
nostalgica ^r la vita, ma non 
illusa sulla storia. Mentre 
percorre gli ombrosi sentieri 
della novella provinciale, egli 
non ricerca, infatti, mere cu¬ 
riosità -folkloristiche, ma si 
impegna alla ricostruzione di 
smarrite identità culturali e 
personali. Sappiamo che I ro¬ 
manzieri p()ssono fare storia 
meglio de^i storici con la pa¬ 
tente. È il caso dì questo scrit¬ 
tore tutt’altro che burbanzo¬ 
so. E non é poco, quando si 
consideri che il tempo del suo 
raccontare è quello in cui sul¬ 
l’Italia sì stendeva, sino a Lui- 
no, e sino ai paesi (leiristriano 
e del Friuli, l’ombra lunga, se 
non densa, del balcone fatidi- 
(»>. 

A Pontebbs, ad Aidussina, 
a Civìdale arri^ a suo tempo, 
aiuunte di cancellerìa, il gio¬ 
vane Chiara. Passati (piasi 
cinquant’anni, vi ritorna fre¬ 
sco fres<m il protagonista un 
po’ svampito, e gaudente di¬ 
stratto, di Vedrò Singapore?, 
£ la ricerca d’un tempo tut¬ 
t’altro che narrativamente 
perduto. Il nuo%‘o impiegato 
d’ìnfimo rango, Tamanueose 
aiutante delraìutante di un 
funzionario di Stato che si 
chiama Merdiixhione a ra¬ 
gion veduta, incappa in una 
serie di scontri con le gerar¬ 
chie giudizìarìe, sanitarie,- 
profcssionali, tutti coi loro tic 
che magari umanamente 11 re¬ 
dimono. ma inevitabilmente li 
condannano aH’occhìo impie¬ 
toso AcWAÌto Commissario 
Speciale per ia Giustizia 
Mordace. 

Chiara dunque racconta 
senza pietà. (x>n umanissima 
pietà. L’atteggiamento umo¬ 
rìstico alleggerisce il fardello 
deirinquietudine. Lo scontro 
supremo: letteralmente a te¬ 
sta bassa, avviene, dice con i- 
ronico distacco l’autore in una 
-casa di meretrìcio». Luogo 
topico ed altamente simbolico 
dei tempi in cui esistevano, di¬ 
cono i cantari dei nostri gior¬ 
ni, Benito Museruola, m il 
Partito della Verga. E dove si 
dirìgerà, ora, con la sua ferita 
ancora aperta, il nostro pove¬ 
ro a volontario aiutante di 
cancellerìa sollevato daU’im- 
piego? A Singapore, magari? 

l?ironica e distaccata scien¬ 
za della vita continua a costi¬ 
tuire l'aspetto più garbata- 
mente evidente (li una attività 
di brillante raconteurche du¬ 
ra ormai da vent’anni. E più 
che mai questo autore al tem¬ 
po st es s o popolare e raffinato 



Piero Ghiera In un dl e eq oe (8 Reneto Guttueo. 


scrive, come disse una volta 
<»n bella immagine Gian(»r- 
lo Vigorelli. «in presenza del 
lettore». C’è anche rantleroe. 
rirregtriaxa ribelle o anche so¬ 
lo abulico che magari trova il 
proprio archetipo nel libertino 
'Caùnova; l’io protagonista 
senza qualità, insomn^' che 
da tempre apparenta Chiara 
a quegli scrittori antiromanti¬ 
ci che pure ostentano, per ar¬ 
rivare daH’interno a una più 
totale demistificaziooe, mo¬ 
duli arcaici e patinati di ro- 
mantìcisma 

E tuttavia direi che qualco- 


NOVITÀ 

^ IDA MAGLI; «AHa ac ep cr t a di oel sel v aggi» —Le acqui¬ 
sizioni e i criteri che rantiopologìa ha sviluppato nello stu¬ 
dio delle società «selvagge diventano qui strumenti inter¬ 
pretativi di mólti fenomeni che, dal *75 a oggi, hanno avuto 
forte eco nelle cn'onache quotidiane. I! mito di Moro e Pape 
Wojtyla, i modelli culturali che incatenano la donna al 
silenzio e a ruoli subordinati, le feste e le manifestazioai 
sportive sono; tra gli altri, i fenomeni di oggi che Ida Magli 
esplora. s<x>prendo in essi la presenza della (niltura mìtko- 
, simbolica connessa al potere autoritario che li attiva (Riz¬ 
zoli. pp. 216. L. 9.000). 

MÒLiERE: «Aafitriooe» — Anfitrione, Il cocu degli Del, 
è tra te più felici commedie di Molière, scrive Giovanni 
Macchia Mila prefazione. La commedia in versi, che è una 
rìetaborazìooe del testo plautino, è stata ottimamente tra¬ 
dotte da Patrìzia Cavalli (Feltrinelli, pp. 89, L. 3.000). 

CHARLES DU^: «Maaaale dd boia» — «Fa parte es¬ 
senziale deirìpocrisia moderna sp<Ktare il dibattito sulla 
pena di motte verso alte questioni di principio, senza prima 
accertare che cosa di fatto sia un’esecuzione capitale». Così 
l’autore, c^ descrive tulli i fatti della cerimonia, proponen¬ 
do sarcasticamente che se ne faccia «il più grande spettaco¬ 
lo del m ondo». (Adelphi, pp. 159, L, 5.500). 

VITTORIO VALLI te cara A): «L’ccoaomla tedesca» — 
n sottotitolo reca: «La Germania federale verso l'egemonia 
economica in Europa». £ una rarxolta di saggi che inqua¬ 
drano te principali trasformazioni deireconomia tedesca 
dal 1969 a oggi. Vi hanno collaborato Luigi Izzo, Luigi 
Spaventa. Pierluigi Ciocca. Orietta Vito Colonna, Carlo 
• Frateschi. Sergio Alessandrini e Giancarlo Capitani (Etes 
Libri, ppi 272. L. 12,000), 


sa è cambiato nella narrativa 
di Chiara, e che si assiste qui 
a una prima svolte in un cfelo 
già notevole dì rmnanzt Que¬ 
stione di atmosfera. Siamo di 
fronte a un testo più generoso, 
panoramico e cenale dei pro- 
cedentL Aumentano i perso¬ 
naggi a tutto tondo, che se no 
dispuntano fette sempre più 
sostanziose, tento da far pen¬ 
sare a... Beh, staremo a vedo-* 
re! Per ora mi limito a consi- 
gliaro una scappate in libre¬ 
ria.- 

Giuliano Dogo 
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Ma che groviglio 
dì idee razziste 
in quella 
«terra di libertà» 

Le «fantasie innocenti» della Francia 
in un libello di Bernard-Henry Levy 


Con un titolo che ricalca 
quello dèlia Ideologia tedesca 
ai Afarx ed Engels. Bernard- 
Henry Lévy ha pubblicato in 
Francia (Paris. Grasset. 
1981} un voluminoso t^libel- 
lo» o pamphlet volto a indivi¬ 
duare le correnti fasciste, 
razziste, antisemite nella cul¬ 
tura e nella vita politica fran¬ 
cese. È caratteristica del ge¬ 
nere (il libello} la individua¬ 
zione di un tema nei cui con¬ 
fronti esercitare la polemica, 
e l'isolamento di questo tema 
da ciò che lo contraddice, lo 
sfuma, gli si contrappone. 

Errerebbe perciò chi voles¬ 
se trarre da L’ideologia fran¬ 
cese un’immagine reale — e 
perciò stesso contraddittoria 
— della cultura e della poli¬ 
tica francese: ma è certo che 
l’aver posto in evidenza quan¬ 
to continuo e diffuso sia in 
Francia il coacervo di ideolo¬ 
gie di destra che sfocia nelle 
mostruosità fasciste e razzi¬ 
ste è un’impresa che è stato 
opportuno tentare. Il disvela¬ 
mento di ciò che pur bolle nel 
calderone di un Paese che 
molte volte ha voluto e saputo 
orsi come paladino delle li- 
ertà, erede, in ciò. de^li idea¬ 
li e delle parole d’ordine della 
grande rivoluzione del 1789. 
offre infatti un necessario 
correttivo alle illusioni, o me¬ 
glio a quelle che Marx defini¬ 


sce ^fantasie innocenti e pue¬ 
rili» che sulla Francia france¬ 
si e non francesi hanno nutri¬ 
to o nutrono. 

• Innocenti», tuttavia, nel 
.^enso di ^ingenue»: giacché in 
realtà questa immagine di 
una Francia democratica per 
eccellenza, in ogni caso rico¬ 
pre. e spesso maschera, la 
presenza e la virulenza di i- 
dee, opinioni, posizioni non 
solo moderate e conservatrici, 
ma autoritarie e fasciste. In 
questo quadro comples.iivo il 
governo di Pétain all’epoca di 
Vichy si collega per mille fili 
al tetro episodio dell’•affare 
Dreyfus» di cinguani’anni 
prima o all’ignobile compor¬ 
tamento dei parà di Massa (e 
non solo di essi} nel corso del¬ 
la rivolta algerina; né appare 
casuale che oggi molte delle 
trame fasciste internazionali 
facciano capo a Parigi e alle 
istituzioni pseudoculturali 
come il G.R.È.C.E. che nella 
capitale francese fioriscono, 
non senza, talvolta, almeno il 
sospetto di torbide connivenze 
con i servizi segreti della Re¬ 
pubblica. 

L’operazione di appassio¬ 
nata denunzia che Bernard- 
Henry Lévy ha dunque com¬ 
piuto. ha. se non altro, il pre¬ 
gio di invitare a una più ap- 
pronfondita riflessione stori¬ 
ca, a una più vigile difesa con¬ 


tro una realtà culturale diffu¬ 
sa che non può essere ignora¬ 
ta né messa tra parentesi. 
Che. nella sua foga, l’autore 
abbia fatto spesso — come si 
dice — di ogni erba un fascio; 
che. isolando una frase o un 
comportamento, abbia fatto 
torto a questa o a quella per¬ 
sonalità intellettuale, sono 
difetti minori. E persino un 
evidente eccesso di sottolinea¬ 
tura dei momenti meno limpi¬ 
di — e talvolta anche torbidi 

— che affiorano nella stessa 
sinistra francese, non esclusa 
la cultura comunista, va po¬ 
sto semmai nel novero della 
appassionata ricerca dei «se¬ 
gni» — come l’autore sottoli¬ 
nea — di questa presenza 
reazionaria e sciovinista an¬ 
che là dove meno ci si aspette¬ 
rebbe di trovarli. 

Certo, la Francia reale, non 
è quella di Bernard-Henry 
Lévy, ma è anche quella op¬ 
posta della lunga tradizione 
operaia, del Fronte popolare, 
Clelia Resistenza armata, del¬ 
le grandi dimostrazioni de¬ 
mocratiche di massa. E se a 
Léon Blum — che l’autore ci¬ 
ta spesso — vanno ricono¬ 
sciuti tutti 1 suoi meriti di lu¬ 
cidità politica e di vissuta vo¬ 
lontà democratica e civile, 
molte altre figure francesi di 
uesto ultimo secolo potreb- 
ero por elisi accanto. Ma — 
vista dall’esterno — questa 1- 
deologia francese denota un 
altro suo limite oggettivo; il 
torbido flusso di ideologie fa¬ 
sciste, razziste, antisemite 
non è piirtroppo appannaggio 
della Francia; e forse non ha 
neppure, come Lévy mostra di 
credere, in Francia un luogo 
privilegiato. Un analogo esa¬ 
me condotto in altri Paesi — 
dalla Germania agli Stati U- 
niti, alla stessa Inghilterra o 
alle democrazie scandinave 

— sarebbe probabilmente al¬ 
trettanto rivelatore. Per non 
parlare di questa nostra Ita¬ 
lia. che di «fascismo» o di 
•parafascismo» da Crispi, a 
Mussolini, a oggi, ne sa ben 
più di qualcosa. 

Mario Spinella 


ALUESTERO 

Dopo il figlio la lotta 
per tornare al lavoro 


Appena la cura dei figli non le assorbe più 
totalmente molte donne, costrette a casa dalla 
nascita dei figli, tentano di rientrare nel mon¬ 
do del lavoro. Nei giorni scorsi a Roma si è 
aperto un centro per agevolare questo reinseri¬ 
mento, segno che anche in Italia ci si accorge 
della tendenza comune ai Paesi industrializza¬ 
ti. A questo tema è dedicata un’interessante 
raccolta di saggi (Women return to work. Po- 
licies and progress in five countries a cura di 
Alice M. Yohalem, London, Pinter, 1980, XII, 
pp. 292, L. 31.000). Sulla base di ampie stati¬ 
stiche ■— curiosamente ma significativamente 
rilevate con le stesse metodologie usate per 
l’occupazione della gente di colore — si esami¬ 
nano le politiche messe in atto in Germania 
Federale, Gran Bretagna, Francia, Svezia e 
USA in tema di parità salariale, servizi sociali, 
meccanismi fiscali, che possono o meno inco¬ 
raggiare l’occupazione femminile, e i lenti pro¬ 
gressi ottenuti dal dopoguerra ad oggi. 

Mentre la curva dell’occupazione maschile 
presenta una punta massima verso i 35 anni, 
quella femminile ne presenta due molto nette, 
sui 20-25 e sui 35-40 anni. La percentuale di 
donne fra gli occupati (in Italia 20% con ten¬ 
denza a diminuire) oscilla tra il 30 e il 40%. 
con punte massime in Svezia e Germania, e 
-include anche il lavoro part-time che in tutti 
questi Paesi è regolamentato per legge non 
sfuggendo quindi alle rilevazioni come avwic- 
ne in Italia dove — benché diffusissimo — 
ricade nel gran mare del lavoro nero. Il part- 
time, che interessa il 10-15% del totale dei 
lavoratori, fra i quali un 60-70% di donne, 
facilita a queste il rientro a tempo pieno in un 
mercato del lavoro ad alta mobilità, grazie al 
mantenimento dei livelli di professionalità. 

Ma questo ritorno al lavoro delle mamme 
viene incoraggiato? Senz’altro sì in Svezia e' 
Germania per la nota carenza di manodopera 
soprattutto qualificata, mentre in Canada e 
negli USA lo s’incoraggia ai livelli più bassi. 
Dovunque per le famiglie a reddito medio-alto 
la tassazione progressiva tende a scoraggiare 
l'aggiunta dello stipendio della moglie falci- 


.diato da tasse altissime e dalla perdita desìi 
assegni familiari (maggiori che in Italia). No¬ 
nostante-ciò-cresce il numero di donne che 
ritorna al lavoro, anche per affermare la pro¬ 
pria personalità soffocata fra le mura domesti¬ 
che. 

La realtà che esse ritroveranno nel mondo 
del lavoro sarà ancora caratterizzata da una 
forte differenziazione retributiva. Donne e 
bassi salari s’intitola infatti un’altra interes¬ 
sante raccolta di saggi ( IFbme/i and lowpay, a 
cura di P.J. Sloane, London, McMillan, 1980, 
IX, pp. 260, L. 45.000), dalla quale risulta che 
il miglioramento seguito all’introduzione della 
legge sulla parità salariale è stato solo del 5% 
(USA)-10% (Gran Bretagna). Le.donne di 
fatto guadagnano in media il 40% in meno e, 
nello stesso luogo di lavoro, il 20% in meno dei 
loro colleghi per varie cause: bassa professio¬ 
nalità, minore produttività, interruzioni del 
rapporto di lavoro, part-time, impossibilità — 
per owii motivi familiari — di effettuare 
straordinari, turni, lavoro fuori sede e, soprat¬ 
tutto, occupazione prevalente presso piccole 
ditte dove il sindacato non riesce ad imporre 
buoni contratti. Questo aspetto prettamente 
economico — costi, rendimento, orari con dif¬ 
ferenziazione tra nubili e sposate — viene ap¬ 
profondito da- Female labor supply: theory 
and estimaiion, a cura di J.P. Smith, Prince¬ 
ton, University Press, 1980, X, pp. 385, L. 
31.000). 

Tutte queste pubblicazioni giungono con¬ 
cordemente ad affermare che le opportunità e 
le scelte spesso obbligate ingenerano un circolo 
vizioso nel campo dell’occupazione femminile 
riservando alle donne uno status economico 
sempre secondario e sottolineano che la solu¬ 
zione di questo problema non è dietro l'angolo. 
Si prevedono insomma tempi lunghi secondo 
l’evoluzione della mentalità e dei costumi che 
potranno essere abbreviati da una politica so- 
’ciale favorevole. E di certo la crisi economica, 
la disoccupazione e i netti tagli alle spese socia- 
I li della Thatcher e di Reagan non vanno in 
i questa direzione. Laura Nasi Zitelli 


Nella carriera di un dentista 
miserie e ideali della provincia 


Manlio CANCOGNI, «L’odontotecnico., 

Longanesi, pp 116, lire 7.000. 

La provincia c l’immenso serbatoio dal qua¬ 
le gran parte degli scrittori italiani traggono 
temi, motivi c personaggi. Anche ManHo Can- 
cogni è tra questi, particolarmente col roman¬ 
zo L'odontotecnico che apparve per la prima 
volta nel 1957 e che ora è stato completamente 
riscritto. Ambientato in un paese toscano a 
cavallo deirS settembre 1943 e la Liberazione, 
narra la storia di un odontotecnico che. per 
essere senza diploma, è costretto a esercitare la 
sua professione nello studio di un altro dentista 
verso il quale deve sottomissione. 

Per liberarsene, decide di affrontare una 
volta per tutte gli esami di maturità, ed è a 
questo punto che si apre la gallerìa fìtta di 
personaggi e dì situazioni che richiamano il 
mondo, tra divertente c grottesco, della provin¬ 
cia, Perché l’odonlotccnico, pur di spuntarla, 
non esita a ruffianarsi il gerarca fascista di 
turno, che fa pressione sul preside della scuola 
affinché promuova l’esaminando, e che a sua 
volta fa pressione sui professori... 

Un gioco delle parti al quale non ci sta sol¬ 
tanto un professore antifascista che denuncia 
la collusione c che viene sostenuto in paese 
dagli altri clementi antifascisti. D’ora in poi, la 
promozione o la bocciatura dcU’odontotccnico 
sarà la discriminante sulla quale si decideran¬ 
no questioni di principio e ideali. 

In questo contesto si pensi a personaggi co¬ 
me quello, classico, del gerarca fascista, dagli 
atteggiamenti vagamente duccschi, o come 


quello del preside di scuola che nelle ore in cui 
è Ubero si dedica alla compilazione di un gran¬ 
de dizionario di italiano-latino e, contempora¬ 
neamente, a un saggio filosofico sulla volontà; 
o, ancora, come quello della buffa insegnante 
di scienze, bigotta, apparentemente apolitica, 
ma in realtà intimorita dal potere verso il qua¬ 
le è combattuta da una parte dalla rassegna¬ 
zione a cedere e daH’altra dai possibili rimorsi 
che potrebbero tormentare la sua coscienza...- 

Potrebbe essere tutta una commedia se non 
ci fosse la guerra di mezzo, l’S settembre, l’oc¬ 
cupazione nazista, la Resistenza. L’odontotec¬ 
nico porta aH’estremo la sua adesione al fasci¬ 
smo. Una sorta di rivalsa personale Io fa diven¬ 
tare uno spietato repubblichino. Diventerà il 
responsabile dei rastrellamenti, delle esecuzio¬ 
ni, delle violenze che si scateneranno nella zo¬ 
na. Poi il romanzo lo perde di vista, sarà rivolto 
verso il polo positivo del professore antifascista 
che, nel frattempo, era stato costretto a na¬ 
scondersi c fuggire. 

Verrà la Liberazione, poi gli anni della rico¬ 
struzione. E l’odontotecnico? 11 professore an¬ 
tagonista se ne ricorderà improvvisamente, per 
caso. Chiede in giro e viene a sapere così che è 
stato ucciso dai partigiani. Un tuffo al cuore, 
come una propria responsabilità nel suo desti¬ 
no. Poi più nulla. La vita continua. 

Un romanzo, questo di Cancogni, molto agi¬ 
le e ricco di sfumature accennate, che finiscono 
per esaltarne l’intensità pur nella estrema bre¬ 
vità de! testo. 

Diego Zandel 


L’antologia curata da Getto e Sanguineti 

Dietro l'avanguardia 
spunta un sonetto 



GIOVANNI GETTO - E- 
DOARDO SANGUINE- 
TI, «Il sonetto. Cinquecen¬ 
to sonetti dal Duecento al 
Novecento», Mursia, pp. 
XXXIX-644. Lire 15.000. 
È difficile dire se questo li¬ 
bro sia stato composto preve¬ 
dendo l’ambiguità in cui sa¬ 
rebbe incorso. Per un verso 
sembra una di quelle pubbli¬ 
cazioni culturalmente inutili 
che vengono immesse sul 
mercato come «strenne», re¬ 
pertori d’occasione o simili. 
Per un altro verso é un libro 
vero e proprio, segnato dallo 
scrupolo dei curatori, reso 
coerente da un’impeccabile 
introduzione e da un'esem¬ 
plificazione ben congegnata. 
Una trovata editoriale, o un’ 
opera criticamente signifi¬ 
cativa? Tutto e due le cose, 
probabilmente. Chi abbia a 
cuore la letteratura può atte¬ 
nersi al secondo aspetto e può 
provarsi a riflettere su reali 
motivi d’interesse. 

In primo luogo, sull’intro¬ 
duzione: firmata da Giovanni 
Getto, nella quale l’illustre 
studioso traccia una storia del 
«breve e amplissimo carme» 
aU’interno delta formula che 
lo ha accompagnato nei seca¬ 
li. In secondo luogo, sulla 
scelta: condotta col giusto cri¬ 
terio della esemplificazione 
ampia e varia, e insieme col 
dovuto rispetto per i risultati 
massimi. Dall’una e dall’altra 
si ricava la somma di un di- 


Scriveva Schumpeter nel 
1942: «Gli economisti hanno 
sempre lavorato come storici 
deU’economia o utilizzato i la¬ 
vori altrui, ma i dati della sto¬ 
ria economica venivano sem¬ 
pre relegati in uno scomparti¬ 
mento a parte. Ora in Marx la 
fusione è di natura chimica: in 
altri termini egli ha inserito i 
dati della • storia aU’interno 
stesso dell’argomentazione 
dalla quale fa discendere le 
sue conclusioni. Fu il primo 
economista di gran classe a ri¬ 
conoscere e a insegnare siste¬ 
maticamente in che modo la 
teoria economica possa essere 
convertita in analisi storica e 
in che modo l’esposizione del¬ 
la storia iMssa essere converti¬ 
ta in storia ragionata». 

Nell’introduzione generale 
della «Storia economica d’Eu¬ 
ropa», edita in Italia dall’U- 
TET e tradotta dalla Fontana 
Economie History of Europe 
(sei volumi ponderosi, cui 
hanno collaborato studiosi di 
vari Paesi europei e di diverse 
scuole), il curatore e ideatore 
dell’opera; C. M. Cipolla, ri¬ 
chiama (egli non è un marxi¬ 
sta) in altri termini questa 
metodologìa che tuttavìa non 
sempre è tradotta conseguen¬ 
temente nella complessa arti- 
colazione dell’opera e nei sin¬ 
goli contributi: «Ciòcche noi 
chiamiamo storia economica 
e sociale può essere compreso 
soltanto alla luce di risultati 
conseguiti in altri settori arbi¬ 
trariamente isolati, quali la 
storia delle idee, dell’istruzio- 
ne, della scienza, della tecno¬ 
logia, della medicina, ■ della 
guerra... Se suddivìdere la 


scorso critico sulla letterarie¬ 
tà della poesia italiana. £ in¬ 
fatti una specie di struttura 
letteraria che finisce per esse¬ 
re individuata, dove più e do¬ 
ve meno coincidente con ciò 
che dal Foscolo, dal Leopardi 
in poi intendiamo per poesia, 
illustrata tanto dal Petrarca, 
dal Tasso, dall’Alfieri, quanto 
dal Boccaccio, dal Bembo e 
dai molti altri che in una sto¬ 
ria così concepita figurano in 
veste di letterati o di poeti 
spostati dal loro centro e- 
spressivo. Circa la scelta, vor¬ 
rei dire che non sarebbe ap¬ 
parso superfluo il sonetto del 
Parini a versi alterni, milanesi 
e italiani, dove la cara città 
dell’indocile abate è nominala 
due volle: Milano e Milan. È 
più che un esercizio di bravu¬ 
ra. Ma fra i motivi d’interesse 
mi sembra che ce ne sia un 
altro, in terzo luogo, sul quale 
un po’ d’insistenza può non 
essere inutile. Questo lo indi¬ 
cherei nel significato che l’o¬ 
pera viene ad assumere oggi, 
con la data della sua uscita e 
con gli esempi adunati all’in¬ 
segna del Secolo XX. 

Si scrivono ancora sonetti, 
nel nortro secolo? Stando all’ 
antologia, sì: Gozzano, Co- 
razzini. Campana, Onofri, 
Rebora e Saba fanno la loro 
giusta comparsa. Ma ecco che 
a questa proposito vengono in 
mente riflessioni ulteriori. Ci 
sono, nel Novecento, sonetti e 
neosonetti. Ossia, in corri- 


trattazione di una materia è 
un’operazione arbitraria, non 
meno arbitraria é la separa-, 
zìone della storia economica 
dalle altre discipline storiche. 
Essa è stata adottata (dal cu¬ 
ratore) semplicemente per co¬ 
modità di analisi e per scopi 
accademici». 

Di qui discende un’impo¬ 
stazione generale che tende a 
connettere l’analisi e la storia 
economica agli elementi più 
complessivi di storia della so¬ 
cietà. Ogni volume contiene 
saggi di vari autori e di diver¬ 
se scuole economico-storio- 
grafiche, concernenti temati¬ 
che ricorrenti: la popolazione, 
l’agricoltura, le attività mani¬ 
fatturiere, il commercio, la 
tecnologìa, la finanza, model¬ 
li e struttura della domanda e 
deH’oiTerta. 

La «Storia d’Europa», per 
comodità espositiva, è stata 
divisa in quattro periodi: il 
Medioevo (1000-1500), la 
prima parte dell’età moderna 
(1500-1700), l’epoca dell’in¬ 
dustrializzazione 
(1700-1914), l’età contempo¬ 
ranea (1914-1970), Questa 
perìodizzazione, discutibile 
come tante altre, viene giu¬ 
stificata deliberatamente sol¬ 
tanto dall’obiettivo (reso e- 
splicito anche dall’ampio spa¬ 
zio dedicatogli) di analizzare 
il sorgere e raffermarsi dell’e¬ 
conomia industriale moderna. 
Un’innovazione importante è 
rappresentata dall’attenzione 
d^icata, nei volumi quarto e 
sesto, alla disamina dello svi¬ 
luppo di alcuni Paesi come l’I¬ 
talia, la Spagna, la Svizzera, ì 
Paesi Bassi, l’Impero austria- 


spondenza con la rivoluzione 
formale che si suole riferire 
alle avanguardie, o emblema- 
tizzare nel nome di Ungaretti, 
si dà il doppio caso di un uso 
metrico che perdura in osse¬ 
quio alla tradizione e di nuovo 
uso che dalla stessa tradizione 
ricupera il fascino delle forme | 
chiuse, obbligandoci fra Tal- | 
tro a non confondere, tanto 
per fare un esempio non di- { 
scosto dal tema, le «stanze» di 
Montale dalle ottave di Ric¬ 
cardo Balsamo Crivelli. Dino 
Campana non solo ha scritto 
un sonetto, e lo ha intitolato, 
forse non senza intenzione, 
Poesia facile', ha anche nasco¬ 
sto un fantasma di sonetto in 
un’altra poesia: Furibondo. 

Questo per dire che ci sono 
anche sonetti nascosti, «falsi», 
camuffati, contraffatti, larve 
o simulacri di sonetti che si 
pongono in relazione con la ri¬ 
presa di certe" forme chiuse, 
più o meno regolari, fra le 
quali non viene dimenticata 
neppure la sestina. Che Un¬ 
garetti, che Fortini abbiano 
composto una sestina ciascu¬ 
no è un fatto che va conside¬ 
rato nell’ambito di un con- 

V 

fronto con la tradizione, suc¬ 
cessivo al momento in cui det¬ 
ta tradizione è stata sentita 
come finita per sempre. 

Chiaro che Fortini, autore ‘ 
di un irregolare Sonetto e di 
un sintomatico Falso sonetto 
non poteva essere accolto nel¬ 
la sezione novecentesca dell’ 


co, non sempre presi in consL 
derazione. 

• Primo volume: «Il Medioe¬ 
vo». Prende le mosse dalla de¬ 
pressione deirVIII e del IX 
secolo fino all’affermarsi del 
Rinascimento e dell’economia. 
mercantile nel 1500. È rico¬ 
struita un’epoca influenzata 
dagli ideali della preghiera e 
della guerra, con una scarsa 
propensione aU’accumulazio- 
- ne c alla divisione del lavoro. 
Già nel primo volume sì esprì¬ 
me una connotazione ricor¬ 
rente dell’opera, cioè una con¬ 
trapposizione di analisi e opi¬ 
nioni sovente divergenti e dis¬ 
simili. Per C. M. Cipolla, ad 
esempio, le origini di ogni svi¬ 
luppo successivo, inclusa la ri¬ 
voluzione industriale, vanno 
ricercate nel processo di «ur¬ 
banizzazione» alla fine del 
Medioevo. Le Goff, al contra¬ 
rio, sostiene che ciò contribuì j 
alla nascita del capitalismo e ì 
della rivoluzione industriale, 
ma «perché tutto ciò diventas¬ 
se realtà era necessaria l’ac¬ 
cumulazione' originaria del 
capitale e fu dal surplus dell’ ’ 
economia rurale che nacque il- 
capitale». 

Secondo volume: «I secoli 
XVI e XVII». 11 curatore, nel¬ 
la sua introduzione, esprime 
l’inclinazione a prìvilegìaré 
una pretesa «rivoluzione com- 
'merciale» dal 1550 al 1700 
come presupposto della rivo¬ 
luzione industriale del XVIII 
e XIX secolo (sì respirano le 
lontane arie di un’accesa que¬ 
relle che ìmi>egnò diverse 
scuole storico-economiche ne¬ 
gli anni Cinquanta), in con¬ 
trasto con le interpretazioni 
di Le Goff nel primo volume e 
di P. Bairoch nel terzo volu¬ 
me. Da segnalare, non in sen¬ 
so positivo, per un’imposta¬ 
zione che privilegia «mentali¬ 
tà» e «spirito» rispetto all’ana- 
lisi dei fattori produttivi e dei 
rapporti di produzione, il sag¬ 
gio di A. La Maddalena suU* 
Europa rurale. Di grande per¬ 
spicuità invece le disamine 
sullo spostamento dell’asse 
dello sviluppo economico dal 
Mediterraneo ai Paesi del 
Mare del Nord. 

Terzo volume: «La rivolu¬ 
zione industriale». Il saggio i- 
nizìale di C. M. Cipolla con¬ 
tiene affermazioni troppo re¬ 
cise e non sempre conoivisibi- 
li, quali «la rivoluzione indu¬ 
striale fu innanzitutto un fat¬ 
to socio-culturale». Certo essa 
non fu solo un fatto produtti¬ 
vo, né in esso si concluse. Ma 
siamo deH’opìnìone di Paul 
Bairoch che fattori produttivi 
abbiano prima originato e poi 
favorito la rivoluzione inou- 
strìale, non «fatti» socio-cul¬ 
turali o politici, né spirito 
commerciale ed evoluzione 
dei traffici: la trasformazione 
di capitale denaro in capitale 
industriale è resa pc^ìbile da 
quel grande e spe<nfico pro- 
cessp di accumulazione origi¬ 
naria storicamente descritto 
da Marx nel famoso capitolo 
XXIV del Capitale. 

Quarto volume: «L’emerac- 
re delle società industriali». 
Analizza le differenti rivolu¬ 
zioni industriali nei vari Paesi 
europei, esaminando il fon¬ 
darsi e il diffondersi nelle na¬ 
zioni della «società industria¬ 
le», il configurarsi alla fine del 
XIX .secolo di un mercato 
mondiale e di un’economia in¬ 


Un ritratto del giovane Foscolo. 

antologia. Ma come autore 
della Sestina a Firenze che si 
legge in Poesia e errore si ren¬ 
de testimone di una tendenza 
al ricupero delle forme chiuse, 
assai più significativa di quel 
che si deduce dall’esistenza di 
sonetti regolari. All’estremo 
anche cronologico di una si¬ 
mile inclinazione di gusto si 
legge infine Plpersonetto del 
Galateo in bosco di Zanzotto. 

11 letteratissimo romito di 
Pieve di Soligo poteva essere 
accolto. La nostalgia delle 
perdute forme trova nei suoi 
quattordici sonetti più due 
perfino l’esito di una neorego- 
larità. 

Insomma, col nostro secolo 
le cose si fanno estremamente 
complicate: nel quadro com¬ 
plessivo di una versificazione 
libera o sciolta, al grado mas¬ 
simo di depressione registrato 
finora nella fortuna del sonet¬ 
to. da un lato si osserva il per¬ 
durare di un pigro ossequio al¬ 
la tradizione, per esempio e- 
sercitato da chi, come France- 


ternazìonale. Da rimarcare il 
saggio di L. Cafagna sull’lta- 
lìa dal 1830 al 1914, frutto dì 
un sistematico aggiornamen¬ 
to dei suoi numerosi studi sul¬ 
l’argomento. 

Quinto volume: «11 XX se¬ 
colo». Significativi i sa^i di 
R. Campbell sulla «rivoluzio¬ 
ne keynesiana», dì B. Ward 
sulle prime esperienze di pia¬ 
nificazione e le politiche eco¬ 
nomiche nazionali, di W. Ga- 
lenson sulla forza-lavoro e i 
problemi della manodopera, 
di A. S, Deaton sulla struttu¬ 
ra della domanda. 

Sesto volume: «Le econo¬ 
mie contemporanee». Si trat¬ 
ta, a nostro avviso, della parte 
relativamente più fragile del- 


sco Pastonchi, non si accorge¬ 
va troppo di quel che stava ac¬ 
cadendo, e da un altro un nuo¬ 
vo modo di ripensare alle sug¬ 
gestive forme degli antichi, 
che si unisce alla coscienza di 
una frattura storica determi¬ 
natasi una volta per sempre e 
che spiega anche certe tenta¬ 
zioni, sparsamente rilevabili, 
di neopetrarchismo. 

Forse, il libro di Getto e 
Sanguineti era meglio che si 
chiudesse col Carducci. Tutto 
sarebbe stato più chiaro. Data 
però la sezione sul Novecento, 
succede che rof>era si stacca 
dalla contingenza editoriale 
per collocarsi nell’ambito dei 
complicati ripensamenti della 
tradizione. Indirettamente, è 
un libro che finisce per dirci 
non poco circa l’idea del di¬ 
scorso in versi metricamente 
concluso, che nel nostro seco¬ 
lo, nonostante il molto che 
sappiamo in contrario, si è se-^ 
guitato a vagheggiare. 


l’opera. Nel giudizio tuttavia 
rischiano di prevalere le im¬ 
pressioni poco convincenti dal 
contributo di S. Ricossa sulla 
situazione italiana dal 1920 al 
1970. Molto utile, non solo a- 
gli studiosi, l’appendice stati¬ 
stica di W. C. Mìtchell. E- 
meree nella lettura del volu¬ 
me li saggio di C. Fohlen — 
soprattutto se rapportato a 
quello di Ricossa — che con¬ 
tiene, tra l’altro, suggestive 
disamine sul carattere pecu¬ 
liare e p<Ko sondato della 
«pianificazione francese», a 

S artire dal primo piano di 
ean Monnet per la ricostru¬ 
zione post-belhca. 


RIVISTE 
Emarginati 
e cultura 
operaia 

MOVIMENTO OPERAIO E 
SOCIALISTA - Nuova se¬ 
rie, numeri lr4/1980; 
«Cultura e disciplina indu¬ 
striale tra ’800 e ’900» - 
«Cultura e editoria sociali¬ 
sta» - «Crimine e follia: le 
istituzioni segreganti nell’ 
Italia liberale». Edita dal 
«Centro ligure di storia so¬ 
ciale» - Genova. 

Vagabondi, matti, crimina¬ 
li, militari indisciplinati; per¬ 
ché occuparsene da parte di 
una rivista storica che porta il 
nome di «Movimento operaio 
e socialista»? Per definire — è 
la risposta che suggerisce l’ul¬ 
timo numero di questo perio¬ 
dico adito a Genova ma diffu- * 
so in tutti i maggiori centri di 
ricerca storica italiani e inter¬ 
nazionali — quel «nodo sto¬ 
riografico* costituito dal rap¬ 
porto tra emarginazione a 
classi lavoratrici: il percorso 
potrebbe iniziare daH’attcn- 
zione con cui Engels descrive¬ 
va, nella sua celebre inchiesta 
sulla situazione della classe o- 
peraia in Inghilterra, le condi¬ 
zioni del proletariato c sotto¬ 
proletariato urbano, fatte an¬ 
che di violenze, delitti, furti, o 
giungere aU’attualissima faso 
di riflessione sui risultati dei 
movimenti contro l’emargina¬ 
zione e per lo smantellamento 
delle strutture segreganti, a 
cominciare dai manicomi. 

In mezzo c’è una lunga faso 
di rapporti contraddittori tra 
proletariato e «classi pericolo¬ 
se»: così il moralismo di Tura¬ 
ti doveva condurlo a propu¬ 
gnare una legge liberticida 
contro gli alcoolisti, così la 
cultura socialista sviluppava 
rapporti intensi con quel posi-* 
tivismo (Lombroso) preoccu¬ 
pato di classificare sistemati-, 
camente le «tipologie devian- 
ti», così i comunisti della Ter¬ 
za internazionale, proprio per 
reagire alla propria «crimina¬ 
lizzazione», dovevano distin¬ 
guersi nettamente dalla cri¬ 
minalità comune. Così, ancho 
in anni più recenti, la storia 
deir«emargÌnazione» è stata 
scritta da posizioni molto ra-' 
ramente vicine al movimento 
operaio. 

La tesi della rivista, invece, 
è che un approccio attento al¬ 
le radici sociali della crimina¬ 
lità, della devianza e della 
«follia», e dei sistemi repressi¬ 
vi che il potere (un potere di 
classe) organizza contro que¬ 
sti fenomeni, può costituire 
uno stimolante osservatorio 
sulle dinamiche di classe e i 
loro riflessi culturali e istitu¬ 
zionali nella società. 

«È un approccio — dico 
Renato Monteleone, che dirì¬ 
ge con Antonio Gibelli la rivi¬ 
sta — che stiamo sforzandoci 
di estendere a diversi tenti 
nuovi per la storia del movi¬ 
mento operaio. Nei due più 
recenti fascicoli ci siamo oc¬ 
cupati dei problemi derivanti 
dall’impatto con la disciplina 
industriale della fabbrica per 
quanti provenivano da realtà 
diverse e del modo in cui la 
cultura operaia ha elaborato 
queste ' contraddizioni, e 
quindi dell’interessantissima 
storia dell’editoria di tenden¬ 
ze socialiste, che fu impor¬ 
tante tramite della diffusione 
del marxismo e di quella let¬ 
teratura (il tolstoismo, e per 
l’Italia si potrebbe fare l’e- 
, sempio di De Amicis} che eb¬ 
be grande diffusione tra le 
masse popolari di orienta¬ 
mento socialista. Nei prossi¬ 
mi numeri, sempre a caratte¬ 
re semimonografìco, pubbli¬ 
cheremo saggi sull’emigra¬ 
zione. vista attraverso le te¬ 
stimonianze degli stessi prò-, 
tagonisii e attraverso i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa, e sulla tradizione sa¬ 
tirica e umoristica della 
stampa operaia. Applicando 
il metodo della storia sociale 
alla storia del movimento o-, 
peraio ci prefìggiamo di'sti¬ 
molare uno studio della clas¬ 
se operaia che ne veda i colle¬ 
gamenti col resto della realtà 
sociale, istituzionale, cultu¬ 
rale. L’ambizione insomma, è 
quella di far uscire la storia 
del movimento operaio dal 
ruolo subalterno in cui spesso 
è ancora costretta». 

Alberto Leiss 
★ 

Il Centauro, n. 1, geanaio-a- 
prìle 1981, Guida, pp. 180, 
Hre 6.500. 

-A «Sonetti-forme» è dedi¬ 
cato il primo numero del Cen¬ 
tauro, la nuova rivista di filo¬ 
sofia e politica diretta da Bia¬ 
gio De Giovanni. Tra i contri¬ 
buti di questo numero: Rober¬ 
to Esposito, Forma e scissio¬ 
ne in Machiavelli; Biagio 
Giovanni, -"Politica” dopo 
Cartesio»; Bruno Accarìno, 
-Il fidanzamento sociale. 
Sfera pubblica e decisione in¬ 
dividuale in Georg Simmel»; 
Giacomo Marramao, -Il 
"possibile logicum" come 
frontiera del sistema. Le di¬ 
mensioni della razionalità da 
IVeber a Luhmann»; Massi¬ 
mo Cacciati, Maurizio Ciam- 
pa, -Sul fondamento. Nie¬ 
tzsche letto da Derrida». 

I prossimi fascicoli della ri¬ 
vista saranno dedicati a «Teo¬ 
logia-politica» c «Rivoluzio¬ 
ne-tirannide». 


», 

I ricordi ritrovati 
di un ragazzo del ’43 

Potrebbe sembrare. Bruno Berellini, uno dei personaggi tipi¬ 
ci della letteratura americana: quando hanno pubblicato il suo 
primo volume (Bruno Berellini, «La morte di Michel», editore 
Vangelista, pagine 169, Lire 5.000) aveva già fatto di tutto: 
dalla Francia, dove era nato, era rientrato in Italia andando a 
lavorare come operaio al cantiere Ansaldo di Genova; poi, tra i 
primissimi, era salito in montagna per partecipare alla Resi¬ 
stenza, era tornato a fare l'operaio finché Carlo Lizzani lo 
aveva convìnto — forse lo aveva costretto — a lasciare il cantie¬ 
re per diventare attore cinematografico. 

Così Ekrellini fu protagonista — buon protagonista, tra l’al¬ 
tro — dei due primi lungometraggi a soggetto dell'attuale pre¬ 
sidente della Mostra di Venezia: «Achiung banditi» e «Crona¬ 
che dì poveri amanti» tratto dal romanzo di Vasco Pratolini. Poi 
il cinema Io aveva stancato e Berellini era tornato a fare le cose 
più disparate; dirigere il settore agrìcolo della Federcoop; fae il 
g^ista; poi fare il gasista e insieme Tasscssore provinciale a 
Genova ^r il PCI nel quale ha militato fin da ragazzino, poi — 
pensionalo —, solo l’assessore; poi solo il pensionato. _ 

È stato nel tempo libero consentitogli dal dedicarei ad una 
attività sola che Bruno ha ritrovato questi fogli compilati più di 
trent’anni fa: i ricordi freschi di un ragazzo che sale in monta¬ 
gna a combattere. Molti della generazione della Resistenza 
avevano, trentacinque anni fa, raccolte le loro meinorie e le loro 
esperienze; molli altri — ritrovando vecchi fogli — avevano 
sentito la necessità di rielaborarli alla luce delle esperienze 
successive; Bruno Berellini che pure, come abbiamo visto, di 
quésti raccordi col «dopo» ne avrebbe avuti in abbondanza, si è 
sottratto a questa tentazione: le pagine che ha pubblicato sono 
le pagine di allora, con tutte le loro ingenuità, la loro retorica, 
la loro esaltazione. 

E il grande pregio di queste memorie di un ragazzo armai 

? ,uasì sessantenne; è per questa loro talvolta crudele sincerità 
tutti ì protagonisti sono veri, tutti gli episodi sono reali) che ì 
giovani di oggi trarrebbero beneficio dalla scoperta dei senti¬ 
menti di un giovane di allora. 

Kino Marzullo 


Antonio Mereu 



Augusto Monti 


In quelVaula 
si va a lezione 
di democrazia 

«Curo io — da un mesetto a questa parte — la terza 
pagina deH’C/mrd. E stavo proprio per scriverle, per invitar¬ 
la a collaborare quando ci è arrivato il suo graditissimo 
articolo. Spero che esso non sìa che l’inizio di una serie di 
articoli per il nostro giornale: di politica, dì storia, di memo¬ 
rie, di costume con quel brìo e quel gusto che le è proprio». 
'Queste righe, datate 1948. Italo Calvino le scriveva ad 
Augusto Monti che nel giugno di quell’anno avviava con 
l'edizione piemontese dellUnità una lunga, varia e frut¬ 
tuosa collaborazione. Comprenderà anche la versione dal 
dialetto in lingua di -Don Ripeta l'asilé». un romanzo 
pubblicato a puntate nel secondo semestre 1951. 

La lettera appare in una recente biografia di Augusto 
Monti (Giovanni Tesio «Augusto Monti, attualità di un 
uomo^ all’antica». Edizioni l’Arciere, Cuneo. L. 7500). 
Monti uomo all’antica? Può darsi ma non è questo l’assun¬ 
to su cui il libro si sofferma, mentre ha certamente il 
pregio di mostrare con chiarezza e semplicità, rivisitando 
con intelligenza la sua opera letteraria e politica, l’attuali¬ 
tà di una vita, la sua lezione morale, coerente e coraggiosa. 

La modernità di Sfonti emerge dall’atteggiamento di 
fronte alla vita, dai suoi rapporti con uomini come Piero 
Gobetti, dalla sua opera ai scrittore, dal suo rapporto 
critico con la scuola Quando, dopo il duro tirocinio al 
Sud. verrà ad insegnare a Torino al liceo D’Azeglio egli 
sarà maestro tT una schiera robusta di giovani che faranno 
la scelta antifascista Alcuni lo precederanno altri lo se¬ 
guiranno nelle galere di Sfussolini. Cosa insegnava dunque 
Monti? Lo racconta la figlia Luisa in una nota alte «Lette¬ 
re a Luìsotta», il libro che raccoglie le lettere dal carcere 
del padre. 

Durante un interrogatorio un commissario si era trovato 
a scorrere -un lungo elenco di nomi di ex allievi di mio 
padre, tutti in galera o che c'erano stati: Gian Carlo Pajet- 
ta, Leone Ginzburg, Cesare Pavese, Massimo Mila, Vitto¬ 
rio Foa, Giulio Einaudi, Carlo Mussa Ivaldi, Renzo Giua e 
forse altri ancora. Mio padre confermò che cran stati tutti 
suoi allievi al liceo». Si svolse allora fra Monti e il poliziot¬ 
to questo dialogo. «Ma cosa insegnavate voi a scuola?». 
«Ho sempre insegnato ai giovani ad amare e rispettare le 
idee». «Ma quali idee?». «Le loro idee». Una attualissima 
lezione di democrazia, _ 

Andrea Liberatori 


Sergio Antonielli 


Mille anni di sviluppo dell’Europa in sei ponderosi volumi 

L'economìa nel mondo della storia 

La metodologia deU’analisi marxista e Lopera curata da Cipolla - Dal Medioevo alle società contemporanee 
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Supergulp: tornano i fumett i in TV 

Nick Carter saprà 
sconfiggere 

l’odiato Mazinga? 


SPETTACOLI 
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E così lunedì sera è tor¬ 
nato anche Supergulp, il 
programma di fumetti ani¬ 
mati caro a De Maria, a 
Governi, a Bonvi e anche a 
parecchi telespettatori, per 
la verità. La Rai non abban¬ 
dona a cuor leggero le sue 
cieatuie. Bisogna ricon(> 
scere, in ogni caso, che il 
programma in questione 
non è peggiorato con gli 
anni. Al contrario, la pro- 
giessiva linuncia a pi esen¬ 
tare i fumetti quali sono 
sulla carta, lissi cioè, ha 
reso molto più godibile lo 
spettacolino: il mezzo tele¬ 
visivo non si presta a tra¬ 
sformarsi in una specie di 
lanterna magica con imma¬ 
gini immobiTi. Meglio, mol¬ 
to meglio il licorso all’ani- 
mazione dì antica memoiia. 

Supergulp, pertanto, è 
oggi una trasmissione di 
cartoni animati che si dif¬ 
ferenzia dalle alti e perché 
presenta filmetti tratti da 
lumetti, e non creati su 


personaggi inediti (per 
quanto riguarda i gioina- 
li) come ad esempio la ce¬ 
leberrima masnada giappo¬ 
nese che infesta ogni anten¬ 
na pubblica o privata. Que¬ 
sta è una differenza forma¬ 
le, o quasi, che al pubblico 
non interessa certo in mo¬ 
do spasmodico. 

C’è tuttavia anche una 
dilferenza ben più sostan¬ 
ziale e sostanziosa rispetto 
ai « Mazinga » dilaganti, e 
questa il pubblico la perce¬ 
pisce di siculo. La Rete 
due televisiva nazionale ri¬ 
propone espressamente Su- 
peigulp quale risposta « ri¬ 
mana » ai super-robot nip¬ 
ponici e non. Non c'è dub¬ 
bio che tra i fumetti pre¬ 
sentati da De Maria e Go¬ 
verni e i rutilanti cartoni 
animati giapponesi c’è ben 
poco in comune; neppure la 
tecnica d’animazione è la 
stessa. Perfino un super- 
eroe « ufficiale » come 
« L’Uomo Ragno » — che 


lappi esenta la categoria, 
diciamo così, in Supergulp 
— non sembra più violen¬ 
to di Topolino al confron¬ 
to- di « Mazinga » e soci. 

Vediamo un po’: la tra¬ 
smissione di lunedì sera, ol¬ 
tre al citato « Uomo Ra¬ 
gno », ci ha mostrato due 
filmetti della King Featu 
res, molto brevi per la ve- 
lità e non recenti, centrati 
su personaggi addirittura 
mitici — come i vecchissimi 
Bainey Google e Snuffy 
Smith — o tuttora in at¬ 
tività di sen'izio, come il 
soldatino Beatlc Bailey. 
Si tratta di piccoli spezzoni 
tradizionali, gradevoli, ba¬ 
sati sulla rapida sequenza 
di gag e tiovatine spesso ef¬ 
ficaci. 

Infine s’è visto un episo¬ 
dio nostrano del collaudato 
Nick Cai ter, filiazione di¬ 
letta della ditta Bonvi De 
Malia. Benché assai diver¬ 
so per tecnica e segno gia- 


fico dai precedenti « car¬ 
toncini » americani, anche 
il breve Nick Carter s'affi¬ 
da alla rapidità delle se¬ 
quenze e al numero eleva¬ 
to delle trovatine, talvolta 
verbali e non proprio su¬ 
perbe, per cui alla fin fine 
non stona con il prodotto 
complessivo. 

Voglio dire, insomma, che 
il programma fila via abba¬ 
stanza bene, senza scom¬ 
pensi e grossi salti di qua¬ 
lità. Il giudizio critico, di¬ 
ciamo così, non è quindi 
sfavorevole. Tutt’altro. Si 
conferma co.sì l'impressione 
che la trasmissione, con gli 
anni, è andata gradatamen¬ 
te migliorando. , 

A questo punto ci possia¬ 
mo aspettare, quindi, un 
mese filato di trasmissioni 
piuttosto piacevoli, assolu¬ 
tamente non violente (i ra¬ 
dicali non c’entrano...), ma¬ 
gari perfino edificanti. Re¬ 
sta da vedere se la « rispo¬ 
sta » ai mostri giapponesi 


sarà davvero efficace. E' 
quanto meno poco proba¬ 
bile che i bambini, ormai 
assuefatti all’orgia di suo¬ 
ni e colori, riescano ad ap¬ 
prezzare le quasi sommesse 
trovatine di Supergulp, il 
sapore d'epoca, le strizzati¬ 
ne d'occhio. Temo che sa¬ 
remo forse noi, bambini di 
epoche lontanissime, a bloc¬ 
care il teleschermo ogni se¬ 
ra alle 19 sulla Rete due, 
anche .se il materiale non 
sarà tutto di prima scelta, 
anche se le novità autenti¬ 
che saranno poche. Vorrei 
comunque sbagliarmi, vor¬ 
rei che il programma tor¬ 
nasse a incontrare il favore 
infantile di qualche anno 
fa. Sarebbe, in oani caso, 
una gradita soi*presa. 

Ranieri Carano 

NELLA FOTO: una striscia 
dei fumetti dedicati a Nick 
Carter, protagonista di c Su¬ 
pergulp s 


Altman in TV: menzogna e florilegio 


Altmanville è una città abi¬ 
tata dagli uomini. Ecco per¬ 
ché eravamo emozionati l’al¬ 
tra sera aspettando di vedere 
in TV, appena dopo Berlin¬ 
guer, il film I compari (ti¬ 
tolo originale Mac Cabe e 
Mrs Miller, il primo di un 
lungo ciclo dedicato al re¬ 
gista americano Robert Alt¬ 
man. 

Cominciamo col dire che 
non ci aspettavamo di veder¬ 
lo tagliuzzato. Ci pareva uti¬ 
le, per esempio, far sapere 
ai telespettatori che il buffo 
Mac Cabe aveva deciso di 
costruire il suo bordello pro¬ 
prio lì dove sorgeva una au- 
.’itera chiesetta. Il riferimen¬ 
to è scompar.so, sì, pare pro¬ 
prio di sì. tant’è vero che il 


n silenzio del mare e il ri¬ 
torno alla natura sono gli ele¬ 
menti spettacolari che ci of¬ 
fre il programma in quattro 
episodi di Vittorio De Seta, 
Lo Sicilia rivisitata (in onda 
stasera Rete due, ore 21,35). 

E* la storia di un viaggio 
attuale nella regione e, insie¬ 
me. di un lontano ricorÀi. Oc¬ 
casione per operare il con¬ 
fronto sono alcuni documen¬ 
tari inseriti nella trasmissio¬ 
ne. girati dallo stesso regista 
25 anni fa sul tema delle tra¬ 
dizioni popolari, dell'attività 
rischiosa dei pescatori, del 
lavoro. 

Quali sono stati, durante 
tutti questi anni, i cambia¬ 
menti strutturali per la vita 
dell'isola? In che modo ha 
inciso lo s\nluppo della civiltà 
industriale sugli abitanti, sui 
costumi, sulla mentalità dei 
siciliani? La mancata ristrut¬ 
turazione statale della pesca. 


prete imbufalito, apparso al¬ 
la fine col fucile puntato 
sul nostro eroe caduto in di¬ 
sgrazia, poteva avere tutta 
l’aria di un cavolo a meren¬ 
da. Inoltre, il senso di una 
battuta di Mrs. Miller (^Non 
mi freghi più, Mac Cabe. con 
quel tuo intruglio al rum ») 
ci è sfuggito, evidentemente 
in mancanza di antefatti for¬ 
se considerati scabrosi... 

Ma va bene. Dati i tempi, 
meglio questo che niente, me¬ 
glio tardi che mai. 

Sarà poi vero che non è 
mai troppo tardi? Ascoltava¬ 
mo l’altra sera Pietro Pintus 
che presentava la rassegna 
su Altman a base di capo¬ 
lavori e giù di lì. Erano già 
stati in molti, con le solite 


frasi fatte, sui giornali. An¬ 
zi, per la verità, Pintus fra 
i tanti ci sembrò il più utile 
e sobrio. 

Non potemmo comunque 
fare a meno di porci un dram¬ 
matico quesito. Per chi sono 
tutti questi fiori, se non per 
un morto? Morto due volte, 
giacché abbiamo la sventura 
di ricordare le recen.sioni 
colme di ottusa sufficienza 
nei confronti di Altman al¬ 
l'epoca in cui uscì I compari. 

Era una giornata sudatic¬ 
cia d’agosto, 197L I compari 
(1971) e Anche gli uccelli uc¬ 
cidono (1970) apparivano pa¬ 
radossalmente in contempo¬ 
ranea in Italia, gettati allo 
sbaraglio neVa pattumiera del 
nostro esercizio cinematogra¬ 


fico in attesa del solito mon¬ 
dezzaio che se li portasse via 
al più presto. Per fortuna, 
nonostante i distributori e gli 
esercenti, a dispetto dei cri¬ 
tici scopini, il vecchio Bob 
da allora ha compiuto il mi¬ 
racolo della resurrezione con 
quotidiana puntualità, in ler¬ 
ce salette di estrema visione, 
dove c’è gente paziente, per¬ 
ché aspetta ancora che ripa¬ 
rino il proiettore. 

Siamo certi che Altman 
continuerà a ripetere questo 
miracolo, anche dopo, quan¬ 
do la televisione servirà da 
obitorio a qualcun altro. Le 
luci resteranno accese ad 
Altmanville. Oh, yeah. 

d. g. 
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Un programma di Vittorio De Seta sulla Rete 2 

Un viaggio in Sicilia 
tra passato e presente 


per esempio (che è, in parte. 
i’argiMnaito trattato stasera), 
costituisce uno dei problemi 
più importanti con il quale si 
trova a dover fare i conti 
l’intera vita economica della 
Sicilia. 

La troupe televisiva si è 
recata per questa puntata a 
Mazara del Vallo, deve ha 
filmato i momenti della pesca 
a strascico che mostra ben 
poche innovazioni rispetto a 
quelle degli altri paesi euro¬ 
pei. Da noi. sostiene De Seta. 


non esiste neanche una rete 
di ricerca per studiare l'equi¬ 
librio biologico del mare. Man¬ 
cano. in sostanza, tutti quei 
controlli necessari sulla noci- 
vità della pesca. E continuia¬ 
mo. ntHiostante la ricchez7.a 
delle nostre acque, a impor¬ 
tare pesce dall’estero. 

La calma di queste sequen¬ 
ze. girate all'alba, vieie di 
colpo interrotta dalla visione 
delle isole Hlolie durante l’esta¬ 
te. n turismo di massa (che. 
<Hmiai. in Sicilia aumenta di 


anno in anno) ha cancellato 
i segni della vita locale. La 
calma, il silenzio, soprattutto 
la natura com’era una volta. 
« n documentario-inchiesta — 
dice. però, il regista — non 
vuole certo spargere lacr'me 
di nostalgia sulle tradizioni, 
sugli usi e costumi che scom¬ 
paiono. né tanto meno, con¬ 
dannare indiscriminatamente 
gli effetti del progresso tec¬ 
nologico... >. Ma quelli della 
speculazione edilizia si. Lo 
sconTOlgimento piaesaggistico 


Robert Altman 


raggiunge punte estreme nehe 
isole di Vulcano e Viilcanello 
dove sì è costruito perfino sul 
pendio delle colate laviche. 

La Sicilia, priva di palaz¬ 
zoni e villini, invece, ci viene 
mostrata dal cortometraggio 
girato da De Seta nel ’55. in 
occasione di un’eruzione dello 
Stromboli: la fotografia è sor¬ 
prendente. 

In chiusura seguiamo A per¬ 
corso di una gita estiva. I tu¬ 
risti restano sorpresi dalla 
villa di Mike Bongiomo dove 
le colonne ornamentali del 
giardino rappreswtano alcuni 
personaggi del Rischiaiutio. 
Epoure questa sera, specula¬ 
zioni a piarte. d soffermere¬ 
mo sui colori incredibili di 
quel mare. Niente di più facile 
che pensare: « Non sarebbe 
male Lipari per le v'acanze 
di quest'estate >. 

am. so. 


PROGRAMMI TV 




■. .j>v. ' • 



□ TV 1 


DSE - SCHEDE - Archeologia - «Roma sotterranea» 
GIORNO DOPO GIORNO - Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE 

A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi - 
Con Luigi Vannucchi, Paola Pitagora, Tino Carraro 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - THE HARVARD EXPERIENCE (2. p.) 
ALEGRIA • «Sergio Mendes e Brasi] 88» (2. parte) 
CICLISMO - S. Benedetto del Tronto - Tirreno-Adria- 
tico (5. tappa) 

HAPPY DAYS - « Rifugio antiatomico » • Regìa di Jeny 
Paris 

TG1 FLASH 

3, 2, 1... CONTATTOI - DI Sebastiano Romeo 

DSE - VITA DEGLI ANIMALI - «Gli elefanti reali 

di Sri Lanka» (11 puntata) 

JOB - Il lavoro manuale - «Cosa ne dicono» (4. p.) 

CRONACHE ITALIANE 

MEDICI DI NOTTE • « In corsa con la morte » - Con 
Catheme Allegret, Remy Carpentier (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Condotto da Mike Bongiomo 

SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 

MASH • « Il dottor Pierce e Mr Hyde » - Con Alan 

Alda. Wayne Rogers 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


DSE; UN PITTORE SUGGERISCE - «Max Ernst» 
IL POMERIGGIO 

IL SINDACO DI CASTERBRIDGE - Regia di David 
Giles - Con Alan Bates. Anne Stallybraas (1. puntata) 
DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
TG2 FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Diseegni animati 
DSE - SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la 
scuola dell’obligo? » (rep. 5, p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON... SUPERGULPI • «I fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH - «L’impostore» - Con David 
SouL Paul Michael Glaser 
LA SICILIA RIVISITATA di Vittorio De Seta 
FINITO DI STAMPARE - Qumdicinale di informazione 
libraria 

EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
TG2 STANOTTE • Nel corso della trasmissione - Da 
Barcellona: Pallacanestro - Juveniuded Badalona-Car- 
rera 


□ TV 3 


□ TV 2 


Mìka Bongiomo 


12.33 UN SOLDO DUE SOLDI 
13 TG2 ORE TREDICI 


19 TG3 

19,30 TV3 REGIONI 

20,06 DSE: NOME E COGNOME - « Dal nome propno al 
nome comune» (9. pimtata) 

20.40 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi nuovi e 
seminuovi » - Con I Cavernicoli, Daniele Formica, Diana 
Merini. Claudio Saint Just 

21.40 TG 3 SETTIMANALE 
22,10 T6 3 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 830. 
10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
6. Risveglio musicale; 8.30: 
AU'alba con duscrezione; 7.25: 
Ma che musica!; 7.15: GRl 
Lavoro; 8,40; Ieri al Parla¬ 
mento; 9; Radioanch’io *81; 
11: Quattro quarti; 12,03; Voi 
ed io ’81; 13.25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago tenda; 14,03. 


Il pazzanello. 14 30; len l’al¬ 
tro. 15.U3 Rally. 15.30: Erre. 
p’.uno. 16.30 Passeggiata per 
Napoli e dintorni; 17.03; Star 
Gags (14); 17.08: Blu Milano: 
18.35 Spazio libero; 19.30; 
« La scappatella » di M. Wal- 
ser; 21.03: Europa musicale 
•SI; 21.45; Piccola cronaca fu¬ 
tura; 22,05: Obiettivo Europa; 
22.35; Musica Ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento - 
La telefonata. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 

6.30. 730. 8,30. 9,30. 1230. 1330, 

16.30. 17.30. 18,30. 1930. 22.30. 

23,15 6<.08-7.03735-8-845: I 

giorni (al termine: sintesi dei 
programmi): 9.05; Tre delitti 
per rispeitrice Rovella, di P. 
Fittomi (4); 932-15: Radio- 
due 3131; 10; Speciale OR2; 
1132: Le mille canzoni; 12,10- 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Contatto radio; 13,41: 


Sound.track; 1530: GR2 Eleo- 
nomia; 1832’ Disooclub; 17.32: 
«Piccolo mondo antico» di 
A. Fogazzaro lal termine; Le 
ore della musica); 18.32- Era¬ 
vamo il futuro; 19,50: Radio- 
scuola; 20,10; Spazio X; 22- 
22.50: Nottetempo; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.46. 9.*5, 11.45, 13,45, 15,15, 


18.45. 21.25, 035; 8: Quotidia¬ 
na radlotre; 6.56. 8,30. 10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.tó: Succede 
m Italia • Tempo e strade; 
10; Noi, voi. loro d<mna; 12: 
Pomengglo musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
.discorso; 17; La ricerca edu* 
‘catlva; 18.45: Europa '81; 
19,15: «L'anello del Nlbelun- 
go ». di R. Wagner; 22,40: 
Rassegna delle riviste • Sto¬ 
na; 0,40; Ultime notizie. 
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B come Berlusconi: le grosse TV private ancora aWattacco 

Il fattore B avanza 
a colpì di mundìalito 

« Canale 5 » sta per organizzare un torneo calcistico tra club - Aumenta il di¬ 
vario tra grandi e piccoli - Come si dribbla il fenomeno della concentrazione 


La notizia à di fonte statunitense: 
l’Italia è, dopo gli USA, il secondo Pae¬ 
se al mondo come volume complessivo 
di acqui.'iti di programmi TV. Lo af¬ 
ferma la rivista Television Radio Age 
all’interno di una scheda dedicata alle 
attività imprenditoriali di Silvio Berlu¬ 
sconi: secondo la rivista, il proprieta¬ 
rio di Canale 5 starebbe studiando i 
modi più consoni per inserirsi nel 
si.ftema televisivo .spagnolo (ma lo staff 
di Berìiisenni smentisce) e avrebbe ac¬ 
quistato. iienti ultimi mesi, un numero 
esorbitante di ore dì trasmissione. 

Non basta: da questa settimana la 
programmazione di Canale 5 compare, 
con lo stesso rilievo delle TV di Riz¬ 
zoli e di Rete uno e Rete due, sulle 
pagine (vendutissime) di Sorrisi e can¬ 
zoni TV, relegando nel ghetto delle 
€ tivù locali » la Terza rete della RAI; 
questa « promozione » sul .settimanale 
più diffuso d’Italia viene interpretata 
dai maligni e dai « dietrologi » ad ogni 
costo come un segnale di « complicità » 
tra Berlusconi e Rizzoli (a cui Soi-risi 
e Canzoni appartiene). Più banalmen¬ 
te, ci sembra, da parte di ii« settima¬ 
nale molto attento alla ^popolarità » 
delle proprie scelte, la semplice con- 
stazione del grande richiamo as.sun 
to, su scala nazionale, da Canagle 5 
e dalle sue astute trovate managerial- 
pubblicitarie: non ultima, la decisione 
di organizzare a Milano, nel mese di 
giugno, un < super mundial » calcistico 
per squadre di club che sia. ovviamen¬ 
te, off-limits per la RAI. 

C’è chi prospera e 
chi se la passa male 

Comunque, al di là della psicosi da 
« fattore B » che l’intraprendenza di 
Berlusconi sta facendo nascere tra ami¬ 
ci e nemici dell’etere « liberalizzato », 
è indubbio che, in questi ultimi tempi, 
il pano ama televisivo italiano si sta 
rapidamente modificando: come già 
previsto fin dal periodo pionieristico 
delle antenne private, sta paurosamen¬ 
te aumentando il gap tecnologico e 
produttivo tra grosse conrentrazioni e 
piccole emittenti; dinamiche, aggres¬ 
sive, propositive le prime, avvilite, boc¬ 
cheggianti e sempre più mediocri le 
seconde. Basti pensare (Berlusconi a 


parte) alle interviste-scoop a Dalla 
Chiesa e Pertini della Telemond (Mon¬ 
dadori), 0 al telegiornale di Costanzo 
(Rizzoli), 0 alla specializzazione in te¬ 
lefilm USA (Rusconi); e, per contro, 
alla squallida programmazione delle 
« piccole », sempre più infarcite di va¬ 
rietà da cortile, di tomboloni sponso¬ 
rizzati dalla salumeria all’angolo, di 
rubriche di astrologia gestite da fat¬ 
tucchiere fallite, di filmetti porno con¬ 
ventuali a base di fratacchioni assata- 
iiatt e monachelle ciociare. 

All'incontrastato affermarsi della lo¬ 
gica del « grande è bello », favorita 
con smaccata complicità dall’impoten¬ 
za legislativa dei governi succedutisi 
negli ultimi sei anni, fanno riscontro 
le crescenti preoccupazioni in chiave 
anti-trust degli addetti ai lavori; perlo¬ 
meno di quelli che temono di vedere 
l'etere italiano trasformato, in breve 
tempo, in una gigantesca prateria Iati- 
fondiaria. dominata da quattro-cinque 
grossi gruppi dipendenti per l’attuaVUà- 
spettacolo dal mercato americano, e 
per Vinformazione dagli stessi poten¬ 
tati che già controllano l’editoria. 

Nel fitto panorama convegnistico di 
questi giorni (a Milano si è appena 
conclusa una tre-giorni indetta da Stam¬ 
pa Democratica e dal Centro Calaman¬ 
drei; a Genova ha avuto luogo un in¬ 
contro promosso dal Club Turati; a 
Venezia a fine marzo ci sarà un impor¬ 
tante convegno della Fondazione Riz¬ 
zoli) il problema degli oligopoli è al 
centro dell’attenzione. Il Centro Cala¬ 
mandrei, ad esempio, ha presentato un 
progetto di legge in cui la disciplina 
antimonopolistico occupa grande spa¬ 
zio^ ma i meccanismi del controllo sulle 
concentrazioni, incentrati sulla traspa¬ 
renza della proprietà delle antenna 
(non più di una a testa) e su una cor¬ 
retta du^lribuzione della pubblicità, non 
sembrano tali da costituire un serio 
intralcio al più insidioso dei processi 
di concentrazione: quello della produ¬ 
zione. Una volta « dribblato » l’ostacolo 
dell'ambito locale infatti (e il progetto 
di legge in questione prevede la possi¬ 
bilità di collegamento diretto sul terri¬ 
torio nazionale , chi impedirebbe alle 
televisioni più forti economicamente di 
imporre alle antenne meno garantite i 
propri programmi, acquistati in USA o 
prodotti in proprio? Non a caso Claudio 
Martelli, pitr proponendo un « tetto * 


pubblicitario per ogni .singola antenna, 
si è detto favorevole alle catene nazio¬ 
nali. « Non si produce ciiiiura — ha 
sostenuto il deputalo socialista — re¬ 
stando ristretti in ambito locale ». Co¬ 
sa che può anche essere vera; ma che 
non tiene conto (oppure ne tiene conto 
benìssimo) del fatto che una catena 
televisiva, stanti le attuali basi produt¬ 
tive, non può che essere governata da¬ 
gli attuali gruppi egemoni: appunto Ber- 
h..scoili, Mondadori, RìzzoU, Rusconi, 
Marciteci... 

I 

Villaggio elettronico 
0 gulag consumistico 

Il libertarismo ideale che ha ispirato 
il progetto di legge e la massima parte 
degli interventi al convegno del Cala- 
matidre'. insomma, si scontra con una 
contrnddhione di fondo, mai risolta, dai 
« Ìiberalìzzainri »; la diminuzione del 
controllo p dell’intervento pubblico sul¬ 
l’etere ha come inevitabile conseguen¬ 
za l'inde'ooìimento del pluralismo e Io 
aumento dell'influenza dei potentati 
eroiìomici sull’informazione. Se al con¬ 
vegno milanese soltanto il comunista 
Vacca bo difeso l'' centralità del servi¬ 
zio pubblico (e ira gli altri intervenuti 
soltanto il radicale Cicciomessere, pur 
attaccando duramente l’attuale stato di 
attuazione della riforma della RAI, si 
è detto contrario all’abolizione della 
terza rete, sostenuta dal Centro Cala¬ 
mandrei), vuol dire che all’interno del¬ 
la sinistra nel suo complesso è ancora 
molto debole la coscienza di quanto 
sia avanzato, ormai, il processo di ege- 
monizzaz'ione dell’etere da parte di chi 
già controlla la carta stampata. 

Continuare ad appigliarsi, in modo ri¬ 
tuale, a ^libertà dì principio* che 
vengono sistematicamente contraddet¬ 
te dalle limitazioni imposte dalle leggi 
di mercato, rappresenta un lento suici¬ 
dio culturale. Vuol dire trovarsi im¬ 
preparati di fronte a una programma¬ 
zione televisiva largamente america¬ 
nizzata, fortemente omogenea a modelli 
di sviluppo decisi oltreoceano, avida di 
introiti pubblicitari conquistati a sca¬ 
pito del servizio pubblico. Di un < vil- 
Inqgio elettronico » trasformato in t gu- 
Ing consumistico*, francamente, prefe¬ 
riremmo farne a meno. 

Michele Serra 



REGALA 

UN LIBRO-DOCUMENTO 



In Cinque fascicoli settimanali, Leo Valloni rievoca 
tutti gtt owenimenti che dallo scoppio della guerra 
portorono aliò caduta del fascismo, alla Resistenza, 
alia scelta repubblicana, alla Costituzione. 

Un prezioso libro-documento di 160 pagine 
con In pia Interviste e testimonianze del protagonisti; 
da Terracini a Andreottt, a Merzagora, Paletta e tanti altri. 

Questa seitlmona la copertina e il 1 ‘‘fascicolo. 

EmofiM è uh settimenale del i 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 11 


La commedia di Beaumarchais sulle scene a Roma 

In questo «Barbiere» è 
Figaro a scarseggiare 

LfO spettacolo allestito da Alessandro Giapponi risulta dinamicamente vivace, 
ma più del protagonista (Marco Messeri) spiccano altri personaggi ed attori 
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Sanremo: via alla rassegna 


L’Autore è in 
crisi? Ci vuol 
aria di riviera 

Film di qualità e un omaggio a Vavra 



Marco Messeri • Alessandro Haber nel < Barbiere i 


Me Cartney 

246 autografi 

nel libro 

di Verdi 

di quelli 

acquistati 

che contano 

dall’Italia 


LONDRA — Nella corsa al¬ 
la gloria. Paul McCartney 
può giustamente dire di aver¬ 
la spuntata. Dopo venti anni 
di successi discografici l’ex- 
voce dei Beatles ò tra 1 
■ grandi > dello establishment 
britannico, il suo nome com¬ 
pare infatti nell’edizione 1981 
del c Whos Who », Il famoso 
libro rosso, nel quale com¬ 
paiono coloro che contano. 
A Paul McCartney i curatori 
della monografia, ricca que¬ 
st’anno di £.800 pagine, dedi. 
ceno quarantuno righe, uno 
spazio notevole e senz’altro 
maggiore di quello riservato 
a magistrati, uomini politici 
ed altre figure pubbliche di 
primo plano. 

Per Paul McCartney II mo¬ 
tivo di compiacimento è du¬ 
plice. Nei cWhos Who» non 
si spende una sola parola per 
gli ex compagni di vita arti¬ 
stica George Harrison e Rin- 
go Starr. Inoltre erano anni 
che Adam e Charles Black, 
gli editori del > Whos Who », 
non Inserivano nella mono¬ 
grafia delie personaliti un 
esponente della musica rock. 


' ROMA — L'Italia ha acqui¬ 
stato a Monaco di Baviera 
246 autografi di Giuseopa 
Verdi. La collezione com¬ 
prende una parte rilevante 
del carteggio tra Verdi e il 
suo editore Giulio Ricordi. Il 
contenuto delia corrisponden¬ 
za riguarda soorattutto la 
riduzione dei < Don Carlos » 
da 5 a 4 atti, la traduzione In 
francese del « Simon Bocca- 
negra », e le varie fasi di 
composizione e di messa In 
scena di c Otello ». 

L’acquisto per conto dello 
Stato, avvenuto nella sede 
I del Consolato generale d’Ita- 
Ha a Monaco, ò stato effet¬ 
tuato dal professor Prance- 
' SCO SIsinnI. dirioente genera¬ 
le doii’Uffirio centrale per I 
Beni librari 

c L’imoortanza e II signifi¬ 
cato de'l’acauisizione di que¬ 
sti Inediti verdiani al nostro 
patrimonio culturale — ha 
rilevato il ministro Oddo Bia¬ 
sini — sono tanto maggiori 
se si pensa che ò un modo 
concreto e proficuo per cele¬ 
brare l’ottantesimo anniver¬ 
sario della morte di Giusep¬ 
pe Verdi ». 


ROMA — Di^rsamente dal Matrimonio di Figaro, che ha 
conosciuto allestimenti memorabili (su tutti, quello di Lu- 
chino VKsconti, 1946), Il Barbiere di Siviglia vive In Italia di 
luce riflessa. Se all’uno aggiunge fama l’opera di Mozart, 
l’altro te.sto (e precedente, l’anno è il 1775) di Pierre-Augustin 
Caron de Beaumarchais richiama subito alla mente il capo¬ 
lavoro rossiniano (Paisiello. bisogna dirlo, resta sempre piut¬ 
tosto in ombra). ^ 

Eppure II Barbiere di Siviglia è. di per sé, una splem'ida 
commedia. E. a scendere un tantino in profondità, oltre la 
superfìcie dell’intrigo, può svelare — anche prescindendo da¬ 
gli sviluppi successivi del personaggio, nel Matrimonio — 
prospettive inquietanti. Il regista Alessandro Giupponì si 
tiene, a ogni modo, all'opinione di uno studioso italiano, ap¬ 
prezzato altresì in Francia (Enzo Giudici, Beaumarchais nel 
suo e nel nostro tempo), secondo cui ciascun pezzo della co¬ 
siddetta Trilogia (conclusa dalla Madre colpevole) andrebbe 
valutato autonomamente. E imposta questo suo Barbiere sul 
dinamismo deU’azione, c sul nìovimento e la rapidità ». sul- 
l’incalzare degli eventi, sul disegno quasi astratto di un gioco 
ove i casi — o il Caso — contano ben più delle psicologie: 
compendio e tripudio di temi e forme del teatro popolare, prima 
die prefigurazione del dramma borghese, nel cuore del se¬ 
colo della grande rivoluzione. 

S’intende che una tale chiave, per essere applicata in 
maniera del tutto soddisfacente, esigerebbe attori superlativi, 
mentre la compagnia in questione, benché frutto degli sforzi 
associati di tre istituzioni teatrali del Sud (la Fondazione An¬ 
drea Biondo di Palermo, lo Stabile dell’Aquila e. non ultimo, 
il Regionale di Calabria, del quale lo stesso Giupponi è diret¬ 
tore), si presenta con alti e bassi, e apf>are debole soprattutto 
nella .scelta del protagonista. Vero è che. nel Barbiere, le 
assenze di Figaro dalla vicenda sono frequenti: ma succede 
die, in quei momenti, noi qui rischiamo proprio di dimenti¬ 
carcelo. 

Marco Messeri ha la misura d’un comico per piccoli spazi, 
di battuta più che di dialogo. Quando toscaneggia, risulta 
magari simpatico, però nell’insieme il suo Figaro è spropor¬ 
zionato per difetto al ruolo. Si guardi come butta via le frasi 
che delineano, attraverso l’abusata fisionomia del sen’o e del 
ruffiano, il profilo di un intellettuale avventuroso e non con¬ 
formista. costretto dalla sorte ai più strani mestieri, cinico 
per eccesso di lucidità; l’immagine stessa, insomma, di Beau¬ 
marchais. Nella stilizzata ritualità dei gesti impostigli dai vari 
travestimenti, Alessandro Haber definisce un Conte di Alma¬ 
viva. per contro, abbastanza gustoso: un misto di ostentata 
sicurezza (conseguenza del rango e del denaro) e di creti¬ 
neria sentimentale. 

Lo spessore interpretativo più avvertibile è comunque nel 
Don Bartolo di Mario MaranMna; che. senza rinunciare agli 
effetti umoristici, svela un doloroso retroterra umano nel 
vecchio dottore destinato all’inganno e all’irrisione altrui, no¬ 
nostante ogni prudente proposito. E .Anna Marchesini, nei 
panni di Rosina, si mostra ricca di temperamento, di grazia 
e di malizia: semmai, è un po’ troppo esuberante. Sbiaditis¬ 
simo, invece, Gerardo Scala come Don Basilio: e si che il 
lieve accento napoletano poteva fornirgli una carica parti¬ 
colare. 

Lo spettacolo, preso nel complesso, si lascia tuttavia ve¬ 
dere con un certo divertimento: nella metà iniziale non man¬ 
cano trovate di pronto piglio farsesco, anche se il copione 
originale (tradotto da Maria Pia Tosti Croce) viene larga¬ 
mente rispettato. L’impianto scenico (di Beppi Improta e 
Franco Cappuccini), col suo doppio ordine, a semicerchio, 
di porte e di finestre, delimita un ambiente chiuso, ma esposto 
alle insidie esterne, ed è dunque funzionale alla situazione 
di base, come ai suoi diversi svolgimenti. Costumi di Gio¬ 
vanni Licheri. musiche di Vittorio Gelmetti (inten-engono con 
discrezione, e discretamente citano anche Rossini). 

La < prima » romana, al Giulio Cesare, è avvenuta in un 
clima cordiale, anzi festoso: risate e applausi non sono stati 
lesinati da una platea alquanto gremita. 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Toh... chi si ri¬ 
vede: il cinema cecoslovac¬ 
co. Una timida riapparizio- 
ne, dopo l’irruenta « nuova 
ondata » e l’improvviso ri¬ 
flusso degli anni Sessanta, 
s’era avuta proprio a Sanre¬ 
mo, lo scorso a nno. Vera Chy- 
tilova (già accreditata da buo¬ 
ne prove come Le margheri¬ 
tine e II gioco della mela) 
aveva spartito, grazie alla 
fragile operina Panelstorj’, la 
posta del Gran Premio col 
bel film usbeco-sovietico di 
Ali Chamraev Trittico. Ora, 
però, il cartellone della in¬ 
cipiente XXIV « Mostra del 
film d’autore » mette in cam¬ 
po un’ampia rappresentativa 
cecoslovacca con la retrospet¬ 
tiva (8 film realizzati tra il 
‘37 e il ’72) dedicata al set¬ 
tantenne Otakar Vavra, due 
opere nuove nella rassegna 
informativa e un altro lun¬ 
gometraggio a soggetto nel¬ 
la sezione competitiva. 

Scorrendo sommariamente 
il programma di Sanremo '81 
la varietà delle presenze ap¬ 
pare abbastanza articolata, 
pur se allo schieramento al 
completo delle cinematogra¬ 
fie dei Paesi dell’Est e alla 
partecipazione di altre na¬ 
zioni (USA. Francia, Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Giap¬ 
pone, Brasile, Irak, Grecia) 
fanno singolare riscontro il 
solitario film italiano (la pro¬ 


duzione RAI-TV L’usura di 
Maurizio Rotundi) e la to¬ 
tale assenza di film spagno¬ 
li o portoghesi, latino-ameri¬ 
cani e scandinavi. E’ una 
semplice constatazione: non 
vogliamo essere polemici, né 
tantomeno fiscali. Sanremo- 
cinema costituisce un ban¬ 
co di prova di ben definita 
portata: sono importanti, 
dunque, le indicazioni che 
possono scaturire, qui, sul 
piano qualitativo, anziché la 
indiscriminata imbandigione 
di troppe pellicole. 

In questo senso, i prevedi¬ 
bili punii di forza della ma¬ 
nifestazione sanremese par¬ 
rebbero al momento: la « per¬ 
sonale n di Oktar Vavra; il 
nuovo documentario del no¬ 
to cineasta statunitense Fre¬ 
derick Uiseman (Fotomodel¬ 
la) e il film ungherese di 
Reszo Szorény Buon com¬ 
pleanno. Marylin! (visto re¬ 
centemente alla Settimana 
del cinema magiaro di Bu¬ 
dapest). 

Abbastanza noto tra gli 
specialisti attempati e pres¬ 
soché sconosciuto ai clnéphl- 
les più giovani, Otakar Va¬ 
vra (classe 1911) incarna per 
molti versi il personaggio 
centrale di gran parte del¬ 
l’accidentata vicenda del ci¬ 
nema cecoslovacco, dagli an¬ 
ni Trenta agli anni Sessan¬ 
ta. Postosi in luce prima del 
secondo conflitto mondiale 


con Verginità (1935) e La 
corporazione delle vergini di 
Kutna Hora (1938, proposto 
con successo anche a Vene¬ 
zia), Vavra conferma nel- 
l’immediato dopoguerra un 
particolare vigore narrativo 
con alcune opere forse non 
eclatanti, ma ricche di un’ 
originale forza drammatica 
quali Vallegorica-fantascienti- 
Jica La Krakatlte (1948, trat¬ 
to da un romanzo di Karel 
Ciapek) e Barricata muta 
(1949, appassionata testimo¬ 
nianza dell’epica insurrezio¬ 
ne popolare di Praga, nel 
maggio ‘45, contro i nazisti). 

Dopo un temporaneo di¬ 
stacco dalle cose dello scher¬ 
mo, conseguente anche al pe¬ 
sante clima instaurato dal 
cosiddetto « realismo sociali¬ 
sta », il cineasta ritorna au¬ 
torevolmente in campo negli 
anni Cinquanta con la pon¬ 
derosa trilogia dedicata al 
movimento ereticale del XV 
secolo che faceva capo a Gio¬ 
vanni Huss. Ispirandosi al 
ciclo narrativo di Alois Jira- 
rasek, Vavra realizza tre film 
— Jan Hus (’55). Jan Zizka 
('56). Contro tutti (‘57) — 
che, pur fatti oggetto di cen¬ 
sure e manipolazioni, danno 
sintomatica prova della ri¬ 
trovata capacità produttiva 
del cinema praghese. • 

Due sortite abbastanza fe¬ 
lici poco prima del tragico 


epilogo della « primavera di 
Praga » con < raffinati La 
mela d’oro (‘65) e Romanza 
per tromba (‘66) e Vavra si 
ritrova di nuovo nella con¬ 
dizione di mortificante im¬ 
passe. Le cose relativamente 
più recenti — Il marto'.lo 
delle streghe {‘70) e I giorni 
del tradimento (‘73) — sono 
da considerare al più come, 
pregevoli tentativi di uscire 
da un isolamento che. in 
modo ricorrente, ha proba¬ 
bilmente pregiudicato il pHi 
vasto. Ubero dispiegarsi del 
cinema di Vavra. 

Importante avpare, dunque, 
l’iniziativa della Mostra del 
film d’autore di dedicare a 
Otakar Vavra una « perso¬ 
nale n: non tanto e non solo 
per rivisitare più o meno 
convenzionalmente le cose di 
un piccolo maestro oaqi in 
ombra, quanto piuttosto per 
spiegare, anche indirettamen¬ 
te, il desolante fenomeno di 
atitoemarginazione e di vi¬ 
stosa decadenza dell’attuale 
cinema cecoslovacco, a suo 
tempo tra i più prodighi di 
talenti e di prospettive. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: un'Inquadra¬ 
tura del film cecoslovacco 
c Gioco della mela », di Vera 
Chytilova 


L’arcangelo e il paese vagabondo 

Il pittore Michelangelo Pistoletto ha portato al Quirino tutta Corniglia 


Aggeo Savioli 


ROMA — Di tanto in tanto accade che 
il Quirino. « tempio » riconosciuto e 
rispettato della nostra .ufficialità tea¬ 
trale. apra le porte ad esperimenti sce¬ 
nici poco consueti. Martedì tale sorte 
è toccata a Michelangelo Pistoletto, pit¬ 
tore assai stimato soprattutto, ma non 
soltanto, negli ambienti dell’avanguar¬ 
dia figurativa. E Pistolotto, naturalmen¬ 
te, non s’è fatto scappare roccasione, 
e anzi s’è portato al Quirino anche ven- 
timo abitanti di Corniglia, suo paese na¬ 
tale. in Liguria, e con loro ha offerto 
'al pubblico il suo spettacolo intitolato 
Anno Uno. 

Sicuramente la matrice pittorica tra¬ 
spare da questo lavoro, ma c’è pure da 
annotare l’enorme sforzo, precipuamen¬ 
te teatrale, affrontato da Pistoletto. 
Anno Uno nasce e si sviluppa parallela- 
mente su tre canali linguistici: l’immagi¬ 
ne cromatica, la scultura scenografica e 
la parola. Una triade teatrale che mol¬ 
ti esponenti della nuova scena ancora 
non hanno imparato a gestire né. tan¬ 
to meno, a equilibrare. Perciò, tutto me¬ 
rito di Pistolet-to aver imboccato subito 
la strada giusta. 

Dunque Anno Uno. spettacolo piena¬ 
mente a tre dimensioni, vede alla ribal¬ 
ta ventuno persone, gente comime che 


ha sentito la necessità di riversare nel 
teatro un proprio legittimo bisogno di 
autorappresentazione, una drammatizza¬ 
zione metaforica di questa loro e nostra 
civiltà «territoriale» divisa fra provin¬ 
cia e metropoli, ma in entrambi i ca¬ 
si costretta a ritmi di sviluppo incre¬ 
dibilmente rtqMdi. I ventuno protago¬ 
nisti portano letteralmente sulle pro¬ 
prie teste strutture architettoniche che 
li fanno artefici e simboli di un viag¬ 
gio umano e sociale senza un conno¬ 
tato temporale ben definibile. Nello spet¬ 
tacolo si fa riferimento alla civiltà del 
Greci, a quella di Michelangelo Buonar¬ 
roti e. più in là. a quella delle spedizio¬ 
ni sulla Luna. E Pistoletto fa dire a 
questa gente che quel lungo itinerario 
è stato come il percorrere una gran¬ 
de circonferenza: Ù punto di arrivo coin¬ 
cide con quello di partenza, ma è ne¬ 
cessariamente più catastrofico. Insom- 
ma questi uomini hanno costruito una 
« città eterna » nel senso più stretto del 
termine. 

Pure, oltre le teorizzazioni, da Anno 
Uno si sente e si vede esprimere un cli¬ 
ma popolare quasi come si trattasse di 
un racconto tramandato nel secoli atr 
traverso le tradizioni più profonde. 
Tutta la struttura linguistica non è 


che l’Involucro — preciso e originale — 
di ciò. Nella pratica, l’artista è riusci¬ 
to a mediare i bisogni e le sensazioni 
della gente semplice ordinandoli in una 
complessa struttura metaforica. Lo spec¬ 
chio, elemento spesso privilegiato da 
Pistoletto, qui appare come un provo¬ 
catore di rifrangenze. emozionali e 
concettuali, già esistenti, e non solo nd* 
la comunità sociale di Corniglia che re¬ 
cita In Anno Uno. 

E resta da fare giusto un’ultima con¬ 
siderazione: una parte — per fortuna 
esigua — del pubblico del Quirino ha 
manifestato una certa Insofferenza ver¬ 
so l’interessante esperimento di Pisto¬ 
letto; c’è proprio da dire, allora, che 
molti spettatori restano soddisfatti so¬ 
lo dairassistere a rappresentazioni da 
Pirandello, Shakespeare o altri classi¬ 
ci. E diciamo questo non per mettere 
in causa l’indiscutibile statura di que¬ 
gli autori — semmai si può discutere del¬ 
la mediocrità di alcuni allestimenti di 
loro opere —. quanto per constatare co¬ 
me la disponibilità del pubblico di ta¬ 
luni teatri, verso prove sceniche nuove 
; e magari più complesse da recepire, sia 
effettivamente nulla. 

Nicola Fano 
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è ancora 
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GIORNO PER GIORNO, 

IN QUAnRO PAGINE TUHE LE TV 

Ora basta un colpo d’occhio 

per tutti i programmi dei canali nazionali, 

delle TV straniere, delle locali. 


TUni I FILM MINUTO PER MINUTO 

Due pagine di calendario settimanale dove trovi, il giorno 
che vuoi all'ora che vuoi, tutti i film di tutti i canali. 

AHUALITÀ, SPEnACOLO, INFORMAZIONE 

.e tutto quanto fa TV, ogni settimana. 

Se non l'hai mai letto, dagli un’occhiata: capirai subito 
perchè è letto dà più di OTTO MILIONI di persone. 
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LA POSIZIONE PCI 

Finanzia¬ 
menti per 
musica e 
cinema ap¬ 
provati 
dal Senato 


ROMA — 152 miliardi e mez¬ 
zo per la mu^iwa e 4 miliar¬ 
di per il cinema: questi i fi¬ 
nanziamenti decisi, con due 
disegni di legge approvati ie¬ 
ri, dalla commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione del Senato. Per 
il settore cinematografico (il 
provvedimento è stato votato 
in sede deliberante e passa 
quindi subito alla Camera per 
il voto definitivo) si tratta di 
un contributo indirizzato 
esclusivamente all’esercizio 
medio-piccolo. Vier.e finalizza¬ 
to al concorso nelle spese di 
gestione degli esercenti delle 
sale in possesso di regolare 
licenza. 

SI tratta di 12 mila lire (15 
mila per le zone del Mezzo¬ 
giorno) per ciascuna giornata 
di spettacolo nella quale 
l’esercente abbia realizzato 
un incasso, al netto dei tri¬ 
buti. non superiore alle 300 
mila lire. Un panr.icello cal¬ 
do, come ha ricordato 11 com¬ 
pagno Nedo Canetti interve¬ 
nendo per il gruppo comuni¬ 
sta: dà Infatti un po’ di re¬ 
spiro al settore deU’esercizio 
minore, che denuncia 11 pun¬ 
to più acuto della crisi del 
cinema (2.138 sale chiuse, cir¬ 
ca Il 50 per cento del totale, 
negli ultimi quattro anni), ma 
r.on è certo risolutivo di' im 
problema che attende ben al¬ 
tre soluzioni, in primo luogo 
la famosa legge di riforma 
ora finalmente pres ntata dal 
senatore Signorello al Consi¬ 
glio dei ministri. 

Nel merito del provvedi¬ 
mento. due le osservazioni 
dei comunisti: Il tetto pro¬ 
babilmente troppo alto della 
cifra relativa agli incassi che 
potrebbe privilegiare anche 
esercenti non medio-piccoli e 
il pericolo, di conseguenza, 
che il fondo si prosciughi pri¬ 
ma dell’anno previsto per la 
sua durata, lasciando senza 
aiuti proprio gli esercenti mi¬ 
nori. La proposta del PCI 
era di portare a 200 mila lire 
il tetto aumentando a 15 mila 
lire (20 mila lire per 11 Sud) 
il contributo giornaliero. 

per la musica (si tratta 
di im disegno di legge ap¬ 
provato In sede referente) il 
contributo di 152 miliardi e 
mezzo viene cosi ripartito; 
130 miliardi per gli enti liri¬ 
ci (si aggiungono al 16 fissi 
e sono 30 In più del 1980); 
15 e mezzo (più i 6 fissi e 
i 7 del proventi RAI) per 
le altre attività musicali, di 
cui 3 (2 per l’SO e uno per 
l’Bl) per man’^estarionl liri¬ 
che, concerti.sriche, corali e 
di balletto. NeH’esprimere 11 
voto favorevole de] gruppo 
comunista. 11 compagno An¬ 
drea Mascagni ha rilevato 
anzitutto il forte ritardo col 
quale 1 «xmtributi vengono e- 
rogati, ritardo che provoca 
ur; drammatico aumento del 
I deficit degli enti musicalL 
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Da domani all'Eur la conferenza nazionale del PCI 

Per la casa domenica 
manifestazione al 
Palasport con Berlinguer 

Parlerà anche il sindaco Petroseili - Ieri una delegazione di 
comunisti ha incontrato la commissione casa della Camera 

Si apre domani il convegno nazionale del comunisti sulla casa che si concluderà domenica 
con una grande manifestazione, al Palasport, col compagno Berlinguer. Sarà questo un nuovo 
appuntamento importante per i comunisti romani che sui temi degli sfratti, degli alloggi popo¬ 
lari, sul dramma delle abitazioni hanno già dato vita ad una intensa settimana di lotta. Il 
convegno sarà aperto domattina alle 9,30 dal compagno Maurizio Ferrara. Seguirà poi la rela¬ 
zione del compagno Lucio Libertini, responsabile della sezione casa, trasporti e infrastrutture 
del PCI. Il convegno vedrà 
impegnati nel dibattito per 


due giorni 1.200 delegati pro¬ 
venienti da tutta Italia. Do¬ 
menica la conclusione con la 
manifestazione al Palasport, 
alle 10. Parleranno il compa¬ 
gno Berlinguer e il sindaco 
Petroseili. 

Il partito sta preparando la 
manifestazione attraverso una 
mobilitazione che tocca tutti 
i quartieri e le borgate. Gior¬ 
nali parlati, brevi comizi .si 
svolgeranno davanti ai luo¬ 
ghi di lavoro e anche nelle 
zone della città dove le tema- 
ticlie della casa sono più acu¬ 
tamente sentite. 

La gi'aduazioiie degli sfrat¬ 
ti, la riforma dell’Iacp, la re¬ 
visione e il miglioramento del¬ 
l’equo canone, il risanamento 
delle borgate: attorno a que¬ 
sti obiettivi i comunisti hanno 
raccolto a Roma le firme di 
migliaia e migliaia di citta¬ 
dini in calce ad una petizione. 
Ora queste firme sono state 
consegnate alla presidenza 
della Camera. Proprio ieri, 
inoltre, una delegazione del 
PCI si è incontrata con espo¬ 
nenti della sottocommissione 
easa del Parlamento per ve¬ 
rificare gli impegni delle di¬ 
verse forze politiche attorno 
ad un problema tanto dram¬ 
matico per la nostra città. 

Alla riunione con la delega¬ 
zione del PCI (giudicata dal 
compagno De Negri) hanno 
partecipato il presidente della 
sottocommissione, il de For- 
nasari, i compagni Corradi e 
Tozzetti, il democristiano Roc- 
celh. Dispiace segnalare l’as- 
.senza di rappresentanti di al¬ 
tri péuiiti che pure a Roma 
condividono le responsabilità 
di governo e che. aU’interno 
della giunta, si battono per la 
soluzione di questi problemi. 

Abbozzare una sintesi del¬ 
l'incontro non dà risultati con - 
fortanti. Dalle posizioni de 
emerge soprattutto una volon¬ 
tà di rinvio, di dilazione olrre 
a segni di profonda frattura 
aH’interno d-d governo Forla- 
ni sui temi come quello degli 
sfratti. Roccelli. proprio a 
proposito degU sfratti ha det¬ 
to che per la graduazione esi¬ 
ste un progetto di massima 
del ministro Nicolazzi sotto¬ 
lineando però che all’interno 
del governo non c’è accordo. 
Ma come, proprio la maggio¬ 
ranza due settimane fa si 
era impegnata ad intervenire 
urgentemente per la gradua¬ 
zione e adesso questo propo¬ 
sito che fine fa? 

Un altro « no » i democri¬ 
stiani lo hanno pronunciato 
sulle modifiche per l’equc ca¬ 
none. Per Fornasari l'introdu- 
/ione dell’obbligo a contrarre 
(ovvero deH’obbligo a dare in 
affitto le ca.se vuote) è impro¬ 
ponibile anello in casi di emer¬ 
genza come quelli di Roma. 
La soluzione? La DC non lo 
dice e si limita a parlare di 
< regolarizzare » il mercato 
degli affitti. La verità è che 
non si \'Uole far nulla. 

E per giustificare questa 
immobihtà il governo ha « in¬ 
ventato » una specie di circo¬ 
lo vizioso: non si discute di 
equo canone finché non si è 
parlato di piano decennale, 
non si fiata sugli sfratti per 
non compromettere (come ha 
detto Roccella) la « filosofia 
complessiva » sui temi delle 
abitazioni tma. a proposito 
quale è quc.sta filosofia?). 

Immobilità, rinvìi, problemi 
urgenti lasciati marcire. Un 
altro esempio: la sottocommis- 
sione do\Tebbe di.scutere la 
riforma degli Istituti autono¬ 
mi case popolari. Do\Tebbe 
ma il dibattito è praticamente 
paralizzato da tempo. E’ ne¬ 
cessario — ha .=^Uolineato la 
compagna Corradi — che non 
faccia la stessa fine anche 1’ 
impegno di un provvedimento 
per la graduazione degli sfrat¬ 
ti pre.so dai governo i-n aula 
e che tempo un mese do\Tà 
esser pronto. 

Gli sfratti non aspettano, 
non hanno i tempi lunghi che 
si concedono i mini.stri di 
Forlani. .A Roma .«o:io mi¬ 
gliaia e minacciano di cresce¬ 
re e di precipitare a valanga. 
.Aspettare, rimandare non è 
possibile se non si vuole crea¬ 
re tensione .sociale nella no¬ 
stra città. E il ri.schio è che 
qualcuno cerebi di accendere 
piuttosto che spegnere le ten¬ 
sioni attrae er>o i mille rinvìi 
e l’assenza di .coluzioni pra¬ 
tiche. 

Il governo ha anche un al¬ 
tro .sospc.so con Roma: la 
sorte del patrimonio ex Calta- 
girone. .All’inizio del mese un 
rappresentante di Forlani ave- 
\a parlato di una soluzione 
in 1 tempi utili >. Sono passa¬ 
te due settimane e non è sta 
ta affacciata alcuna propo¬ 
sta. nei ministeri tutto tace 
mentre continuano le aste 
sui i>alaz/i 


Un'iniziativa di Sunia, Sicet e Uil-casa 

Sfratti : una tenda 
oggi a piazza Venezia 

Una tenda contro gli sfratti: la innalzeranno stamattina 
in piazza Venezia (nei giardinetti all’angolo con piazza San 
ìtlarco) il Sunia, il Sicet e la Uil-Casa. Sarà — giorno e notte 
— un punto di riferimento per la gente, per le migliaia di 
famiglie che rischiano di es.sere cacciate di casa, un centro 
di informazione per tutta la città. Le organizzazioni degli 
inquilini da settimane stanno portando avanti iniziative per 
chiedere una graduazione dei provvedimenti esecutivi. Quin¬ 
dici giorni fa decine di famiglie manifestarono sotto la Ca¬ 
mera. una settimana dopo fu presidiato il ministero di Grazia 
e Giustizia a largo Arenula, ora viene la tenda. 

La richiesta è — abbiamo detto — quella della gradua¬ 
zione. di un provvedimento che permetta di « disinnescare » 
gli sfratti, di trasformarli in un trasferimento da casa a casa 
e non da un alloggio al marciapiede. La tenda serve anche 
a ricordare all’intera città questo dramma a raccogliere la 
solidarietà e l’impegno anche di chi non \ive direttamente 
la minaccia dello sfratto. 

Sunia, Sicet e Uil-Casa (assieme ai sindacati confederali) 
chiedono al governo un provvedimento in tempi bre\n. Tra 
gli altri obiettivi vi è quello di un incontro col Prefetto sulle 
questioni dell’intervento della forza pubblica. 


Bassa adesione, ieri sera, all'iniziativa confederole 

Bus fermi al 15 per cento 
Domani un altro sciopero 

L'astensione dal lavoro sarà dalle 11 alle 14,30 - Niente di nuovo 
per la vertenza — Prosegue all'Atac la « trattativa romana » 


S’è fermato solo il 15 per 
cento dei bus. Ieri sera, dal¬ 
le 18 alle 21. in occasione del¬ 
lo sciopero confederale su 
1.711 vetture adibite al servi¬ 
zio ne sono rimaste in depo¬ 
sito solo 269. Le altre 1.4-12 
hanno \naggiato regolarmen¬ 
te? Il traffico — anche se i 
mezzi durante le ore di scio¬ 
pero erano per lo più vuoti — 
non ne ha risentito in manie¬ 
ra preoccupante. La gente ha 
preferito tornare a casa pri¬ 
ma, invece che sobbarcar.si 
interminabili code, intasa¬ 
menti, ingorghi agli incroci. 
L’agitazione è riuscita tra i 
lavoratori del metrò e dell’ 
Acotral in generale. La metro¬ 
politana infatti è rimasta 
bloccata e lo stesso è succes¬ 
so per quasi tutti i pullman 
extraurbani. 

I rapporti di forza tra il 
sindacato unitario e il comi¬ 
tato di lotta .sono rimasti gli 
stessi dei giorni precedenti. 
Ieri sera, infatti, hanno se¬ 
guito l'indicazione del "comi¬ 
tato” — il boicottaggio, dello 
sciopero confederale — r85 
per cento dei lavoratori. Ed 
è sempre stata questa l’ade¬ 
sione agli scioperi nei turni 
serali. Il risultato era insom¬ 
ma scontato, dato che l’orga¬ 
nismo di base lia molto se¬ 
guito tra i « bussolottari », 


cioè gli aulisti del turno se¬ 
rale. 

La federazione unitaria, in 
base alle indicazioni nazio¬ 
nali, ha già fissato le pros¬ 
sime scadenze: i bus si fer¬ 
meranno di nuovo domani dal¬ 
le 11 alle 1-1,30. Per giovedì 
26 invece è in programma uno 
sciopero di 24 ore con una 
manifestazione nazionale a 
Roma, alla quale partecipe¬ 
ranno delegazioni di autofer¬ 
rotranvieri delle altro città 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza nazionale è ancora tut¬ 
to fermo. Il governo evita di 
prendere impegni colicreti e 
continua a rinviare. Ormai -si 
tratta di una vera e propria 
sfida che ha conseguenze gra¬ 
vissime nella città. Ma al go¬ 
verno. ormai lo ha dimostra¬ 
to chiaramente, fa comodo 
politicamente che a Roma 
continui la tensione, che sal¬ 
ga la protesta, che la rabbia 
•legittima di migliaia e miglia¬ 
ia di lavoratori si scarichi sul¬ 
l’azienda e sul Comune 

Stamattina è previsto l’al¬ 
tro incontro tra la direzione 
-Atac e il « comitato di lotta ». 
E dovrebbe essere quello de¬ 
cisivo. I rappresentanti del 
Gomitalo hanno già detto all’ 
azienda di essere sostanzial¬ 
mente d’accordo con l’ipotesi 
di riorganizzazione del lavo¬ 
ro. 


In nottata 
raggiunto 
l'accordo 
all'ATAC 

A tarda notte è stato rag¬ 
giunto l’accordo tra il Con¬ 
siglio dei delegati e la dire¬ 
zione dell’Atac sulla riorga¬ 
nizzazione del lavoro. L’inte¬ 
sa riguarda la modifica dell’ 
organizzazione nel settore 
operaio (spostamento di al¬ 
cune lavorazioni dalla notte 
al giorno) e in quello impie¬ 
gatizio, con l’obiettivo di in¬ 
trodurre la settimana corta. 

Per quanto riguarda gli au¬ 
tisti, invece, cioè il settore 
nell’occhio del ciclone in que¬ 
ste settimane, si è convenu¬ 
to per una ristrutturazione 
dei turni con l’obiettivo di 
un riequilibrio delle presta¬ 
zioni straordinarie, che siano 
proporzionate tra operai, im¬ 
piegati e personale viaggian¬ 
te. L’accordo parla, sempre 
per gli autisti, dell’introdu- 
ziona del turno a nastro a 
rotazione e di 45 minuti di 
straordinario per le presta¬ 
zioni pre-servizio. L’ipotesi 
di accordo, raggiunta in not¬ 
tata. sarà ora sottoposta al 
giudizio dei lavoratori nelle 
assemblee di deposito. 


La decisione di aumentare gli anticipi presa unilateralmente 

Illegittima per il Comune 
la « supercauzione > sul gas 

Della Seta : « Se la società non rimborserà gli utenti ri¬ 
correremo al Tar» - Anche mezzo milione la stangata 


In anticipo sui tempi previsti il piano dell’Acea e del Comune 

Entro dicembre acqua fogne e luce 
soronno in quasi tutte le borgute 

Un lavoro colossale, una spesa di 300 miliardi - Ma il decreto finanziario preparato dal governo 
rischia di bloccare gli allacciamenti ai grandi collettori - Conferenza stampa in Campidoglio 


> RISANAMENTO IDRICO-SANITARIO* GRUPPI A E B 
21 borgate ultimate 

km. 133 di rete fognatizia e km. 109 di rete idrica già attivati 
km. 67 di rete fognatizia e km. 50 di rete idrica posati ma 
da attivare 

2.113 imbocchi in fogna effettuati 

2.561 utenze idriche allacciate, per complessivi 7.243 nuclei 
familiari. 

Lavori in corso per alcune borgate dei Gruppo B. con 
relativa data di ultimazione: 

Settebagni 
Castelverde 
Osa 

La Storta 

Pedica Tor Angela-Colle Mentuccia 
Valle Fiorita-Capanna Murata 
Ponte di Nona 
Gregna-Lucrezia Romana 
Collettore Primario 
Fosso Sant’Andrea 
Via Pernier Longarina 
La Punta Malafede 
Via Aurelia km. 8-9 


(aprile 1981) 
(autunno 1981) 
(suppletiva in corso) 
(giugno 1981) 
(marzo 1981) 
(giugno 1981) 
(giugno 1981) 
(dicembre 1981) 
(luglio 1982) 
(giugno 1981) 
(subordinato depuratore di Ostia) 
(giugno 1981) 
(giugno 1981) 


RISANAMENTO IDRICO-SANITARIO: GRUPPO C 
km. 119 di rete fognatizia e km. 40 di rete idrica posati ma 
da attivare. 

L'andamento dei lavori presenta una situazione « insta* 
bile» rispetto ai tempi preventivati; infatti i ritardi verifi¬ 
catisi per alcune borgate sono compensati dai lavori in anti¬ 
cipo per altre. 


Quella di ieri mattina in 
Campidoglio è stata una delle 
ultime (se non l'ultima) delle 
conferenze stampa del Co¬ 
mune e dell’Acea sullo stato 
di attuazione del piano per 
portare l’acqua, le fogne e 
rilluminazione pubblica nelle 
borgate. Il piano, una sp^a 
colossale, in tutto 300 miliar¬ 
di, sta procedendo infatti a 
ritmo serrato e tutto lascia 
credere che sarà ultimato 
entro il prossimo dicembre. 
E’ iJossibile che in alcune 
borgate (come Lunghezza, 
dove scavando è stata sco¬ 
perta un’intera necropoli) si 
vada oltre quella data, ma 
più spesso i lavori sono stati 
finiti o saranno finiti in anti¬ 
cipo sui tempi preventivati. 
Il bilancio complessivo, co¬ 
munque, è senz’altro positivo. 
Per la prima volta a Roma si 
finisce un lavoro di simile 
portata prima ancora dei 
tempi previsti. 

Il caso delle borgate del 
gruppo «C», hanno ricordato 
ieri mattina in una conferen¬ 
za stampa l’assessore Della 
Seta e il presidente dell’Acca 
Mancini, è forse emblemati¬ 
co. La decisione di portare 


l’acqua, le fogne e la luce in 
• quei • 40 agglomerati è stata 
presa a cavallo tra la fine 
del 1978 e l’inizio del 1979. In 
soli due anni, sono state 
preparate le delibere, si è ar¬ 
rivati all’approvazione del 
consiglio comunale, quindi 
sono stati reperiti i finan¬ 
ziamenti, sono stati progetta¬ 
ti i lavori e sono state indet- 
tet le gare di appalto. Non 
solo, ma i lavori si avviano a 
conclusione in gran parte 
delle borgate interessate. E’ 
un risultato straordinario. 

Ma probabilmente è tutto il 
piano Acca, il modo come è 
stato attuato (per le «tecni¬ 
che » e per i metodi, consul¬ 
tazioni continue con i con¬ 
sorzi o con i comitati di 
borgata) che debbono essere 
considerati come qualcosa 
che va ben al di là della 
buona amministrazione. Non 
a caso, ha ricordato Della 
Seta, le amministrazioni di 
diverse capitali straniere con 
gli ■ stessi nostri . problemi 
hanno chiesto al Comune di 
Roma come quel piano era 
stato attuato. ETvidentemente 
è un esempio da ripetere. 

Ma non ci sono solo le 


« luci ». ci sono anche le 
« ombre ». Ancóra una volta', 
sotto accusa è il decreto fi¬ 
nanziario messo a punto dal 
governo. Se quel decreto 
passasse così come è, sareb¬ 
be una jattura, perchè la 
giunta resterebbe senza i 
soldi necessari per realizzare 
i tratti di collegamento 
(« tronchetti ») tra le reti 
fognanti di diversi quartieri 
periferici e borgate e i gran¬ 
di collettori, quindi i depura¬ 
tori. Sarebbe un assurdo che 
metterebbe in risalto una 
smaccata contraddizione nel 
modo di opierare di questo 
governo: da una parte, con la 
.legge Merli (sull’inquinamen¬ 
to) sì obbligano i comuni a 
realizzare certe opere igieni- 
co-sanitarie. daH’altra, con im 
decreto finanziario, si negano 
i mezzi per realizzarle. Non 
c'è che dire. 

La tabella che pubblichìa- 
fmo riporta dati relativi al 
28 febbraio scorso. Per le 
borgate del gruppo ■ C » non 
ci sono dati, ma anche in 
questo caso il grosso dei la¬ 
vori dovrebbe terminare en¬ 
tro la fine dell’anno. 
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AVVISO ALUUTENTE 

Ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento per la Fornitura del Gas, 
Vi informiamo di aver provveduto airaggiornamento dei valori delle anticipa¬ 
zioni sui consumi. 

Inoltre, questa Società, ha reso operante l'addebito dell’indennità di 
mora per i pagamenti effettuati con ritardo rispetto ai limiti fissati in bolletta. 

Gli addebiti relativi alla eventuale indennità di mora, determinati nella 
misura di 15 lire per ogni 1.000 lire/mese di importo bolletta, saranno eviden¬ 
ziati sulla bolletta stessa con il codice 3 T. 

_- - LA DIREZIONE 


L'avviso è già arrivato a 
decine di migliaia di lamiglie 
insieme alla bolletta. In base 
al regolamenti (?) — dice in 
sostanza — la Società italia¬ 
na per il gas ha rivalutato gli 
anticipi dovuti dagli utenti 
all’azienda perché questa 
possa rivalersi nel caso di 
mancato pagamento dei con¬ 
sumi. E cosi, sulle bollette è 
stato contegg:iato anche quel 
sovrapprezzo: 10 mila lire 
per la maggior parte delle 
famiglie, diverse decine di 
migliaia per chi usa il gas 
anche per il riscaldamento o 
per azionare lo scaldabagno. 
C’è pure chi, insieme al gas 
consumato, ha dovuto pagare 
fino a mezzo milione, una 
vera e propria « stangata ». - 

Tutto regolare? Pare pro¬ 
prio di no, pare anzi che le 
proteste arrivate in questi 
giorni aintalgas e anche al 
Comime siano del tutto giu¬ 
stificate, quella rivalutazione 
insomma sarebbe illegittima, 
un abuso. 

Lo ha dichiaralo ieri mat¬ 
tina l’assessore comunale ai 
servizi tecnologici Piero Della 
Seta nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Della Seta, che 
ha anche consegnato ai gior¬ 
nalisti il testo di un fono¬ 
gramma inviato all’Italgas e 
una dichiarazione, appariva 
irritato, se non altro — ha 
spiegato — perché l’Iialgas si 
è presa la briga di presenta¬ 
re la sua discutibile iniziativa 
come una decisione presa in 
accordo con il Comune. « Ma 
le cose non stanno affatto 
così — ha detto — nella con¬ 
venzione che lega il Comune 
di Roma allTtalgas non si 
parla affarti di rivalutazione 
degli antiepi, a meno che non 
si tratti di nuovi allacci. Co¬ 
munque — ha aggiunto l’as¬ 
sessore — questo aumento è 
stato deciso a nostra insapu¬ 


ta. Non solo, adesso che 
siamo stati infoi'mati, ci di¬ 
chiariamo del tutto contrari 
a questa iniziativa ». 

Ma proprio perché queste 
parole non cadano nel vuoto 
Della Seta ha preso iniziative 
concrete, in un fonogramma 
ritalgas viene invitata « a 
sospendere immediatamente 
la procedura e ad annullare 
gli addebiti conteggiati nelle 
bollette ,già emesse, rimbor¬ 
sando gli utenti che avessero 
già pagato ». 

E nel caso che Vitalgas 
non risponda all’invito del- 


Qualche impegno, 
del Ministero 
per i lovorntori 
delle ambasciate 

Dopo le denunce e le as¬ 
semblee qualcosa forse comin¬ 
cia a smuoversi. I funzionari 
del ministero degli Esteri, do¬ 
po un incontro con la Cgil, 
hanno preso l’impegno a in- 
terv'enire presso le ambascia¬ 
te e le sedi diplomatiche m 
Italia per garantire ovxmque 
l’applicazione delle leggi e 
dei contratti nazionali. In 
una prrosima riunione con 
la federazione unitaria il mi¬ 
nistro prospetterà cosa inten¬ 
de fare in concreto. 

E’ un primo risultato, ma 
ancora molto resta da fare. 
Le condizioni di lavoro dei 
tremila dipendenti delle am¬ 
basciate è daw'ero ' difficilis¬ 
sima: con salari di fame, 
non hanno alcuna garan 
zia e sono completamente 
esposti airarbitrìo dei propri 
datori di lavoro. 


Tamministrazione comunale? 

« In tal caso — ha detto Del¬ 
la Seta — convocheremo il 
comitato paritetico composto 
dai nostri rappresentanti e da 
quelli del l’azienda. Se anche 
questa riunione non servirà a 
far rientrare l’iniziativa ille¬ 
gittima deiritalgas, allora in¬ 
vestiremo della questione il 
Tar, il tribunale amministra¬ 
tivo regionale. Altre iniziative 
non sono escluse ». 

Insomma, sulla questione 
« cauzioni indicizzate » il Co¬ 
mune è deciso a dare batta¬ 
glia fino in fondo. Dice anco¬ 
ra Della Seta: « Il fatto di 
aver concluso un anno fa un 
accordo con l’Italgas per il 
rinno3’o della concessione ba¬ 
sato "sulla rrietanizza-^ibhe, 
non può far venire meno il 
nostro diritto-dovere dì sor¬ 
vegliare il còmportamento 
della società nel pieno rispet¬ 
to degli accordi, questo natu¬ 
ralmente nell’interesse della 
gente che amministriamo. Bi- . 
sogna ricordare — aggiunge . 
l’assessore — che la conven¬ 
zione tra noi e la società è 
chiarissima, parla, sì. dì ag¬ 
giornamenti delle, somme 
versate come anticipo, ma 
solo per le nuove utènze. 

L’iniziativa del Ciomune 
raccoglie anche la richiesta 
venuta dalla cellula comuni¬ 
sta della Romana gas. l’eser¬ 
cizio locale della società, in 
una nota, l’aumento viene di¬ 
chiarato « illegale ». 

Ora spetta aH’Italgas dire 
la sua. Il « regolamento » non 
sembra proprio darle ragio- 
ne. 

Sotto il titolo, l’avviso in¬ 
viato dall’ltalgas agli utenti 
• una bolletta con la « super- 
cauzione > recapitata ad un 
condominio di via Marforto. 
Come si vede, l’anticipo « ri¬ 
valutato» è di mezzo milione 
tondo tondo. 


Terrorizzati l'autista e i passeggeri | Le indagini sulla rapina dì via Fani 

Tenta di «dirottare» 
il bus 36 barrato 


Michele Antuzzi non è riuscito a mettere in moto 
la vettura - SÌ è sviluppato un princìpio d'incendio 


E' riuscito a far scendere 
l'autista e tutti gli altri pas¬ 
seggeri. minacciandoli con 
una bottiglia di vetro spezza¬ 
ta. Quando è rimasto da solo 
sull’autobus, però, non è sta¬ 
to capace di metterlo in mo- j 
to. Anzi, ha provocato un cor¬ 
to circuito che ha mandato 
in fiamme la parte anteriore 
della vettura. Così, ieri mat¬ 
tina. Michele .Antuzzi. 34 an¬ 
ni. ha cercato di dirottare un 
bus deir.Atac — il 36 barra¬ 
to — all’incrocio tra via No- 
mentana e viale Regina Mar¬ 
gherita. 

Ecco come è andata. Il mez¬ 
zo è arrivato alla fermata 
poco dopo le .sette e un quar¬ 
to. Il guidatore. .Aldo Testa- 
verde. 48 anni, apre regolar¬ 
mente le portiere per far 
.scendere e salire i viaggiato¬ 
ri. Tra quelli che montano 
sul bus c’è Michele .Antuzzi. 
Si mette su’oito a dare in 
escandescenze. Terrorizza i 
passeggeri e rompe contro 
uno dei sostegni una Ixnti- 
glia. .A questo punto la c,.n 
te chiede all'autista di ferma 
re la vettui'a e aprire le por¬ 
tiere. 

Se nc vanno tutti, e l’au 
lista corre ad avvertire la po¬ 
lizia. Lui. il dirottatorc, prcii 
de co-,ì posto alla guida del 


36 barrato. Provoca, per im¬ 
perìzia e pOT .il suo evidente 
stato di agitazione, un prin¬ 
cipio d’incendio — domato più 
tardi dai pompieri — e alla 
fine si lascia prendere in con¬ 
segna da un passante. E’ fi¬ 
nito poi in c’ura ai sanitari del 
Policlinico, accompagnato da¬ 
gli agenti di Pii. e dai cara¬ 
binieri. 

Il protagonista del tentato 
dirottamento deU’aulobiis 36 
barrato, targato Rema D62422, 
non aveva addosso alcun do¬ 
cumento di identità. Ha di¬ 
chiarato di chiamarsi Miche¬ 
le .Antuzzi e di abitare a via¬ 
le Marconi 74. I medici del 
Policlinico stanno esaminando 
le sue condizioni di salute. 


Al <{ Mamianì » 
per un 

centro culturale 

Oggi pomeriggio, alle 16. nel 
liceo Mamiani di viale delle 
Milizie si terrà una manife¬ 
stazione per l’apertura di un 
circolo culturale della XVII 
circoscrizione a villa Mazzan- 
ti. All’assemblea partecipe¬ 
ranno: il prosindaco Alberto 
Benzoni, il consigliere comu¬ 
nale comuni.sta Walter Vel¬ 
troni c il .segretario regio 
naie dcH’Arci PLsani. 


La pistola fu rubata 
iu ua'altra rapiuo 

La Smith & Wesson trovata nella Ritmo faceva parte 
di un bottino dì un altro assalto avvenuto 3 anni fa 

^ A poche ore di distanza le indagini sulla rapina avrve- 
nuta l’altra sera nella gioiellerìa di via Fani, e conclusasi 
tragicamente eoa la morte di uno dei tre banditi, hanno 
registrato nuovi sviluppL Almeno una delle pistole impu¬ 
gnate dai rapitori durante l’assalto al negozio di Arte Orafa 
Romana e adoperata nella sparatoria con i due agenti 
in borghese che li hanno inseguiti, era stata rubata. 

Quella Smith & Wesson trovata accanto al cadavere di 
Marco D'Alessio sul sedile anteriore della Ritmo, ha una 
lunga storia; faceva parte del bottino di un’altra rapina, 
compiuta circa tre anni fa, in un negozio di oreficeria di 
via Mario Romagnoli, sempre nel quartiere Trionfale. I 
responsabili di quella viorada successa il 21 settembre del '79 
rimasti finora senza un nome, entrarono nel negozio, arraf¬ 
farono tutti i preziosi e poi fuggirono dopo essersi impos¬ 
sessati anche deU’arma che il gioielliere teneva con sé nel 
negozio come difesa personale. La pistola è uscita fuori di 
nuovo martedì sera. e. di nuovo è stata utilizzata 

Verso le 19 nel locale di Bruno Marocchini al numero 8 
della strada dove avvenne l'agguato ad-Aldo Moro, entrano 
due banditi: un terzo li aspetta in strada a bordo di una 
macchina, una Ritmo bianca targata Roma Z 92642. Si 
scopriva poi che è stata rubata l’8 marzo scorso. Nel locale 
ci sono il proprietario, la moglie, un commesso e un agente 
di pubblica sicurezza in borghese. Al loro ingresso i banditi 
immobiiizzano tutti, con il calcio di una pistola tramorti¬ 
scono Bruno Marocchini e poi cercano di darsela a gambe. 
Fuori per la strada un altro poliziotto anche lui in borghese 
e armato, nota quanto sta succedendo. Intima l’alt e insieme 
all’auro agente insegue i ladri. 

In un attimo via Fani diventa teatro di una furibonda 
sparatoria. AU'incrocio con via Sangemini la Ritmo che 
tallonava i due fuggitivi per farli salire a bordo, finisce 
con lo schiantarsi contro una cinquecento parcheggiata 
lungo il marciapiede. Uno dei colpi sparali da una dei due 
poliziotti. ncRi si sa quale dei due. colpi.sce il lunotto della 
macchina e va a conficcarsi nel collo di Marco D’Alessio 
che rimane ucciso sul colpo. Gli altri due malviventi conti¬ 
nuano a piedi la loro fuga: uno riesce a far perdere ogni 
traccia, l’altro invece viene catturalo mentre con la refur¬ 
tiva nasco-sta in una valigetta, sta per imboccare via Igea. 

In que.slura Alberto Agnelli, 29 anni, alle spalle una sfilza 
di reati contro il patrimonio fomUscc agli inquirenti il 
nome, falso. dcH'aUro componente del terzetto. Un espe¬ 
diente per ritardare la cattura del complice. 


Questa ^ mattina 
al Pantheon 
sit-in 

degli studenti 

I collettivi unitari degli 
studenti hanno indetto per 
oggi, alle ore 9.30. un sit-in 
in piazza del Pantheon. Da 
qui partirà una delegazione 
che raggiimgerà il Parlamen¬ 
to dove incontrerà un grup¬ 
po di deputati per discutere 
della proposta di l^ge di 
modifica degli organi colle¬ 
giali. così c(»ne è stata rivi¬ 
sta al Senato e che entrerà 
nuoxtuiiente in discussione al 
piarlamento. 

Si legge in una lettera aper¬ 
ta degli studenti: 

«Il testo in esame contie¬ 
ne grossi arretramenti ed 
elementi di forte negatività 
che riguardano la mancata 
abolizione dei consigli di 
classe, rindefinite^a dei po¬ 
teri del Ck>mitato studente¬ 
sco. la continua e p>edante 
difesa dei diritti e dei pote¬ 
ri della componente docente. 
Il testo, cosi concepito, non. 
può che essere Ietto come una 
chiusura netta alle richieste 
chiare e precise che furono 
alla base della protesta degl* 
studenti dello scorso anno e 
che costituirono il terreno di 
partenza della riflessione at¬ 
torno al mancato funziona¬ 
mento delle norme sulla de¬ 
mocrazia scolastica ». 

A tutto questo si aggiun¬ 
ge « la linea del Ministero 
della Pubblica Istruzione, cite 
tenta, fra l’altro, di scarica¬ 
re le responsabilità di una 
difficoltà di funzionamento 
degli o^ani collegiali in que¬ 
sti anni su un eccesso di llbe 
ralità e di democrazia, indi¬ 
cando. come unica alterna¬ 
tiva allo .sfascio, il ritorno ad 
una struttura incentrala .muI- 
la figura e .sul ruolo del do¬ 
cente ». 


In agitazione 
i giovani 
del liceo 
« Avogadro » 

Per spingere le autorità sco¬ 
lastiche a risolvere nel più 
breve tempo la .situazione del¬ 
la scuola, gli studenti del liceo 
scientifico « .Avogadro » sono 
entrati in stato di agitazione. 

La .storia: la succursale 
deiristituto è inagibile da rte 
anni. Per far fronte al so 
\Taffollamento la Provincia 
avviò le trattative per l’ac¬ 
quisto di uno stabile di pro¬ 
prietà delle suore Orsoline. 
Queste però, probabilmente 
per motivi economici non 
troppo chiari, preferiscono al- 
1 acquirente pubblico-una so¬ 
cietà milanese. Se la vendita 
andasse in porto, l’ammini¬ 
strazione provinciale doxTc’o- 
be pagare l’affitto dell’intero 
palazzo per trasformarlo in 
scuola. 

Della vicenda ha discusso 
lo scorso 10 marzo anche il 
consiglio d’istituto che, ri¬ 
scontrando che le trattative 
d’acqui.sto dello stabile tra le 
Orsoline e la società lom¬ 
barda non sono state ancora 
perfezionate, in una mozione 
sollecita la Provincia ad in¬ 
tervenire e insi.stere per lo 
stesso • acquisto o in via 
subordinata, .se questo non 
fo.sse po-ssibile. per l’affitto 
dei locali, ivr risolvere in 
qiic.sto nuxlo una complicati.s 
sima vicenda. 
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ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Ai:e 9,30 Esecutivo sui problemi 
urbanistici (Renzi-Ottaviano) ; alle 
17 in fed.ne seminario sulla 194. 
Devono partecipare 3e responsabili 
temmlnili di zoné, le elette ne: Co¬ 
muni e alla Provincia e le com¬ 
pagne dai CC.DD. delle sezioni 
(Romani-Napoletano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — AHe 17 in 
fed.ne riunione sulle Fosse Ardea- 
tlne delle Zone; Centro, Salario- 
Nomentano. Italla-San Lorenzo. 
Oltre Aniene. Tlburtlna. Ostiense 
Colombo, Eur-Splnaceto. Magllans- 
Portuense c C'anlcolense (Fiasco- 
lembo) . 

SEZIONI PUBBLICO IMPIEGO 

— Alle 17 in fed.ne riunione del¬ 
le segreterie delle sezioni statali 
(Fusco) - 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO FREDOUZZI A TORRE¬ 
SPACCATA — AHe 18 assemblea 
con II compagno Cesare Fredduz- 
zl della C.C.C; MAGLIANA alle 
19 (lembo); CIAMPINO alle 13 
(Proietti): PIETRALATA: alle 16 
al Circolo anzieni (Mammucarl); 
TORPIGNATTARA alle 18 a P.zza 
della Maranella (Fioretta): CA- 
5ALSERTONE alle 17 (Brutti): 
ALBERONE e APPIO LATINO alle 
17 a Alberone (Bartolucci). 


COMITATI DI ZONA — TI¬ 
BERINA alle 17.30 a Montaroton- 
do attivo cittadino delle cellula 
de; luoghi di lavoro (Zsccard'nl- 
Tuvè); TUSCOLANA alle 17,30 a 
f Subaugusta coordinamento femmi¬ 
nile (Vestri): OSTIA alle 18 
C.d.Z. (Gentili); LITORANEA alla 
18 a Pomezia att.vo edili comuni¬ 
sti (Giachini-Dì Carlo); MAGLIA- 
NA-PORTUENSE alle 18 coordl- 
nemento scuola (Ubaidi); AURE- 
LIA-BOCCEA alla 18-ad Aurelia 
redazione g emale (Tonattl); AR¬ 
PIA alle 17,30 a Tuscolano attivo 
scuola (V, Magni); TIBURTINA 
alle 17.30 a Pietralata attivo sul 
referendum. 

CORSO — MONTESPACCATO 


storia del Partito 


elle 18 sulla 
(Matteoli), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CA5ACCIA alle 

12.30 (Napoletano); V0X5ON alle 

9.30 (Vestri); A2ZORRE alle 18. 
problemi delia casa (Vattorino). 

# Oggi al’e 18 assemblea dei 
CC.DD. delle sezioni dalla Zona 
Oltre An’ene sull’impostazione del¬ 
ta cempagna e-ettora'e. Parteci¬ 
pano i compagni Piero Salvagnl. 
seg.-etario del Comitato Cittadino • 
membro dal C.C. e Ugo Vetere. as¬ 
sessore a! Bilancio de! Comune di 
Roma. 

FOCI 

EUR ore 18 coordìnsrnsnto XII 
c'rc. (Lsbbucc:). 

PROSINONE 

Federazione ore 16,30 C. Diret¬ 
tivo SU: Impostazione Campagna 
Referendaria (Slmlele). 



« RADIO CASA » 
CON LIBERTINI 
A RADIO BLU 

Oggi a Radio Blu |94,800 
mhz) dalle 14.45 il compagno 
Lucio Libertini rLsponderà in 
diretta alle domande degli 
a.scoltatori .sul tema: «Il Pei 
e il problema della casa ». 
I numeri per intervenire so 
no: 493.081 c 495.^3.16. 


FONDAZIONE BASSO 

Stasera alle 17.30 alla -e- 
de della Fondazione ^sso, 
via Dogana Vecchia 5, pre¬ 
sentazione del libro di David 
Mcntgomerj- « Rapporti di 
classe nell’America del primo 
900». Partecipano al dibatti¬ 
to Elisabetta Benenati. Giuba 
Calvi, Bruno Cartosio. Vit¬ 
torio Foa, .Andrea Giaziosi. 

Luno 

Si è spenta l’aiiro giorno la 
compagna Chiara Sanett;. 
Aveva 75 anni ed era iscritt.s 
al nostro partito dalla Libera- 
, zioiie. Ai familiari giuncano 
I le condoglianze della .seziona 
di Pictralata e deiri7n/tò. 
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In carcere per falso e interesse privato i membri della commissione diesarne 

Concorso truccato al CTO: sei arresti 

L'inchiesto ovviato do un esposto di uno ventina di candidati esclusi - La provo nel settembre scorso: 30 domande o 
livello universitorio, e qualcuna sbagliata - La dichiarazione del vice-presidente comunista della USL RM11 


I rapitori pongono la condizione del silenzio-stampa 

Una telefonata : 
« Silvia e Micol 


Scandalo al CTO: un con¬ 
corso per assumere ausiliari 
al traumatologico svoltosi a 
settembre sarebbe stato truc¬ 
cato. Sono finiti in carcere 
sei membri della commissio¬ 
ne d’esame; amministratori, 
funzionari dell’ente e sindaca¬ 
listi interni. Per un altro il 
mandato di cattura non è 
stato ancora eseguito. Gli 
arrestati sono Gilberto Za- 
varone. all’epoca presidente 
dell’Ente e attualmente pre¬ 
sidente socialdemocratico del¬ 
la USL RM-ll, Gian Franco 
Vignola, ora responsabile de¬ 
gli affari generali della USL. 
socialista, Vittorio Romanelli, 
coordinatore sanitario, social- 
democratico, Mauro D’Era- 
smo, responsabile del perso¬ 
nale. socialista, e due sinda¬ 
calisti. i .socialisti Cioffi del¬ 
la UIL e Giraldo della CGIL. 
Un terzo sindacalista il de¬ 
mocristiano Betti, della CISL, 
non è stato ancora arrestato. 
Il magistrato li accusa di fai 
so in atto pubblico, interes<;i 
privati in atti d’ufficio, .sosti¬ 
tuzione e soppressione di at¬ 
ti amministratici, con raggra¬ 
vante dell’articolo 110 CP per 
concorso in reato. 

Gli arresti sono stati ese¬ 
guiti ieri dai carabinieri .su 
mandato del sostituto procu¬ 
ratore, dottor Ferri, a con¬ 
clusione di un’inchiesta avvia¬ 
ta da un estMjsto di una ven¬ 
tina di candidati esclusi dal 
concorso e assistiti dagli av¬ 
vocati Giusenpe Zupo e Lo¬ 
renzo Sotis. I fatti risalgono 
airautimno scorso, oliando an¬ 
cora l’Ente Enr-Garbatella 
e il suo consiglio d’ammini¬ 


strazione non si erano sciolti 
per passare competenze e 
funzioni alla USL. Il concorso 
era stato bandito nel ’79: 51 
posti da ausiliario presso il 
Centro traumatologico della 
Garbatella. Avevano risposto 
circa 2500 concorrenti. Alla 
prova però erano arrivati in 
610 persone che sono state 
chiamate a sostenerla nei set¬ 
tembre dello scorso anno. 
Ma le trenta domande del 
quiz erano difficili.ssime, al¬ 
cune da specializzazione me¬ 
dica. altre addirittura c sba¬ 
gliate ». Neanche suH’enci- 
clopiedia medica, i concorren¬ 
ti — poi — hanno mai tro¬ 
vato risposta. Eppure qual¬ 
che concorrente sarebbe riu- 
.scito ad azzeccare le risposte 
giuste, anche alle domande 
.sbagliate. Tn.somma un im¬ 
broglio. 

La grave notizia mette ora 
in luce certi risvolti di un si¬ 
stema di potere che per anni 
ha .soffocato la vita degli 
ospedali. Un sistema di potere 
che la riforma, con i legami 
che ha istaurato col territorio 
e con il controllo democratico 
ha fortemente incrinato. A 
questo proposito il ricepresi- 
dente comunista della USL 
RM-ll. il compagno Maurizio 
Pucci in una dichiarazione, 
ha affermato che « il proce¬ 
dimento giudiziario ha inte¬ 
ressato tutti i componenti del¬ 
la commissione esaminatrice 
di un concorso per ausiliari a 
cui hanno partecioato centi¬ 
naia di giovani. Giovani che 
con fiducia hanno svolto l’esa¬ 
me nella speranza comune di 


un posto di lavoro. Nessun 
dubbio deve offuscare la fi¬ 
ducia di questi giovani e del¬ 
le loro famiglie nelle istitu- 
rioni e negli organismi pub¬ 
blici di gestione. Per questo 
la trasparenza e la moralità 
degli atti non può venir meno. 

€ Credo che sia nell’inte¬ 
resse degli stessi arrestati, 
per fugare ogni dubbio sul 
loro operato, che sia fatta 
piena luce e che quindi la 
giustizia faccia il suo corso. 
In qualità di vice-presidente 
della USL RM-ll, faccio ap¬ 
pello ai lavoratori, alle forze 
politiche e sindacali e ai col¬ 
leglli del Comitato di gestio¬ 
ne affinché il servizio conti¬ 
nui a funzionare nell’interes¬ 
se dogli utenti. Credo sia ne¬ 
cessario inoltre procedere al¬ 
la so.sijensione cautelativa dei 
funzionari ammini.strativi in¬ 
teressati dal prov'vedimento 
giudiziario ». 

Ma torniamo al concorso. 
Un^ commissione paritetica 
formata dal presidente dell' 
ente Gilberto Zavaroni. da 
due dipendenti dell'Ente e da 
tre membri designati dai sin¬ 
dacati avevano a disposizione 
70 punti per titoli e ^ per la 
prov'a scritta, cioè i quiz. I 
titoli (condizioni di lavoro, 
carico di famiglia, stato pa¬ 
trimoniale). secondo anche le 
indicazioni della CGIL (per 
la quale il rapporto doveva 
essere di 80 a 20) dovevano 
essere considerati nella valu¬ 
tazione dei candidati preva¬ 
lenti rispetto aU’esame. per 
dare garanzie di equità nell’ 
attribuire un posto di lavoro 
atteso per anni. 


Come dicevamo intorno al 
concorso si era creata una 
grossa aspiettativa: giovani 
disoccupati, capifamlglia con 
figli a carico, donne che ave¬ 
vano sperato che quella fosse 
la volta buona per trovare 
un’occupazione stabile e si¬ 
cura. Ma quando è stata re¬ 
sa nota la graduatoria e pro¬ 
clamati i vincitori (nel frat¬ 
tempo 1 posti disponibili era¬ 
no diventati 97) molti candi¬ 
dati hanno visto confermati 
dubbi e perplessità che già 
avevano avuto durante lo 
svolgimento della prova. 

I quiz a cui i 610 concor¬ 
renti avevano dovuto ri.spon- 
dere erano infatti apparsi su¬ 
bito assurdi. Le domande spa¬ 
ziavano da argomenti giuri¬ 
dici a medici specialistici a 
ammini.strativi, alcune erano 
irrisolvibili sia per la formu- 
zione, sia per il contenuto. 
Comunque solo una di esse 
trattava la materia « attinen¬ 
te il posto che l’a.^irante 
asTebbe dovuto ricoprire » co¬ 
me prevedeva l’avviso pub¬ 
blico. 

Ma le irregolarità non sa¬ 
rebbero state tutte qui. An¬ 
che la consegna dell’elabora¬ 
to in bu-sta chiusa si sarebbe 
svolta secondo una prassi 
nient’affatto ortodossa. Inol¬ 
tre la graduatoria provviso¬ 
ria sarebbe stata approvata 
dal presidente e nominati i 
vincitori prima delle visite 
mediche e del controllo dei 
documenti, come preristo dal 
contratto collettivo di lavoro 
e dal regolamento dell’Ente. 
E que.sto per l’urgenza ^ di 


Ma il lago «Moraine» 
dove diavolo sta? 

Vediamo un po’ com’erano queste domande « Impos¬ 
sibili » del concorso per 97 posti di portantino. C’è solo 
l’Imbarazzo della scelta. L’esame scritto sarebbe dovuto 
consistere in una « prova pratica sulla materia attinente 
il posto che l’aspirante andrà a ricoprire ». Molti quesiti, 
invece, sembrano diretti a medici, meglio se speciallsil. 
Qualche esempio? C’erano domande sulla «amaurosi» (una 
malattia deirocchlo, oltretutto molto rara), sulle albu¬ 
mine. sulle autopsie. 

Poi c’erano quesiti geografici, o presunti tali. Perché 
— è solo un caso — nessuno è riuscito a sapere dove si 
trovi il lago «Moralne»: sul libri e sugli atlanti non 
ne esistono tracce. 

Non basta. A tre domande non saprebbero rispondere 
neppure il dizionario medico dell’Tstituto Geografico De 
Ago.stini, il dizionario enciclopedico e l’Enciclopedia Trec¬ 
cani. Eccole: cos’è la « acatalasemla »? E cosa sono 
r« able » e !’« early blrd », letteralmente, in inglese, il 
«capace» e !*«uccello mattiniero»? 

Boh! Ma non finisce mica qui. Che senso ha, infatti, 
chiedere agli aspiranti portantini cosa sia «l’ago di proc- 
tor». chi sia (o fosse?) Karl VVelerstrass, chi studiò per 
primo la composizione della crosta terrestre? Nessun 
senso, si dirà. Eppure il concorso è andato proprio cosi. 


garantire la piena funziona¬ 
lità dei servizi ». Servizi che 
avevano potuto aspettare un 
anno e mezzo prima che si 
avviasse il concorso. 

Infine ai titoli è risultato 
che è stata data una rilevan¬ 
za minima se è vero che il 
primo \nncitore ha ottenuto 
un punteggio complessivo di 
34.35 punti. In questa situazio¬ 
ne 20 candidati rimasti esclu¬ 
si dalla graduatoria hanno 


firmato un esposto alla Pro¬ 
cura per denunciare le pre¬ 
sunte gravi responsabilità 
della commissione, mentre 
altri due hanno fatto ricorso 
al TAR perché c per alcuni 
quiz era impossibile dare la 
risposta ». A metà novembre 
la magistratura ha sequestra¬ 
to atti e documenti relativi 
al concorso. Ieri gli arresti 
di tutti i membri della ccmi- 
missione esaminatrice. 



Felice ineardona e Anna Barra, i genitori di Silvia e Micol 


L’agenzia di Palestrina era diventata un vero e proprio ufficio elettorale 


Contratti truffa aH'Enel per far votare DC 


Nicola Colia, uno dei funzionari arrestati promise al presidente di una lottizzazione abusiva la corrente elettrica in cambio 
di voti per le comunali • Gli «sconti» per utenti privilegiati venivano praticati anche in altri grossi centri della provincia 


« Vuoi che nella tua casa 
arrivi immediatamente la lu¬ 
ce? Assicuraci che tutti vo¬ 
tino Democrazia cnstdana 
ed è cosa fatta. I candidati 
a cui dare la preferenza te 
li faremo avere fra un po’ 
di giorni, magari quando la 
corrente elettrica comincerà 
ed arrivare ne^i appiarta- 
menti ». Era così che Nicola 
Colia, l’intraprendente diret¬ 
tore dell’agenzia Enel di Pa¬ 
lestrina, in carcere per truf¬ 
fa ai danni della azienda 
elettrica di Stato, portava a- 
vanti la campagna elettorale 
democristiana alle ultime co¬ 
munali. 

Fra i tantissimi a cui pro¬ 
mise ed elargì favori e « scon¬ 
ti» sui contratti e le tariffe 
eletriche a spese dell’Enel si 
rivolse pure al presidente di 
una lottizzazione abusiva nei 
dintorni di Palestrina. Ermi¬ 
nio Rossi. Oltre un centinaio 


di case abusive, in località 
Carchitti-Colle del Fico, per 
le quali il funzionario del¬ 
l’Enel si impegnò a tare ar¬ 
rivare senza problemi e sen¬ 
za formaKtà la corrente elet¬ 
trica in cambio di voti alla 
Democrazia cristiana. 

Questa specie di « ufficio 
elettorale » In piena regola 
in cui si era trasformata la 
agenzia Enel del Comune sul¬ 
la Prenestina cominciò a 
funzionare perfettamente fin 
dai primi anni settanta. Di¬ 
versi erano 1 meccanismi c 
gli imbrogli escogitati per 
favorire gli utenti « privile¬ 
giati » Su questi sta indagan¬ 
do ora il sostituto procura¬ 
tore Paoloni della Procura di 
Roma al quale è stata affi¬ 
data rinchiesta. dopo gli ar¬ 
resti ordinati dal pretore Fe¬ 
derico. ì 

Nicola Colia è tuttora a Re¬ 
gina Coeli; Paolo Fiume, che ' 


all’epoca della truffa coordi¬ 
nava dodici agenzie dell’Enel 
è otato messo in libertà prov¬ 
visoria. 

Questa tecnica cUentelere, 
che è costata milioni e mi¬ 
lioni a tutti gli utenti del- 
l’Enel, perchè i danni subiti 
dEiIl’azienda si ripercuotono 
naturalmente sulla bolletta 
di tutti, sembra sia stata 
praticata «rnehe in tutte e do¬ 
dici le agenzie dell’ex zona 
circondariale Enel. Si tratta 
di centri grossi e importanti 
come Ck)Ueferro, Ladispoli, 
Moriupo, Monterotondo, Ti¬ 
voli, Pomezia, Frascati, Vel- 
letri. Civitavecchia, Braccia- 
nò. Albano. Tutti e dodici i 
capi-agenzia sono democri¬ 
stiani e iscritti ai « Gip ». 

A Palestrina tutto quanto 
riguarda impianti elettrici ed 
energia è di stretta compe¬ 
tenza democristiana, e la 
gente Io sa da anni. I fun¬ 


zionari non si preoccupavano 
nemmeno di nascondere gli 
scopa per cui lavoravano e, 
come si è scoperto adesso, 
truffavano l’Elnel. « Fatima 
e il marxismo» è l’incredi¬ 
bile titolo di una conferenza 
anticomunista alla quale tut¬ 
ti i cittadini che andavano 
a chiedere im contratto per 
la luce venivano chiamati, 
con un invito consegnato in¬ 
sieme al modulo da compi¬ 
lare. Nicola Colia, poi, il di¬ 
rettore ora In carcere, utiliz¬ 
zava direttamente gli ope¬ 
rai del suo ufficio per man¬ 
darli a distribuire volantini. 
U più reclamizzato era il de 
Mario Sassaoio, ex in^gne- 
re dell’Enel ed alto dirigente 
dell’azienda, ora eletto nel 
parlamento europeo. 

Ma Colia e gli altri che 
con lui sono responsabili del¬ 
la truffa avevano di che 


ricambiare gli tìettori. Con 
un semplice tratto di pen¬ 
na ffotevano stravolgere i 
confini delle mappe elabo¬ 
rate dairistat e lare rien¬ 
trare le cabine elettriche e 
gli altri Impianti nelle ca¬ 
tegorie più convenienti ai lo¬ 
ro amici. Nelle zone più po¬ 
polate, quelle di tipo « A » 
ottenere Tahacciamento al¬ 
l’Enel costa molto poco e le 
spese sono a carico della 
azienda Man mano che ci 
si allontana dalle cabine 
dell’Enel i prezzi salgono fi¬ 
no a milioni e milioni. I 
truffatori, per aggirare l’osta¬ 
colo, disegnavano a loro pia¬ 
cimento le cartine dell’Istat. 
Sembra, anzi, che negli uf¬ 
fici di Palestrina gli origina¬ 
li non SI Siano mai visti, 
ma siano direttamente arri¬ 
vate copie contraffatte delle 


mappe. Molte cartine riguar¬ 
danti le stesse zone sono spa- 
rite anche dagH uffici ro¬ 
mani deU’Enel. 

Ancora più facile era poi 
correggere sui documenti 1 
metri quadrati del palazzi 
ai quali l’Enel doveva, forni¬ 
re la luce. Quest’altro picco¬ 
lo ritocco permetteva altri 
a sconti » per gli utenti. Tan¬ 
to, era sempre l’Enel a pa¬ 
gare le spese. Centinaia di 
milioni che evidentemente 
non interessano all'azienda 
di Stato: l’Enel non ha ri¬ 
tenuto opportuno prendere 
provvedimenti contro i re¬ 
sponsabili della truffa, nè 
ha pensato a costituirsi par¬ 
te civile al processo. Senza 
la denuncia presentata dai 
sindacati Io scandalo non sa¬ 
rebbe niai venuto alla luce. 

Marina Maresca 


Forse c’è una speranza per Silvia e Micol 
Ineardona. le due sorelline di 14 e 9 anni 
che da una settimana sono scomparse dalla 
loro villa di Fonnello. Sono state rapite: 
ieri, con una telefonata anonima, una donna 
ha detto: c Le ragazze sono vive, sono nelle 
nostre mani... ». Ma non è stato chiesto 
nessun riscatto. La telefonata infatti non è 
stata fatta direttamente alla famiglia: ma 
ad una persona che conosce gli Ineardona. 
anche se non gli è molto vicino. Una seconda 
chiamata è stata poi fatta ad un giornale. 
Omdizione per Tapertura di una trattativa, 
ha detto la voce, è il c silenzio stampa > da 
parte dei giornali sul sequestro. 

Che ci sia dietro qualcosa di più che lo 
sdierzo di uno sciacallo, lo ha confermato 
un fatto: U padre delle due ragazzine. Fe¬ 
lice Ineardona, proprio ieri pomeriggio ha 
chiesto il silenzio stampa, mediante una di¬ 
chiarazione rilasciata appositamente all’Ansa. 

€ Cinedo alla stampa e a tutti i mezzi di 
informazione — ha detto — di rispettare 
d’ora in poi il più con^leto silenzio sulla 
vicenda di Silvia e Micol. Ciò allo scopo di 
favorire e facilitare la presa di contatto da 
parte di chi è a conoscenza del loro de¬ 
stino ». Quando ha diffuso questo comuni¬ 
cato. Felice Ineardona che era in compagnia 
della moglie Anna, ha precisato che d'ora 
in poi non sarà più disponibile a colloqui 
con i giornalisti. Entrambi, padre e madre, 
hanno smentito di aver ricevuto messaggi 
da parte delle figlie. 

La prima telefonata dei rapitori è stata 
fatta probabilmente l’altro ieri. Per non 
rischiare non hanno chiamato direttamente 
la villa di Formello. E’ stata invece pre¬ 
scelta una persona che ncai è nello stretto 


giro di amicizie e parentele della famiglia 
Ineardona. ma che pure la conosce. In- 
somma una scelta che dimostra capacità 
informative e organizzative della banda 
non indifferenti. Questa persona è stata 
avvertita che Silvia e Micol erano vive, e che 
condizione per trattare era il silenzio stampa. 

La seconda chiamata è arrivata ieri mattina 
a € Paese Sera ». Una voce di donna — come 
di donna era quella della prima telefonata — 
ha detto al cronista che ha risposto: c L«i 
deve ascoltarmi, senza interrompere. SI tratta 
del sequestro Ineardona. Abbiamo lelefo* 
nato a... che è il nostro intermediario per la 
famiglia. Gli abbiamo detto chiaramente che 
vogliamo il silenzio stampa prima dì trat¬ 
tare qualsiasi condizione. Se non ci sarà il 
silenzio stampa non manderemo alla famiglia 
la prova sicura che le ragazze sono vive...». 

n cronista ha provato a chiedere se i rapi¬ 
tori avessero già avanzato la richiesta di un 
riscatto, c Nessun riscatto, nessuna trattativa 
finché non ci sarà ii silenzio stampa ». Le tele¬ 
fonate arrivate diradano i dubbi sulla scom¬ 
parsa delle due sorelline. Alla fine di una 
settimana di attese e di angoscia per la loro 
sorte 1 ipotesi che fossero state rapite — e 
dunque vive — era diventata quasi una spe¬ 
ranza. 

Esclusa la possibilità di una fuga — una 
delle ragazze indossava, al momento della 
scomparsa solo un accapatoio — era già co¬ 
minciata a circolare la voce di un <mostro» 
che giovedì pomeriggio si era introdotto nel¬ 
la villa di Formello. 

La telefonata — a meno che non sia opera 
di sciacalli — dice che non è cosi. Ora 
comincia una lunga trattativa con la fa- 
migb’a Ineardona. 


I concerti dell'Accademia di $. Cecilia sì terranno davanti al palazzo senatorio 

SenzaMarc^Aurelio musica in piazza: 
il Campidoglio diventa un auditorium 

Inagibile, dopo il terremoto del ’79, la Basilica di Massenzio che ospitava 
il programma musicale estivo — Conferenza stampa dì Nicolìni e Zafred 



Non tutti 1 mali — si di¬ 
ce — ve.ngono per nuocere. 

Sparito Marco Aurelio, per 
restauro (non lucidatelo trop¬ 
po. perché sarà la fine del 
mondo quando affiorerà l’an¬ 
tico timbro del bronzo), i con¬ 
certi estiri di Santa Cecilia 
si svolgeranno, tra il 26 giu¬ 
gno e tutto il mese di luglio, 
ndla stupenda Piazza del 
Campidoglio. 

L’annuncio è stato diffuso 
da Renato Nicolini. scap’glia- 
to come sempre, ma in ma¬ 


glietta \erde, in omaggio al¬ 
la speranza e aU’ottimismo 
che quotidianamente Io accom¬ 
pagnano. Certo, l'iniziatK'a 
comporta la soluzione di mil¬ 
le altri problemi, ma rien¬ 
trano nelle scelte ddl’Ammi- 
nistrazione Comunale e del- 
r. Assessorato alla cultura, de¬ 
cisi a trasformare il Campi¬ 
doglio in un attivo centro cul¬ 
turale. Si prepara, infatti, il 
bimillenario di Virgilio; è in 
allestimento un’altra impor¬ 
tante mostra dopo quella de¬ 


dicata a Kandiski; sono 
grammate manifestazioni scien¬ 
tifiche (venerdì c’è un ap¬ 
puntamento sull’ astrofisica, 
trasmesso in diretta dalla 
Terza Rete) e musicali. Ieri 
si è .svolta quella con Hans 
Werner Henze presentato da 
Gioacchino Lanza Tornasi: 
una conferenza del composi¬ 
tore; l’esecuzione di una So¬ 
nata in «prima» per ITtalia 
(ne parleremo domani). Tut¬ 
to SI muove anche in fun¬ 
zione di un nuovo pubblico 


già interessato dalle attività 
delle Circoscrizioni. 

E’ poi inten’enuto Mario 
Zafred. presidente deU’Acca 
demia di Santa Cecilia — ma 
c’erano rappresentanti del 
Consiglio di amministrazione 
del Consiglio d’azienda e degli 
altri settori di lavoro dell’Ac- 
eademia — che ha rifatto la 
.storia dei concerti estivi com 
promessi dal terremoto che 
nel 1979 sconvolse la Val Ne- 
rina ed ebbe ripercussioni an¬ 
che a Roma, rendendo ina¬ 


gìbili alcuni luoghi: la Ba¬ 
silica di Massenzio, ad esem¬ 
pio. In situazione di ripido, 
i concerti si sono svolti lo 
scorso anno nel Parco dei 
Daini, ma ora hanno una si¬ 
tuazione ottimale con l’ingres¬ 
so in Campidoglio. 

Sembrava una proposta te¬ 
meraria — ha detto Zafred — 
ma l’adesione e l’impegno del 
Sindaco e dell’.Assessorato al¬ 
la cultura l’hanno resa pos¬ 
sibile. n verde della speranza 
e della fiducia tocca, così, 
ambienti che sembravano con¬ 
dannati airisolamento e al 
I soffocamento di attirità. | 
j Zafred. contimiando la li- ! 
! nea temeraria, ha anche prò- * 
I posto che si progetti un .Au- 
j ditorio li dov’CT'a l’.Augusteo, 
pur salvaguardando l’.Ara- 
Pacis. Perché no? L’archi¬ 
tettura ha fatto passi da gi¬ 
gante, e la fantasia degli ar- 
{ chitettì potrebbe accendersi di 
j concreti entusiasmi. | 

j L’incontro di ieri in Comu- | 
ne con Renato Nieolini e Ma¬ 
rio Zafred non voleva, però, 
scavalcare la notizia di fon¬ 
do: quella dei concerti in S 
Campidoglio, e quirKii è ri¬ 
mandata ad altro momento 
l’articolazione del cartellone 
che do\Tà essere certamente 
degno dei luoglii e delle aspet¬ 
tative. I concerti si svolge¬ 
ranno il giovedì integrati da 
altre manifestazioni musicali. 

Non sono mancate preoccu¬ 
pazioni di ordine turistico ed 
estetico. Tra la fine di ^u- 
gno e la fine di luglio, cioè, 
la possibilità di ascoltare buo¬ 
na musica in Campidoglio p(^ 
irebbe comportare Tindisponi- 
bilità della famosa piazza di 
essere ammirata in tutto il 
suo .splendore architettonico. 
Ma .si sono già avute a.s.sicu- 
razioni: tranne che la peda¬ 
na per l’orchestra e il coro, 
tutte le altre impalcaUire sa- 
I ranno dì volta in volta mon- 

I tatc e smontate. 

Erasmo Valent» 


I nuovi 
incarichi 
del CR 
e della CRC 


Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
Controllo del PCI si sono riu¬ 
niti, ieri, per esaminare, sul¬ 
la base della relazione del 
compagno Maurizio Ferrara, 
l'impostazione a l'iniziativa in 
tutto il Lazio per la prossima 
campagna sul referendum • 
per le elezioni amministrative 
di giugno. 

Il CR e la CRC hanno prov¬ 
veduto ad adottare alcuna de¬ 
cisioni riguardanti la segre¬ 
teria ragionale. Hanno lascia¬ 
to la Segretaria ragionala I 
compagni Mario Quaftrucci, 
eletto capogruppo del gruppo 
consigliare comunista alla Re¬ 
gione e il compagno Valerio 
Veltroni chiamalo ad un inca¬ 
rico nazionale nel settore cul¬ 
turale. 

E' stato chiamato a far par¬ 
te delia segreteria ragionala, 
con l'incarico di responsabile 
dei problemi della stampa a 
propaganda e della cultura • 
università, il compagno Gian¬ 
ni Borgna, che per cinque an¬ 
ni ha assolto all'incarico di ce- 
pogrupjM) alla Regione. 

AI compagni Quattrucci e 
Veltroni è stato espresso l'ap¬ 
prezzamento per il lavoro 
svolto e l'augurio per una pro¬ 
ficua opera nei nuovi inca¬ 
richi. 

La segreteria regionale ri¬ 
sulta cosi composta: Maurizio 
Ferrara (Segretario ragiona¬ 
le), Giorgio FrtgosI, Emilio 
Ma.’.cini, Angelo Fredda, An¬ 
na Maria Ciai a il compiane 
Gianni Borgna. 


La donna che ha vissuto nella comunità del prete esorcista 


Sì era fatta le stimmate col coltello 
la madre del «messìa» in fasce di Sozze 


La madre del piccolo « mes- 
sia » ha cominciato a parlare. 
Anna Dubarski, la giovane 
donna che fu ospite per ol¬ 
tre un anno della comunità 
« Opera del Sacro Amore » 
di Domenico Bernardini a 
Sezze e che ha dato alla luce 
Il 20 gennaio scorso un bim¬ 
bo, chiamato Emanuele, è sta¬ 
ta interrogata ieri dai fun¬ 
zionari del commissariato di 
pubblica sicurezza di Cesena 
dove la ragazza si trova. L’in- 
terrogatono è cominciato al¬ 
le IO del mattino e si è con¬ 
cluso verso le 18. Subito dopo 
i funzionari hanno chiamato 
Giliola Ferri, la proprieta¬ 
ria dell’albergo di Vergherete, 
una località dell' Appennino 
forlivese, dove la giovane par¬ 
torì. 

n capitolo che riguarda la 
giovane, ima studentessa in 
medicma affetta da una tem¬ 
poranea paralisi che l'aveva 
costretta alla sedia a rotelle 
e successivamente guarita, è 
uno dei più interessanti della 
vicenda del prete esorcista. 
La giovane era stata Intro¬ 
dotta nella comunità da loie 
Fabiani, una delle collabora¬ 
trici di padre Bernardini, at¬ 
tualmente in carcere, la qua¬ 
le l’aveva convinta che i 
suoi disturbi erano causati 
dal demonio che si era im¬ 
possessato di leL Non è an¬ 
cora chiaro quale fosse la 
malattia che ha provocato la 
momentanea Immobilità d: 
Anna Dubarski. gli inquirenti 
propendono per la sindrome 
isterica. Sarebbe altrimenti 
inspiegabile la guarigione se. 
guita alla terapia adottata 
dall’ex salesiano a base di 
secchi d’acqua gelida e letti¬ 
no di contenzloro. 

Anna è una delle donne 
cui è stata Impressa la croce 


sulla fronte, segno di rlcono- j 
scimento del miracolo che 
l’aveva salvata. A quanto la ! 
stessa donna ha detto, il i 
bambino è stato concepito 
proprio nel periodo della sua 
malattia e sembra sia stata 
la stessa Jole Fabiani ad 
avere l'idea del « messia » 1 
sia per coprire Io scandalo j 
I del concepimento in con- i 
vento, sia per trasformare [ 
l’evento in un fatto lucroso. 

Al termine deU’inteiroga- 
torio di Gigliola Ferri, che 
è stato piuttosto breve, e dal 
quale, secondo gli inquirenti 
« sono emerse circostanze da 
verificare ». il vice questore, 
dott. Francesco Felice, si è 
intrattenuto con ì giornalisti 
ai quali ha riassunto l’anda¬ 
mento del colloquio che An¬ 
na Dubarski ha avuto con i 
funzionari di polizia. 

La giov.''ne donna avrebbe 
riferito di essere entrata a 


Teppisti 
danneggiano 
dìciotto auto 

.A bastonate hanno rotto 
finestrini, parabrezza e de¬ 
flettori. Poi, non contenti, 
della «bravata», hanno ab- • 
bozzate con pugni e calci le i 
carrozzerie delle auto. Un 
gruppo di teppisti ha dan¬ 
neggiato Ieri notte, diciot¬ 
to macchine parcheggiate in 
via Calo Lelio, al quartiere 
Tuscolano. 

L'incursione teppistica sa¬ 
rebbe durnta ancora più a 
lungo se 11 11,3 della polizia 
non avesse ricevuto la tele¬ 
fonata di allarme 


far parte dell’a Opera del 
Sacro Amore » nel luglio 
del 1979. Ha sostenuto che 
allora era paralizzata, ma 
che dopo pochi giorni guari. 
Una guarigione subito propa¬ 
gandata, da lei stessa e dalle 
altre donne della comunità, 
come miracolosa, attorno al¬ 
la quale fu montato un gran¬ 
de carosello. 

Dopo qualche tempo an¬ 
cora la giovane, non è stato 
precisato dal dott. Felice se 
su propria iniziativa o su 
suggerimento della comunità, 
si fece delle ferite sul palmo 
delle mani, sui piedi e sul 
costato e fu messa in giro 
la voce che la giovane aveva 
le stigmate. In più si tracciò 
anche, sempre lacerandosi 
la pelle, una croce sulla fron¬ 
te. Il «miracolo» fu ancora 
propagandato con l’allesti¬ 
mento di un reliquiario nella 
sede della comunità, nel 
quale furono rinchiuse le 
bende insanguinate con le 
quali la giovane si fasciava 
le ferite. 

«L’aspetto più Interessan¬ 
te della vicenda — afferma 
Paul Nash, dirìgente della 
sezione buoncostume della 
'Mobile' — è che quasi tutte 
le donne irretite dall’esorci¬ 
sta seno studentesse e co¬ 
munque di cultura superio¬ 
re». Un’altra giovane d» Ta¬ 
ranto era studentessa in me¬ 
dicina mentre Lucia P. la 
r?>»-azza che ha dato il via 
alle denunce era iscritta al¬ 
le Belle Arti, n padre della 
ragazza di Tarante, che si è 
messo recentemOTte in con¬ 
tatto con la polizia, ha detto 
che per tutto il periodo du¬ 
rante il quale la figlia era 
ospite deir« Opera dell’Amo- 
re ». gli fu Impedito di ve¬ 
derla 
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Il Comune: uno «compagno» sul consultori 

a che ora 
e coglie funziona 
zona per zona 

Gli indirizzi e tutte le attività acces¬ 
sorie svolte dagli operatori: corsi di 
educazione sessuale, incontri-dibattito 
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Giovedì 19 marzo 1981 
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Manifesti affissi In tutta la città, opuscoli esplicativi con 
tanto di tabelle compiete di dati e cifre: il Comune si ap* 
presta proprio in questi giorni a lanciare una grande cam¬ 
pagna di informazione sui consultori. Nella città ne funzio¬ 
nano a pieno ritmo — per ora — 26 ma ramministrazione 
ha già annunciato l’apertura di nuove diverse strutture. Ieri 
abbiamo pubblicato l’elenco dei consultori esistenti nelle 
prime dieci circoscrizioni. Pubblichiamo di seguito l’elenco 
delle strutture esistenti nelle altre dieci. 

Oltre all’indirizzo dei consultori diamo anche l'Indicazione 
sull’orario di apertura, sulle attività «accessorie» espletate 
dagli ooeratori che vi operano (corsi di educazione sessuale, 
incontri con le donne, preparazione al parto indolore) e le 
scadenze delle riunioni con gli utenti. In particolare l'ammi¬ 
nistrazione punta sui ruolo — fondamentale — di collega¬ 
mento svolto dal consultorio tra operatori sanitari e territorio. 


UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/13 — Consultorio 
Familiare, Via Cesidii da 
Fossa (Acilia) - tei. 6C60582 
Orario di ape'‘tuia; lun ; 
fl-14; mar.: 14-20: mere.: 8-14: 
piov.: 14-20; ven ; 8-14 e 17-19; 
sata.: 8-14 

Assemblea delle donne; 

ogn: giovedì alle 15.30. 

Nel Consultorio ovierano: 1 
s.‘^istpnte sociale. 1 n.ssisten- 
te sanitaria. 1 p"'d''Tra. 1 gi¬ 
necologo. 1 psico'oga. 

Nel Consultorio si tengo 


no. inoltre, gruppi di Infor¬ 
mazione e discussione sulla 
contraccezione e sulla meno¬ 
pausa. 

UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/13 — Consultorio 
Familiare, Via Vasco de 
Gama (Ostia). 

Orario di apertura: lun.; 
8-14; mar.; 8-13 e 14-20; mere.: 
8-14; giov.; 14 20; ven: 8-14; 
sab.: 8-14. 

Assemblea delle donne; 

ogni martedì alle 17. 

Nel Consultorio operano: 1 


CONSIGLIO INTERREGIONALE 
DELL'ORDINE DEI GIORNALISTI DI ROMA 

n 20 marzo 1931 alle ore 10 nella propria sede (P.za S Lo¬ 
renzo in Lucina. 26-5 p.> si tón’à in seconda convoca- 
none l’assemblea degli iscritti. 

Tutti i gìomalist: sono vivamente pregati di intervenire. 
Si ricorda che i nuovi niuneri del centralino telefonico 
sono: 6789140 - 67^1845. 


I comoa^ni Paolo e Karen Onesti, 
partecipano desolati al dolore di 
parenti e compagni per la morte, 
avvenuta nei giorni scorsi, del com¬ 
pagno 

MARIO RAINALDI 

figura esemplare di padre e comu¬ 
nista. 

Roma, 19 marzo 1981 


I compagni delia FILS-CGIL pro¬ 
fondamente colpiti per la prema¬ 
tura scomparsa di 

TERESA DULIZIA 

si uniscono fraternamente ai do¬ 
lore dei suoi cari. 

Roma. 19 marzo 1981 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

20162 MIUNO 

Viala F. Teiti, 75 . Tal. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini, 19 • Tel (06) •49.50.141 




HI 


assistente soclele, 1 psicolo¬ 
ga, 1 ginecologo, 1 pediatra. 

Sono In programma, Inol¬ 
tre. Incontri sulla contracce¬ 
zione e sullo sviluppo psico¬ 
fisico del bambino. 

Ambedue i Consultori so¬ 
no collegati con VOspedale 
8 Agostino e con la Cllnica 
Villa del Lido per l’applica- 
zione della Legge 194 (inter¬ 
ri. .one di gravidanza). 

UNITA' SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/14 — Consultorio 
Familiare Condotta Medica 
Maccarcse - tei. 6469134. 
Orario di apertura: lun.: 

8 14. mar.; 9-12 e 14-20; mere.: 

8 14: giov.: 9-12 e 14 20; ven.: 

8 14: sab.: 8-14 
Assemblea delle donne; 
ogni martedì oro 17.30. 

Nel Consultorio operano. 1 
n.^sist. sociale, 1 ostetrica. 1 
ginecologo, 1 pediatra. Un se¬ 
condo Consultorio sarà aper¬ 
to a Via del Capitoni (Fiu¬ 
micino). 

UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/15 - Consultorio Fa¬ 
miliare Piazza Certaldo, 63 
(Quartiere Portuense-Ma- 
gitana) • Tel. 5264398 
Orario di apertura: lunedi 
8 14; mart.: 8-14: mere.; 15-21; 
"lov.: 8-14; ven.; 8-14; sabato: ! 
8 14. 

Assemblea delle donne; 
ogni mercoledì alle 16.30. 

Nel Consultorio operano: 1 
ginecologo, 1 pediatra. 1 psi¬ 
coioga, 2 a.s.si5tentl sociali. 

Nel consultorio si tengono 
corsi di preparazione psico¬ 
profilattica al parto, gruppi 
di informazione c discussio¬ 
ne sulla menopausa, e la 
contraccezione, mentre è in 
programma un corso per ado- 
loscenti sulle tematiche ado- 
le.scenziali e la contracce¬ 
zione. 

CONSULTORIO FAMILIA- 
RE - Via Brugnato, 2 (Quar¬ 
tiere Portuense - Trullo) • 
Tel. 5230650 

Orario di apertura: lunedi: 

8 14 e 15-18; mar: 8-14; mer¬ 
coledì: 8-14 e 15,30-18,30; gio¬ 
vedì; 8-14; ven. 14.20; saba¬ 
to: 8-14. 

Assemblea delie donnei 
Ogni venerdì alle 17. 

Nel Consultorio operano: 

1 assist, sociale, 1 ginecologo. 

1 psicoioga. 

Nel Consultorio si tengono, 
inoltre, gruppi di informazio¬ 
ne e discussione con le gio¬ 
vani donne (16-22 anni) sulle 
problematiche psicologiche 
dell’adolescenza (mercoledì 
pomeriggio); sono in pro¬ 
grammazione corsi di prepa¬ 
razione psico-profilattic-a al 
parto per gestanti, mentre 
eh operatori svoleono. per i 
fa voratori del corso Scuola 
Media 150 ore. un corso sulla 
sessualità e la contracce¬ 
zione. 

Ambedue l consultori sono 
collegati con l’Ospedale San 
Camnio per le interruzioni di 
gravidanza. 

UNITA’ SANITARIA LOCA- j 
LE RM/16 

Consultorio Familiare Via j 
Torrlani, 37 (Quartiere Già- 
nicolense) - Tel. 6220175 
Orario di apertura; lun.; 14- 
20; mart. 8-14; mere. 14-20; 
giov. 8-14; ven, 14.20; saba¬ 
to 8-14. 

Nel Consultorio operano; 2 
assistenti sociali, 1 assist, 
sanitaria. 1 psicologo. 1 gine¬ 
cologo. 1 pediatra. 

Nel Consultorio si tengono. 
Inoltre, incontri quindicinali 
sulla contraccezione e la ses¬ 
sualità mentre sono in pro¬ 
gramma corsi di preparazio¬ 
ne p-sicoprofllattica al parto 
per gestanti. 

Consultorio Familiare Via 
Ozanam, 126 (Quartiere 
Gianicolense) - Tel. 539266 
Orario di apertura: lun. 8- 
14; mar. 8 20:; mere. 14-20; 
giov. 814; ven. 8-14 ' 16-20; 
sab. 8 14. 

Assemblea delle donne; 
ogni martedì alle 18. 

Nel Consultorio operano; . 

2 assist, sociali, 2 psicologi, i 

1 assist, sanitaria. i pedia- i 
tra. 1 ginecologo. i 

Nel Consultorio si tengono • 
inoltre corsi di preparazione j 
psicoprofilattica al parto ; 
imariedi matt.» e gruppi di j 
incontro sulla sessualità. la j 
contraccezione, il parto imer- ' 
col ed 1 pomer.). i 

Per Tapplicazione della i 


Legge 194 (Interruzione di 
gravidanza) ambedue 1 Con¬ 
sultori sono in collegamento 
con rOsoedale S. Camillo. 

UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/17 

Consultorio Familiare Via 
Angelo Emo, 13 (Quartiere 
Trionfale) • Tel. 384388 
Orarlo di apertura: lun. 8- 
14: mar. 8-20; mere. 8-20: 
giov. 8-14; ven. 8-20: saba¬ 
to 8-14. 

Assemblea delle - donna: 
11 primo venerdì di ogni me¬ 
se (ixinieriggioi. 

Nel Consultorio operano; 
1 assisL sociale, 1 assist, sa/- 
nitaria. l p.sicologa, l pedia¬ 
tra; 1 ginecologo. 

Nel consultorio si tengono 
inoltre gruppi di Informazio¬ 
ne e discussione sulla con¬ 
traccezione. la sessualità, la 
menopausa, la prima Infan¬ 
zia. la gravidanza, la preven¬ 
zione dei tumori al seno. 

Un secondo consultorio sa¬ 
rà allerto a Viale Mazzini, 
n. 114. 

UNITA’ SANITARIA LOCA- 
LE RM/18 

Consultorio Familiare Via 
Domenico Sllverl, 8 (Quar¬ 
tiere Aurelio) • Tel. 633714 
Orario di apertura: lun. 8- 
20; mar. 8-14; mere. 14-20; 
giov. 8-14; ven. 8-14; saba¬ 
to 8 14. 

Assemblea delle donne; 

ogni mercoledì alle 17. 

Nel Con.sultorio operano; 3 
ass’st. sociali, 2 assist, sa¬ 
ni’arie, 1 ginecologo. 1 pedia¬ 
tra. 2 psicologi. 

Nel Consultorio si tengono 
Inoltre gruppi di informazio¬ 
ne e discussione sulla prima 
infanzia e sulla contraccezio¬ 
ne ma, sul rapporto genitori- 
adolescenti e incontri-dibat¬ 
tito con proiezione di films 
suirapplicazione della Legge 
194, l’educazione se.ssuale. il 
parto .senza violenza. Un se¬ 
condo Consultorio sarà aper¬ 
to a Via Cornelia 114/114e. 

UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/19 

Consultorio Famlllara Via 
Jacobini 8 (Quartiera PrI- 
mavalla) • Tel. 6284275 
Orario di apertura: lun. 14- 
20; mar. 8-14 e 16-20; merco¬ 
ledì 8-16; giov. 8-14; ven. 8- 
14; sab. 8-14. 

Assemblea delle ' donna: 

ogni martedì alle 17 presso la 
XIX circoscrizione Via Sa- 
redo. 5 tei. 6284275. 

Nel Consultorio operano 
l'assistente sociale, una as¬ 
sistente sanitaria, una psl- 
colosa^ un pediatra. 

Nel Consultorio si tengono 
inoltre 1 gruppi di Informa¬ 
zione e discussione sulla 
contraccezione. suirinterru- 
zione della gravidanza, sulla 
menopausa, su argomenti pe¬ 
diatrici e ^uppi di educazio¬ 
ne sanitaria. 

Il Consultorio è collegato 
con l’ospedale S. Filippo Ne¬ 
ri per l'applicazione della leg¬ 
ge 194 (interruzione di gra¬ 
vidanza). 

Consultorio familiare piai;- 
za S. Maria della Pietà. S 

(terzo padiglione ospedale 

S. NL della Pietà) (Quar¬ 
tiere Trionfale-Montema- 
no). Aperto dairi-3-198L 
Orario di apertura: lun. 8- 
14: mar. 8-14; mere. 8-14; gio¬ 
vedì 8-14; ven, 8-14; sab. 8-14. 

Nel Consultorio operano; 
un assistente sociale, una pe¬ 
diatra. un ginecologo. 
UNITA’ SANITARIA LOCA¬ 
LE RM/20 

Consultorio Familiare Via 
delle Galline Bianche 
(lACP) (Quartiere Labaro) 
Tel. 6813207 

Orario di apertura: lun. 12- 
18; mar. 8-19; mere. 8-14; gio¬ 
vedì 8-19; ven. 8-14; sab. 8-14. 

Nel Consultorio operano: 1 
assisL sociale. 1 assist, sani¬ 
taria, 1 psicoioga. 1 gineco¬ 
logo, l pediatra. 

Nel Consultorio. Inoltre, si 
tengono gruppi di informa¬ 
zione e discussione sulla me¬ 
nopausa, suirautovislta al 
seno, sulla contraccezione, 
suiralimentazlone e lo svi¬ 
luppo psico-fisico del bambi¬ 
no e corsi di preparazione 
psicoprofilattica al parto per 
gestanti. 

Un secondo Con.sultorio sa¬ 
rà aperto a Via S. Goden- 
zo. 182. 






GIRO DEI LAGHI 

PARTENZA: 25 aprile da Roma 
DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: autopullman gran turismo traghetto 
ITINERARIO: Roma - Pescara - Spalato - Zara - Plitvics • Za¬ 
gabria - Bi'ed - Postumia - Roma 

Quota individuale L. 345.000 


JUGOSLAVIA 

La parte continentaie della Jugoslavia è tutta da scoprire’ d mon¬ 
do delle montagne. oe:ie pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali 

f laghi di Plitvice cost.tuiscc-no d più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cut superficie complessiva è di 19 2CX5 ettari. 13 5<X) 
dei quali sono ricoperti da boschi I sedici 'aghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno umeo dell id'’o- 
grafia carsica 

Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca, 
il lago SI trova a 475 m sui livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. 


UNITA VACANZE 

MILANO • Viale F Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 


Tel (02) 642.35.57-643 81.40 
Tel (06) 495.01.41-495 12 51 

Organifragiona tacnica fTAlTURlST 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 10; Fiu¬ 
micino 11; Pratica di Mare 
11; Viterbo 6: Latina 9; Pro¬ 
sinone 8. Tempo previsto: 
graduali schiarite. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto ait€rv«ito 
212121 Polizia: questura 
4666 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6T8C741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
G’.ovanni 7578241. San Fi- 

T.opo 330351. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
S;in CamiV.o 5A50. SanfEu- 
cetilo 595503; Guardia ma- 
dica: 47-56741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480153: Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI; 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: II6: Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Piiotta 13, soltanto 11 saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlli, Collegio 
Romano la, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani. • viale del 
Vaticano; 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barbe¬ 
rini, via IV Fontane 13. <k*i- 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Gallarla 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arri 13; orano; 
martedì, mercoledì, giovedì 
e \’€nerd'i ore 1419, sabato, 
domenica e fe.stlvl 9-13.30, 
’unedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è di.sponiblle 
per la visita delle scuole* 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni fonali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è iLservata agli 
.studiosi. 



Malinconica 
(inutile?) 
parodia 
di Otello 
e Desdemona 


Riccardo Tommasl Fer- 
roni; galleria «Il gabbia¬ 
no ». 

Parodia, teatialità: die» 
Leonardo Sciascia per Ric¬ 
cardo Tommasi Ferroni, g 
parla dt giuoco: « ...che è 
peculiarmente parodistico, 
di una parodia che ha co¬ 
me oggetto tl già fatto, la 
storia — la storia della pit¬ 
tura e tout court la storta 
— ma trascende neli'ontrico, 
s’tmpenna nella surrealtà, 
ha angosciosi soprassalti é 
sfiora l'ossessione ». 

E' vero la parodia c’è: è 
un ingrediente standard 
nella costruzione dell’im- 
magtne, sempre. Due plani 
psicologici stanno ■ assieme 
nel racconto: uno fatto dal¬ 
la scena teairole-cinemato- 
grafica del giuoco — vedi 
il Moro di Venezia che ab¬ 


braccia Desdemona disteso 
sul matcra.f^so piuma nello 
studio — e uno reale fatto 
dalle presenze del pittore 
e di alcuni amici che fanno 
quadro nel quadro con la lo¬ 
ro seicentesca rerità malin¬ 
conica e gli oggetti imita¬ 
ti con molta bramirà. 

B su questi due piani — 
ritornano diversi neVe va¬ 
rianti di «Mosé salvato dal¬ 
le acque » e in « Venere e 
Marte Vi — l'immagine già 
si incrina: la verità dei vol¬ 
ti. che sono ritratti anali¬ 
tici molto penetranti e non 
pezzi di bravura, ritaglia 
nell'immagine, come un se¬ 
me. o un nòcciolo, ciò che è 
schietto. 

Ma l'incrinautra che, al¬ 
meno al nostro occhio, ge¬ 
nera repulsione e lontanan¬ 
za dall’immagine è data 
dalla finzione sia del rac¬ 
conto sia del clima abbuia- 


Due piacevoli scoperte 

Ceccotti al «Narciso» 
Usellini air« Oca »: 
due mostre da vedere 

Sergio Ceccotti - Galleria «Il Narciso», via Allbert 25; 
fino al 21 marzo; ore 11-12,30 e 17-20. 

Una piccola antologia di dipinti dal 1970 al 1981 è 
roocaslone buona per prendere confidenza con un pittore 
appartato ma di unmaglnazlone schietta che sembra 
guardare Roma dal buco della serratura scoprendo in¬ 
terni di stanze ed esterni con humour quasi cinemato¬ 
grafico e fumettistico ma che gluoca su solide strutture 
chlrichiane e magrittiane. Un pittore dell’immaginario 
che racconta con tanta grazia piccole favole della vita 
quotidiana ed ha un occhio molto acuto e realista nella 
visione. Ama la notte e, forse, sono 1 « notturni » che 
gli riescono meglio. E conosce la magia lirica dei luoghi 
vuoti, delle assenze, delle attese e delle paure. Ha disegno 
netto e colori morbidi nelle sue sempre nuove messe in 
scena per un’attesa o un’apparizione. 

Glanfilippo Usallini • Galleria dell’Oca, via dell'Oca 41; 
fino al 31 marzo; ora 10-13 a 17-20. 

Ancora un ritorno, una piacevole scoperta. Viene ri¬ 
proposto con 12 dipinti (tempere grasse all’uovo) quel 
bizzarro, fantastico e dotatissimo di humour pittorico 
Gianfilippo Usellini nato a Milano nel 1900 e che fu 
sempre un solitario distillatore di visioni bizzarre e di 
stravolgimenti metafisici e quattrocenteschi nonché un 
tecnico accanito, maniacale. Dalla « Giovane medusa » 
del ”29 alla «Casa degli amorini» del ’47 ’un sorriso 
eni^atico e bizzarro si distende lungo gli anni. Come 
antico, sarebbe stato un pittore di predelle con i diavoli 
che si contendono i birbanti per Tinferno. 


Tre famose 
« Sonate » dì 
Beethoven 
eseguite al 
fortepìano 

bandone delle sonorità cla¬ 
vicembalistiche è legato, in¬ 
ietti, all’allargamento del 
pubblico nella sua dimensio¬ 
ne numerica, ma anche al- 
'Tapprofondimento delle sue 
nuove esigenze culturali ed 
estetiche. Oggi il nostro 
orecchio è assuefatto alia 
lettura pianistica più vi¬ 
brante e densa, e a fatica 
si recupera il senso di mi¬ 
stificazione — accettata or¬ 
mai nella prassi quotidiana 
— che altera una creazione 
pensata e voluta per uno 
strumento profondamente 
diverso, che dava ai giochi 
del fraseggio, per esempio, 
una evidènza oggi quasi 
smarrita. 

NeU’applaudire a lungo 
Demus. 11 pubblico ha n 
conosciuto ovviamente ’»a 
somma autorità di un gran 
de pianista, ma anefie 11 si 
gnlficato di un apprezzato 
evento musicale, ricco di pe¬ 
dagogia • di storia. 

U. p. 


bro raccoglie Tesperlenza 
ed 1 materiali di «Parco 
Centrale» organizzato dal- 
l’ARCI con tl patrocìnio 
degli Assessorati alla Cul¬ 
tura del Comune, della 
Provincia, della Regione 
Lazio e dell-EP-T. Alla 
presentazione interverran¬ 
no oltre gli autori del li¬ 
bro Mario Piaanl deU’Arci. 
OiuMppo Bartolucci che 
ne è stato il curatore e 
Giancarlo Ouaatini. Bru¬ 
no Roftuccia. Patrizia 
Bacchi che hanno fatto 
parte del gruppo di lavo- 



In un insolito concerto, 
Jorge Demus ha presentato 
al S. Leone Magno, per la 
Istituzione universitaria, un 
programma di pagine — ora 
le definiamo pianistiche — 
composte da Beethoven nel- 
l'arco di una dozzina d’anni, 
tra tl 1798 e il 1810. Sul 
palcoscenico, al piosto del- 
Timponente « gimn coda » 
dei nostri giorni, figurava 
una sagoma leggera, assai 
vicina alle dimensioni del 
clavicembalo: il fortepiano. 
Ma tra il clavicembalo. 
s*rumento a pizzico, e il for- 
teplano, con il suono gene¬ 
rato dalle corde percosse 
dal martelletto, è passata 
un’autentica rivoluzione. 

Udire ora opere come le 
Sonata op. 13 (Patetica), 
op. 27. n. 2 (Chiaro di lu¬ 
na) e op. 31. n. 2 (La tem¬ 
pesta) nelle sonorità in cui 
Beethoven le udì neH’at-to 
della creazione, è lai’espe- 
rienza che concorre certa¬ 
mente a definire anche 
aspetti sociologici deU’ascol- 
to e della fruizione. L’ab- 



5Tl 


TEATRO - Alle 19.30 alla 
Biblioteca RlspoH, 11 libro 
L'EffImaro Taatrala. Il li- 


to € antico dell’immagine 
e della materia pittorica. 
Tommaso Ferroni ha una 
tecnica solida, esperta, os¬ 
sessiva, che tradisce un 
grande amore per la pittu¬ 
ra antica ma non gii in¬ 
teressa, non ama forse le 
rose e gli uomini del mon¬ 
do d’oggi, tantomeno l'ar¬ 
te d'oggi quale che essa 
sia. 

E’ un grande malinconico 
che fa una contestazione 
sbagliata. Con la tecnica 
che ha dovrebbe pigliar di 
petto direttamente la real¬ 
tà per quello che è, dire la 
verità senza parodia e. al¬ 
lora, se nelle immagini ci 
dovessero essere tante om¬ 
bre fino a mangiarsi le fi¬ 
gure sarebbero ombre che 
lascia la vita d’oggi violen¬ 
ta e disperata e non ombre 
finto antico. 

Quando un pittore ha la 



forza, la pazienza ma an¬ 
che un po' di follia p^r 
montare una «macchinavi 
pittorica com’è la grande te¬ 
la «Un bacio ancora» del 
1979-80 (cm. 860 r 220), non 
Si può dt'^e che il pittore 
non ci sia e che non sia 
capace di una grande ma¬ 
niera: ma p'ii SI affatica, 
piu carica di far grande, 
più Si cimenta in raffina¬ 
tezze di estrema sottigTìe'iza 
evocatnm, e più ha eviden¬ 
za tl vuoto e, stranamente, 
dal teatrale « fuori tutti » 
vien fuori l’assenza. 

Credo bene che vengano 
fuori l’ontrico. la surrealtà, 
oli angosciosi soprassalti, 
l’ossessione di cui dice 
Sciascia. Ma la causa vera 
è un’altra: Tommasi Ferro- 
nt fugge sempre dalla vita 
vera e il giuoco p'ttorieo 
fa da maschera almeno fi¬ 
no a un certo punto. Io mt 


chiedo guardando U suo 
volto così 'erto e dolente 
tante volte ritratto nei te- 
ieri e i volti depU amici 
che .sempre mette un po’ 
nell'ombra' perché non pro¬ 
vare a dar torma a imma¬ 
gini dirette della vita con¬ 
temporanea così come so¬ 
no formati i volti? Capisco 
che oramai To'r.m'isi Fer- 
rcmi ha un repertorio, un 
guardaroba, uva teatralità 
che ali garantisce un largo 
pubblico. Ricordo che in un 
vecchio quadro con cardi¬ 
nali mi fece un beffardo « 
feroce ritrattino: quindi lo 
sguardo quando vuole vede. 
Perché non farne il conte¬ 
nuto di una vera e grande 
avventura della immagina¬ 
zione? 

Dario Micacchi 


«L’eccezione e la regola» rivisto al Trastevere 

A quelPattore folle 
piacciono solamente 
Brecht e il flamenco 


L’eccezione e la regola di 

Bertolt Brecht: « .idatta- 
mento delirante per un uni¬ 
co attore, cui piace il fla¬ 
menco ». Uno spettacolo con 
questo titolo deve essere 
siciuamente non privo di 
Interesse, non foss’altro che 
per il coraggio dell’interpre¬ 
te. E in effetti le « pro¬ 
messe » sono mantenute, 
giacché il lavoro, proposto 
da Giorgio Bettinelli alla 
sala A del Trastevere, risul¬ 
ta molto ingegnoso. 

Raccontare lo svolgimen¬ 
to della rapresentazione non 
è semplice: diciamo che 
tutto avviene in un teatri¬ 
no dalle losche caratteri¬ 
stiche. dove un attore soli¬ 
tario recita, appunto. L’ec' 
eezione e la regola di Bre¬ 
cht. interpretando contem¬ 
poraneamente lutti I per¬ 
sonaggi del famoso dramma 
didattico. Ma quel povero 


Bravi e 
poliglotti 
ì cantori 
diretti 
da Lucci 


Una piacevole sorpresa 
ha offerto martedì sera, 
alla Sala Baldini in maz¬ 
za Campitelli. l’Associazio¬ 
ne Romana Cultori delia 
Musica (ARCUM). con un 
concerto del proprio coro 
di voci bianche — un or¬ 
ganismo costituitosi nel 
1965 sotto la guida sicu¬ 
ra dei maestro Paolo Luc¬ 
ci •— che a tutt’oggi ne è 
ancora il direttore: que¬ 
sto coro, nei quindici an¬ 
ni di vita che ha alle sue 
spalle, può vantare già 
una lusinghiera carriera, 
durante la quale ha par¬ 
tecipato a manifestazioni 
organizzate da enti come 
la Rai. il Teatro dell’Op:;- 
ra di Roma. la Sagra Mu¬ 
sicale Umbra. 

.411.1 guida di questi gio¬ 
vani cantori era martedì 
naturalmente, lo stesso 
Paolo Lucci, recentemen¬ 
te chiamato a dirigere an¬ 
che 11 coro di voci bian¬ 
che delle istituzioni sinfo¬ 
nica abruzzese. Nel con¬ 


fo che ha Ideato «Parco 
Centrale ». 

Al termine della presen¬ 
tazione sarà proiettato 11 
film su Parco Centrale. 
MUSICA — Patiti del falu- 
to. non perdetevi questa se¬ 
rata davvero unica. Al tea¬ 
tro Olimpico, alle 21. è di 
scena l’OrchMtra italiana di 
flauti diretta da Mariena 
Kessik. ancTi’esso. però, di 
indubbio richiamo. Lo straor- 
dinaiio chitarrlata amari- 
eano Duch Baker ritorna 
nel locale che già vide solo 
poche settimane fa un suo 


attore tuttofare (oltre a re¬ 
citare si trova anche a do¬ 
ver azicnare i nastri della 
colonna sonor^ cambia le 
scene, e addirittura si pre¬ 
senta nel brevissimo inter¬ 
vallo per vendere dolciumi 
e bibite agli spettatori) sa 
che quasi sicuramente ver¬ 
rà licenziato dal direttore 
del teatro, al quale non 
piace affatto il suo modo di 
lavorare. 

E cosi andrà a finire, 
ma, proprio quando sta F>er 
« chiudersi il sipario ». si 
scopre l’arcano; m realtà 
l’attore è soltanto un folle 
che tre o quattro volte al 
giorno recita la sua comme- 
diola. (Brecht e direttore 
del teatro compresi), sicu¬ 
ro che cosi facendo gli in¬ 
fermieri non interverranno 
mai per rinchiuderlo nella 
camicia di forza, 11 medico 
stesso glielo ha assicurato. 

Da im pretesto quasi ba¬ 
nale. dunque, scaturisce un 


certo, che si avvaleva del¬ 
la collaborazione del gio¬ 
vane e valido pianista Lu¬ 
ciano Bellini, i giovanissi¬ 
mi cantanti si sono pro¬ 
dotti. come disinvolti poli¬ 
glotti, in francese e in in¬ 
glese: hanno cantato in¬ 
fatti musiche di Berlioz. 
Poulenc, Debussy (il « Na¬ 
tale dei bambini che non 
hanno più casa», ispirato 
al musicista francese, che 
ne scrisse anche i testi, 
dagli orrori della prima 
guerra mondiale), e poi 
di Bridge. Benjamin, non¬ 
ché una bella Carola di 
Maxwell Davies. 

Tl posto d’onoire nel con¬ 
certo spettava, però, alla 
musica di Britten. che 
chiudeva la prima prarte 
con una serie di canti po¬ 
polari francesi, da lui ela¬ 
borati per voce e piano¬ 
forte, e la seconda con 
canti inglesi per cori di 
ragazzi e pianoforte. Un 
posto d’onore, che è anche 
un dovuto omaggio ad un 
artista che dedicò sem¬ 
pre grande attenzione al- 
Tinsegnamento della mu¬ 
sica ai giovanissimi: si 
Densi .colo alle Variazioni 
su un toma di Purcell. im¬ 
pareggiabile guida al com¬ 
plesso mosaico di suol di 
nil si compone una orche¬ 
stra. E a Britten si inti¬ 
tola il Centro per il tea¬ 
tro musicale didattico, 
fondato dallo stesso infa¬ 
ticabile Paolo Lucci 

c. cr. 


meritato successo con le 
consuete musiche country, 
cavallo dt bntaglia del suo 
pur ricco repertorio. 

Si parla — anzi si can¬ 
ta — di donno al Grauco 
di via Perugia 34. Alle •20.30 
il gruppo il Cannerò (Nico¬ 
letta Gervasl, Yoi Maral- 
ni e Orletta Priore) presen¬ 
ta « La figlio do lo ro », 
recital sulla condizione del¬ 
la donna. Da segnalare, in¬ 
fine. ratcolto guidato di 
muoica bluoo alia Scuola 
popolare di mutica di Villo 
Gordiani (via Lusstmpicco- 


lavoro multiforme, che la¬ 
scia quasi interdetto lo spet¬ 
tatore, tante sono le cose 
che riesce a fare, da solo, 
questo Bettinelli. Inoltre, a 
cercarle, dietro la rappresen¬ 
tazione vera e propria si 
trovano non poche « medlt-a- 
zioni » abbastanza serie: la 
dualità brechtiana fra op¬ 
pressi c opi-essori si ri¬ 
produce pari ari, nel 
binomio attore-diìrettcre 
del teatro; e poL per¬ 
ché nasconderlo, si parla 
tanto di vera o presunta 
follia degli attori, ed ec¬ 
co un caso in cui i due ele¬ 
menti (l'interprete e la paz¬ 
zia) vengono a convivere 
agiatamente, senza troppi 
problemi dì adattamento re¬ 
ciproco. laccato solo che 
li flamenco, cui si fa ri¬ 
ferimento nel titolo, non 
ci sia poi nessuno a ballar¬ 
lo in scena. 

n. fa. 


« Danza- 
terapia »: 

4 giorni 
di seminario 
con Maria Fux 

Per quattro giorni (dal 23 
al 26 marzo) insegnerà • 
giovani attori tecniche di 
linguaggio del corpo, danza 
e gestualità. Lei — Maria 
Fux. allieva della celeberri¬ 
ma danzatrice Marta Gra¬ 
ham — è un’esperta coreo- 
grafa e pedagoga ma da 
tempo si dedica con entu¬ 
siasmo e tenacia alla dan- 
zaterapia. 

Le lezioni di Maria Fux 
si terranno nell'ambito del 
seminano «Attore: tradi¬ 
zione e ricerca» organizza¬ 
to dall’istituto del Teatro 
e dello Spiettacolo dell’Uni¬ 
versità. L’appuntamento è 
nel teatro Ateneo alle 11 
e la partacipaziona è apar¬ 
ta al pubblico. Il seminario 
si concluderà con un dibat¬ 
tito ira gli allievi e Maria 
Fu.x 

Altri seminari sono pre¬ 
visti nel prossimi mesi con 
la partecipazione di Vlcto- 
ri.«» Santa Cruz. Cesar Brie, 
Horacio Herzog, Cora He- 
rendorf. Augusto Beai, En¬ 
rico Buonaventura. 


10 27). Stasera alle 20 è la 
volta del « blues come 
forma autonoma e come 
struttura musicale usata 
nei diversi stili del jazz». 
SEMINARIO — «L'immagi¬ 
ne della donna a II proble¬ 
ma dal consento: modelli 
culturali, la donna di regime 
e la stampa » questo il te¬ 
ma di cui parla — alle 17 . 
alla Biblioteca RIspoll — Mi¬ 
rella Serri. dell’Università. 
La conferenza si .<;volge nel¬ 
l’ambito del seminano rulla 
cultura Italiana tra li '30 e 

11 '40. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani alle 20,30 (abb. Seconde Serali, ree. 43) 
Rappresentazic>ne del balletto « Marco Spa> 
da o la liglla del bandito » di Daniel Auber. Mae¬ 
stro, direttore e concertatore Alberto Ventura. 
Adattamento, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghislaine 
Thesmar, Michael Denord, Francesca Zombo, Al¬ 
fredo Rainò. Solisti c corpo di ballo del Teatro. 
• « * 

MUSICA NELLA CITTA’ BAROCCA 
Alle 18,30 

Alla chiesa di S. Nicola da Tolentino, concerto 
d'organo di Stefano Innocenti, nell'ambito del cor¬ 
so su « Gli strumenti musicale dell'età del Ber¬ 
nini >. 

I corsi sono gratuiti. Per informazioni rivolgersi 
tei. 4742595-7575936. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 
Tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 

Via dei Greci) 

Domani alle 21 (tagl. n. 17) 

Concerto de) complesso da camera dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, flautista: Conrad Klemm, 
violinista: Giuseppe Prencipe, oboista: Augusto 
Loppi. In programma musiche di Gorelli, Bach, 
Haydn, Mozart. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 
Scimmia n. 1-a • Tel. 655952) 

Alle 21,15 

Nella Chiesa di S. Agnese in Agone (Ingresso 
Via S. Maria dell’Anima n. 31). Concerto dell’ 
orchestra J.5. Bach di Praga diretta da Reginald 
Kefor. Musiche di Albinoni, Albrici, Caldera, Vi¬ 
valdi. J.S. Bach. Hacndel. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Sabato alle 21 

Concerto sinfonico pubb''co. Direttore: M. Mech- 
kat. Solisti: Pierotti, Gomara, Romero, Palaci©, 
Decorato, Sarti. Musiche di De Falla, Strawinsky. 
Orchestra sinfonica di Roma della Rai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Alle 21,15 

Presso l’Auditorium dell’llLA (P.zza Marconi, 26). 
Concerto (n. 136 in abbonamento) del chitarrista 
Jorge D. Kuper. In programma musiche di De 
. Visee, Haydn. Donostia, Mendelssohn, Malata, De 
Falla, Bach. Biglietteria ore 21 presso l’Audi- 
torium. 

I SOLISTI DI ROMA 

. Alle 21 

Presso il Teatro II Politecnico «Avanguardia e Speri- 
mentazione a Roma .. Musiche di Bortolotti, Ni- 
colau, Coen, Maestri, Guaccera, Valenti, per due 
violini, viola, violoncello. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini n. 46 - Tel. 3610051) 

Sabato alle 21 

Presso l’Audiforio S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216). Angelo Persichilli 
(flauto), Paola Bernardi (clavicembalo), Anto¬ 
nio Mosca (violoncello barocco). Musiche di Vi¬ 
valdi, Cervello, Veracini, Bellinrani, Vinci. Pre¬ 
notazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita al 
botteghino un'ora prima de! concerto. 

ORCHESTRA ITALIANA DI FLAUTI (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 21 

Concerto diretto da Marlaena Kessick. Musiche 
di autori contemporanei. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
tei. 3962635) 

Inverno Musicale Romano 
Alle 21 

Orchestra Italiana di flauti diretta da Marleena 
Kessick. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 

Olimpico) 

Sabato alle 21 

L’Associazione Musicale Beet 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: « Opening concert II s, concerto di 
Glenn Branca Band. Ingresso unico L. 2.000. 
UNIONE DONNE ITALIANE (Via della Colonna An¬ 
tonina. 41 - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 

Alle 20.30 

Rassegna « Donne in musica '81 ». A Paiano ■ 
Braschi (Piazza San Pantaleo). Concerto con 
Jean Logue (soprano), F. Cammarota (violino), 
S. Le Caste! (liuto). Dirige Mario Caporaloni. 
Musiche di P. Tate, Maria M. Danzi ed altre. 
Ingresso libero. 


Magno 

Angelo 


(Via Boi- 
Persichilli 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari in. 81. angolo 
Via Lungara, tei. 655.87.11 - 654.10.43) 

Alle 21,15 

■ Una stanza al buio » di Giuseppe Manfrìdi. Com¬ 
pagnia c Le Grotta ». Con Anna Maria D'Achilie 
€ Paolo D'Achille. Regia di Paolo D’Achille. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli 73 - T. 6791439) 
Alle 21,30 

c My lair Minnie > di Castellacci a Fingitore, 
Musiche di Bribanovsky. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tei. 845.26.74) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a - tei. 5895875) 
Alle 17,30 (fsm.) 

La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il concilio 
d’amore » di Oscar Panizza. varsione e adattamen¬ 
to di Roberto Lerici. Regia di A. Salines. 
BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • Tot. 735255) 
Alle 17 

« Il gatto in tasca » libero adattamento di R. Le¬ 
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai. Paola Gassmsn. .Mario Carotenuto. 
CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alle 17 (fam.) 

La Compagnia Silvie Spacces: con Giusi Rasparti 
Dandolo nella novità di G. Ferratta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta. E. Ribau- 
do, E. Ricca, M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

K Antigone > di Claudio Remondi e Riccardo Ca- 
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini. P, Cegallin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita teatro Quirino tei. 67945S5 fino alle 19 
(domenica fino alle 17) dalle 20 (domenica 
dalle 13) al Capannone industriale. Serrizo gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

DELLE ARTI fVia Sicilia 59 Tel. 475 85 98) 

Alle 17 (fam. abb, turno E) 

Mario Bucciarelli presenta; « Pensaci Giacomino » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. Neda 
Naidì. Cesarina Ghcrardi. .Manlio Guardabassi, 
Giulio Piatone. Regia dì Nello Rossati. 

DE SERVI (Via dei Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Aiie 16,30 

II « Clan dei 100 » diretto da Nino Scardina in: 
Spettato'© fiume; "Raaarzi'’: « Lotte colorale » 
di G. Ma rini Pigiione; "Prosa”: « Cccè » d: L. Pi- 
randello; "Musica”: c Kay Me Carthy Ensemble » 
mimo-bailelto-folk. 

DEI SATIRI (Via di Groftapmta. 19 tei. 6565352- 
6551311) 

Domani alia 21.15 « Prima » 

La Compagnia Teatrale La Zueea presenta- « Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni, a di 

Attilio Duse. 

CELLE MUSE (Via Foriì n. 43 - Tei. 862948) 
Domani alle 21.15 « Pr'ma » 

L Cooparaf.va CTL presenta.- c L’Anfora » di 
Acniile Campani,a. Rcg a di P Paolor.i. Con: T. 
Sciarra. S. Dcria. ,M. Fcr.-etto. D. P no. O. Stra- 
cuzzi, C, Angelini, V. Amandola, A. Dor.a. 
SLiSEO (Vis Naz ona e n 183 Tei. 422.114) 
Alia 17 (fam. abb. F. D2) 

La Compag.'.ie di Prosa osi Teatro El.seo presenta 
Caria Grav.na in: « Rosa » d: Andre-.v Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo. P.na Cei. C.ara Colosi- 
mo. Chiara Moretti, Ma.-.o Vaidemarin. Reg.a di 
Mario .Monicelii. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione.e. tS3 • T. 465 095) 
Alle 21.30 (ebb, L 1) 

La Comoagme del Piccolo E.'Sto presenta; « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi. « Bird- 


tciefono 


Pago, con Fabrizio Beg- 


e teatri 


bath a di L. Melfi, con Ramo Girone a Daria 
Nicolodi. » Lina » di I. Horovitz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansan, Tito Leduc (Le sorelle Ban¬ 
diera) e Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Alle 21 (prima replica) 

C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazicne di 
V. Valeri in « La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 

ETi-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/e • Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 17 (ultimi 4 giorni) 

La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cfrino in: 
K Liolà » di Luigi Pirandello, con Angiola BaggI 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 17,30 (fam.) (Turno C/1) 

K II barbiere di Siviglia» di 8.' Beaumarchais. 
Regia di A. Giupponi. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - Tel. 6561156) 
Alle 21 

La Comp. teatrale il Pungiglione presenta: ■ La 
posizione » satira sociale di Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

» Dramma d’amore al Circo Bagno Baiò » di Da¬ 
cia Maraini con D. Altomonte, D. Bisconti, D. De 
Luca, E- Gollinari, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchì, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Alle 17,30 

« Nacque al mondo un Sola » (S, Francesco) a 

laude di lacopone da Todi. - 

Domani, sabato a domenica alle 17,30 

« Elisa » di G. Ceccarini; a Quasi una storia » 

di Achille Fiocco. Prenotazioni ed informazioni 

dalie 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 (fam. abb. turno FD/1) 
li Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: a La notte a il momento » di 
Claude Prosper Crebillon. con Massimo De Rossi. 
Lina Sastri. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Vie N. BettonI 7 - tot. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare. 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 17.15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" In: k Caro Venanzio fa scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell’autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via delta Mercede, 50 - tela- 
tono 6794753) 

Alle 17,30 (fam.) 

Leopoldo Mastel'onl In « Il fantoccio Pterrot » di 
L. Mastellonì. 

SISTINA (Via Sistine, 129 - tal. 4756841) 

Alle 21 

Gerìnei e Glovannirri presentano Enrico Montasa¬ 
no in: a Bt'avo! », musical di Terzoli e Vaime Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovaioll. con 
L. D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Alle 17 (ultima settimana) 

Il Teatro di Genova presenta: «Lupi e pecore» 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: a L’usuraio e la sposa bambina » di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra¬ 
ziarti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie. 520 • 

te!. 393269) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) 
Alle 21,15 

Victoria Choplin, Jean Baptisfe Thièrèe presentano 
la nuova edizione de s Le cirque imaginaìre ». 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • T. 5422779 
Riposo 

ABACO (Lgt Meiiini. 33/a tei. 3604705) 

Alle 21 (ultima settimana). 

Il GST presenta: s Iperione A Diotima » da Frie¬ 
drich Holderlin, con Ruggero Oondi. 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • tei. 5421933) ■ 

Alle 21,30 (ultimo giorno) 

li ' Gir'co'dal Teatro presenta: c Rinfresco di noz¬ 
ze » c*a Anton Cechov. Riduzione * regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

* Incubo » da una novella di Guy Moupassant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Giggi Zenazzo. 1 • Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 

Alle 17,15 e 21,15 

La Compagnia Milleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc- 
cini. Con: Riccardo Vannuccinì, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annesì, Licia Dotti. 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piazza Cenci n. 56 - 
Tei. 6568709-6561004) 

Alle 18 

Nel Salone dì Palazzo Cenci avrà luogo Io spet¬ 
tacolo foikloristico musicale: « Sicilia Bedda ». In¬ 
gresso L. 2.500. 

la PIRAMIDE (Via G Benzoni. SI • Tel. 576162) 
Domani alle 21.15 « Prima » 

La Coop. Attori Insieme presenta.- « Palazzo de! 
mutilati n. 12 » e « il sogno di Pochia Pochla » 
di e con Berto Lama. 

POLITECNICO (Vie G.B. Tiapolo, 13/e • telefono 
360.75.59) 

Saia A - Riposo 
Sala B - Alle 21.30 

« Risotto » di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg- 
giato. 

RIPAGRANDE (V.lo S. Francesco a Ripa - Tele¬ 
fono 5392697) 

Alle 17 

I giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
< Proseleca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni). Regìa di Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani - Tesiaccio - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

« Mattinate per le scuole » 

a II mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - tele¬ 
fono 6545890} 

Alle 21.30 

« Balaban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargentini: 
s Quadrupedi », « Maramaldo », • Strano amore », 
« L'anello », » Jules Veme ». 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via E.T. Vìollier n. 65 
- Largo Beltramelii - Tel. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone in: 
» Old Varìety » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te- 
tefona 5895782) 

Sala A • Alle 21,30 

La Coop, Teatro IT (in Trastevere) presenta: 

■ L’eccezione a la regola » dì B. Brecht, con G. 

Bettinelli. 

Sala B - Aiie 21,30 

La Coop. G.-uppo Teatro presenta; ■ Sbaci » di 
G. Mazzoni e M, Attenasio. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trasravara 
Tel. 589 51.72) 

Alle 21 

II teatro Piccolo di Roma presenta a Amora a 
anarchia, utopia? », di Aic,hi Nana, con L. Cro- 
vato, E. Limeo, F. Lorclice, P, Branco a Aichà 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L Calamatta. 38 - Tele¬ 
fono 356.73.041 

Aiie 21,15: «Creditori» di August Strindberg. 
Ingresso L. 3000; fino a 25 anni L. 2.000. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 21,15 

■ Prove d'autore » (lolite irripetibili di Fausto 
Costentini) interpretato e diretto de Fausto Co¬ 
stentini. Con ■ La Cattiva Compagnia ». 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - 
Tei. 736255) 

Alle 17 

La Coop. « Quarta Parete » d: Catania - Gruppo 
Stabile città di Vittoria presenta: « Sieìllan Graf¬ 
fiti » di F. Ereddua. Con: C. Busecca, E. Fiorio. 
Regia di C. Ca.-rozza. 


FI SFGJVALLiMO 


TEATRO 


« Antigone a (Isola Sacra) 

«La notte e II momento• (Nuovo 
Parloli) 


CINEMA 


« Chinatown » (Ausonia) 

«Oltre II giardino» (Garden) 

« Toro scatenato » (America, Empire) 
« Bianco, rosso e verdone ■ (Adria¬ 
no, New York, Universal, Ambas- 
sade, Majestic) 

« Atlantic City» (Balduina, Aleyone) 


BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 - Tel. 317715) 
Domani alle 18 

Campidoglio (sala della Protomoteca). In colla¬ 
borazione con la Facoltà di Scienza di Rome; 
« Dal Collasso della stelle all’esplosione dell’Uni¬ 
verso » eventi di spazio-tempo. Edoardo Arnaldi 
presenta: « La ricerca delle onde gravitazionali ». 


317715) 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 

Riposo 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 • tei. 6795858) 

Alle 18 

« L’imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana. F. Lamberti. M. Massa e R. 
Monaco. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27 • T. S898111) 
Alle 21.30 

« Amerikan Kalke » di Ivana Zago e Lorenzo Pia¬ 
ni. con L Rosemberg, L. Maccaroni, A. Giuseppinì. 
SALA FORTITUDO (P.zza Adriana. 21 - T. 6542695) 
Alle 21 

< Medea > aHo unico liberamente tratto da L.A. 
Seneca, con Pier Paolo Bucchi, Edda DeirOrso, 
F. Madonna e L. Ducei. Regia di P.P. Bucchi. 


«The Blue» Brothers» (Verbene) 
«li minestrone» (Capranlea) 
c La spada nella roccia » (Cassio) 

« Mon uncle d’AmérIque » (Capra- 
niehetta) 

« Gente comune » (Etolla) 

« Elep'nant man» (Metropolitan) 

« Mamà compie 100 anni > (Quirl- 
natta) 

< Il fantasma della libertà» (Africa) 

« Domenica, maledetta domenica » 
(Novocine) 

«Selvaggina di passo» (Augustus) 

« Kagemusha » (Farnese) 

« Personale di MItchum » (L'Officina) 
c Yakuza » (Sadoul) 

« I cavalieri dalie lunghe ombre » 
(Politecnico) 


L’OFFICINA (Via Benico. 3 - Tel. 8S2530) 

Aiie 16,30-18,30-20,30: «L’anima a la carne» 
di iohn Huston, con R. Mitchum e Deborah Kerr. 
SADOUL iVi» Garibaldi 2/a rrestever» Icle- 
• fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23: «Yakuza» con R. Mitchum • 
Drammatico (VM 14), 

CINECLUB POLITECNICO rVia GB Tiepolo. l3/a 
Tel 363 75.59) 

Alle 19-21-23: c I cavalieri dalie lunghe ombra » 
(USA 1980) di Walter Hill, con D. Carradine - 
Avventuroso 

C.R.5 IL i-mBIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 ■ 
tei. 3122S3) Prezzo L. 1.000 Tessera quadri¬ 
mestrale L 1 000 

Alle 17-18.50-20.40-22,30: « Providenee ■ (’77) 
di Alain Resnais, con D. Bogarde. 

IL MONTAGGIO DELLE Al TRAZIONI (Via Cassia 
871 tei 3662837) 

Non pervenuto 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel. 7822311-7551785) 
Rassegna « Marzo-Donna » (Vedi rubrica Jazz 
Folk). 

IL « MAGICABULA » (Via del Serpenti. 154) 

Alle 21: « Il sig. Rossi cerca fa ielicità » - « Self 
Service » - « La piscina » di B. Bozzetto. Ingresso 
L. 2.000. 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 - Tel. 5895935) 
(Associazione Culturale solo per donne) 

Domani alle 21,30 

Per la rassegna « Dal Mito bII’ 8. musa »; « L’O¬ 
dissea » di F. Rossi. 


Attività per ragazzi Cinema d’essai 


ANFITRIONE (Via Marzi»:», 35 • tal. 3598636) 
Alla 10 

Rassega Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura pre¬ 
sentano: « Cantala ancora... « ricantala tu... col 
cuccurucù ». Compagnia Cooperativa « Il Taatro » 
di Napoli. 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 

Ripioso 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • T»l. 7551785 7822311) 

Alle 16 

Marzo Insieme. Seminario Ragazzi: « Gioco orga¬ 
nizzato, rapporto ludico « comportamento ». 

Alle 20,30 (vedi jazz-folk) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Baato Angeli¬ 
co. 33 • Tel. 810.18.87) 

Alle 17 

« Quanti draghi in una sola volta » con la Ma¬ 
rionette degli Acceltella. 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede. 71 - Tele¬ 
fono 875 567) L. 2000 

« Woodstock » - Musicale 
(15,45-22) 

AUSONIA (via Padova. 92.. T. 426.160) L 1500 
« Chinatown » con J. Nlcholson - Drammatico • 

- VM 14 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 Te: 8380718) 
« Il fantasma delta libertà » di Luis Buftuel - 
Drammatico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 Ti. 6564395) 
« Kagemusha » di A. Kurosawa • Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869.493) 

Rassegna: « Dal cinema di Lumièra al cinema della 
televisione » 

(16-22,30) 


Asseseorato Cultura 
Regione Lazio 


Cinema 

Nazionale 


Cabaret 


in: « L'inferno può attender* » di 

e B. Corbucci. Con; O. Di Nardo, 
i. Gatti. Musiche di M. Marcillì. 
tori. 

o del Cinque, 56 • Trastevere - 


BATACLAN (Via Trìonfela, 130/a) 

Alle 21 

I Burattini di Santelli con « Quelli del Sotterfu¬ 
gio a in « I Primidivi », Regia di Piero Castef- 
lacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 5810721-5800989) 
Alle 22,30) 

Landò Fiorini in: « L'interno può attender* » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 

R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcillì. 

Regia degli autori. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere - 

Tel. 5817016) 

Dalle 22,30: « Roger e Robert In concerto ». 
YELLOW FLAC CLUB (Via della PuriNctzione. 41 - 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì e f giovedì elle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta "I Frutta candita" in: « BeHi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bcrtanl. 6-1 - Piazza San 
Cosimato Tei. 58-10.462) 

Alte 22: Musica latino-americana a giamaicane. 
PARADISE (Via M. De Fion. 97 • tei. 6784838) 
Tutte te sere alle 22,30 e alle 0,30 superspelta- 
colo musicale « Le più belle stelle del paradiso • 
di Paco Borau. At>ertura locale ore 20,30. Preno¬ 
tazioni tei. 865.398. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • Tel. 5894667) 
tei. 589 46.67 

Tutte le sere dalle 23. La voce e la chtterra di 
Sergio Centi. AI pianoforte Massimo. Prenotazioni 
telefono: 5894667. 


A.I.A.C.E. romana 

presenta 

Rassegna di film 

Da Lumière ad oggi 


al cinema 




Jazz e folk 


OGNI GIORNO 2 FILM 

un omaggio 
dei cinema al cinema 

FILM PER TUTTI 

Seguire ogni giorno sui giornali 
i 2 film in programma 
PREZZI POPOLARISSIMI 
(per informazioni telef. 869493) 

SABATO 21: 

OMAGGIO A RENE’ CLAiR 

si proietta 

« Il SILENZIO E' D'ORO » 


Prenotazioni al botteghino 
del MIGNON o dell’AlACE 


ìrÉ 


Viaggi e soggiorni che siano anche j 
arricchimento culturale e politico | 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Te¬ 
lefono 48.37.18/48.35.86) 

Alle 22. 

Francesco Forti c il Classic Jazz Team. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Vie Cì- 
rene n. 8 - Tel. 8319418) 

Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio. 5 • Tal. 58.95.928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta; Musiche Sudamer.cane. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 5892374) 
Alte 21.30. 

La chitarra americana dì Duck Baker in un pro¬ 
gramma di rags country e blues. 

CRAUCO-MUSICA (Vìa Perugia, 34 - Tel. 7822311- 
7551785) 

Alle 20.30 

Per ì giovedì musicali dd Greuco-rasseg.na: «Don- 
ira in Musica » il Grupp^ il Cantiere con Ntco- 
ietta Gervasi Yoi Maraini. Orietta Priora presen¬ 
tano « La figlia da le ra », recital d! canzoni 
sulla condizione delia donne. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
6544934). 

Alle 21 

Jazz Macke.-s - E. Scopps. E. Palermo, G. Munarì, 
M. Do'ci. 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - Tei. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Muaìca rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel. 65.40 348 65.45.652) 

Alle 10-13 c 16-24 prevendita biglietti per il 
concerto di Clark Terry (26 marzo presso il T, 
Olimpico). Aiie 21; «I balli degli anni 20 a 30 
presentati dalla Old Time Jazz Band > con la par¬ 
tecipazione dì Gianni Sanjust (clarinettista). Itt- 
gresso libero. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trem- 
pia. 54 Monresacro Tel. 81.79.711) 

Alle 21 « Discoteca Rock ». 

SARAVA' BAR NAVONA (Poza Navona. 67 - 
Tal 656.14.02) 

Oa'.Ie 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo # 
registrata »; < Specialità vere babide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. 5. Pietre) 
Alle 22: « Discoteca Rock a 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dalla Tra 
Fonta.ne EUR - tal. 5910608) 

Il poste ideala par traacerrara una placcvola aa¬ 
rata. I 


NOVOCINE (Via Card. Merry del Val. 14 
fono 5816235) 

■ Domanica maledetta domenica » con G. 
- Drammatico - VM 18 
RUBINO (Vis 5. Saba. 24 - Tel. 5750827) 
« New York New York » con R. De 
Sentimentale. 


Jeckson 


Prime visioni 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

RO’.'A . Via dei Taurini n. 19 
Tel (06) 49 50 141/49.51.251 



Cineclub 


FILMSTUDIO (Vie Orti d'Alibert, 1/c • Telefono 
65.40.464) 

Studio 1 

Alle 18,30-20,30-22,30: ■ Il mi» corpo H ap¬ 
partiene » con M. Brando - Drammatico. 

Studio 2 

* Dieci anni di cinema belga *: alle 18-20,15- 
22.30: « Les rendez-vous D'Anna » di S. Aker- 
man; « Cromolobla » di R. Scrvais. 


ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso a verdona di e con C. Verdone 
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Ubìe. 44 - Tel. 7827192) u. UOO 
La vaile deil'Eden con J. De«i - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 • T. 8380930) L. 2500 
Atlanlic City USA con B. Lancaster - Dramma¬ 
tico 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repctti 1 Te.. 295.803) L. 1200 
Cuba con 5. Connery - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebelto. 101. 
Tel. 481.570) U 2500 

Dolce calda Lisa 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, S7 - Tal. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso a verdana di a con C. Verdona - 

Comico 

(16-22.30) 

AMERICA (ria N. dal Grenda, E. tal. 5816168) 

L. 2500 

Tore scatenato con R. De Niro • Orammatico - 

VM 14 

(16.30-22.30) 

ANIENE (P.zza Semplona. 18 • T. 890817) L 2000 
L’amante Ingorda 

ANTARES (v.it Adriatico, 21 - T. 890947) L. 2000 
Il vìzìette II con U. Tognazzi e M. Serrauit • 
Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74, tei. 7594951) L. 1200 
Josephine la viziosa 

ARISTON (via Ciceront. 19 - T. 3532301 L. 3500 
LUI Marlacn con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) l. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone. Tal. 511.51.05) 

U 1500 

Segni eretici In Danlmam 

ATLANTIC (vie Tuscoiana. 745 • Tel. 761.05.36) 

L. 2000 

L’oca aalvaggla colpisca ancora con R. Meere • 

Awanturoso 

(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (vie Macerata, 10 • Te¬ 
lefono TST 527) L. 1500 

Eroe perverslon 
(16-22) 


BALDUINA (p. Balduina, 52 • T. 347.592) L. 2000 
Atlantic City, USA con B. Lancaster Dramma!.co 

(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman ■ Satirico 
06-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 Tei. 340887) L 2000 
Il vizietto li con U. Tognaizi e M. Serrauit - 
Comico 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei. 481330) 


Cantoni, 53. tei. 481330) 
L. 4000 


Sexy partouze 
(16-22,30) 

BOÌTO (via Leoncavallo, 


831.01.98) 
L. 1200 


Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Slamira. 7 ■ Tel. 426.778) L. 2000 
Il bisbetico domato con A. Celentano ■ Com:co 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zza C»pr«nlca. 101 • T. S792465) 

U. 2500 

Il minestrone con R. Benigni • Satirico , 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio. 125 feie- 
tono 679.69.57) L. 2300 

Mon onde d’Amerlqua con G. Depardieu • Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

OGGràl CAPRANICHETTA 
Appello del cinema Italiano al Paese 

CASSIO (via Cassia. 694) 

La spada nella roccia - D’animazione 
COLA DI RIENZO (p:azza Cola di Kienzo, 90. tela- 
tono 350 584) L. 2500 

Occhio alla penna con 8. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 - Tei. 588 454) 


Prenestina, 


DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 - Tei. 588 454) 

L. 2000 

lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenesrina, 23 • fai. 295.605) 

L. 1500 

Segretarie disposte al piacere 
DIANA (Via Appia n 427 tei. 780.145) 1500 

4 mosche di velluto grigio con M. Brandon - 
Gialla - VM 14 

DUE ALLORI (via Casllina. 506 - Tal. 273.207) 


506 ■ Tal. 273.207) 
L. 1000 

Quella auperporno di mia figlia 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 I 380.188) L.t800 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

EMBA5SY (via Stoppanl. 7 ■ T. 870.245) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 

empire (via R. Margnerita, 29 - Teiet. 837.719) 

L. 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico 
(VM 14) 

(16,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lueina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con O. Sutherland - Sentimentae 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (v.a Cassia 1672 • I. 6910786) L. 1800 
Super sexy show 

EUKuiNE (Via uiszt. 32 ■ Tel. 591.09.86) L. 2500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Ita'ia, 107 Tat. 865.736) L. 2500 
Hanno rubato la... di Afrodite con A. Girardot 
- Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Blssolah, 47. tei. 4751100) L. 3000 
La signora dalla camelia con I. Hupper - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino. 3 ttie- 
fono 475.04.64) L. 2500 

La banchiere con R. Schneider • Orammatico 
(15,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tal. 582.848) 


L. 2500 
Girardot 


mino. 3 ttie- 
L. 2500 
Orammatico 


Ricomìncio da tre con M. Troisi • 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • 


Bianco rosso 
Comico 
(16-22,30) 
MERCURY (V. 


verdona 


Castello. 


LUI Marieen con H. Schygulla 
(13,30-22-30) 

PASQUINO («.IO dal Piede. 19 


- Tal. 754.368) 
U 3000 
Orammatico 

Tal. 580.36.22) 
U 1200 
I nostri tempi » 


Codspell « Il vangelo secondo I nostri tempi » 
(15,30-22,30) 

QUATTRO fontane (via Q. Fontana. 23, leta- 

fono 474.31 19) L 3000 

La nascita del BÌealles - Musicele 
(16-22.30) 

QUIRINALE (vta Nazionale, re:. 462.653) L- 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-32.30) 

OUIRINETTA fvia M Mlnghetti. 4 • Tel 6790012) 

L. 2500 

Mamma compie cent’anni di C. Saura • Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Ssnembre 98 ?%. 464.103) 

U 2000 

Un monde di marieneHe di J. Bergman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

reale (p.za Sonnino. 7 - Tau 5810234) c. 2500 
Manolesta con T. MUian • Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113 - Tei. 864.165) L. 1800 
La banchiere con R. Schnelde.' • Drammatico 
(16-22.30) 


GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tal. 582.848) 

L 2500 

Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L. 2500 
La banehiera con R. Schneider - Drammatico 
' (16,30-22,30) 

gioiello tv Nomentana. 43 • T 8641496) L. 3000 
ir ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 • T. 755.002) L. 2500 
Spaghetti a mezzanotta con B. Bouchaf • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (vi* Gregorio VII, 180 • Tal. 6380600) 


Taranto, 36 • T. 755.002) L. 2500 
mezzanotta con B. Bouchaf • Comico 


GREGORY (vi* Gregorio VII, 180 • Tal. 6380600) 

L. 2500 

Hanno rubato le... di Afrodita con A. Girardot 

- Satirico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tal. 858.326) L. 2000 
Lilì Marieen con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno Tei. 582.495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimantale 
(16-22,30) 

KING (vìa Fogliano. 37 Tel. 831.95.41) U 2500 
Aseassinio alle specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16,05-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipa ecco, T 6093638) L 2000 
Il bambino e il grande cacciatore con W. Ho'den 

- Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 116 • Tei. 786.086) 


Tei. 786.086) 
L. 3000 
Comico 

rat. 6794908) 
L. 3300 
C Verdone 


6561767) 
L. 1500 


Le porno schiave del vizio 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombe n 21 . tela- 
MI faccio la barca con J. Dorelli - Comico 
(20.40-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Corso. 7 • T. 6789400) 

L 3500 

Elephant man con John Hurt - Dramm. • VM 14 
(15.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 • Tal. 460.285) 

L. 2500 

Come in blua movta 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 2500 
Speed driver con F. Testi - Avventurose 
(16-22,30) 

NEW YORK (y. delle Cave 36. T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso a verdona di a con C Verdona 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tei. 598.22.96) L 3000 
La signora dalla camelie con J. Huppert - Dram¬ 
matico 

PARIS (via Megne Grecia. 112 - Tal. 754.368) 


RITZ (via Somalia. 109 • Tel. 837.481) l~ 2500 
Camera d'albergo con V. Qaisman - Satirico 

RIVOLI (via Lombardia 23 • Tel. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIE (via Salaria 31 * Tel. 864.305) 

L. 3500 

Manotesta con T. Mllian • Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via 6. Filiberto 179 • Tal. 

• Manolesta con T. Miiian - Avventuroso 

SAVCMA ’lvio Bergamo 21 Te' 865 023) L. 2500 
Reggae sunsplash con Bob Marley, Peter Toih 
(16,30-22,30) 

SUPERCINEMa ivle Viminale T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penne con B. Spencer - Comico 
(16-22.301 ^ 

TIFFANY (vìa R. Depretis - Tel. 462.390) L. 3.500 
Le supersexy mogli svedesi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p, Annioaiiano. 8 - Tal. 838.00.03) 

L. 1800 

E io mi gioco la bambina con W. Metihau - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE ivie r;b rt.na 254 ■ T. 4337441) L. 1000 
Crociera erotica 

UNi /EltSAL tvia Bari 18 Tel 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso • verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

VERGANO '.p.za Verbano 5 • T. 8511951) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushì - Musicalo 

VITTORIA (pia 5 M Liberatrice Tel. 571.357) 

L. 2500 

Spaghetti e mezzanotte con 8. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia • Te! 6050049) L. 1500 
Apocalypse domani con J. Saxon - Drammatico - 
VM 18 

ADAM (Via Casllma. Km. 18 Tal. 6161808) 

Fico d'india con R. Pozzetto Comico 
APOLLO (Vìa Cairo!'. 98 Te. 7313300) L. 1500 
La locanda dell’allegra mutande 
ARIEL iV V.onteverdc 48 f. 530521) L. 1500 
Batterflay erotica 

AUGU51US (corso V Emenuele 203 • T. 655455) 

L. 1500 

Selvaggina di passo di R. W. Fasslbìnder - Dram¬ 
màtico (VM 14) 

BRISTOL (Via (uscoians 950 Tel. 761.S4.24) 

L. 1500 

Segreti erotici 

BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tel. 2815740) 

L 1200 

Josephyne la viziosa 

CLODIO (Via RiQoty. 24 - Te!. 3593657) L. 2000 
Trash (! rifiuti di New York) con J. Dailesandro 
- Drammatico - VM 18 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell’Esercito 38 • Tel. 5010652) 

L. 1000 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 T 582884) L. 1500 
L’Oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore • 

Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1500 

Libidine 

FARNESE (Piazza Campo de’ hiorl) 

Kagemusha di A. Kurosawa - Orammatico 
HARLEM (Vie del Labaro. 564 • Tei. 6910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 T. 290851) 

L. 1500 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 T- 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chisbrere 121 - T. 5126926) 

L. 1500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatica 
MISSOURI IV Bombelli 24 T. 5562344) L. 1500 
Le canadesi supersexy 

MOULIN ROUGE tv O.M. Corbino 23 - Tela- 
fono 556 23.50) L. 1500 

Quella sporca doztiisa con L. Marvin • Awentu- 
roso - VM 14 

NUOVO (via Asc'anghì, 10 - t. 588116) L. 1500 
Ma che sei tutta mana? con B. Strelsand - Sa¬ 
tirico 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760) U 1000 

Pòrno 

PALLAOlUM (p.za B. Renwna 11. Tel. 51.10.203) 

L. 1500 

Rebus per un assassino con J. Mason • Giallo 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 • Telefo- 
no 6910136) L. 1100 

Le bocca che uccide 

RIALTO (Vìa IV Novembre 156, Te!. 67.90.763) 

L. 1500 

Bleek Stalllon con T. Garr - Sentimentale 
SPLENDiO (V Pier delle Vigne 4. Tei. 620.205) 

L. 1500 

Strategia erotica 

TRIANON (Via M Scevola 101, Tel. 780.302) 

L. 1000 

Giochi erotici In Danimarce 


t. 588116) L. 
jn B, Streisand 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI 


Porne shok e 
VOLTURNO (via 

Peccati di una 


>VINELLI (b.za G. Pepe, td. 73.13.306) 

l_ 1700 

ihok e Rivista di spogliarello 
D (vie Volturno 37 Tei. 4751557) 

L. 1.300 

di una monaca e Rivista di spogiisrello 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli - T. 5610750) L. 2500 
Il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrauit • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (Vìa del Paliottint, Tel. 660.31.86) 


660.31.86) 
L. 2500 
Moore - Av- 


Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore - Av¬ 
venturoso 

5UPERGA iVia Merfne 44. Tei 66.92.280) L. 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


(Te!. 6440115) 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Buon compleanno Topolino • D’Animsziona 
DELLE PROVINCE 

Fantozzì con P. Villaggio - Comico 
EUCLIDE 

Pista arriva il 9 ilto delle nevi con D. Jones - 
Comico 

KURSAAL 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 
Avventuroso 
MONTE ZEBIO 

Silvestre a Genzales motti a mattatori - D'Ani¬ 
mazione 

N. DONNA OLIMPIA 

La pantera rosa con 0. Nls-en - SeMrico 
ORIONE 

Gesù di Nazareth (parte prima) con R. Powell - 
Drammatico 

TIBUR 

Il boxeur * la ballerina con. G. C. Scott • Sati¬ 
rico 

TRASTEVERE 
Il trovatore 
TRIONFALE 

I supereroi di tupergulp - O'Anlmszfone 


7 ^ 

ROMA 


ASSESSORATO CULTURA COMUNE DI ROAAA 


OGGI ore 19,30 

presso il CENTRO CULTURALE BIBLIOTECA RI5POLI (Piazza Grazioli 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO 


^EFFIMERO TEATRALE 


Intervengono: Q. Bartoluod. O. CHiastini. R. Nicolini. M. Pisani. P. Purini B Ra- 
stuoiir., P. Sacchi. 


Seguirà la proiezione 


« Parco Centrale ». 
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All’hotel Leonardo da Vinci 

Giro delle Regioni 
e «Liberazione»: 
martedì a Roma 
la presentazione 

ROMA — Con una cerimonia neiia saia deiia Gioconda 
deii'Hotei Leonardo da Vinci, in via dei Gracchi 234, a 
Roma, saranno presentati al pubblico, alle autorità e ai 
giornalisti le < corse di primavera > che il nostro giornale 
organizza anche quest'anno con il prezioso contributo delle 
società ciclistiche romagnole — Pedale Ravennate e Ri¬ 
nascita di Ravenna — e l'UISP. 

Si tratta del 36. Gran Premio della Liberazione, tro¬ 
feo SANSON; del 6. Giro delle Regioni gran premio 
BROCKLYN; dei Giochi sportivi del 25 aprile che avran¬ 
no per protagonisti centinaia e centinaia di giovani atleti 

• giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione au¬ 
torità del mondo sportivo, atleti, dirigenti di società, per¬ 
sonalità del mondo culturale, politico e diplomatico. 

L'appuntamento è fissato per martedì prossimo, 24 marzo, 
alle ore 11 precise. 

# Nella foto accanto una riproduzione dcirop>cra che il 
pittore Alberto Sughi ha creato apposta per le nostre corse 
donandola al nostro Riornale. 
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La Stella Rossa battuta a Belgrado (1-0) 
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Inter in semifinale 






Un goal dì Muraro 
riscatta il pari 
del match d’andata S 

Dal nostro inviato - 

BELGRADO — Il colpo d'ala che, dentro dentro, ci attendevamo, l'Inter l'ha dato. Batta ' 
infatti qui a Belgrado la Stella Rossa, l'Inter, e passa alle semifinali di Coppa dei Cam- 
pioni. Dopo le amare delusioni di campionato erano per la verità pochi a crederla capace 
di tanta Impresa, ma stavolta l'Inter ha rispolverato la grinta del momenti migliori, ha rac- <y 

collo tutte le energie disponibili, e ha regalato nirinnamorato tifo « bauscia » questa grossa 
soddisfazione. Citare nomi e catalogare meriti in partite del genere e ingiusto prima che p - '.j 

difficile. Diremo comunque che il giovane Bergomi. Bini e segnatamente il redivivo Muraro, 
un po' l'eroe della serata, hanno messe assieme le cose migliori. Detto che l'arbitro è stato. • BECCALOSSI 

tout-court, perfetto, vediamo 




m /f ^ 


, ^ ... - 


Sintesi 

deiri-0 


STELLA ROSSA; Slmeunovlc) 

' Krompotic, Jovìn (Musljin dal s.t.); 

I Jankovic, Miletinovic, Jurisic; Pelr»- 
I vie, Sestic, Repeie, Jznbnin (Cakalic 
' dii 26 s.t.), Stoianovic. 

I 

* INTER: Bordon; Canuti, Birgp' 

I mii Baresi, Mozzini, Bini (Pancht- 
ri dal 44' s.t.); Marini, Prohaska, 
Altobeliì, Beccaiossi, Muraro. 

I ARBITRO: Vautrot (Francia). 

I RETE; Muraro al 13* dei I 1. 

I NOTE: Tempo cattivo, freddo 

a pioggia; terreno di gioco buono; 

( in tribuna ii presidente della Lo- 
I ga italiana Righetti; incasso di S 
milioni e 400 mila dinari (pari 

i a 227 milioni di lire): record 
I assoluto per l'intera Jugoslavia. 


L 


La Fiorentina sconfitta con un gol del diciassettenne Di Chiara 

Gsna vince anche in Coppa 



La rete decisiva messa a segno a tre minuti dal termine dal giovanissimo centrocampista che era entrato in 
campo soltanto sei minuti prima - Traverse di Antognoni e Bertoni - Buone prestazioni di Ancelotti e Tancredi 


ROMA; Tancredi; Rocca, Romano; 
Maggiora, Santarini, Bonetti; Conti 
(dal 46' Amenta), Oenctti, Faccini 
(dall’81* Di Chiara), Ancelotti, 
Scarnecchìa. 12 Soperchi, 13 Spi¬ 
nosi, 15 Do Nadai. 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 

Tendi; Casagrande (dal 78’ Man¬ 
zo), Guerrini, Galbiati: Bertoni, 
Sacchetti, Fattori, Antognoni, Re¬ 
stelli (dal 79’ Desolati). 12 Pelli¬ 
cano, 13 Ferroni. 14 Reali. 
ARBITRO: tig. Pieri. 

MARCATORE: nel secondo tempo 
al 42’ Di Chiara. 

Dal nostro inviato 

FIRiENZE — Il calcio sfug¬ 
ge ed ogni logica. La con- 
lerma è venuta puntuale al 
Campo di Alarte. La Fioren¬ 
tina domina rincontro, la 
Roma bada soprattutto a di¬ 
fendersi. Antognoni e Berto¬ 
ni colpiscono la traversa (nel 
primo e nel secondo temix)), 
Tancredi sventa altri peri¬ 
coli. Se tanto mi da tanto 

I viola avrebbero dovuto vin¬ 
cere. No signori: perdono e 
praticamente escono di sce¬ 
na dalla Coppa Italia. 

Il retour-match del primo 
aprile aU’Olimpico, che di¬ 
plomerà una delle semifina- 
llste, crediamo servirà poco 
alla Fiorentina. Oltretutto — 
coimo dei colmi — la rete 
della Vittoria giallorossa vie¬ 
ne ad opera di un «allie¬ 
vo ». il diciassettenne Aiber- 
to Di Chiara che a\eva esor¬ 
dito in serie A all'Olimpico 
nel secondo tempo di Roma- 
Boiogna. Una rete di rara 
freddezza da campione sma¬ 
liziato. segnata al 42' deila 
ripresa, quando ormai per i 
viola non c'era più tempo 
per rimediare. Il mento 
maggiore va però ad Ance- 
lotti (migliore in campo), il 
quale ha «saltato» ben tre 
avversari, centrando quir.di 
con precisione per Di Chia¬ 
ra. Il biondo centrocampi-sta 
ha aspettato che Galli uscis¬ 
se, quindi Io ha infilato di 
precisione. Il folto gruppo dei 
tifosi giallorossi che hanno 
seguito la squadra, si sono 
spellate le mani. 

Il gioco era rimasto in ma¬ 
no ai padron. di casa per 
tutto 1 arco dei 90 minuti. 

II pressing era stato asfis- 


ben quattro elementi. Vale e | 
dire Spinosi, Turone. Di Bar- 1 
tolomei e Pruzzo. Elvidente i 
l'intenzione di puntare ad un 
dignitoso pareggio. L'obietti¬ 
vo principale restava il cam¬ 
pionato. 1 

Per « Picchio » De Sisti, ex 1 
J allievo del « barone » si trai- j 
tava di una grossa occasio- j 
ne che poteva parzialmente | 
lenire le delusioni di un cam- { 
pionato mediocre. Bisogna ri¬ 
conoscere che voglia e de- 1 
terminazione non sono man- • 
cati negli uomini d: De Si- i 
sti. Il fatto è che la « zo- [ 
na » ha sovente mes-sn in im- , 
barazzo i viola, soprattutto • 
in fase di imixistazione. Il | 
bravo Antognoni si è danna¬ 
to l’anima per organizzare 
un gioco passabile? Perchè 
se quanto a predominio ter¬ 
ritoriale non c’erano discus¬ 
sioni. per qualità di gioco 
le indicazioni sono state al¬ 
quanto scarse, i centrocam¬ 
pisti viola forzano troppo la 
palla e non velocizzano mai 
la manovra. Troppi errori di 
appoggio, scarso peso tecni¬ 
co: 1 soli Antogr.oni e Ber¬ 
toni non bastano ad elevare 
il tasso. Si è svariato poco 
.sulle fasce preferendo infi- 
lar;?! ad imbuto, cozzando co¬ 
sì contro il muro della «zo¬ 
na difensiva Kialloros-sa ». 
Forse De S.-'^i ha anche tem¬ 
poreggiato troppo nell'effet- 
t'iare le due .so.stituzioni. 
Alanzo e Desolati hanno a- 
vuto appena il tempo di ri¬ 
scaldarsi. nor; nuscendo ad 
entrare in partita. L'inten¬ 
zione era lodevole: il «tri¬ 
dente » doveva far capitola¬ 
re la Roma. Invece, .su un 
capovolgimento di fronte. An- 
celottl ha scodellato la palla 
buona che Di Chiara ha tra¬ 
sfornato in un capt-alavoro. 

Peccato. perchè lo stesso 
Liedholm non ha potuto fare 
a meno di riconoscere la su¬ 
premazia dei Viola e ii loro 
diritto a fregiarsi del suc¬ 
cesso. Nel primo tempo Tan¬ 
credi era stato chiamato al¬ 
l’appello ben tre volte su ti¬ 
ri di Casagrande. Guerrini e 
Antognoni. Nella ripresa Fat¬ 
tori lo aveva impegnato per 
due volte, ma al 42’ si è 
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Il tiro del giovane DI CHIARA che he dato la vittoria alla Roma 


Rinviata 

Catanzaro- 

Roma? 


I CATANZARO — L« partila di 
> campionato Catanzaro-Roma di 


La Spai in forma batte 
uno spento Torino (1-0) 


SPALI Renzi; Cavasin, Ferrari; 
Miele, Albiero, Brilli; (Gian! (73’ 


domenica in programma allo I Tagliaferri), Castronaro, Gibellini 


siante. Eppure la Roma, pur consumata la beffa col goal 
rimaneggiata, si era difesa sbarazzino di 17 anni, 

cor. lucidità ed ordine. Lie- r':..!:,—« 

dholm aveva lasciato fuori VylOlianO Antognoll 


! stadio Militare potrebbe subi¬ 
re un rinvio. Questa eventuali- 
' tà ha preso corpo quando il 
! questore ha informato i diri- 
, genti del Catanzaro, che ac la 
riunione in camera di consiglio 
t della Corte del processo d'ap¬ 
pello per la strage di piazza 
I Fontana dovesse protrarsi oltre 
! sabato, per motivi di sicurezza 
l’ingresso del pubblico in metà 
stadio sarebbe vietato, cosa cha 
I naturalmente spingerebbe I diri¬ 
genti della società calabrese e 
chiedere il rinvio della partita. 

. Tutto questo perché i giudici 
' sono riuniti at centro di riedu- 
j cazione minorile, che si trova 
I proprio davanti allo stadio. Per 
! accedere alia curva est a alla 
I tribuna numerata gli spettatori 
infatti dovrebbero passera da- 
j vanti all'aki deU'edificio dove 
i si trovano i giudici. In questi 
giorni il passaggio per motivi 
' di sicurezza in questa zona è 
I possibile soltanto dopo rigo- 
I rosi controlli, cosa che non po- 
■ trebba materialmente ewenìre 
domenica. Ecco il perché é na- 
M la possibilità di un rinvio, 
se entro sabato mattina non 
verrà emessa la sentenza. 


(63* Bergossi). Rampanti, Grop. 

TORINO: Copparoni; Cuttone, 
Volpali; Sala, Canova, Van De Kor- 
pul; D'Amico (46' Mariani), Pecci, 
Graiiani, Sciosa. Pulici. 

ARBITRO: Matlei di Macerala. 

RETI; nel I tempo al 31’ Fer¬ 
rari su rigore. 

FERRARA — La S^l ha 
raccolto tardi le proprie spet¬ 
tanze. ma aveva capito In 
fretta quale strada battere 
per rivendicarle. E il Torino, 
incredulo, imbambolato, in¬ 
capace di una reazione digni¬ 
tosa. aveva incominciato su¬ 
bito a soffrire. Probabilmen¬ 
te bravura e desolazione si 
incontravano a mezza via 
runa esaltata da un dinami¬ 
smo e da un'intraprendenza 
notevolisscmi almeno nella 
stessa misura in cui 11 disor¬ 
dine. la fragilità, il pressa- 
pochismo tattico uscivano 
suH'altro versante. Nei primi 
dieci minuti il Torino è sta¬ 
to spaventosamente in affan¬ 
no in tre circostanze, e una 
volta l'ha saUato Van de 
Korput respingendo sulla li¬ 


nea una girata di Gibellini 
un'altra l'ha graziato Brilli 
per eccesso di sicurezza e 
una terza volta ci ha messo 
una grossolana pe7.za Coppa¬ 
roni. uscendo dall'area per 
opporsi a Giani lanciato a 
briglia sciolta. II primo tiro 
dei torinesi è stato effet¬ 
tuato dall’evanescente Pu¬ 
lici. al 14’. ma poi si è do¬ 
vuto aspettare il finale del 
tempo per assistere ad una 
parvenza di reazione, fervi¬ 
damente tentata da Pecci 
con la volenterosa collabora¬ 
zione di Sciosa. 

Eira tuttavia un tentativo 
di rallentare il gioco F>er sot¬ 
trarlo alla veloce Iniziath'a 
spallina, ma appena la sfera 
tornava sotto controllo b:an- 
cazziuTo le magagne dei to¬ 
rinesi riapparivano brutal¬ 
mente. Una sorta di armata 
Brancaleone, cui però anda¬ 
va tutto bene a lungo, al 
punto da lasciar scendere 
nello stadio affollato da al¬ 
meno 12.0(» i»rsone, la sen- 
sazdcKie che il confronto si 
sarebbe risolto con un bian¬ 
co assolutamente bugiardo. 


L'arbitro, invece, non po¬ 
teva Ignorare un plateale 
sgambetto di Van de Korput 
a Ferrari — ottimamente 
lanciato da Bergossi — alla 
mezz'ora della ripresa. Era 
ngore. lo batteva imparabil¬ 
mente lo stesso Pferrari e 
Copparoni e il Torino do¬ 
vevano rassegnarsi al segno 
della giustizia. 

Giordano Marzoia 


Gli arbitri 
di domenica 

SERIE A 

Avellino-Napoll: D’Elia; Brescia-Bo- 
logna: Laltanzi; Cagliari-Fiorentina: 
Longhi; Catanzaro-Roma; Casarin; 


adesso la cronaca del match. 

Piove. I^a Sava, appena die 
tro lo stadio. tra.scina verso 
il Danubio le .sue acque tor¬ 
bide. Gradinate .stracolme 
nei loro ottantamila piosti ' 
già dalle primissime ore de.l 
pomeriggio. Il terreno di gio¬ 
co evidentemente ben protet¬ 
to è di uno smeraldo perfetto. 

Neirinter gioca Bini all’ 
insegna del « rischio calco¬ 
lato ». Quelli di sempre l pre¬ 
liminari. Consumati ì quali 
il -Signor Vautrot. in buono 
orario. fi.schìa ravvio. I*ri- 
ma battuta per l’Inter. ma è 
subito la Stella Rossa ad 
avventarsi all’attacco guada¬ 
gnando un corner e imme¬ 
diatamente dopo un secon¬ 
do. I neraz.zurri. comunque, 
digeriti i primi attimi di di¬ 
sorientamento sì as-sestano a 
centrocampo attorno alla cer¬ 
niera Bare.si-Marini-Prohaska- 
Aitobelli. Proprio que.st’ulti- 
mo. al 7’ « cicca » in area 
un bel cros-s da sinistra di 
Canuti. Peccato. Poteva es¬ 
sere una palla gol. 

Ad ogni modo la fitta ra- 
snate’.a protettiva deH’Inter 
i un po’ infastidisce gli .lugo- 
! slavi che in qualche ca.so — 

! vedi il terzino Jovin al 10‘ 

^ che zompa in malo modo .su 
j Altobelli — si lasciano pure 
1 tradire dai nervi. L’arbitro 
, non è comunque di anelli 
che nascondono la testa e 
ammonisce il « reo ». I ne¬ 
razzurri insistono a darsi lo¬ 
devolmente da fare e. al 13’. 
vanno addirittura a bersa¬ 
glio: Prohaska-Baresì-Mura- 

ro. gran sinistro, il portiere 
vola in tuffo sulla sua de¬ 
stra. intercetta la palla, ma 
- il tiro è cosi violento che 
termina ugualmente In rete. 

SI avventano i Wancwrossi. 
ma fanno, al momento, sol¬ 
tanto ressa davanti all’area 
di Bordon. dove capitan Bini 
organizza come sa la sua 
truppa. Petrovic e Stoiano¬ 
vic orchestrano la manovra 
degli jugoslavi, ma ì loro 
suggerimenti, di preferenza 
al centro per Repeic. non tro¬ 
vano esecutori pronti. Qual¬ 
che volta l’Inter si difende 
come può e. al 2.V. anche Ma¬ 
rini .=i becc.a una ammonizio¬ 
ne. Di tante in tanto dalla 
metà campo nerazzurra esce, 
ptaila al Beccalossi. ma 

il .suo dribbling e ecces.sìva- 
mente ostinato per cui pun¬ 
tualmente fallisce. Il contro¬ 
piede dei raeazzi di Bersel- 
lini. però, anche se non ap- 
I prod.a a risultati immediati, 
ha '.'effetto di tenere costan¬ 
temente in allarme Tawer- 
.s.ario che deve quindi cimen¬ 
tarsi in uno spossante andi¬ 
rivieni B“lla parata di Bor¬ 
don. al 3-5’. su calcio piazza¬ 
to di Petrovic e poi Snella 
Ros'^a inii<^ilm“nte arremban¬ 
te fino alla fine del temno 

Quando si riprende non 


Gli altri risultati dì Coppa 

COPPA DEI CAMPIONI 

B-VNIK - BAYERN 2-4 

aSK-\ SOFIA - LIVERPOOL 0 l 

REAL MADRID - SPART.-\K MOSCA (si gioca oggi) 

STELLA ROSSA-INTER 0-1 

Qualificate: Bayern. Lìverpool, Inter 

COPPA DELLE COPPE 

DINAMO TBILISI - WEST HAM 0-1 

FEYEN(30RD - SLAVIA SOFIA 4-0 

NEWPORT COUNTY-CARL ZETSS 0-1 

BENFICA - FORTUNA DUSSELDORF 1-0 

Qualificate: Dinamo Tbilisi. Fevenoord, Cari Zeiss, Benfica 

COPPA UEFA 

COLONIA - STANT).ARD LIEGI 3 2 

IPSWICH TOWN - ST. ETIEN'NE 3-1 

SOCH.AUX - GR.ASSHOPPERS 2-1 

LOKEREN - AZ 67 1-0 

Qualificate: Colonia. Ipswich Town. Sochaux. AZ 67 


Quarta Coppa delie Coppe per i canturini 

Nel convulso finale 
In Squibb «mata» 
il Barcellona (86-82) 


SQUIBB — Innoeentin 6 , Cat- 
finì 4, Barivitra 6 , Flower» 14, 
Tomboleto 9, Rivi 15, Marzora- 
H 14, Boiwell 18 — non «n- 
tr»ll CsppellgHl • MtiOlo — Al- 
icnitora Bianchini — Tiri liberi 
1B tu 24. 

BARCELLONA; Sibille 3. Solo- 
ttbtl 2, Ante 9, Creui 4. Da Li 
Cruz 17, Phillipt 2. Rutand 17. 
Stn Epifanio 28 — non antrati 
Ftrnandai a Flurea — Allenatori 
Serra — Tiri liberi 18 su 32. 
ARBITRI; Aradjan (Bulgaria) 
Malnini (Francia). 

ROMA — E’ stata una par¬ 
tila tesissima, piena di ner¬ 
vosismo e di tensione. Il Pa¬ 
lasport gremitissimo, ha mo¬ 
strato come il gran basket 
possa, volendo, attecchire an¬ 
che a Roma. La Squibb che 
aveva perso Tanno scorso nel¬ 
la finale tutta italiana con 
TEmerson questa Coppa del¬ 
le Coppe, ci teneva proprio 
ad aggiudicarsela nuovamen¬ 
te. ripetendo così i tre suoi 
successi precedenti. Alla fine 
ce Tha fatta, dopo un secon¬ 
do tempo da cardiop.alma, e 


tissimì canturini. parecchi 
romani, e alcime centinaia di 
spagnoli, ha continuato ad 
eccitarsi sempre di più. Alla 
fine ì fallì e i tiri liberi so¬ 
no stati decisivi. Con cinque 
falli sono usciti fra 11 12^ 
del 5 .t. e la fine Barlviera. 
Gattini, Boswell, Philllp» e 
Ruland. In questa fase gli 
spagnoli hanno battuto una 
infinità di tiri liberi e il 
fatto che ne abbiano azzec¬ 
cati alla fine lo stesso nu¬ 
mero del canturini spiega 
perché la coppa è rimasta 
in Italia. 

Comunque, per riuscire a 
prendere quei quattro bene¬ 
detti punti che alla fine le 
hanno dato la vittoria, la 
Squibb ha dovuto faticare 
enormemente. Pensate che 
dal 14’ al 16’ è stata sempre 
a inseguire, poi lungamente 
le due formazioni sono rima¬ 
ste in parità al massimo con 
tre punti di vantaggio, infi¬ 
ne il vantaggio decisivo Tha 
conquistato per la Squibb. 
Tora’oolato con un tiro libero. 


Bruce Flowers ha potuto ta- I poi Flowers ha ribadito, dopo 
gliare, nella festosa cerimo- | una palla persa per fallo di 


Tirreno-Adriatico: a Nereto vince Gradi mentre la corsa perde due « big » 

«fuori» Saronni e Hinault# resto solo Moser 

«Beppe» ha abbandonato (con altri 80), il francese è giunto fuori tempo massimo (con altri 38) - La corsa 
flagellata da freddo, vento e pioggia - Amadori ancora al comando, ma oggi è in programma la «crono»... 


Nostro servizio 

NERETO — Saronni abban¬ 
dona, Hinault e ìuon tcin 
pa massimo e Moser vince¬ 
rà oggi per la .^onda volta 
consecutiva la Tirreno-.Adr.a 
t.co anche se Amadori porta 
ancora le insegne del « lea¬ 
der». In una giornata tre 
menda per il gelo e per l'ac¬ 
qua che da metà gara in poi 
ha infierito sui corridori, bi¬ 
sogna applaudire Raniero 


Saronni può es.'jcre crit.ica- 
to per 1 -SUOI calco'.:, natu¬ 
ralmente. Un tifoso ha com¬ 
mentato. « E" un rag.omere, 
non mi piace.. ». E Moser? 
Il generoso Mo.'^r era in a 
vanscopena senz^a compagni 


al rifornimento. Un fx)’ pii- i vande. era Leve, ma invece 


ma SI era affacciato Mae- 
strelli e nei trambusto di 
una discesa da bnvidi il plo¬ 
tone SI spaccava in due par 
t:. davanti una quarantina 
di elementi al comando di 


! di squadra, senza un grega- i Moser. dietro tutti gli altri 


ancora le insegne del « .ea- no e stava un pochino sulle 
der ». In una giornata tre anche perchè il vantag- 

menda per il gelo e per lac- ^o continuava ad aumenta- 
qua che da metà gsra in poi j-e. Alle spalle di Francesco, 

ha infierito sui corridori, bi- foltissimo gruppo di 

applaudire Raniero inseguitori piuttosto tranquil- 
Gradi, il vincitore so.itario trovava pure Bernard 


compreso Saronni e compre¬ 
so Hinault. 


di reagire. Saronni e Hinault 
tiravano i remi in barca e 
volutamente scivolavano in 
coda. Qualche minuto dopo 
l'annuncio del ritiro di Sa¬ 
ronni; siamo alle porte di 
San Martino, abbiamo per¬ 
corso 120 chilometri e Bep¬ 
pe si ferma. Il capitano dei- 


cazzurro le magagne dei to- Com»-Torino; Agnoiin; Juventus- piove piu qui, ma in oom- 

rinesi riapparivano brutal- Perugia; Tarpin; Piftoiese-Inter: penso e aumentato. _ e di 

jj^ 0 fite- Una sorta di armata Praii; Udìnese-Afcoii; Mìcheiotti. molto, ii freddo. Tra gii jugo- 

Brancaleone, cui però anda- serie b slavi è entrato Muslin a ri¬ 
va tutto bene a lungo, al Barì-Taranlo; Bianclardl; Catania- levare Jovin. Il clichè della 

punto da lasciar scendere ***** Calabria); Fac- partita è supergiù quello di 

nello stadio affollato da al- "T**"-*' ^ biancorossi in pres- 

meno 12.000 persone, la sen- K L«c^AtllanS"pISb disordinato e impawia- 

sazìone che il confronto si Miian-simJdTn^^ B^ba'resc'rPi^ to, neroazzum come si dice 

sarebbe risolto con un bian- acara-Rimini; Baldi; Pifa-L.R. viean- * attesa », attenti a sfrul- 

co assolutamente bugiardo. za; Vìiaii; Verona-Monza: Tani. I occasione buona per 

lanciare in contropiede ap- 

_—_ pena se ne prospetti l’oppor¬ 
tunità. 

j j a • Al 9' la gente è in piedi e 

»rsa perde due « big » • «“■ 

--—--- •; sulla faccia inferiore della 

1 traversa da dove cade e resta 

ta ■ I sulla linea bianca, un gran 

! pigia Pigia e poi Baresi Tal- 
lontana, li tabellone elettro- 
nico luminoso dice «gol». 

I ma ha avuto, evidentemente. 

! troppa fretta. 

nassimo (con altri 38) - La corsa i e comunque Tassedio. ades 

• so. SI fa asfissiante. Qualcu- 

EÌ è in DFOgramnia la «crono»... i no neumter va logicamente 

^ I calando e Bordon corre qual- 

1 che rischio di troppo e, al 

ta In ^lla per allenars; .«u j Oggi calerà li sipano con i 16’ è persino ammonito dal- 

una -Strada che va nella di la crono d; San Benedetto Tarintro per i suoi indugi, 

rezione opixxsta della corsa. del Tronto che misura 18 i -Al 17' gli jugoslavi sbagliano 
Piove. Tasfalto sembra una j chilometri e che dovrebbe . ììì^R occasione clamorosa con 

lastra di vetro e quando si | consentire a Moser di gioire, i Muslin e un altra ^ ^0 wn 

P 3 ss<i da Anca^rano il crup- j ti tyr^tr^rìn AmaH/^rì Ha iinn Sesiic. ancfic un po di jclla. 


gliare, nella festosa cerimo¬ 
nia mutuata dal basket ame¬ 
ricano. la retina del cane¬ 
stro. I canturini Thanno 
spuntata per 86-82 (primo 
tempo 48-46). ma hanno su¬ 
dato sette camicie per spun¬ 
tarla contro questo Barcel¬ 
lona imbottito di nazionali 
spagTioli e di americani na¬ 
turalizzati. 

Le squadre erano partite a 
uomo e da subito si è visto 
che regnava in campo il 
massimo equilibrio, ma ben 
presto, per il susseguirsi dei 
falli, gli allenatori hanno do¬ 
vuto passare alla zona. E’ 
stata con questa difesa che 
si è giocata tutta la parte 
finale delTinccntro. quando 
è parso più volte che una 


tre secondi, il punteggio, met¬ 
tendo dentro i due punti del- 
T86-82 finale. La folla allora 
è esplosa. Va detto che gli 
spagnoli escono comunque dal 
campo con l'onore delle ar¬ 
mi: sono una squadra qua¬ 
dratissima con un Ruland. un 
San Epifanio, miglior realiz¬ 
zatore della serata con 28 
punti e De La Cruz partico¬ 
larmente in gamba con due 
play maker come Solazabal a 
Flores notevolmente a punto. 

Da parte della Squibb, da 
segnalare ancora la splendida 
prova di capitan Marzorati, 
quella furibonda di BosweU 
e quella di Flowers commo¬ 
vente nel pocare gli ultimi 
minuti caricato di quattro 
falli e nei riuscire a non 
’ commettere il quinto, malgra- 


delle due squadre riuscisse • commettere il quinto, malgra- 
ad allontanarsi dalTaltra. | do -;i clima di enorme tensio- 
Macché. ogni volta eh; inse- j ne che regnava in campo, 
gulva riusciva a tornare .sol- C«U* .1 C I* • 

to cosicché, il pubblico, mol- laDIO O0 rOllCI 


rezione opixxsta della corsa. 
Piove. Tasfalto sembra una 


del Tronto che misura 18 
chilometn e che dovrebbe 


Ha vinto anche Tultlma tappa davanti a Knuds en 

Parigi - Nizza : trionfo 
dell’irlandese Roche 


d; Nereto. un neoprofessioni- 
sta di venti pnmavere, un 


Hinault che pur mollando del 
tutto e giunto ad oltre mez.- 


ragazzo dell’ultima leva do- j z’ora da Gradi e che la giu- 


tato di coraggio e di tempi¬ 
smo, e bisogna preri.-,are che 
Beppe Saronni e sceso di hi- 
ciletta quando il maltempo 
ancora non infunava, ma ve 
dendo quei nuvoloni. H cani- 
p One d’ita'ii.a .si e detto: « Per¬ 
che rischiare di (lagnarsi? Ilo 
gtà dichiarato che non avrei 
disputato la cronometro, quin¬ 
di meglio chiudere il discor¬ 
so sulla corsa dei due mari 
tema arrivare al traguardo 
detta penultima tappa Che 
inda pure Moser: in penso al¬ 
la Milano Sanremo ». 


ria non ha voluto riammet¬ 
tere m rors.a nono.stante le 
prechicre dclTorganiz-z-atore 
Mealh 

La quarta prova era comln 


Il distacco, mentre gli uo- j la Gis chiede un tubolare di 
mini delie ammiraglie di.stri* j scorta e una pompa, mangia 
bulvano il sacchetto delle vi- l qualcosa, si disseta e rimon- 


Un turno dì squalifico o Nicoletti, 
Turone, Podovini, Zngono e Baresi 

MILANO _ Cinqui I giocateli 41 < tetta milioni a 500 mila lira con 


Ciata COI bolli dei mortaret- | tìmana dal giudice tportieo. tutti 

tl di Corroiioll, un pae.se in l par una giornata. Si tratta di Ni- 

festa per t ciclLsti Era un j coietti (Cemo) • per condotta gra- 

mattino col cielo Kalordo già ! tementi tcorrelta nel confronti di 


•arie « A » iqualilicati quatta tei- j diffida. Ira l'altro • par lancio di 
timana dal giudice tportivo, tutti | un mortaretto 

par una giornata. SI tratta di Ni- ! In teria ■ B » tplcca la tquali- 


fica par tei giornata di Bacchin 
(Bari) ■ par condotta ingiuriota 


in partenzjt. gh olandesi si ! un avvertano Barati (Inlar). Po- | nel conIronH dalTarbitro. non^a 

_* . s _ ... K _« M aWéatlBrdf AvA 


facevano ritare per le fre- ; divini (Bratcia). Turona (Rema), 
quenti tirate e due volle Mo Zigano (Pittolaaa). Tutti par «com- 
.scr andava a .specnerc l fuo- ì portamento tcorretto mi confronti 
ehi accesi da Raas. Ket- di un awtrtario *. Par quanto ri- 
mann e Oosterlxisoh. Nien guarda la lOciatà. una loia, ma ri- 
te di importante, però, .sino lavante ammenda alla Fiorantina; 


per comportamento itriguardoto 
verto l'arbitro madeslmo, dopo il 
prewedlmante di atpultiona «. Par 
una giornata tono itati aqualilica- 
tii Cori (Taranto), Sane (Bari), 
Taifotti (Mllan), Bancina (Palar- 
ito), Pafruzzalll (Foggia). 


lastra di vetro e quando si | consentire a Moser di gioire. 

passa da Ancarano il _ ! n gregario Amadori ha uno 

^ i spazio di appena 19” e spe- 

vazzi e Pan.zza anltc.pa d» _ 

circa un quarto d’ora Hinault ancora è troppo, 

e compagnia, S’-annuncia la (sino Sala 

collina dì Clvitella e Mae- 

strellt è nuovamente alTat- _ . . 

tacco, prima per mettere a Ordine di amVO 
tacere lo sr>aenoio Laguia e 

poi per tentare di prendere l) Raniero Gradì (Sammontana 

11 largo M.aestrelli guadagna Benotto). *''?'***■**" 

un minuto e rotti, ma s,arà 

tradito da un fln.aie di dossi ^ 3”); 3) Guido Van 

e di gobbe, di mangia e be- Caltler (Wìckw-Splendor). (ab. 

vi. come si dice in eergo. tra- i"); 4) Fuchi (Cico-Aniim); S) 

dito e scavalcato da un altro Bartìn (Ranalul-CItanO); 6 ) Joiv 

._ kw: 7) Panizza: ») Renoito; 10) 

giovane di belle s)ieranzc. Bincoietio. 

da un Gradì che a cinque 

chilometri dalTarrivo è In te r'Iaccìfìavo oronoffìlf» 
sta e lancialo verso il tnonfo ^laSSlIlCa gCnerdlC 

La seconda moneta è di D Marino Amadori (Magnitlaz 
Van Viet e per vendere Hi 

a ■zvwr, (F»m Cucint) a 19”; 3) Gradi 

n.ault. Raa-s (Simmonlana Banotto) a 1’07”; 

temelk bisogna attendere e- Mollar (Sv) a r26”; s) van- 
sattamente 33*06'. Tirando le j, { 5 , 11 , Marco); a rss"; 6) 
.somme abbiamo 34 rla.s.sift f^ht « i’39”t 7) Leali a i’53”i 

rati. 39 fuori tempo massimo S) Lubberdlng a 3'03'’| 9) Lagull- 

e 81 ritlraU. 1““» ’O) Ptnb»a • 2’07". 


UIIH oct^ioiie ciHiuoi osa coll ; mIZZA — Il neoproleKÌonista Ir- 1 
^luslin 6 un RltrA ^0 con i landesc Sfephtn Roche ti è » 3 g!u- * 
Bestie: anche un po' di jella, , dicalo con pieno merito la Parigi- ' 
in questo caso, se è vero che 1 Nizza. j 

il suo bolide incoccia nei pie- ! H giovane corridore delia Peo- : 


di di Bordon sdraiato a terra. 
A questo punto la partita 
sì gi(xva tutta in metà campo. 
Inutile precisare quale. E 
però, dai e ridai, anche i 
biancorossi arrivano al lu¬ 
micino. E così l’Inter pren¬ 
de fiato. Al 31* Infatti Mu¬ 
raro va via In tandem con 
Aitobelli, dribbla un avver¬ 
sario. e scocca rasoterra uno 
dei suoi tiri violenti; solo il 
montante salva Simeunovic. 
.A questo punto l’Inter si con¬ 
vince di potercela fare e me¬ 
na. come in gergo si dice, 
il can F>cr l’aia. li conto alla 
rovescia sembra eterno, ma 
arriva pure alla fine il mo¬ 
mento del grande abbraccio. 
Contro ogni attesa l’Inter è 
in semifinale di Coppa Cam¬ 
pioni. Viva dunque l’Inter. 

Bruno Panzera 


NIZZA — Il neoprolessionisia Ir- | ORDINE DI ARRIVO 

landesa Sfephan Roche ti è aagiu- i I SEMITAPPA 

dicalo eoa pieno merito la Parigi- I 1 ) Jean Lue Vandenbroocke, lem. 
Ni*». j 57.5 l.i 1h28’03”; 2) Clero; 3) 

Il giovane corridore della Peo- : Roche; 4) Laurenli 5) Da Via»- 

geot-Eato ti è anche permetto II ! • S 6 ”, 

lutto di battere lo tpecialitta ' ORDINE DI ARRIVO 

Knudten nciroltìma frazione, cha ^ Il SEMITAPPA 

prevedeva la cronotcalata del Col D Stephen Roche (Pcogeet), 
d’Eza di km 11 km. Il in 21’09”64; 2) Knndaan 

La fraziona della mattina, inve- Vandenbroocke 

ce. eveve vfito prevalere l’etperto ^^"classifIC^I^malÈ*^"^' 

Wg. Vendenbroucke tu Oere. Io „ stSiiJ R^^he (PeìÌ5»t). In 
iteaec Roche e Il smp- 30.17’50”; 2) Ven Der Poel e 

po, fionto con on ritardo di qua- T09"; 3) De Wolf e l'SS”; 4 ) 

li on minate, era itate regolato de Bazzo e 3'22”; 5 ) Ziìerwcld ■ 

Roger De VIeeminck. 3’24”; 6 ) Beuchcria a 4’19” 


Delegozione Arci-Caccia alla Regione 

^’A 8 CI-CACCIA ribadire alla Cemmittione Agricoltura e ali'Aifetso- 
re competente, che hanno dichiarate la loro ditponibilìtà ad incontrare 
la delegazione, la ^ proprie petirieni tulle necessità di una legge che 
permetta di cottruirc nella regione le ttruttura (oasi, centri di ripro- 
deziene. zone per l'addettramento dei ceni tenta abbattimento di tei. 
vallee, parchi, oasi di rifugio della migratoria) inditpentabill per rleo- 
tiroire il patrimonio launittice e imatlerte con i * lanci • ridicoli ed 
Improduttivi delle Province. 

Nel contempo l’Attocieziene teltolinecrà come più volle latto In tulle 
le tedi, la proprie oppetitiene ad Initiative per la proroga della con- 
ceetlona delle rieerve di caccia. 
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Prende il via la formazione socialdemocratica 


Il 26 marzo l'Inghilterra 
avrà un nuovo partito 

Grancassa pubblicitaria sostenuta dalla stampa e dai mass-media - Si spera 
nella « conversione » di alcuni conservatori - Cambierà il sistema elettorale? 


« Senza contratto, non lavoriamo » 

I minatori del carbone 
tornano a scioperare 
nei monti Appalacchi 

Gli operai delle miniere dell'Ovest conte¬ 
stano le «riforme» proposte dai padronato 

Nostro servizio 

WASHINGTON — < Senza contratto, non lavoriamo »; que¬ 
sta parola d’ordine dei minatori del carbone durante il lungo 
sciopero dell’inverno 1977-’78, si risentiva di nuovo, ieri, nelle 
miniere dei monti Appalacchi. dopo la rottura delle tratta¬ 
tive con le compagnie. 

L’attuale contratto triennale, firmato (appunto nel *78) 
dopo 111 giorni di sciopero, lo sciopero più lungo registrato 
nel settore, scadrà il 27 marzo, a mezzanotte. Ma. per otte¬ 
nere la ratifica dei 160 mila iscritti al sindacato all’eventuale 
accordo tra le due parti, ci vogliono dieci giorni. Perciò, 
quando i negoziati si sono interrotti, martedì scorso, senza 
nessun segno di ripresa nei prossimi gior.ni, centinaia di mi¬ 
natori sono scesi già ieri in sciopero « a gatto selvaggio ». 
chiudendo decine di miniere nella West Virginia e nella 
Pennsylvania. 

Sam Church. presidente del sindacato di categoria (Uni¬ 
ted Mine Workers) da solo sedici mesi, ha ribadito la vo¬ 
lontà di evitare un’altra interruzione del lavoro in questo 
settore critico. Se fosse riuscito, per la prima volta dal 1964 
un contratto in questa indi»"ria sarebbe stato firmato senza 
sciopero. Church rimane otiimista. tuttavia, e continua a spe¬ 
rare in un cedimento da parte dell’industria nei prossimi 
giorni. 

Nè Church, nè i rappresentanti dell’industria hanno vo¬ 
luto fare dichiarazioni sui motivi deir« impasse » nei nego¬ 
ziati. Ma è noto che il sindacato resiste su alcune riforme 
delle norme sul lavoro proposte dall’industria e tese ad au¬ 
mentare la produttività delle miniere sotterranee, che diven¬ 
tano sempre meno competitive rispetto a quelle di superficie 
sviluppate negli ultimi anni negli Stati dell’Ovest Quest’ul¬ 
timo tipo di miniera permette una tecnica più semplice e 
quindi meno costosa di estrazione del carbone. Data la man¬ 
canza del sindacato in questa zona del paese, anche i costi 
della forza-lavoro sono più bassi rispetto alle vecchie miniere 
sotterranee dell’est e degli stati centrali coperti dal nuovo 
contratto con la UMW. 

Le riforme proposte dalTindustria, e respinte dal sin¬ 
dacata comprendono l’abolizione di una regola attualmente 
in vigore che proibisce il lavoro domenicale. Mentre le com¬ 
pagnie possono costringere i minatori a scendere nei pozzi 
di sabato, il mantenimento della domenica come giorno fe¬ 
stivo è considerato da molti minatori come una specie di 
< ultima trincea ». 

Infine, l’aumento salariale, chiesto dalla UMW. del 51 
per cento nei prossimi tre anni, è stato respi.nto dall’industria, 
la quale ha offerto un aumento del solo 19 per cento. Se la 
UMW avesse accettato questa cifra, gli iscritti avrebbero 
visto dimezzare i loro salari, dato il tasso deH’inflazione. nei 
prossimi tre anni. 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il nuovo partito 
socialdemocratico nascerà il 
26 di marzo: dopo tanti annun¬ 
ci finalmente una data defi¬ 
nitiva. Lo ha rivelato l’altra 
sera, in una conferenza stam¬ 
pa ai Comuni, il portavoce 
autorizzato, on. Mike Thomas, 
il quale ha poi precisato nei 
particolari un piano di prose¬ 
litismo e propaganda assai 
elaborato. 

Quella di Thomas è un’en¬ 
nesima € anticipazione », nien¬ 
te di sostanziale è ancora suc¬ 
cesso. ma la cosa fa comun¬ 
que notizia sulle prime pagi¬ 
ne: Times, Guardian e Tele- 
graph le davano ieri un gros¬ 
so titolo d’apertura. Il « lan¬ 
cio » ufficiale — si è appre¬ 
so — consisterà in un altro 
« annuncio » emesso dalla lea¬ 
dership collettiva socialdemo¬ 
cratica (Roy Jenkins, Shirley 
Williams. David Owen e Wil¬ 
liam Rodgers) che sarà diffu¬ 
so simultaneamente in dieci 
grandi città britanniche: Car- 
diff, Manchester. Edimburgo. 
Aberdeen. Birmingham Nor¬ 
wich. Leeds, Southampton e 
Plymouth. 

Il < battesimo » — si è ap¬ 
preso da Mike Thomas — sa¬ 
rà però solo l’antefatto. E’ 
stato lo stesso Thomas a spie¬ 
gare che. in un’epoca di co¬ 
municazioni elettroniche e 
messaggi subliminari. la na¬ 
scita di una formazione poli¬ 
tica inedita non è affatto sem¬ 
plice. Da qui. questa ininter¬ 
rotta serie di preannunci su 
una notizia che ancora non è. 
A chi gli faceva notare quanto 
protratta ed estenuante si fos¬ 
se già rivelata la gestazione 
di un’ala socialdemocratica i 
cui effettivi sono in ogni caso 
rimasti confinati, in pratica, 
alla forza numerica di parten¬ 
za. Thomas ha risposto con un 
richiamo storico: « Il partito 
laburista venne fondato SO an¬ 
ni fa ma gli ci vollero poi al¬ 
tri 18 anni prima che potesse 
darsi uno statuto, un’organiz¬ 
zazione. una fisionomia politi¬ 
ca ben definiti ». 

n nuovo partito, dunque, c’è 
ma deve ancora prendere cor¬ 
po. Non appena sarà stata di¬ 
ramata la dichiarazione inau¬ 
gurale, entreranno in funzio¬ 
ne 18 centralini telefonici da 
altrettante località e il pub¬ 
blico viene inritato a chiama¬ 
re per informazioni e chiari¬ 
menci. ma soprattutto per iscri¬ 
versi al nuovo partito. L’iscri¬ 


zione telefonica è valida cosi 
come il pagamento della tes¬ 
sera o delle quote di sosteni¬ 
tore mediante xcarta di dedi¬ 
to. Stampa e televisione — ha 
continuato Thomas — assicu¬ 
reranno la più vasta copertu¬ 
ra all’avvenimento con varie 
interviste ai quattro maggio¬ 
ri esponenti socialdemocratici. 

Frattanto ha prodotto una 
certa impressione il fatto che, 
per la prima volta, un depu¬ 
tato conservatore abbia effet¬ 
tivamente abbandonato i ban¬ 
chi della maggioranza attra¬ 
versando l’emiciclo per unirsi 
ai rappresentanti socialdemo¬ 
cratici. Si crede di capire (o 
almeno questo sperano gli or¬ 
ganizzatori) che non sarà l’u¬ 
nico esempio di « conversio¬ 
ne » alla nuova corrente di 
centro che verrebbe cosi ad 
agire come punto di raccolta 
di un’eventuale diaspora dai 
due maggiori partiti, tratto di 
collegamento con la terza for¬ 
mazione inglese (i liberali), ed 
eventualmente nucleo propul¬ 
sivo per quel « riallineamento 
della politica inglese » di cui 
si è già tanto parlato. 

Roy Jenkins. in una confe¬ 
renza. ha parlato esplicitamen¬ 
te della i»ssibilità che tale 
ricomposizione avvenga anche 
sulla base di una modifica 
strutturale dell’attuale siste¬ 
ma di voto, (^me si sa. entro 
lo schema restrittivo della ri- 
partizione j)er collegio unino¬ 
minale rigente in Inghilterra, 
le possibilità di affermazione 
elettorale da parte dei candi¬ 
dati socialdemocratici sono 
pressoché inesistenti. Ma Jen¬ 
kins ha ripetuto, con una si¬ 
curezza in certo modo sor¬ 
prendente, che < entro il 19S4 
la Gran Bretagna cambierà il 
suo metodo elettorale »; ossia, 
c’è una buona probabilità che 
venga adottata la legge pro- 
fwrzionale. In questa prospet¬ 
tiva, certo, l'ipotesi socialde¬ 
mocratica assume una confi¬ 
gurazione ben più seria e con¬ 
creta. Alla prossima tornata 
elettorale europea la Gran 
Bretagna infatti è tenuta a 
unificare la sua procedura 
elettorale in lìnea con gli altri 
paesi della CEE. Potrebbe es¬ 
sere questa l'occasione per co¬ 
stituire un « precedente » che. 
in seguito, potrebbe venire 
adottato anche nella consulta¬ 
zione generale britannica pre¬ 
vista per r84. 

Antonio Broncia 


Dalla redazione 

PERUGIA — Sarà per la 
consolidata tradizione delle 
marce contro la guerra, o per 
la presenza di migliaia di 
studenti stranieri, ma Peru¬ 
gia è una piccola città dove 
€ una finestra sul mondo > re¬ 
sta sempre aperta. Se, poi, 
capita l’occasione di discu¬ 
tere della politica interna¬ 
zionale del PCI con Paolo 
Btifalini, da poco rientrato 
da Mosca, allora il successo 
e la partecipazione sono ga¬ 
rantiti. Il dibattito va avanti 
per tre ore, le domande so 
no tante e il pubblico è nu¬ 
meroso e composito. Ci so¬ 
no i vecchi militanti comu¬ 
nisti, gli studenti stranieri, 
le donne che hanno marciato 
l’8 marzo, i giovani della 
F’GCI e molti docenti univer¬ 
sitari. Nessuno si lascia sfug¬ 
gire l’opportunità di porre in¬ 
terrogativi sul significato del¬ 
la linea Reagan, sul Con¬ 
gresso del PCUS, sulle pro¬ 
poste avanzate da Breznev, 
sulla Polonia. VAfghanistan 
e su tutti i nodi caldi della 
situazione 'internazionale. 

Prende la parola un si 
priore di mezza età, demo 
cristiano di antica militan 
za: «I sovietici — dice — 
hanno molte più armi degl 
americani, non c’è parità tra 
i due blocchi, che senso lia 
in questa situazione la pro¬ 
posta di Breznev di smetter¬ 
la con la corsa al riarmo? ». 

Bufalini risponde: < Sulla 
quantità di armamenti a di¬ 
sposizione delle due super- 
potenze esistono valutazioni 
molto diverse. C’è chi dice 
che sono più avanti gli US.4 
e chi giura invece che l’URSS 
li supera nettamente. Per 
quanto mi riguarda non cre¬ 
do molto alle cifre che for¬ 
niscono gli stati maggiori. 
Il problema però mi pare che 
non sia quello di tentare un 
impossibile conteggio, ma di 
scegliere la via della tratta¬ 
tiva e della moratoria, o. co¬ 
munque. della ricerca di ac¬ 
cordi rivolti a bloccare la 
corsa agli armamenti. Que¬ 
sta è la proposta avanzata 
da Breznev al Congresso del 


Armamenti, rapporti Est-Ovest, proposte di Breznev 

Per tre ore Bufalini 
risponde alle domande 
sulla politica del PCI 

Dibattito a Perugia — « Positivo l'invito sovietico alla ripresa 
del dialogo » — Autonomia non significa rottura con l'URSS 


PCUS ed è una proposta che ■ 
raccoglie anche i suggeri¬ 
menti dati in passato, già 
prima della decisione NATO 
sugli "euromissili”, dal no¬ 
stro partito ». 

Si alza un giovane palesti¬ 
nese e in un italiano un po’ 
stentato insinua: «Voi dite 
di essere contro il bipolari¬ 
smo e parlate di multipolari- 
smo che mi pare essere più 
ipotetico che reale, cori fa¬ 
cendo non favorite per caso 
gli Stati Uniti d’America? ». 
Poco prima un anziano com¬ 
pagno aveva chiesto un po’ 
polemicamente: « Non ti sem¬ 
bra, Bufalini, che qualche 
volta il partito metta sullo 
stesso piano l’imperialismo 
americano e l’Unione Sovie¬ 
tica? ». 

Risposta: « Non neghiamo 
affatto, anzi l’auspichiamo 
vivamente, come fondamen¬ 
tale e necessario per la sal¬ 
vaguardia della pace e la 
distensione, un dialogo e un 
accordo fra le due massime 
potenze mondiali e i due 
grandi blocchi. Per la veri¬ 
tà. nel recente passato, più 
che il bipolarismo c’è stato 
l’unipolarismo. Il confronto 
US.4-URSS infatti si è inter¬ 
rotto e solo le ultimissime 
iniziative di Breznev, che noi 
valutiamo positivamente, ten¬ 
dono a riaprirlo. E’ innega¬ 
bile però che il bipolarismo 
sia venuto caricando in pas¬ 


sato di significati negatiri. 
Siamo contrari ad una spar¬ 
tizione del mondo che man¬ 
tenga lo status quo e che 
tolga voce e importanza alle 
iniziative autonome che alcu¬ 
ni paesi eiu’opei hanno preso 
e prendono. Non è il caso 
questo, purtroppo, del gover¬ 
no italiano, ma non si posso¬ 
no dimenticare le interessan¬ 
ti prese di posizione della 
Germania federale, della 
Francia. dell’Olanda e dello 
stesso Belgio. C’è poi tutto 
il movimento dei non allinea¬ 
ti che ha un ruolo molto si¬ 
gnificativo e infine i diversi 
movimenti di liberazione dei 
popoli ». 

« Quanto a metter sullo 
stesso piano US.4 e URSS 
— prosegue il compagno Bu¬ 
falini — non mi pare che 
questo giudizio risponda a 
verità. L’imperialismo, lo 
sappiamo benissimo, è una 
politica di potenza per lo 
sfruttamento dei popoli. I so¬ 
vietici. invece, non espropria¬ 
no certo delle loro risorse 
i paesi die si sono liberati 
dal giogo coloniale, casomai 
inviano aiuti concreti per il 
loro svilupjx). Ciò non toglie 
che la rivalità tra le grandi 
potenze e i blocchi sia di per 
sé fonte di conflitti e di pe¬ 
ricoli gravi per la pace ». 

Nella sua introduzione il 
compagno Bufalini si era sof¬ 
fermato a lungo sull’analisi 


dell'attuale politica america¬ 
na: « La lìnea Reagan è pre¬ 
occupante e pericolosa. Il 
presidente degli USA ha ini¬ 
ziato la campagna contro i 
movimenti di liberazione, tut¬ 
ti accomunati sotto l’etichet¬ 
ta di terrorismo, e oltre alla 
corsa al riarmo, ha minac¬ 
ciato di intervenire nel Sal¬ 
vador. di mandare aiuti mi¬ 
litari a guerriglieri afghani 
e a diversi movimenti rea¬ 
zionari dell’.4frica ». 

« Per la verità e per for¬ 
tuna — ha aggiunto — que¬ 
sta linea non ha trovato buo¬ 
na accoglienza da parte dì 
parecchi importanti alleati. 
D’altro canto Breznev rispon¬ 
de lanciando un insieme di 
concrete proposte dì pace, 
che noi giudichiamo positivo; 
non solo per le proposte di 
ripresa del dialogo e del bloc¬ 
co della corsa al riarmo, ma 
anche perché la relazione al 
26. Congresso del PCUS con¬ 
tiene indicazioni più specifi¬ 
che che si muovono in dire¬ 
zione della distensione ». 

Bufalini le elenca: alcune 
novità rispetto al rapporto 
coi cinesi, il riconoscimento 
delle vie nazionali al socia¬ 
lismo. la richiesta di andare 
ad una trattativa, tra tutti i 
paesi interessati, per V.Afgha¬ 
nistan. E qui abbiamo tocca¬ 
to un altro argomento di di- 
.scussione molto interessante. 
Cominciano le domande, ap¬ 


punto, sull’Afghanistan, sul¬ 
la Polonia, e poi, giù di se¬ 
guito, tanti problemi partico¬ 
lari, la guerra Iran-lrak, il 
giudizio sulla rivoluzione ira¬ 
niana, la questione etiopica. 
Qui Bufalini ripete le opi¬ 
nioni già espresse dal parti¬ 
to, mettendo in evidenza sia 
i punti di convergenza, sia 
le diversità e divergenze tra 
il nostro partito e il PCUS. 

C’è infine un grande inter¬ 
rogativo, mai esplicitato, ma 
che è presente in molti inter¬ 
venti: il PCI vuole distac¬ 
carsi defìnit'ivamente dal- 
rURSS? Bufalini strappa un 
applauso quando r’isvonde: 
« Autonomia non significa af¬ 
fatto rottura. Noi diremo 
sempre francamente le no¬ 
stre opinioni e continueremo 
ad esprimere tutti i nostri 
dissensi, ma al di là delle 
apparenze, ci sono oggi punti 
di contatto imnort^nM tra le 
recenti proposte di Breznev 
e la linea di politica estera 
del PCI. Qualcuno ci chiede 
di rompere e solo dopo que¬ 
sta scelta ci sarà la "paten¬ 
te" di democratici e il "la¬ 
sciapassare" per il governo. 
Il PCI però non ha bisogno 
dì siffatte patenti e non è 
tanto ingenuo da non capire 
che ben altri sono i motivi 
per i quali non si \mole che 
il PCI partecipi al governo 
del paese. Non siamo anima¬ 
ti dal desiderio di rotture 
ma piuttosto dalla volontà 
di trovare vie che facilitino 
la reciproca comprensione 
con una forza come l’URSS 
e con tutte le forze che nel 
mondo operano per la pace 
e la cooperazione internazio¬ 
nale ». 

Adesso la discussione è 
davvero finita. Sono le 20,30 
e da tre ore un pubblico fot¬ 
ta e attento segue il dibatti¬ 
to. I commenti: il più dìffl,- 
dente è quello di un militante 
democristiano che non va pe¬ 
rò al di là dell’affermazione: 
« Speriamo che quello che ha 
detto Bufalini sia tutto ve¬ 
ro ». 

Gabriella Mecucd 


Dopo il congresso colloqui PCI - PC messicano 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO - Il 
congresso del Partito comu¬ 
nista messicano si è concluso 
con la rielezione a segretario 
generale di Antonio Martinez 
Verdugo. Il discorso finale 
del rieletto segretario è stato 
un appello all'unità, dentro il 
partito e nei confronti delle 
forze di sinistra. A queste ul¬ 
time, Martinez Verdugo ha 
proposto dalla tribuna del 
congresso di elaborare un 
programma e ci designare un 
candidato unitario per le ele¬ 
zioni presidenziali che si 
svolgeranno nel luglio del 
1982. Ma la proposta unitaria 
del PCM va al di là della 
scelta elettorale. Verdugo. 


partendo dalla crisi messica¬ 
na e dall’enorme potenzialità 
di sviluppo della sinistra, ha 
lanciato un appello a tutti i 
partiti e le organizzazioni 
democratiche per costituire 
insieme un’alternativa strate¬ 
gica al dominio ormai cin¬ 
quantennale del Partito rivo¬ 
luzionario istituzionale. 

Il congresso è stato molto 
combattuto e v’ivace, soprat¬ 
tutto sui temi della struttura 
e della vita interna del parti¬ 
to. Il PCM infatti ha meno di 
tre anni di vita compieta- 
mente legale ed il 19. con¬ 
gresso è il primo che si svol¬ 
ge con tutti i diritti ricono¬ 
sciuti. Si è dunque trattato 
quasi di un congresso costi¬ 
tutivo, che ha delineato le 


strutture di un partito che 
passa dalla semilegalià ad 
uno sviluppo di massa, alla 
presenza in Parlamento dove 
per la prima volta nella sto¬ 
ria del Messico ha avuto nel¬ 
le elezioni del ’79 diciotto 
deputati, alla conquista di al¬ 
cuni comuni anche importan¬ 
ti. Il dibattito principale è 
stato dunque su quale partito 
costruire. Tutti d’accordo sul 
massimo di democrazia e sul¬ 
le garanzie piene da dare a 
ciascun militante, il disac¬ 
cordo era sulla necessità e 
sulla convenienza di permet¬ 
tere la costituzione di cor¬ 
renti organizzate che avesse¬ 
ro anche rappresentanza 
proporzionale all’interno de¬ 
gli organismi dirigenti. La 


proposta della minoranza è 
stata battuta nettamente e le 
correnti sono state respinte 
Ai lavori del congresso del 
PCM ha partecipato anche u- 
na delegazione del PCI guida¬ 
ta dal compagno Antonio 
Rubbi. La nostra delegazione 
sì è incontrata lunedì lunga¬ 
mente con U compagno Ar¬ 
noldo Martinez Verdugo e 
con il membro della commis¬ 
sione politica e responsabile 
delle relazioni internazionali 
Leonel Posadas. Nel cordiale 
colloquio si è discusso della 
situazione nell’area centroa¬ 
mericana e dello sviluppo dei 
rapporti tra t due partiti. 
L’altra sera la delegazione ì- 
taliana si era incontrata con 
un alto dirigente del Partito 


comunista e del fronte tFa- 
rabundo Martin del Salvador. 
Precedentemente il compagno 
Antonio Rubbi era stato invi¬ 
tato a tenere una conferenza 
sulla politica internazionale 
del PCI al Centro di investi¬ 
gazione e docenza economica, 
un importante istituto nel 
quale insegnano, studiano e si 
formano i più importanti 
quadri economico-politici del 
Messico. Tra i docenti, gli 
studenti e il compagno Rubbi 
si è svolto un vivace ed inte¬ 
ressante dibattito. Nei giorni 
scorsi la delegazione italiana 
è stata invitata a pranzo ed 
ha avuto un lungo colloquio 
con l’ambasciatore italiano 

Giorgio Oldrini 


91 JtoÀjbw Màisma isdsfoìuaj £bufexàsACiihs con f£wtopa. 



II giro del mondo con il telefono. Cè stato negli ultimi anni un 
notevole incremento delle esigenze di comunicazione in tutto il mondo. 

Solo in Europa, per esempio, 11 nazioni e 300 milioni di persone 
hanno bisogno di parlare tra di loro, di tenersi in contatto 
anche ogni giorno. Tutti ì paesi europei, dunque, 
stanno programmando e lavorando per la ' 
trasformazione elettronica del sistema 
telefonico. 

Oggi-si decide il futuro. 

Esiste già un sistema telefonico 
integrato europeo che si 
evolve, grazie ad un continuo 
progresso tecnologico. Ed è 
questo che permette a 13 milioni 
ù italiani di parlare con 110 
milioni di europei. . 

Ma non basta 
mantenere i 
livelli raggiunti. 

ntr^co 
telefonico, che 
oggi si basa su 
un sistema 


elettromagnetico, deve diventare elettronico. 
Cbàj aumenterà la potenzialità della 
rete telefonica, e si otterrà una 
maggiore velocàtìi nella selezione dei 
numeri e una migliore qualità di 
trasmissione della voce. 

Immagini via telefono. Si potranno 
finalmente utilizzare tutti i servizi 
di una videocomunicazione: dati, immagini, 
qualunque tip» di informazione che le centri 
elettroniche possono ricevere e ritrasmettere. 
Tutto questo produrrà un notevole 
stimolo per lo sviluppo delTelettronìca e per 
le induce del settore 

Sono progetti che richiedono alta 
tecnologia e alti costi, per la ricerca, le 
materie prime il lavoro. 

Ma sono anche investimenti 

* 

indispensabili se il telefono in Italia 
vuole stare al passo con quelli 
i europei 

Perché, anche da noi, il futuro 
W del telefono è già arrivata 








\ 
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Pretoria alimenta il clima di guerra 


Attacchi dei sudafricani 
ad Angola e Mozambico 

Incursione aerea su un campo della SWAPO presso Lubango, in territorio 
angolano - Scontro fra soldati di Pretoria e guardie confinarie mozambicane 


LUANDA — Raid aereo su¬ 
dafricano in Angola, scon¬ 
tro fra trupi>e sudafricane e 
mo;^ambicane sul confine tra 
i due Paesi. La aggressività 
del regime razzista di Pre¬ 
toria — culminala qualche 
settimana fa nel massiccio 
attacco aereo e terrc.stro di 
Alatola, alla periferia di Ala- 
puto — sta creando nell'Afri¬ 
ca australe un clLv.a di ten¬ 
sione e di guerr.t. Il pi'csi- 
dente mozambica.io Samora 
Machel, dojxi Alatola, li.a am 
monito che il Alozambico non 
resterà inerte di fronte a 
nuo\n attacchi. Tn qne.sto cli¬ 
ma si è c-ollocata la vi.sita di 
alcune unità navali da guerra 
.coriot ielle nel porto mozam¬ 
bicano di Beira. 

L’attacco di ieri in .Angola 

.stato annunciato dal coman¬ 
do .sudafricano in termini che 
dapprima hanno fatto pen.sa- 


re ad un raid terrestre; .solo 
successivamente è stato pre¬ 
cisato che si è trattato di un' 
inciu'sione aerea. Il c'ornan¬ 
do di Pretoria so.stieno che 
è .stata bombardata « un'im- 
portante base > dei guerri¬ 
glieri della SW.APO (il movi¬ 
mento di liberazione della 
Namibia) presso Lubango e 
che sono .state inflitte « pe¬ 
santi perdite^: preanmin- 
ciando nuo\’e incursioni, il 
I comunicato afferma che «fiif- 
i te le basi terroristiche sarnii- 
} no localizzate ed attaccate. 
! anche se ubicate nel territn 
I rio dei Paesi ricini >. 
j fx) .scontro sul confine con 
il Alozambico è durato sei ore 
I cd ha vi.sto impegnati due 
1 cento sudafricani (due dei 
quali sono rimasti uccisi) e 
le guardie di frontiera tiio- 
zambicane. 



Per la prima volta in Vaticano 

Khaddumi a Roma, 
ricevuto ieri sera 
da moas. Casaroli 

Oggi il « ministro degli esteri » del- 
l’OLP si incontrerà con Colombo 

ROMA — E' da ieri sera a Roma il « ministro degli 
esteri» palestinese, vale a dire Paruk el Khaddumi (no¬ 
me di battaglia Abu Lutufi. caiK) del dipartimento poli¬ 
tico deirOLP. Ha un programma intenso e di notevole 
impegno: un incontro (ieri sera) con mona. Ago.stino 
Casaroli. il «ministro degli esteri» del Vaticano: un in¬ 
contro questa mattina con il ministro degli esteri ita¬ 
liano on. Colombo; una conferenza stampa domani mat¬ 
tina: una riunione con l'associazione di amicizia italo- 
araba. 

La visita In Vaticano è la prima a livello ufficiale, è 
durata 45 minuti ed ha avuto come punto centrale la 
questione di Gerusalemme, alla cui annessione da parte 
di Israele si oppongono sia l’OLP che la Santa Sede. 
Ai colloqui romani Khaddumi — e con lui la dirigenza 
deli'OLP — annette grande importanza, non solo perché 
si discuterà dello stato e degli sviluppi futuri « dei rap¬ 
porti fra il popolo italiano e il popolo palestinese », come 
ha detto ieri al suo arrivo lo stesso Khaddumi. ma perché 
attraverso l’Italia l'OLP spera che si possa accelerare 
e concretizzare l'iniziativa europea per il Medio Oriente. 

Meno di due settimane fa, incontrando una delegazione 
di parlamentari italiani a Beirut, Arafat aveva detto che 
i palestinesi guardano con favore e interesse ad una ini¬ 
ziativa europea, ma « non amano i castelli sulla sabbia ». 
Ieri sera Khaddumi ha detto a Fiumicino che « i pale¬ 
stinesi e gli arabi in genere sperano che gli Stati europei 
possano sviluppare una visione più avanzata rispetto alla 
questione palestinese, con riferimento in particolare al 
riconoscimento deli’OLP ». Forse il momento, internazio¬ 
nale ed europeo, non è propizio ad una iniziativa unila 
terale deH’Italia. Ma. se \'uole. l'Italia può fare molto a 
livello europeo. 


Coinvolgono quattro Paesi 


Poloaia: iniziate 
le manovre del 
patto di Varsavia 

Le esercitazioni sono state notificate 
airambasciata americana a Mosca 


V.ARSAVI.A — Le manovre militari del Patto di Varsa¬ 
via. da tempo programmate ed annunciate, sono iniziate 
ieri nelle regioni di confine polacche, sovietiche, tedesco¬ 
orientali e cecoslovacche. L’annuncio ufficiale deU’inizio 
delle manovre, detiominaie (f Soj'uz-81 ». è stato dato 
dalla radio polacca e da « Trybuna Ludu ». Delle ma¬ 
novre è stata data inoltre regolare informazione, secondo 
gli accordi di Helsinki, aH'ambasciata americana a Mo¬ 
sca, nonostante che ad esse partecipino meno di 25 mila 
uomini, cifra che rende obbligatoria (sempre secondo la 
carta di Hensinki), la reciproca notifica. Le polemiche e 
gli allarmismi americani attorno alla mancata notifica 
delle manovre, hanno quindi dovute essere ridimensio¬ 
nati dallo stesso portavoce del dipartimento di Stato 
William Dyess. 

In occasione deH’lnlzio delle esercitazioni, 11 segreta¬ 
rio del PGUP Kania e il primo ministro polacco Jaru- 
zelski. si sono incontrati con il comandante in capo delle 
truppe del {>atto di Varsavia, il maresciallo sovietico Vic¬ 
tor Kulikov, e con gli altri capi militari dell’organizza¬ 
zione. L’incontro, secondo « Trybuna Ludu ». si è svolto 
in un « clima aniic'nevole e cordiale ». 

A Varsavia si è frattanto concluso il congresso del 
«Partito democratico», il terzo partto che fa parte del 
Fronte Popolare. Fatto significativo, dei 120 membri del 
comitato centrale solo tre sono stati riconfermati. Fra 
gli estromessi, il presidente del partito e i suoi due vice. 

E’ continuata ieri a Bydgoszocz la protesta pacifica 
dei contadini che da quattro giorni occupano la sede 
locale del partito contadino, per contestare il ruolo e la 
rappresentatività del « Circolo deH’agricoltura ». un’Q5.so- 
ciazione che si limita a fornire assistenza tecnica agli 
agricoltori. I centosessanta attivisti di Bydgo.szocz chie¬ 
dono il riconoscimento legale deU’assoclazione di cate¬ 
goria dei contadini. 


Con uno manifestazione all'Istituto del marxismo-leninismo 


Il 60* del PCI celebrato a Mosca 


Airiiicontro, presieduto dairaccademico Egorov, ha partecipato anche Trivelli 
Sono stati affrontati diversi aspetti della storia e della vita del partito 


Dal nostro corrispondente ; 

AIOSC.A — S; è .scolto lunt*di j 
scor.'O. polla sede e per in;- 1 
ziativa deU’Istiluto del marxi¬ 
smo-leninismo de! CC del 
PCUS. un incontro di storici, 
ricercatori, dirigenti poiitici. i 
CJie ha avuto cxnr.e tema la J 
r elebrazio.ne dei (>0. anniver- ; 
sano del PCI. ì 

Il direttore deiristituto. l’ac- ; 
cademico Egorov. ha aperio I 
la manifestazione con una : 
prolusione dedicata al contri- | 
bnto dato da I.enin alla for- '• 
mazione del PCd'I. Hanno poi ! 
preso la parola il vice direi- = 
tore deiristitnto Rcrdio’iov, lAì- j 
gorad. deiriitituto del movi ; 
memo operaio, c- Fda’ov. capo | 
.«ettorc dell’.Accdtk'inin di < 
scienze .'•nciah. affrontando ; 
diversi aspetti della sio.-.a e 


Pajetta riceve 
una delegazione 
del PC irakeno 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista irake¬ 
no. composta dai compagni 
PMthri Karim dei CC e Adii 
Amin della sezione interna¬ 
zionale. è stata ricesTiia ieri 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione, e 
Remo Salati, della Sezione 
esteri. DUiUnie il colloquio. 
svoItoaì in un clima di r.ip- | 
porti fraterni fra i due p.\r- ! 
(iti. sono .stati affrontati i 
problemi riguardanti la si¬ 
tuazione in Irak e nell’area 
medio - orientale, S’è conve¬ 
nuto dalle due parti di raf¬ 
forzare cd ^stendere le re¬ 
lazioni tra I due partili. 


della qualità politica italiana 
in coitnessione con la \ ita e 
le scelte del PCI. .sia nel pe¬ 
riodo immediatamente succes¬ 
sivo alla sua fondazione, .sia 
nelle vicende del secondo do¬ 
poguerra. 

n compagno Re.nzo Trivelli, 
membro del CCl, dopo aver 
espre.sso apprezzamento p«*r 
que.sta ed altre analoghe ini¬ 
ziative assunte dai compagni 
.sovietici, ha svolto un amn;o 
intervento illustrativo sottoli¬ 
neando che I nelle discu-^^sioni 
che -SI .sono svolte in Italia 
.'^'uUa .storio del PCI. sono .da¬ 
te avanzate analis: critiche 
sul modo come esso fu rosl:- 
tuito. sui caratteri ie'la sci.' 
sione di Livorno del pennato 
1921. sui primi anni di rito 
del partito, sui .suoi rar.portt 
con la Terza intemaziona¬ 
le, ecc.'. 

Dopo aver ricordato il con 
tributo decisivo dato da 
Gramsci e da Togliatti alla 
costruzione del partito e alla 
elaborazione ddla sua strate¬ 
gia di accesso al socialismo e 
flopo aver pa.ssato in rassegna 
i momenti fondamentali che 
testimoniano della profondità 
del .segno impresso dall’azione 
del P(ÌI nella storia nazionale, 
il compagno Trivelli ha fot 
malato raiispicio che in futu¬ 
ro non mancheranno le occa¬ 
sioni < per approfondire e ni- 
hattere ancora * e per < rcn 
dere le relazioni tra i due 
partiti feconde, cìvare e prò 
duttive per entrambi e *;.-r 
tutti*, in ciò facendo eco al 
Vaiigurio, e.spre.s,so In prece¬ 
denza ria Rodinov. di un r.if- 
forzamento delle relazittni tra 


• ristiUito Gramsci e l'Tstituto 
j del marxismo-leninismo « il 
j cammino che abbiamo percor- 
j .so — ha concluso Trivelli — 

! non è stato senza difetti e 
limiti. Ma sappiamo anche 
che la nostra storia è un 
contributo allo sviluppo del 
pensiero marxista e dell'azio¬ 
ne del movimento operaio, che 
j è il modo pili rivo e vitale di 
i 

1 ---- 

t 

' Mitterrand 


I essere marxisti. In altri fer- 
j mini di intendere in modo 
j creativo il nostro patrimonio 
1 marxista e di concepirlo, cosi 
i come il leninismo, come una 
! grande esperienza .storica ed 
I una grande lezione, da inten- 
I dcre e valutare storica- 
I mente *. 

i gì- e- 


da Pettini 


ì ROMA — Fr.vnco-.5 Mitter- , 

I rand. ieri a R.vma per una 1 
i ’nreve visita privata, ha in- i 
I coni rato i segretari del P3I : 

: e dei P5DI, Craxi e Pietro \ 
I Longo. Il segretario del PS ! 
francese è stato ricevuto al ! 
Quirinale dal presidente del- • 
la Repubblica Pertin». M;t- 
; lerrand ha parteciptato a una i 
I--——_ 


riunione straordinaria della 
direzione de! PSI con i mmi- 
.stri -sociaìLsti. « Sono stato 
invitato dai socialisti — ha 
detto, rispondendo ai gior¬ 
nalisti — quando rimarrò a 
Roma per un periodo più 
lungo penso di incontrarmi 
anche con Berlinguer 


Genscher oggi a Varsavia 


BONN — Primo esponente 
politico occidentale a visita¬ 
re la Polonia dopo la recente 
crisi, il ministro degli esteri 
tedesco-occidentale Hans Die¬ 
trich Genscher giunge oggi 


a Varsavia per discutere l’am- 
pliamento del credito conces¬ 
so alla Polonia e mettere le 
basi per il suo prossimo viag¬ 
gio a Mosca dal 2 al 3 aprile 
prossimi. 


I E’ morta la bambina di Mosca 


MOSC.A — A'elena Y.-irlseva. 
la bambina coinvolta nella 
.sparatoria di lunedi scorso 
a Mosca, è morta all'ospedale 
Sklifosovski i>er una « feri¬ 
ta all'addome ». Nello sies-so 
epi.sodio un uomo. Serghiei 
^le/Jiyov, ha riportato « una 
ferita di arma da fuoco ad 
una coscia ». Sullo .scontro 
I a fuoco non vi .sono versio¬ 
ni ufficiali. Secondo le.stimo 


! manze oculari, la bambina 
■ venne aggredita per le scale 
, deH’edificio situalo .sul Pro- 
spekt mira. L’aggres-sore — 
1 individuo anziano — inten¬ 
deva presumibilmente pren¬ 
derla in ostaggio. L'uomo ac¬ 
coltellò Yelena allo stomaco 
e sparò a Seleznyov, accor.so 
per aiutar’r. L'aggre.ssore è 
I .stalo catlunato dalla polizia 
I dopo ue oro di as-sedio. 


CONTINUAZIONI Giovedì 19 marzo 1981 


Confindustrìa senza linea, solo lo scontro sui salari 


(Dalla prima pagina) 

e.ssi, in definitiva, a riassume¬ 
re le disfunzioni del nostro si¬ 
stema economico *. Ed ha con¬ 
tinuato: « In fabbrica è stato 
tentato di tutto per ostacola¬ 
re la creazione di risorse: n- 
rari ridotti, bassi ritmi di la¬ 
voro, escalation delle quali 
fiche, rigidità produttive ». 

Alandellì ha poi polemizzalo 
con le proposte di Montocati 
ni. Si chiedono — ha detto — 
100 mila lire per ogni me.sc 
di indennità maturata e per il 
futuro lo stesse 100 mila lire 
pili il CC per cento di ogni 
nuovo pimto di contingenza. 
Quindi il vice presidente ha 
calcolato i costi dì queste ri- 
chie.ste |K?r le impre.se: 100 mi¬ 
la lire per .sei milioni e mez- 
7.0 di lavoratori rappresenta¬ 
no un accantonamento, solo 
per arretrati, di 3.250 miliar¬ 
di. Per il 1981. ncirijxite.si ot- 
I timistica di un lasso di infla¬ 
zione contenuto entro il 18 per 
cento, sarebliero 2.523 miliar¬ 
di. (ler un totale quindi di 
5.773 miliardi. 

Per rinlersind ha parlato 
Massacesi. La sua relazione 
non si è discostata di molto 
dairimpostazione generale del 
convegno. « lYon è possibile 
percorrere contemporanea¬ 
mente la strada che porta a 
un maggiore tasso di svilupvo 
e quella che porta a uu’ulte- 
riore redistribuzione del red 
dito in favore del lavoro di- 


riunione confindustriale. Pri¬ 
vata di Andreatta e De M'.- 
clielis — che pur es.senrìo sta¬ 
ti annunciati non sono venu¬ 
ti — la « delegazione minis*o- 
riale » era conuxista da Eo- 
.schi. La Malfa e Pandolfi. I 
tre ministri hanno evitato ac¬ 
curatamente dì « incontrarsi 
(cosi almeno è .sembrato). In 
questo modo, pur dicendo co¬ 
se diverge l’uno daH’alfro. 
hanno potuto evitare di pole¬ 
mizzare direttamente. Il mi¬ 
nistro del Bilancio ha addirit¬ 
tura « criticato » il governo, 
affomiando che. nonostante i 
suoi sforzi, non ha una politi¬ 
ca economica (il riferimento 
è al piano triennale). La Mal¬ 
fa ha definito sbagliata e 
non accettabile la riclùesta 
dei sind.acati per il ripristino 
dell’indicizzazione delle liqui¬ 
dazioni. ma ha ammesso die 
neH’ambito della maggioran- 
z.a sono emerse posizioni che 
indelxiliscono una politica ri- 
goro.sa e .si è limitato a «spe 
rare » che il pro.ssimo Consi¬ 
glio dei ministri dia il via al 
piano a medio termine. 

La Malfa ha criticato .An¬ 
dreatta per la stretta crediti¬ 
zia. Pandolfi anche, ma (dan¬ 
do una frecciatina a La Mal¬ 
fa) ha fatto capire che il go¬ 
verno è indelwlito dalle diri 
sioni interne. 

In tutto questo affastellarsi 
di interventi, sulla struttura 


j cuna pro|x>sta. I termini prò- 
I duttività. competitività, impre- 
I sa sono stati usati solo per 
j dare addosso ai lavoratori, 
t mai riferiti alle questioni del 
j risanamento dei co:nparti prò 
1 dottivi in crisi, al problem .1 


dogli 

cerca 


investimenti, della ri- 
e dello sviluppo teciio 


; Ln primo commento è venn- 
I lo ieri dal resixinsabile eco 
nomico del PSI, Cierhitto. «.Ve/ 
mondo imprenditoriale è pre 
I valsa una linea dura ~~ ha 
; defio — la ricerca di uno scun 
1 trn frontale, l'obieltiro di ri 
1 dììurnsionare la forza del sin- 
1 dacatn dei lavoratori *. 


Chi si è divertito? 


(Dalla Drima pagina) 
d'ale * di Agnelli o di 
Carli. Ma — nonostante 
la velleità di qualdino — 
siamo anche lontani dal¬ 
ia aspirazione * egemoni¬ 
ca * di Valletta e di Co¬ 
sta. Il paese è cambiato, 
pii imprenditori stessi so¬ 
no cambiati. 

Parliamo pure del sa¬ 
lario. dunque, dei suni 
meccanismi, degli effetti 
r perversi » che alcuni di 
essi hanno avuto; discu¬ 
tiamo, e a fondo, di co¬ 
me elevare la produttività 
e la competitività dcIVin- 
diisfria italiana. Ma la 
strada .sulla quale la Con- 
findustria vorrebbe muo¬ 
versi ic Vlntersind se 
davvero volesse seguirla 
finn in fondo) finisce in 
un vicolo cicco. L'indu¬ 
stria privata tfonto me¬ 
no quella pubblica) non 


può illudersi di risanarsi 
piegando il sindacato: 
7inn può fare a meno di 
una pnìit'ca del credito, 
non può fare a meno di 
sostegni dello Stato. Le 
nlternnticp, allora, sono 
due: o una linea di prò- 
pramì7inzin->'e delle risor¬ 
se n inasprire lo scontro 
sodale sul .salario, per 
pni htis^nrp alla cassa del¬ 
lo Stato fidando, ancora 
una volta, nella media- 
z'onc democristiana. 01- 
iretiitto. se si rifiuta la 
prima strada si finisce 
ìnevitabxlmenfp per rica¬ 
dere nel meccanismo che 
ha alimentato l’inflazione. 
Per uscire da questo cir. 
colo vizioso, dunque, non 
rimane che abbandonare 
le velleità di rivincita e 
affrontare il confronto 
sulle prandi prospettive 
di questo Paese. 


in Spagna. Il governo sapeva da mesi 


(Dalla prima pagina) 
di staio maggiore della di¬ 
visione corazzata Bruneie 
che doveva occupare i pun¬ 
ti strategici dello capitale), 
un tenente colonnello (Teie¬ 
ra). 17 ufficiati e 61 sotto 
ufficiali e soldati della guar¬ 
dia civil. E' tutto, ed è irri¬ 
sorio rispetto alle cifre pur 
ottimistiche e addomesticate 
e al racconto dettagliato sul- 
j la ramificazione del polpe 
forniti dal mini.sfro dell’In¬ 
terno. 

Secondo; il governo dimis- 
.sìonario. ancora in carica 
per assicurare il trapasso, 
era al corrente fin dal me¬ 
se di dicembre che un colpo 
di stato lungamente prepa¬ 
rato e di grande ampiezza 
doveva verificarsi verso il 
mese di marzo. Perché, ci 
si chiede, al corrente di que¬ 
sta cospirazione (che anche 
il re evidentemente non igno¬ 
rava) il governo non ha fai- 


pendente ». .Applausi anche 
per riiuluslria pubblica. Pa¬ 
ce fatta, dunque, tra az.ien- 
! de pubbliche e private? Ieri 
j non c’è stata traccia della 
campagna confindustriale con¬ 
tro le * inefficienti » Parteci¬ 
pazioni .statali. In effetti, in 
una riunione in cui si è parla¬ 
to di competitività e di stra¬ 
tegie indu.striali e produttive 
e.sclusivamente in termini di 
attacco ai lavoratori anche lo 
vcccliie polemiche ~ qiioìlc 
dei tempi dell’accordo .Alfa- 
N'issaii — vengono dimenti¬ 
cale. 

Ma non tutti i dirigenti con¬ 
findustriali si .sono identifica¬ 
ti con la linea dello scontro. 
Lombardi e Pìninfarina (che 
ha strappato anche qualche 
fischio) jxir rifiutando la piat¬ 
taforma sindacale hanno af¬ 
fermato che la linea deiili 
imprenditori non può e-sscre 
i la .sconfitta del .sindacato, ma 
In ricerca di uno spazio di 
discussione. « Falchi » e « co¬ 
lombe *, in sostanza, sono 
j presenti nello schieramento 
! confindirstriaie. le differenze 
I però .sembrano limitarsi più 
[ alle foiTiie della polemica. 

nel VTJOto di una propo.sta ade- 
I guata aH’aUiiale cri.si di in- 
j Ieri .settori industriali (e qnin- 
; di di una ba.se di discu.ssio 
j ne tra le forze sociali). 

Un riferimento particolare 
! merita la « disordinata » par- 
i tecipazione den mini.stri alla 

Golpe 

to nulla per mettere fuori 
gioco i responsabili ed anzi, 
con le dimissioni di Snarez 
sembra averla favorita? 

Terzo: i generali Armnda 
a Madrid, Milans Del Bosch 
a Valencia, Torres Rojas, 
accor.so a Madrid ventiquat¬ 
tro ore prima del golpe per 
organizzare l'occupazione mi¬ 
litare delia capitale, hanno 
agito sfruttando sempre il 
nome del re per piegare 
1 erentnali resi.'ifenze di altri 
! ufficiali superiori. Milans 
i Del Bosch. con cinque ore 
{ di anticipo .sui fatti, informa 
j tuta i generali della regio¬ 
ne valenciana, che lo seguo- 
j no ad occhi chv.usi, che il 
j Parlamento sarà occupato. 
i che il generale Armada di- 
i venterà capo di un governo 
i di coalizione, che la divisio¬ 
ne Brunete occuperà Madrid. 
Due cose soltanto non fun¬ 
zioneranno rispetto a questo 
piano: il comandante della 


divisione Brunete gen. Juste, 
rientrato precipitosamente a 
Madrid, riesce a bloccare 
l'occupazione militare della 
capitale. Il tenente colonnel¬ 
lo Tejero entra in conflitto 
con Del Bosch perché non 
intende passare il potere al 
gen. Armada. 

Poi interviene il re. Il re 
invia a Del Bosch un telex 
in cui gli ordina di far rien¬ 
trare in caserma le proprie 
truppe ed afferma: «Giuro 
che non abdicherò, che non 
abbandonerò la Spagna. Co¬ 
lui che si .solleva ri.schia di 
scatenare una guerra civile 
rii cui porterà l’intera re¬ 
sponsabilità ». Ad Armada il 
j sovrano ordina di costituir- 
I si alla polizia militare. E 
I .Armada. respinto da Tejero, 
j abbandonato dal re. com- 
i menta nei corridoi dell’Hotel 
1 Palace. davanti a testimoni: 

s II re s’è .sbagliato. Ha com- 
I promesso la corona metten¬ 


dosi contro le forze arma¬ 
te. Questa operazione era un 
affare di militari che doveva 
essere risolto dai militari >. 

Resta da vedere ora come 
saranno accolte queste rive¬ 
lazioni nei quartieri generali 
dell’esercito e nelle caserme. 
Infanto la giustizia militare 
è ormai con le spalle al mu¬ 
ro e non può più ignorare 
le rivelazioni contenute nel 
rapporto del ministro che 
mettono in causa nomi e 
persone sin qui rimaste nel¬ 
l’ombra. A meno che non 
si trovi la scappatoia, impli¬ 
cita nel rapporto, secondo 
cui molti ufficiali furono in¬ 
gannali « in nome del re >. 
C’è addirittura chi teme nuo¬ 
re ed incontrollate reazioni 
da parte dell’esercito e ten¬ 
de ad accusare la stampa 
di aver fatto di questo rap¬ 
porto segreto una sorta di 
bomba destabilizzante la cui 
esplosione potrebbe consiglia¬ 


re quegli ufficiali che ri¬ 
schiano di essere coinvolti 
in una seconda ondata di 
arresti a prendere le misu¬ 
re estreme per impedirla. 

Anche se questa preoccu¬ 
pazione sembra dettata dal 
« complesso ancestrale del 
golpe * e non ha risponden¬ 
ze con la realtà, essa con¬ 
ferma tuttavia il clima di 
instabilità e dì insicurezza 
che permane sulla Spagna 
25 giorni dopo il golpe fal¬ 
lito. Sempre alla Camera è 
stato annunciato ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri Perez- 
j Llorca che il segretario di 
stato americano gen. Haig ui- 
siferà ufficialmente la Spa¬ 
gna T8 ed il 9 aprile. .Al¬ 
l'ordine del giorno dei col- 
1 loqui i rapporti bilaterali e 
! internazionali. Ventrata della 
i Spagna nella NATO e l’at- 
j teggiamento ambiguo avuto 
dagli Stati Uniti la notte del 
1 golpe. 


La 
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fosse stato richiesto espressa- | 
mente. 

Uno dei legali della Coope¬ 
rativa tecnici e maestranze. 
l’axTzocato Giorgio Moscon, 
commenta tagliente: < Certo, 
il dottor Armati non ha se¬ 
questrato quel materiale, ma 
per una ragione precisa: nun 
è oggetto di reato. Infatti egli j 
è alla ricerca del filmato ori- j 
ginale, che però non esiste: | 
sono stati impiegati video-la- i 
pe e non cineprese, dunque ! 
non ci sono spezzoni di film, j 
dopo il montaggio non è ri¬ 
masto nulla oltre a] materia¬ 
le destinato alla trasmissio¬ 
ne ». 

Ma se le immagini e le vo¬ 
ci che avrebbero dovuto an- 1 
dare in onda non sono ogget- i 
to di reato, tanfo vero che j 
non c'è stato provvedimento i 
di sequestro, come possono 
e.sscre ipotizzate quelle pesan¬ 
tissime accuse e perchè? 

Sfogliamo il codice. Il pri¬ 
mo reato in questione è pre- j 
visto daH'articoIo 615 bis, in- 1 


Rai «si libera» di Veronique. Filmato in Procura 


titolato « Interferenze illecite 
nella vita privata *. E’ una 
norma che fu approvata al¬ 
cuni anni fa. dopo lo scandalo 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che abusive (il caso Tom Pon¬ 
zi). « Chiunque — dice la 
legge — mediante l’uso di 
strumenti di ripresa visiva o 
sonora si procura indebita¬ 
mente not'ìz’ie o immagini at¬ 
tinenti alla vita privata... è 
punito con la reclusione da 
sei mesi a quattro anni ». Fin 
qui tutto chiaro. Però sul co¬ 
dice c'è anche scritto che la 
norma può essere applicata 
solo se « la persona offesa » 
(in Questo caso uno o più 
clienti di Véronique) sporge 
querela. £ tutti sanno che al¬ 
la Procura romana sono pio¬ 
vute una trentina di denunce, 
ma provenienti sempre da 
« liberi cittadini ». d.a < asso- 
ci.azioni culturali >. anche ria 
uffici statali, ma non da al¬ 
cuno dei clienti di Véronique 
€ indebitamente » spiati dalla 
«candid camera». E allora 
come fa la Procura ad in¬ 


tervenire? Lo fa perché la 
legge stabilisce anche che il 
reato viene perseguito d’uf¬ 
ficio quando è compiuto da 
« un pubblico uff 'ic'mle o un 
incaricato di pubblico servi¬ 
zio*. E i dirigenti della R.AI, 
evidentemente, sono conside¬ 
rati dal magistrato « incari¬ 
cati di pubblico servizio». 

Ma l’obiezione delia difesa 
è pronta; < La sezione istrut¬ 
toria della corte d’appello di 
Roma — dice ancora l’avvo¬ 
cato Moscon — in passato 
ha prosciolto dall’accusa di 
peculato alcuni dirigenti del¬ 
la R.AI in quanto, precisò la 
.sentenza, la R.AI non è un 
ente pubblico. Dunque, sen¬ 
za querela di parte, ia Pro¬ 
cura non potrebbe procede- 
j re ». 

j E se invece si accroditas- 
! se la tesi che i dirigenti ra- 
j diotelevisivi sono « incaricati 
[ di pubblico servizio »? « .An¬ 
che in questo caso — affer- 
I ma Moscon — a loro non si 
j potrebbe addebitare nulla, 
j poìclié quando appaltarono il 
programma, uno dei tanti. 


non sapevano come sarebbe 
stato realizzato >. 

Allora sono p^seguibili so¬ 
lo coloro che hanno realiz¬ 
zato il programma? « Neppu¬ 
re — dice ancora Moscon — 
perché se scompare dalla vi¬ 
cenda la figura deH’incarica- 
to di pubblico serv^izio non si 
può più prixedere d’ufficio, 
cioè senza una querela di 
parte >. 

.Attorno a questi cavilli la 
discussione sarà interminabi- 
! le. Ala intanto c’è in ballo 
anche l’altro grave reato di 
favoreggiamento della prosti¬ 
tuzione. ipotizzato solo per 
le sei registe dì «.A..4.A. of- 
fresi * e per il presidente 
della Cooperativa tecnici e 
maestranze. Le indagini in 
! proposito, disposte dal dottor 
i .Armati, ieri mattina hanno 
1 tenuto impegnati due funzio- 
i nari della que.stiira romana. 
! .sottufficiali, agenti. Lo « spie¬ 
gamento di forze » è servito 
per un « sopralluogo * nell’ 
appartamento di via San Mar¬ 
tino ai Alónti 50. terzo piano, 
interno 8. dove, nella prima¬ 


vera dell’anno scorso, un 
obiettivo nascosto ha ripre¬ 
so — nell’arco dì un paio 
di mesi — gli Incontri e le 
« trattative > tra Véronique e 
i suoi ignari clienti. Le in¬ 
dagini puntano a scc^rìre chi 
prese in affitto Tappartainen- 
to. come furono richiamati l 
clienti della giovane france¬ 
se. e molti altri dettagli. D 
reato ipotizzato, dicono In 
Procura, troverebbe una con- 
fenna se dovesse risviltare 
che Véronique (la quale do¬ 
vrebbe essere addirittura In¬ 
terrogata a Parigi da un fun¬ 
zionario dell’Interpol) non ha 
provveduto a tutto da sola 
neH’allestimento della casa 
.Ancora dal collegio di di¬ 
fesa. un’obiezione, anzi, 'jn 
moto di sdegno; « Ma come 
.si può mal affermare che io 
scopo delle sei registe fosse 
quello di... favorire la prò- 
.stituzionei Semmai, com’è ov¬ 
vio, il loro lavoro doveva 
essere un contributo oer com¬ 
battere il fenomeno della pro¬ 
stituzione. E a qualcuno que¬ 
sto non è andato a genio... ». 


Aborto : donne adiste chiedono libertà di coscienza 
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La strada da seguire, sosten¬ 
gono le duecento donne delle 
Adi, è quella di salvaguarda¬ 
re e potenziare gli asnelti po¬ 
sitivi della legge, di incen¬ 
trare l'altcnzinne sul grande 
tenia della prevenzione, a In 
ogni caso l’esito dei refereii- , 
diini non ci garantirà — è j 
j infatti scritto in quella p.vrte [ 

I dei documento resa pi>l>blìr.i | 
— il potenziamento «lei più } 
j significativi articoli della lez- ; 
; ce e in particolare là «love si j 
I afferma la tutela della vita ' 
[ e la prevenzione. f!iò rirhie- * 


de invece un processo cultu¬ 
rale molto ampio, interventi 
precisi quali l’f^altazione del 
ruolo dei consultori (rispetto 
a cui t credenti non possono 
rifuggire) e un loro adeguato 
finanziamento c sviluppo ». 

Da qui viene l’invilo nello, 
precìso a non far coinvolgere j 
le .Adi e più in generale il j 
mondo callolìcn in imo « scon- ; 
Irò referendario » die lacere- ’ 
rebhe profondamente il l’ae- i 
se. riaprenilo fratture mi>r4li ! 
e sociali oltre che polìtiche, i 

Qualunque .sia l’edito dei j 
referenflnm, dicono ancora le 


duecento donne delle .Adi. | 
« non risolverà il problema | 
deli'aborlo clandestino, né po¬ 
trà indicare alle donne, che j 
volessero negare la vita uma¬ 
na die è in loro, la solida- j 
rielà sociale e ia volontà col- j 
leniva ad affermare il diritto i 
a quella vita ». : 

X I t ' 

.>on solo lino scontro la- ] 
cerante «la evitare, «iiinqiie. ; 
ma anobe privilegi die non ! 
ilevono riaffiorare: su que-la j 
linea il dnrnmenln non con- 1 
re«le spazio a quanti, «lenirò j 
il mon«in calloliro. vorrebliero j 
invece injlossare antiche bar¬ 


dature. Dicono esplicitamen¬ 
te le donne cattoliche: « Non 
vorremmo che, in nome di 
un principio, sì mantenessero 
di fatto i privilegi di chi — 
al «li là della legge — ha 
sempre potuto abortire (e con- i 
liniierà a farlo) con Tassi- i 
slenza sanitaria di diniclie ; 
privale in Italia e alTeslero. ; 
di-rrìniinando in fondo perfi- ; 
no in questo campo così «le- j 
liralo. le grandi mas^e non i 
«olo più indigenti ma anche i 
pii'i provale ». j 

Unme può ri*o!vrre «in ral- j 
tolico. «in niilitanle «Ielle .Arli .' 


questo problema? Come atte- 
nersi, concretamente, di fron¬ 
te ai referendum? <r Ritenia¬ 
mo che è nella coscienza dei 
singoli — rispondono le don¬ 
ne — che sì deve trovare la 
prima risposta agli interro¬ 
gativi che i refercvliim ci pon¬ 
gono. Interrogativi che si spin¬ 
gono ad una ricerca comune 
olire ogni srhieramenlo e die 
stanno Ira la neccssìlà di im¬ 
pedire il ritorno alla dan- 
dcslinilà per migliaia di don¬ 
ne e la necessilà che non si 
affermi ima mentalità abor- 
lista ». 


La sinistra europea e rAmerica di Reagan 
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i scuna per proprio conto. Se é j 
! vera questa analisi, dobhia- 
j TUO chiederci: qual è ì’impc- 
j gno delle .ministre? Buffalo ha 
{ avanzato ■ proposte concrete. 
i altre possono venire dalla di- 
scussione, se si abbandona il 
i terreno generale. In questa 
direzione è tempo di muo¬ 
versi. 

VittorelH è d'accordo. Si 
tratta del < vuoto » politico 
denunciato da Lombardi. Il 
fatto che Reagan abbia impo¬ 
stato una svolta di tali pro¬ 
porzioni ancor prima di nomi¬ 
nare t suoi ambasciatori sul¬ 
l’altra sponda dell'Atlantico 
dice fino a qual punto siamo 
trascurati come interlocutori. 

E ciò accade perché scarsi 
1 sono i contributi alla costru 
zione di una politira unitaria 
europea, perché l’Europa non 
utilizza il suo peso nel dia¬ 
logo strategico tra i grandi 
I-a conferenza per il disarmo 
in Europa di mi si é parlato 
a Madrid è una grande orca 
sione per recuperare il ri¬ 
tardo. 


Un ritorno al bipolarismo, 
si chiede Pajetta. è realistico 
oggi? Né Reagan né i sovie¬ 
tici sono soli a decidere. Ci 
. sono altri protagonisti: il non 
I allineamento, ì paesi del pe¬ 
trolio, l’Europa. Da un inter- 
1 vento dell’Europa nel dialogo 
tra i grandi può venire molto. 
Breznev ha avanzato proposte 
interessanti: quanto concreje? 
Bisogna andare a vedere. E 
qui comunisti e socialisti ita¬ 
liani hanno un ruolo, un com¬ 
pito da assolvere. Quando, 
nell’autunno del ’79. i comu- 


TORINO — Il sindaco di To¬ 
rino. Diego Novelli, è stato 
nominalo, per la seconda vol¬ 
ta consecutiva, presidente 
della « Fs'deration mondiale 
Ville Junielees ». una associa- 
I zione che riunisce circa 4 mi- 
j ìa comuni di 73 paesi di tutto 
! il mondo. La decisione è sta- 
j ta pre.sa ieri a Madrid, al 
I termine del lavori del con- 
' .siglio internazionale. Il dele- 
‘ gaio generale della federazio 


i nisti proposero la moratoria , 
I sugli euromissili, i socialisti li : 
j accusarono di velleitarismo. | 
! Ora quella proposta è stata ' 
I superata da decisioni prese. | 
: Ma il fatto che Breznev la 
.' riorenda apre degli spazi. 

; L’Europa, dice ancora Po- 
i ietta, può avere un ruolo au- 
j fonomo all’interno dell’allean¬ 
za. Ma deve saper respingere 
I le pressioni esercitate per 
i stravolgerne il quadro origi- 
j narto. L'Italia può contare se 
j rifiuta di « mettersi in fila *: 
i è importante che Colombo ab- 


ne. Jean Marie Bressand, ha 
j detto in un suo intervento, 
j che è la prima volta nella 
storia deir# PMVJ » che un 
presidente viene riconfermato 
in carica: «.si tratta di una 
eccezione — ha proseguito — 
alle norme statutarie che pre. 
vedono il cambio annuale, per 
ragioni di continuità in una 
fa.se delicata ed importante 
della vita della nastra federa- 
t zione ». 


hia ricevuto il leader del 
Fronte salvadoregno. Ungo: 
si deve rifiutare anche un 
contributo indiretto aWallar 
gamento deU’alleanza oltre i 
suoi confini geografici; il 
. principio della salvaguardia 
j deìl’equuihrio delle forze tra 
i due blocchi deve essere fot 
to valere anche quando si 
porrà la questione di un’ode 
sione della Spagna. Il ruolo 
della sinistra è decisivo; se 
comunisti e socialisti non sa¬ 
pranno unire le loro forze ar¬ 
retreranno entrambi. 

E’ cero, dice Signorile, che 
dalla capacità di risposta del- 
j le sinistre dipende oggi la 
I pace. Ed è vero anche che il 
i 'rilancio di una volitica bipo 
I lare avviene in co'idizioni 
non favorevoli. Ma c’è un bi 
pólarismo militare che rischia 
di es.sere egemone. Gli avve¬ 
nimenti degli ultimi anni in 
Africa, nel sud est asiatico e 
[ in Afghanistan riflettono la 
i tra.sformazione delVURSS da 
j potenza europea in potenza 
j mondiale, con comportamen- 
1 ti da «confronto». Le ris/ìo 
I si e che Reagan fiiol dare ora 


J nell'.America centrale e aìtro- 
t re tendono anche esse a ri- 
i condurre i margini di autonn- 
! mia degli « altri > alle esigen- 
j ze della leadership dei due su- 
j per grandi. E del resto non 
I era questo il senso dell’opera 
> zione compiuta sul dollaro? 
J Questo, insiste Signorile, è lo 
I .'scenario reale. Ma vi sono 
1 aree in cui convivenza e di¬ 
stensione sono possibili e l’Eu¬ 
ropa può essere una di que¬ 
ste se lottiamo perché sia 
cosi. 


La S«frcteria nazionala a la Dli^ 
siona dalia Lesa par la antonomla 
a i poteri locali esprimono alla fa- 
mlslia, al tisùe Coffredo ad al 
Partito Repubblicano il profondo 
I cordoglio par l’ìmproyvisa a pro- 
I matura «comparsa dell'amico a col- 
I laboratora 

j aw. VinORIO BETTINI 

I sincero atsartora della democrazia 
I allraverte lo sviluppo dal alstama 
[ delle autonomia locali a da meli! 
anni membro della Sagrateria nazio¬ 
nala dalla Lega la cui altivllk ha 
sasutlo tempra con compatenza a 
partacipaziona attiva. 

■ Roma, 19 marzo 19>t 

I 


Novelli rieletto presidente della 
Federazione mondiale Comuni 
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